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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La posizione del governo sul Vietnam e sulla crisi 


della Nato in discussione alla Commissione Esteri 


Missione Goldberg : Fani ani 


LA RIUNIFICAZIONE SOCIALDEMOCRATICA 


Si poteva e si può 

fare ben altra scelta 

UANDO noi critichiamo la collaborazione con la 
DC realizzata dai compagni socialisti nel centro-sini¬ 
stra, non facciamo una questione di principio, come 
se mai e in nessun caso ammettessimo la possibilità 
di una collaborazione tra socialisti e democristiani. 
Facciamo invece questione della collaborazione con 
questa DC, così come è oggi strutturata e diretta, 
legata com'è ai grandi monopoli e, in genere, agli 
interessi più retrivi e parassitari della società ita¬ 
liana; facciamo questione della collaborazione alle 

condizioni imposte dalla DC. di rinuncia cioè ad ogni 
reale politica di rinnovamento e di riforme, di rinuncia 
persino al modesto, lacunoso, velleitario programma 
dell’iniziale centro-sinistra e di accettazione della 

cosiddetta delimitazione della maggioranza che pone 
la DC in un rapporto rii schiacciante superiorità nei 
confronti del partito socialista. 

Tanassi e De Martino riconoscono che questa colla¬ 
borazione con la DC li ha costretti a molti sacrifici, 
perchè — si giustificano — ogni politica di collabo- 
razione comporta sacrifici, obbliga a cedere qualcosa. 
Ma forse questa scelta della alleanza con la DC, e 
alle date condizioni, è stata imposta dalla necessità 
della situazione, dairimpossibilità di condurre, in 
altro modo, una politica progressiva? No, essa è stata 
ed è una scelta politica, una scelta conservatrice che 
ha purtroppo portato il partito socialista a preferire 
l’alleanza. con forze moderate e persino reazionarie, 
e a rifiutare la collaborazione e l’alleanza con le più 
larghe forze operaie e popolari. 

Ragioni ideali, una diversa concezione della so¬ 
cietà e del problema della conquista e della gestione 
del socialismo, impediscono ai socialisti, essi dicono, 
di collaborarc sul piano politico con i comunisti e 
con le forze che li seguono Ma nessuno può negare 
che i comunisti sono e rappresentano forze autentica¬ 
mente operaie, popolari, democratiche e socialiste. 

Tutta la nostra azione lo dimostra: tutta la nostra 
lotta durante il ventennio fascista, durante la Resi¬ 
stenza. tutln la nostra politica di collaborazione e 
di larga unità fra tutte le forze popolari e democra¬ 
tiche. tutta la nostra tenace opposizione al monopolio 
politico della DC, alla legge truffa, al tentativo Tam- 
broni. tutto il sostegno sempre dato alle rivendicazioni, 
agli interessi p alle lotte operaie e popolari, stanno a 
testimoniare la natura sociale e l’orientamento demo¬ 
cratico del nostro partito. 

La nostra elaborazione teorica e politica della via 
italiana al socialismo, la stessa costante impostazione 
unitaria data ad ogni nostra azione, dimostrano che 
il nostro partito ha per obiettivo una trasformazione 
socialista della società italiana da perseguirsi gra¬ 
dualmente. mediante la collaborazione tra tutte le 
forze politiche e sociali che aspirano al rinnovamento 
della socie*à italiana, che dovrebbe essere gestita, 
poi. democraticamente senza partito unico, ma attra¬ 
verso un pluralismo di partiti c di organizzazioni 
economiche e sociali 

1 compagni socialisti, rifiutando in principio ogni 
collaborazione politica con i comunisti, ogni intesa, 
anclie parziale, per determinati obiettivi politici, si 
pongono, per questo Messo fatto, in condizioni di impo¬ 
tenza di fronte alle forze politiche e sociali moderate 
che dominano la DC e con cui collahorano 

I SONO tra noi e i compagni socialisti differenzia¬ 
zioni ideali e politiche 7 Certo, ma intanto sarebbe 
necessario che dicessero quali punti della nostra con¬ 
cezione della \ ia italiana al socialismo eondividono e 
quali no. e non eludessero il problema, «igni volta che 
polemizzano con noi su queste questioni, prendendo a 
bersaglio un socialismo e un partito comunista di 
comodo, conformati secondo le loro esigenze polemi¬ 
che. Sarebbe necessario che si dessero una ragione 
storica dei modi e dclh torme m cui il socialismo si 
è realizzate nei paesi socialisti. do\ e solo, per loro 
stessa ammissione. >i è realizzato, facendo fare ad 
essi grandiosi salti m avanti nella graduatoria mon¬ 
diale delle nazioni Basti pensare all’tìnione Sovietica 
che. dopo nemmeno cinquanta anni rii socialismo, 
nonostante le terribili distruzioni causate da due 
guerre, è passata, dal sesto o settimo posto, a seconda 
potenza mondiale ner efficienza produttiva, tecnica, 
culturale, e a prima jiotenza per il suo ordinamento 
sociale, assistenziale e previdenziale 

Vi sono tra noi e 1 compagni -'•ìeialisti differenze 
nella concezione delle trasformazioni sociali più ur¬ 
genti a cui porre mano’’ Ma forse i compagni soci«ilis*i 
non ne hanno di più radicali con la OC che rifiuta, 
per l’oggi ogni idea di effettivo rinnovamento, e per 
l’avvenire, ogni prospettiva socialista' F’ nelle scelte 
politiche latte oggi, per l’azione politica immediata, 
che si misurano la fondatezza e la sincerità delle 
stesse scelte ideologiche che si dice di adottare. 

Dicono i fautori di questa unificazione: uniti po¬ 
tremo far sentire meglio il peso del nuovo partito nella 
coalizione. Ma come, se si dichiara che non c’è nes¬ 
suna verifica da fare o da chiedere? Si risponde che 
si vedrà giorno per giorno, nella attuazione pratica, 
di far sentire di più il peso del nuovo partito. Il che 

Luigi Longo 
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evasivo e 
imbarazzato 


Il ministro degli Esteri parla di « preoccupazioni » 
ma si trincera dietro il dovere della riservatezza 
Precisa domanda di Lombardi: perchè Goldberg si 
è vantato di una «dilatazione della comprensione» 
italiana? — La secessione della Francia apre 
in nuovi termini il problema dell’Alleanza atlantica 
Paradossale richiesta di Sceiba che chiede di « in¬ 
dagare sulle « colpe » della Cina — La Malfa sol¬ 
lecita un’iniziativa italiana— Oggi parleranno i 
rappresentanti del PCI 


Fuufam e venuto ieri a nit¬ 
rire alla Commissione esteri 
della Carnei a sulla situazione 
internazionale II momento è 
gravido di pencoli, l’aggres 
sione USA al Vietnam sta salen 
do minacciosamente i gradini 
di un’assurda escalation che 
indigna e angoscia il mondo 
intero: non si può dire però 
che la relazione del ministro 
sia stata adeguata alla gra 
vita di ■ tale momento. In so 
stanza Fanfani -ha ampliato 
formalmente, ma non sostai) 
zialmente. quanto aveva detto 
alla Camera una settimana fa. 
non mancando peraltro di ac¬ 
centuare alcune espressioni di 
amicizia nei confronti degli 
USA; un evidente effetto dei 
recenti colloqui di Coldbei g 
con i nostri governanti 
Un discorso sfuggente e un 
barazzato. dunque, che non ri¬ 
sponde agli interrogativi al 
(armali dell'opinione pubblica 
italiana, che elude anche i 
nessi che legano i vari prò 
blemi intemazionali alla que 
stiline vietnamita che Fanfani 
infatti ha collocato all'ultimo 
punto della sua esposizione 
che ha toccato i temi dell’in 
tegrazione economica europea, 
la NATO e il problema della 
conferenza sulla sicurezza eu 
ropea. Il dibattito subito co¬ 
minciato con un robusto inter 
v enlo critico del compagno Ric¬ 
cardo Lombardi, si concluderà 
solo oggi Interverranno per 
il gruppo comunista uno o più 
membri della Commissione 
Il ministro Fanfani. entran 
do nel vivo del problema del 
Vietnam ha riferito somma 
riamente sui recenti incontri 
con Goldberg Si è trattato, 
egli ha detto, di una * diffusa 
spiegazione circa i motivi e 
le considerazioni della esteri 
sione dei bombardamenti nel 
Vietnam che tanta emozione e 
preoccupazione hanno «uscita 
to nel mondo». Fanfani ha 
proseguito affermando- « I 
rappresentanti dellTtalia hanno 
colto l’occasione per illustrare 
all ambasciatore Goldberg qua 
le è stata la reazione dell’opi¬ 
nione pubblica e del Parlamen¬ 
to italiano di fronle all'inane 
so sviluppo del conflitto e co 
me permanga la ferma opimo 
ne dell’Italia che la sollecita 
composizione di esso Immite 
or pacifico negoziato risulte 
rehbe di cran giovamento alle 
tormentati popolazioni del Sud 
F.st asiatico, alla ripresa di un 
costruttivo dialogo tra Est e 
Ovest al convergere dell attcn 
zinne e dei mezzi del popolo 
americano sui grandi temi del 
progresso per lo svolgimento 
dei quali tante eccezionali he 
nemerenze esso ha acquisiate 
e continua ad acquistare * 
Fanfani ha quindi riferito su 
quanto i rappresentanti del Go 
verno italiano hanno detto a 
Goldberg « Il Governo italiano, 
ha detto Fanfani nei limiti 
delle «ni possibilità è deci-o 
a coopirart per ogni azione 
ihe «ull-i h.v-e dei principe 
che già presiedettero vii*» con 
ferenza di Ginevra possa con 
correre con una nuova -Con 
ferenza ■> qualsiasi altro tipo 
di negoziazione appropriata a 
risolvere un conflitto che. per 
le pene che produce, per i pe 
ricali che costituisce, per i 
mezzi che assorbe non ha mai 

(Seguo in ultima pagina) 


Mosca : 


ordine del governo per l'aiuto 
economico e militare al Vietnam 


Mezzo miliardo di persone ha seguito in TV 


wm 


l'inizio dei mondiali di calcio a Londra 

Inghilterra 
Uruguay: 0-0 

Aperte le gare per 
la «Coppa del mondo» 


A ttuazione 
immediata 
degli impegni 
di Bucarest 



HANOI — Nel mese di giugno, ha annunciato orgogliosamente Me 
Namarà, sono state effettuate settemila Incursioni sul Nord Vietnam, 
con un aumento del 70 per cento rispetto al mese di marzo. McNamara 
ha anche annunciato il prossimo aumento del corpo di spedizione 
USA che entro l'anno verrà portato a 375.000 uomini. NELLA FOTO: 
soldati dell'antiaerea della RDV sparano contro gli aggressori, du¬ 
rante un attacco aereo sul ponte Huc, sul lago Hoang Kiem. 
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Un editoriale delle Isvestia 


L'Italia può 
contribuire alla 
sicurezza europea 

Le contraddizioni della politica del governo di 
Roma • Si auspica che « l’Italia non resti in un an¬ 
golo ma partecipi attivamente alle iniziative per 
far maturare i processi positivi in corso in Europa» 


Tutti ì senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti a - tutte le sedute 
del Senato a partire da que¬ 
sta mattina alle ore 9. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. Il 

L-’ I-ve-ti.i fìi questa «ero puh 
j liticano un articolo di Mikailo’- 
| dedicato al contributo che l'Italia 
j piio fornire alle iniziative per da 
I re cita ad un sistema di *icu 
rezza colettila in Europa. Si 
1 tratta di un articolo di un certo 
j iiterc'-'C perche. all’indomani 
1 della conclusiti’ c della riunione | 
! di Bucarest, reagirà, come po*i 
j f 11 alcuni toni nuovi mipo-1> 
j mila pressioni- delie masse e de 
, 'lincia, ins-einr. il permanere d. 
inibizioni amhtque o decisameli 
te conseriatnci nella politica 
estera del nostro Paese L'Italia 
— scrìve il a tornale — è un Pae 
'e che può interpretare una par 
te costruttiva nell'attività per 
mantenere la pace. Questo chic 
dono oggi vaste masse popolari — 
dai comunisti fino ai cattolici — 
favorevoli ad una politica basata 
sull'mdtendenza e sulla collabo¬ 
razione con tutti i paesi europei, 
'in capitalisti, sia socialisti. 

C'è dunque una atmosfera fa¬ 
vorevole che ha piò sanificativi 
riflessi nei rapporti internaziona¬ 
li, specie di carattere economi- 


■a ionie dimostrano pii impor 
fanti accordi conclusi recente 
mente fra l'Italia e l'Unione So- 
ridica Interessante anche — no 
Inno sempre le I've«tia — Val- 
tcqaiamento assunto dal qoverno 
italiano dopo i bombardamenti 
americani contro Hanoi e Hai 
phonpq. Per la prima volta in 
latti i circoli ufficiali non hanno 
piu parlato di necessaria « com 
prensione » come avevano fatto 
'ino a quel momento di fronte 
a tutte le iniziative denh appres 
sari. E’ certo clic queste po') 
.ioni del poveri,o italiano non 
corrispondono assolutamente al 
livello rapouinto dalle proteste 
popolari: ma non si può neoare 
resistenza di un certa * movi¬ 
mento » nelle posizioni ufficiali 
italiane sui problemi del Vietnam. 
Questo anche se molte forze ;>o 
litiche guardano ancora alla 
realtà con pii occhi del 1949. quan¬ 
do l'Italia renne < rimorchiala » 
dagli americani nel carrozzone 
della NATO. 

La situazione è adesso profon 

a. q. 
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Una grande ondata di 
sdegno si leva neil’URSS 
contro gli aggressori 
americani 


Dalla nostra redazione j 

mosca; li 

Il governo sovietico ha. drdi- 
nato agli organi competenti di 
adottare le misure necessarie, 
derivanti dalle decisioni della re¬ 
cente conferenza del Patto di 
Varsavia a Bucarest, per l’in¬ 
tensificazione degli aiuti sia eco¬ 
nomici che militari al Vietnam. 
Una breve dichiarazione ulficia- 
le. dopo aver ribadito il valore 
e ii significato dei documenti ap¬ 
provati a Bucarest e dopo aver 
sottolineato che la dichiarazione 
sul Vietnam « ha incontrato la 
approvazione totale e l’appoggio 
risoluto dell’ Unione Sovietica » 
afTerma: « 1.’Ufficio politico (del 
PCUS) e il governo sovietico 
hanno dato agli Uffici competcn 
ti sovietici l’ordine di prendere 
tutti i provvedimenti necessari 
derivanti da questa dichiarazione 
v relativi all’aiuto economico c 
militare, volto a respingere la 
aggressione americana, in base 
alle necessità derivanti dalla 
nuova fase della guerra nel Vici 
nam ». 

Non vengono fomiti particolari 
sulle misure economico-militari. 
ma il fatto che l’URSS abbia 
deciso di dare immediata attua¬ 
zione alle decisioni di Bucarest 
c una conferma del valore che 
Mosca attribuisce agli impegni 
assunti dalla conferenza dei Pae¬ 
si del Patto di Varsavia per so 
stenere la lotta del popolo viet¬ 
namita: c il richiamo alle «ne 
cessità derivanti dalla nuova fa 
se della guerra » lascia intendete 
la fermezza con cui quegli iinpe 
gni verranno assolti. 

La continuazione dei bombai 
damenti americani nel Vietnam, 
la sprezzante risposta di Rusk 
alla nota di protesta sovietica 
contro il bombardamento di Hai 
phong del 7 luglio scorso, che 
ha messo in pericolo alcune navi 
battenti bandiera sovietica or 
meggiale in quel porto, la ri 
presa delle manovre di W’ashing 
lon per « ricatturare » alla po^ 
litico di aggressione gli alleati 
europei (e. in questo quadro 
viene visto qui anche l’improv¬ 
viso viaggio a Roma del rap¬ 
presentante americano all’ONU) 
aggravano la minaccia alla pa¬ 
ce che viene dal sud-est asia¬ 
tico: questo il giudizio che si 
può trarre leggendo le od.eroe 
pre«e di posizione defia stampa 
sovietica. Come già ieri la Prov¬ 
ila. le Isvestia questa sera de 
dicano l’editonale a un com 
mento ai documenti approvati a 1 
Bucarest dai rappresentanti dei 
paesi del Fatto rii Varsavia, e 
mettono in rilievo l’importanza 
dell'unità dei paesi social sti eu- 
| ropci attorno a due questioni 
cosi decisive, come l'aiuto al 
Vietnam e ta sicurezza europea 1 

l-a Pratda presta motta atten ! 
none invece ad illustrare. in«ie ; 
me ai punti d. vista ufficiali . 
sulla situazione del sud est asia ' 
treo le reazioni della gente «o , 
v letica j 

Già abbiamo avuto occasione ‘ 
di parlare delle manifestazioni 
popolari che hanno avuto luogo J 
nelle citta sovietiche aU'annun . 
no del primo bombardamento j 
contro Hano* e Haipbong Ora 
queste manifestazioni aumentano 
di numero e acquistano un si 
gmficato sempre più preciso La 
Prarda sottolinea m particolare 
il valore delle manifestazioni in¬ 
dette dai sindacati e dal Komsrr 
mal. delle prese di posizione del 
Comitato per la difesa della pa¬ 
ce. e di quelle per la solida¬ 
rietà con i ponoli dell’Asia e 
dell’Africa, dei documenti votati 
dai veterani di guerra e da 
migliaia di collett.vi di fabbri- j 
che. di istituti scientifici, scuo- i 

Adriano Guerra j 
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LONDRA — La regina Elisabetta stringe la mano al terzino destro della nazionale inglese, 
Cohen, durante la cerimonia di apertura della Coppa Rimet (Tel. AP nH'Unità) 

Breve e festosa la cerimonia inau¬ 
gurale - La regina: « Con grande 
piacere dichiaro aperta la Coppa 
del mondo » - E’ sfilato anche il ves¬ 
sillo «proibito» della Corea del Nord 
Settantacinquemila spettatori af¬ 
follavano lo stadio di Wembley 



Prima sorpresa 
il pareggio 
degli inglesi 


Leggete i 
servizi dei 
nostri inviati 

Attilio Camoriano 
s Rodolfo Pagmni 

0 La festosa inau¬ 
gurazione della 
grande rassegna 
allo stadio di 
Wembley 

# Il pareggio in¬ 
glese sull'Uru¬ 
guay 

9 Fuori Coppa: As 

surdo gesto di 
Fabbri contro il 
radio cronista 
dell'URSS - Ama¬ 
rai in carcere • 
Polemiche per 
l'antidoping 

0 O g g i giocano 
così: URSS-Co¬ 
rea del Nord, 
Brasile - Bulga¬ 
ria, Germania - 
Svizzera 

Le partite in TV 


8 


Da uno dei nostri inviati 

LONDRA, Il 

Con un brevissimo e non trop¬ 
po impegnativo discorso (« Con 
grande piacere dichiaro aper 
tu l’ottava Coppa del Mondo ») 
la regina Elisabetta ha dato 
d via alla grande rassegna 
del calcio mondiale; poche pa 
rote, ma quanto basta per 
dare alla manifestazione il cri¬ 
sma del grande avvenimento 
che grazie alla TV ha interes 
solo oltre mezzo miliardo di 
persone in tutto il mondo 
.Ve. d’altra parte, i seltantacin- 
quemtla spettatori di Wembleg 
( 12 mila pur avendo acquistato 
il biglietto non si sono presen¬ 
tati allo stadio) si attendevano 
<iun\che cosa di diverso: la 
presenza allo stadio di tanta 
folla non era — contrariamen- \ 
le a quello che accade per le \ 
Olimpiadi — frutto del richia¬ 
mo di uno spettacolo coreogra 
fico. 

In effetti la cerimonia è sta¬ 
ta piutosto semplice, festosa, 
sufficientemente spontanea no 
nostante, appunto, quel tanto 
di ufficiale dato dalla presen 
za di Elisabetta e di Fihpfx) 
di Inghilterra (d'altro lato la 
regina inglese, appena stretta 
la mano ai ventidue calcia¬ 
tori. all'arbitro, ai segnalinee, 
si c allontanata dallo stadio. 
s nobbanndo un poco l’arvem 
mento sportivo in se stesso). 

Una cerimonia breve, si è 
detto, e fortunata: persino il 
tempo ha voluto esserle favo 
rerole. mettendosi improvvisa 
mente al bello dopo tre g’orni 
di cielo tetro, di uggiose pioq J 
gerede il cielo azzurro, il ver¬ 
de del Prato, la banda di Bu 
ckinqhnm Palace nella classi 
ca divìsa rossa e nero con de¬ 
corazioni giallo-oro, il palco 
bianco e circondato di fiori 
destinato alla breve visita di 
Elisabetta davano le prime., 
più immediate sensazioni di 
colore. 

Poi i ragazzini dei colleges 
inglesi (venti per ognuna del¬ 
le nazioni partecipanti alla 
Coppa) vestiti dei colori delle 
bandiere dei singoli paesi han¬ 
no sfilato lungo il campo re- 

Rodolfo Pagnini 
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Inizio 

senza 

goal 


INGHILTERRA: Banks; Cohen. 
Wilson; Stilcs, J. Charlton, Moo- 
rc; Ball, Greaves, B. Charlton, 
Hunt, Connelly. 

URUGUAY: Mazurkievicz; Tro¬ 
che, Manicera; Ubinas, Goncal- 
vez. Cariano; Cortes, Viera, 
Silva, Rocha, Perez. 

ARBITRO: Zsolt (Ungheria). 

NOTE: Serata tiepida, cialo 
sereno, terreno al solito in ot¬ 
time condizioni. Spettatori 75.000. 
I biglietti venduti sono stati 87 
mila. Lievi incidenti di gioco, 
tutti provocali dalla brutalità di 
Stiles. Angoli 14 a 1 per l'In¬ 
ghilterra. 

Da uno dei nostri inviati 

LONDKV il 

Chi l'avrebbe mai detto? I-’ln 
ehikerra. la padrona di casa 
ci iella che coleva dei (.non de! 
prono-itico. è rimasta inesorabil¬ 
mente bloccata dall Uruguay. Lo 

r * P * 
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A causa 


dell'aggressione 
al Vietnam 


Gli atleti 
sovietici 
non andranno 
negli USA 

In segno di protesta 
per l'aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam, I mem¬ 
bri della squadra di atle¬ 
tica leggera dell'URSS 
hanno deciso di non par¬ 
tecipare all'annuale in¬ 
contro con la squadra 
statunitense che doveva 
svolgersi il 23 a Los An¬ 
geles. Altrettanto ha de¬ 
ciso ta squadra di palla¬ 
canestro. 


i 


v 














PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì 12 luglio 1966 


Unita la sinistra contro d.c. e liberali 


Giusta causa: oggi il voto 

al Senato 


Rivelazioni giornalistiche 

sulla « carta ideologica » della fusione 

Il documento di Nenni 
sancisce la piena 

capitolazione al PSDI 

Confermata la squallida « frontiera » dell’anticomunismo — Abbandono 
del neutralismo — Una dichiarazione del compagno Valori 


Sono oggetto di commenti 
le larghe anticipazioni appar 
se ieri su un quotidiano in 
merito al documento in cui 
Nenni ha condensato i prin 
cipi ideologici e politici del 
1’unificazione socialdemocra 
tica. Esse corrispondono so 
stanzialmente a quanto rivela 
to qualche tempo fa dall’agcn- 
zia della destra del PSDI. e 
confermano in pieno la gra 
vità dei passi indietro com 
piuti dal PSI sul terreno po¬ 
litico e su quello ideale. VI 
si ritrova por esempio quella 
chiusura aprioristica e setta 
ria nei confronti dei comu¬ 
nisti che la stampa del pa 
dronato definisce gongolando 
« nuova frontiera *; nel da 
cumento si parla infatti di 
una «frontiera rigorosa. Idea 
le e politica • e si teorizza 
il rifiuto • di stabilire allean 
ze politiche per II potere con 
il partito comunista, fino a 
quando esso non avrà prò 
ceduto alla necessaria revi 
sione dei suoi principi, dei 
suoi metodi di azione, della 
sua organizzazione interna 
ancora dominata dal centra 
lismo » in materia sindacale, 
si prospetta come soluzione 
transitoria la libertà di iscri 
zione alla CGIL, alla UIL e 
anche alla CISL. In politica 
estera è sancito clamorosa 
mente l’abhandono dei prin¬ 
cipi neutralistici che appar 
tengono alla più gloriosa tra 
dizione del socialismo; il nuo¬ 
vo partito considererà i mu 
tomenti « unilaterali » dell'nt 
tuale equilibrio di forze ben 
più rischiosi delle « respon 
sabilità - e dei « vincoli » ine¬ 
renti all’adesione italiana al 
patto atlantico, il che si tra 
durrà. come del resto sta già 
avvenendo, in un gratuito so 
stegno all'immobilismo atlan 
tico della DC. 

Come obiettivo strategico, 
il documento nenniano asse 
gna al partito unificato quello 
della lotta « contro il siste 
ma capitalistico e l'ideologia 
borghese », che vengono però 
messi tranquillamente sullo 
stesso piano dei « regimi co¬ 
munisti » Per condurre que 
sta lotta, c realizzare le ri 
forme di struttura che devo 
no « distruggere via via ogni 
sfruttamento dell’ uomo sul 
1* uomo », il nuovo partito 
può realizzare alleanze e 
maggioranze di governo « con 
forze laiche e cattoliche che 
operano nel sistema capitali 
stico con l'intento di miglio 
rarlo più che di mutarlo • 
Ciò senza rinunciare « a rap 
presentare nella lotta' la co 
scienza critica del capitali 
smo *; anche la prospettiva 
della collaborazione con la 
DC viene infatti presentata 
in una certa chiave polemi 
ca. àia si tratta di afferma 
zioni cui, come abbiamo vi 
sto. la chiusura programma 
tica verso i comunisti toglie 
ogni valore, mentre la reai 
tà di questi anni di collabo 
razione governativa del PSI 
depone assai poco in favore 
della asserita funzione di 
• coscienza critica » del capi 
talismo 

La bozza nenniana verrà 
esaminata oggi stesso o do 
mani da una commissione ri 
stretta, composta, oltre a 
Nenni. da De Martino. Bro 
dolini. Tanassi e Cariglia. in 
modo che, tra domani e gio 
vedi, essa possa andare al 
l’esame delle Direzioni del 


PSI e del PSDI A quanto 
ha dichiarato lo stesso Cari¬ 
glia, i socialdemocratici chie¬ 
deranno che il documento 
venga ulteriormente ritocca 
to in peggio, almeno per 
quanto riguarda le alleanze 
nelle amministrazioni locali, 
circa le quali esso concede 
rebbe una certa libertà d’ini 
ziativa alle organizzazioni pe¬ 
riferiche. A sua volta, la de¬ 
stra del PSDI vuole che siano 
cancellati nel preambolo an¬ 
che le parti teoriche sulla 
critica al capitalismo. Un 
giudizio severo è stato in¬ 
tanto pronunciato dal compa¬ 
gno Valori, vicesegretario del 
PSIUP, il quale ha definito 
il testo nenniano come « una 
rimasticatura delle più viete 
e stantie proclamazioni tra¬ 
dizionali del riformismo, sen 
za un’idea nuova e originale, 
senza una risposta adeguata 


e moderna ai problemi della 
via al socialismo in una so¬ 
cietà come l’attuale. L’abban 
dono del neutralismo sociali 
sta e l’anticomunismo di ri 
gore in documenti del gene¬ 
re — ha proseguito Valori — 
completano il quadro sconsu 
lante di fronte ai quale c’è 
solo da aggiungere che il 
documento di palazzo Barbe¬ 
rini del 1947 era, paragonato 
a questo, quasi migliore » 
Con questa piattaforma, ha 
concluso il vicesegretario del 
PSIUP, « essendo ormai chia¬ 
ro che il nuovo partito punta 
esclusivamente sulla conqui¬ 
sta di un elettorato modera¬ 
to, è difficile vedere quali 
margini di azioni restino pos¬ 
sibili per chi ancora volesse, 
al suo interno, condurre una 
vera battaglia socialista ». 


m. gh. 


La maggioranza divisa • La DC vuole sopprimere 
i miglioramenti introdotti dalia Camera, rinviando 
il testo a Montecitorio * Le sinistre per l’appro¬ 
vazione definitiva - Intervento di Vacchetta 


Il dibattito sul progetto di 
legge per la « giusta causa » è 
iniziato nel pomeriggio di ieri 
al Senato ed è proseguito, in se¬ 
duta notturna, sino a mezzanotte. 
Grazie a onesta procedura ac¬ 
celerata. stamane si passerà al¬ 
l'esame dei singoli aiticoli ed 
entro la giornata odierna si do 
v rebbe giungere al voto finale Se 
sarà approvato, senza modifiche, 
il testo \arato nel maggio scor¬ 
so dalla Camera, la legge en 
tierà in vigore appena pubblica¬ 
ta sulla « Gazzetta litlìcinle ». 

L’esito della votazione però è 
ancora inceito poiché la mag¬ 
gioranza governativa si è aper¬ 
tamente divisa. I democristiani, 
infatti, intendono ripristinare il 
vecchio testo governativo all’ar¬ 
ticolo 1. che alia Camera fu mu 
dillcato nel corso di un'animata 
battaglia parlamentare da una 
maggioranza fornita da comuni¬ 
sti. socialisti e socialisti unitari. 

.Mentre il testo governativo li¬ 
mitava la sfera d'azione della 
legge alle « imprese », con un 
intento chiaramente restrittivo, 
il testo approvato dalla Carne- 
ra stabilisce che la « giusta cau¬ 
sa » è condizione per la validità 
del licenziamento in ogni rap 
porto di lavoro che interceda 
« con datori di lavoro privati o 
con enti pubblici ». 

Al contrario dei democristiani 
che. sostenuti dai liberali, vo 
gliono respingere questa formu- 


Camera: in discussione il progetto governativo 

Solo tre invalidi civili 
su venti avranno la pensione 

L’ampio discorso di Scarpa che denuncia i limiti del progetto in contrasto 
con gli accordi del ’62 — Chiesta la democratizzazione della LANMIC 


Un milione circa di Invalidi 
civili attendono da anni che il 
governo prenda concreti prov¬ 
vedimenti per quanto riguarda 
le pensioni e le previdenze at¬ 
te ad alleviare la loro dram 
matica situazione. Ora il Go¬ 
verno. con un suo disegno di 
legge, tenta di aggirare l'osta 
colo proponendo un assegno 
mensile nella misura di 8 000 
lire limitato ai mutilati cui sia 
stata accertata una invalidità 
permanente e assoluta Ma se 
il disegno governativo verrà 
approvato, solamente tre inva¬ 
lidi irrecuperabili su venti, riu¬ 
sciranno ad avere la pensione. 

L'assurdità della proposta 
governativa è stata messa ieri 
in evidenza dal compagno 
SCARPA, intervenuto alla Ca¬ 
mera nel corso della discussi» 
ne sul disegno di legge. 

Scarpa ha innanzi tutto ri¬ 
cordato che già nel I960 un Co 
mitato ristretto di deputati, del 
la Commissione Igiene e Sanità 
elaborò un testo organico a fa 
vore dei mutilati e degli invali 


di civili sul quale i vari gruppi dere la legislazione in materia 
trovarono il pieno accordo. Nel di assunzione di mutilati e in- 
1962. il primo governo di cen validi civili, favorendo cosi il 


Proposfe delle 
ACLI per lo 
crisi finanziario 
degli Enti locali 

La crisi finanziaria degli enti 
locali è stata esaminata dagli am 
ministratoli membri delle ACLI 
in una riunione alla quale ha 
svolto una relazione il «ottone 
eretario Vittorino Colombo 
La soluzione va ricercata nel 
l'urgente attuazione del program 
ma di sviluppo economico, del 
l'ordinamento regionale e nella n 
forma della I.egge comunale e 
provinciale nella riforma tribù 
tana c in quella deU’amministra 
zione statale. 


tro-sinistra affossò però la pra 
posta scaturita dalla Commis 
sione e tutta la lunga questio¬ 
ne dei mutilati civili tornò allo 
stato originario. 

La manovra governativa Im¬ 
pedì cosi che le giuste esigenze 
dei mutilati fossero accolte Ed 
ora si giunge in Parlamento 
con un progetto governativo 
che è arretrato rispetto a tutti 
gli altri presentati dai vari 
gruppi politici. E c'è di più. La 
situazione amministrativa dei 
mutilati civili è precaria anche 
per colpa dei rinvìi che la mag¬ 
gioranza ha effettuato in questi 
ultimi anni. 

Scarpa ha poi rilevato che i 
dirigenti della LANMIC (l'asso¬ 
ciazione dei mutilati) in occa 
sione della marcia effettuata a 
Roma si preoccuparono non 
tanto di sostenere le rivendica 
zfoni dei mutilati, quanto dì ri 
chiedere a viva forza il ricono 
scimento della loro associazio¬ 
ne come ente di diritto nuhblico 

Dopo aver puntualizzato la 
posizione dei comunisti nei enn 
fronti della LANMIC. il compa 
gno Scarpa si è riferito all’ac 
cordo intercorso tra la Confin 
dustria. l'Intersind e la LAN 
MTC sulla legge sull’occupazlo 
ne L’accordo, come è noto, ha 
favorito in modo clamoroso la 
classo padronale ed è stato og¬ 
getto di aspre critiche anche 
all’infemo della stessa orga¬ 
nizzazione dei mutilati Occorre 
ricordare infatti che l’accor 
do è stato sottoscritto dal f.am 
brilli presidente della LANMIC 
a quanto semhrn senza nessu 
na autorizzazione da parte del 
i’as.socia7Ìone e dei dirigenti 
provinciali. La LANMIC — ha 
affermato 1* oratore comuni¬ 
sta — stringendo l'accordo ha 
permesso alle industrie di eva- 
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I Grande successo della « giornata straordinaria « 

ì Diffuse domenica IO 
ì 893.618 copie dell’Unità 


La prima dall* cinque diffu¬ 
sioni straordinaria dell'Unità, 
previste per la campagna 
della stampa, ha fatto regi¬ 
strare un grandissimo suc¬ 
cesso: la tiratura di dome¬ 
nica 10 luglio * stata infatti 
di ttt.tll copie. L'eccezionale 
risultato, tanto più notevole 
te si considera il periodo nel 
quale è stato ottenuto (lo sfol¬ 
lamento delle grandi città, I 
compagni delle zone agricole 
Impegnati nel lavori stagio¬ 
nali), ha confermato, ancora 
una volta, le grandi possibi¬ 
lità di espansione dell'Unità 
quando tutto il Partito si mo¬ 
bilita attorno ad essa. 


Il successo del 10 luglio 
deve spronare i compagni 
lutti. In modo particolare gli 
« Amici ». specie nella situa- 
ziona di grandi difficoltà in 
cui si trova fa stampa Ita¬ 
liana, a moltiplicare le Inizia¬ 
tive per consolidare e aumen¬ 
tare la diffusione del quoti¬ 
diano del Partito, aumento in¬ 
dispensabile per la popolariz¬ 
zazione della politica del PCI, 
per il sostegno finanziario e 
lo sviluppo editoria!* del¬ 
l'Unità. 

All'Impegno per le grandi 
giornate di diffusione (la pros¬ 
sima avrà luogo domenica 
It agosto in memorio di To¬ 


gliatti) deve corrispondere lo 
sforzo di ogni giorno e di 
ogni domenica. Non ci sia 
Festa dell'Unita in cui non 
si organizzi la diffusione del¬ 
l'Unità; non ci sia manifesta¬ 
zione di Partito in cui non 
sia presente l'Unità; non ci 
sia riunione di lavoro in cui 
non si dibatta il problema 
della diffusione. 

A tutti i compagni, intanto, 
con l'invito ad Impegnarsi 
sempre di più per la sotto¬ 
scrizione e la diffusione del- 
l'Unità, Il ringraziamento più 
vivo, che estendiamo alle Fe¬ 
derazioni e alle Sezioni, per 
quanto è state fatto nella gior¬ 
nata del 10 luglio. 


« reperimento » di presunti in¬ 
validi tra il personale delle 
aziende stesse, con contropar¬ 
tite di centinaia di milioni. 

Scarpa ha poi polemizzato 
con il Ministro della Sanità Ma 
riotti che. interrompendolo, si 
è lasciato sfuggire alcune di¬ 
chiarazioni contraddittorie. Il 
Ministro, ad esempio, confer¬ 
mando quanto già a suo tempo 
ebbe a dire il Ministro delle Fi¬ 
nanze e cioè che le entrate nei 
bilanci sono superiori alle pre¬ 
visioni. ha affermato che l'op¬ 
posizione comunista non si de 
ve preoccupare della coperti! 
ra delle pensioni per i mutilati 
in quanto questo problema si 
porrà in un secondo tempo. Il 
compagno Scarpa, riprendendo, 
ha posto In evidenza la con 
trnddittorietà del Governo che 
propone una legge sapendo già 
che i fondi non sono sufficien 
ti e cioè ricordando che lo 
stesso Mariotti ebbe a chiedere, 
in sede di Consìglio dei Mini¬ 
stri. una cifra per i mutilati dì 
36 miliardi solo per le pensioni 
Da tutto ciò appare evidente 
che il progetto di legge gover¬ 
nativo — che già tante critiche 
ha suscitato — deve essere pro¬ 
fondamente modificato come 
del resto hanno già chiesto 1 
rannresentantì di vari enmpi. 

Ti compagno PAGLTARANT — 
intervenuto subito dopo — ha 
messo in luce le contraddizioni 
esistenti tra il testo originario 
presentato dal Ministro Mario! 
ti nel anale ri prevedeva uno 
stanziamento per i mutilati dì 
100 miliardi e quello attuale 
che no prevede solamente otto 
Il disegno di Icee" governati 
vo — ha concludo Pagliara- 
ni — richiede modifiche radi¬ 
cali. per evitare che rappre¬ 
senti una autentica beffa per 
tutta la categoria. 

Prima del compagno Scarpa 
aveva preso al parola il com¬ 
paio PTGNT del PSIUP 
Pieni dopo aver esaminato lo 
stato di disagio eristente tra 1 
mutilati ri era richiamato al¬ 
la denuncia presentata contro 
il presidente della LANMTC. 
chiedendo un impegno del Go¬ 
verno per ristabilire la demo¬ 
crazia nella organizzazione dei 
mutilati e sollecitando, quindi, 
la nomina di un commissario 
T,a difesa d'tiiTVìn della 
LANMIC è stata fatta dal de¬ 
ll mocristiano Di Giannantonio 
Il il quale non potendo rispon¬ 
dere alla serrata documenta¬ 
zione del socialista Finocchia- 
ro — intervenuto poco prima 
— sulle molteplici attività dei 
dirigenti dell’Associazione de¬ 
gli invalidi, non ha fatto altro 
che falsificare la posiziono del 
nostro partito e deU'L'nifd in 
merito alla questione della 
LANMIC. 

Il dibattito sul disegno di 
legge governativo riprenderà 
stamattina. Nella seduta po¬ 
meridiana la replica del mi¬ 
nistro Mariotti. 


L'aumento dell'imposta sull'energia per gli elettrodomestici 

QUANTO DOVREMO PAGARE IN PIÙ 
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per scaldabagno, TVe lavatrice 


Visiteranno Mosca e altre città sovietiche 


AMMINISTRATORI COMUNISTI 
IN DELEGAZIONE NELL'URSS 


> v 


lozione, i socialisti e socialdemo 
oratici hanno già preannunciato 
che intendono approvare senza 
alcuna modifica il testo della 
Camera. In questo senso, per 
evitale ulteriori rinvìi e stron¬ 
cale la manovra dc.-liberale. si 
sono pi enunciati comunisti e so 
cialisti unitari. 

Nel voto ili oggi si va, dunque, 
verso uno scontro tra le smi¬ 
sti e e la DC, che avrà l’appog¬ 
gio ilei liberali, i quali vogliono 
approfittare di un eventuale rin¬ 
vio alla Camera per far passare 
anche altri emendamenti limita¬ 
tivi. Incerto è ancora l’atteggia¬ 
mento dei missini. 

La discussione generale è sta¬ 
ta aperta dal socialista BERMA 
NI. il quale ha affermato che 
sarebbe illusorio » credere che 
il provvedimento sia di per sé 
sufficiente a impedire ogni in 
giustizia da parte dei datori di 
lavoro, ma si deve riconoscere 
che esso rappresenta un impor¬ 
tante passo in avanti verso un 
più giusto online sociale ». 

Il voto favorevole del PSIUP 
é stato motivato dal compagno 
DI PRISCO, i) citiate hu affermato 
che il gruppo approverà la legge 
nel testo della Camera per re¬ 
spingere qualunque tentativo dì 
rinvio. Il senatore PASQUATO 
(PLI). noto esponente della Con- 
findustria. ha mosso una serie 
di critiche al progetto di tegge. 
profittandone per tracciare un 
quadro idilliaco del clima esi 
stente nelle fabbriche del nostro 
paese. « Nelle aziende che io 
amministro, o che conosco non 
vi è quel clima di angoscia che 
qui è stato descritto » Il sena 
toro liberale ha poi perfino pa¬ 
ventato l’ipotesi che l’approva 
zione di quelle norme che im 
pediscono il licenziamento per 
motivi politici e sindacali possa 
riflettersi in modo negativo « sul¬ 
la produttività e gli investi¬ 
menti »! 

A favore del progetto di legge 
«cosi com'è». ha parlato U so¬ 
cialdemocratico VIGLIANESI. Il 
segretario deH’UIL. in indiretta 
polemica con le tesi della CISL. 
ha sostenuto tra l'altro che la 
approvazione del disegno di leg¬ 
ge non può essere considerata 
una menomazione deU’autonomia 
del sindacato: anzi, si tratta di 
un successo dei sindacati che. 
con le loro lotte, hanno posto le 
premesse per una revisione del¬ 
la legislazione in materia. 

Annunciando il voto favorevole 
del gruppo comunista, il compa¬ 
gno VACCHETTA ha polemizzato 
con le sfacciate affermazioni 
del sen. Pasquato. * Trent’anni 
di lavoro in fabbrica come ope¬ 
raio. di cui venti anni alla Fiat, 
buona parte dei quali trascorsi 
come dirigente di commissione 
interna — ha detto Vacchetta, 
tra l’attenzione dell’assemblea — 
mi permettono di recare in pro¬ 
posito una testimonianza incon¬ 
testabile. che non coincide certo 
con il .quadro idilliaco fornito 
dal sen. Pasquato». 

« In effetti — ha proseguito Vac¬ 
chetta — nelle nostre fabbriche 
esiste un clima di arbitrio c il 
tenace rifiuto dei padroni di 
rispettare nelle aziende la leg¬ 
gi della Repubblica, non è stato 
forse l'ultima causa del ritardo 
con il quale il Parlamento ha 
esaminato questo progetto di leg¬ 
ge che prevede la giusta causa 
nei licenziamenti ». 

Vacchetta ha ricordato infatti 
che il primo progetto in questo 
senso fu presentato da Di Vitto 
rio e da altri deputati, socialisti 
e comunisti, nel 1957. dopo l’inda¬ 
gine condotta sulle condizioni de¬ 
gli operai in Italia dalla Com¬ 
missione parlamentare Ricordan 
do di essere stato uno degli ope¬ 
rai relegati nei reparti di contino 
delia Fiat per la coerenza con 
la quale difese sempre la libertà 
e la dignità dei lavoratori. Vac¬ 
chetta ha denunciato le gravi 
persecuzioni di cui si sono rese 
responsabili le grandi aziende nei 
confronti dei lavoratori per m» 
tivi di rappresaglia sindacale e 
politica. Non si tratta di feno¬ 
meni del passato — ha detto il 
senatore comunista — ma di fatti 
recentissimi di cui si è avuta 
testimonianza net corso delle lotte 
attuali per il rinnovo dei contratti 
di lavoro. Nei licenziamenti di 
rappresaglia le stesse aziende 
statali, che avrebbero dovuto di 
«tinsniorsi nettamente nella loro 
condotta da quelle private, sono 
state all'avanguardia. 

Vacchetta ha concluso afferman¬ 
do • la necessità di una rapida 
approvazione della legge, che non 
sarà certo uno strumento tau¬ 
maturgico per fermare l’arbitrio 
dei padroni, ma darà ai lavora¬ 
tori nuovo slancio per respingere j 
gli atti illegali c le rappresagli I 
padronali. • 

I d.c. PEZZINI c AIROLDI. 
preannunciando gli emendamen¬ 
ti. hanno sostenuto la necessità 
di modificare l’art. 1. 

II «en. COPPO (d.c.1 ribadendo 
la nota posizione della CISL. che 
vede nella legge un'interferenza 
in un campo riservato alla con¬ 
trattazione sindacale, ha annun¬ 
ciato dj astenersi. 
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E' giunta (eri a Mosca, con 
un volo diretto da Fiumicino, 
una delegazione di amministra¬ 
tori comunisti, che si reca in 
Unione Sovietica, ospite del 
P.C.U.S. Della delegazione, che 
è diretta dal compagno Guido 
Fanti, sindaco di Bologna, fanno 
parte I compagni Cesare Fred- 
duzzi membro del C.C. e consi¬ 
gliere di amministrazione del- 
l'ATAC di Roma; Luigi Petro- 
selli, membro del C.C. e consi¬ 
gliere comunale e provinciale di 
Viterbo; Gastone Angelin, consi¬ 
gliere provinciale di Venezia; 
Giuseppe Audia, assessore del 
Comune di Sen Giovanni in Fiore 
(Cosenza). Giulio Checchini, ca 
pogruppo comunista del Consiglio 
comunale di Sesto San Giovanni 
(Milano); Paolo Clofl, consigliere 
di amministrazione della centrale 


del lalte di Roma; Giorgio De 
Sabbaia, sindaco di Pesaro; Elio 
Gabbugglani, presi .lente della 
Provincia di Firenze; Mann Gin 
comelll, sindaco di Castelnuovo 
Magra (La Spezia); Dusan Lo- 
vrlha, sindaco di San Dorligo del¬ 
la Valle (Trieste); Luigi Menami, 
assessore al comune di Aosta; 
Glannelto Palacini, vice presi¬ 
dente delia Provincia di Reggio 
Emilia; Andrea Raggio, consiglie¬ 
re regionale della Sardegna; Lu¬ 
ciano Rossi, sindaco di Gruglia- 
sco (Torino); Dante Stefani, con¬ 
sigliere comunale di Bologna. La 
delegazione è stata salutata al¬ 
l'aeroporto dal compagno Enzo 
Modica, responsabile della Sezio¬ 
ne Enti locali del C.C., e dal 
compagno Paolo Dlodati, della Se¬ 
zione esteri del C.C. 


Nel quadro dell'accordo bilaterale 


Scienziati sovietici 
in visita agli impianti 
nucleari italiani 

I! gruppo, guidato dal direttore dell’energia ato¬ 
mica, restituisce la visita degli italiani a Novosibirsk 


Depositate ieri 


Corso di 
aggiornamento 
sui problemi di 
politico estera 

La Sezione per II Lavoro ideo¬ 
logico del C.C comunica che nel 
giorni 11-21 luglio avrà luogo un 
breve corso di aggiorna meno sul 
problemi delia politica estera 
presso l'Istituto di studi comu¬ 
nisti delle Frettocchie (Reme). 


Sentenze 
della Corte C. 
sull’ENEL e su 
questioni 
agrarie 

Sono «tate depositate vane sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale 
relative alle questioni trattate a 
tutto il ir» giugno scordo. 

La più rilevante é la n 91 erte 
dichiara legittimo il disposto do 
la legge istitutiva de’.i’ENEL se¬ 
condo cui !e società evelettnctie 
per azioni quotate in borsa non 
potevano distribuire, nel 1962. di 
videndi superiori al 5.50 f Z. La 
questiooe era stata sollevata a 
seguito di vertenza fra l'ENEL 
e alcune società che. m viota 
zione della legge, avevano di¬ 
stribuito dividendi superiori e 
alle quai è stata richiesta la 
restituzione della differenza. 

Con ta sentenza n. 95 è stata 
dichiarata infondata la questione 
sol’evata contro alcuni commi 
della legge siciliana del 1950 sul¬ 
la riforma agraria. Tali commi, 
che fanno obbligo ai proprietari 
di terreni compresi nei piani ge 
neralj di bonifica di presentare 
piani particolareggiati, dispongo 
no l'esproprio a carico di forme 
di usufrutto ed altri diritti che 
ostacolino il piano di bonifica. 

La sentenza n. 96 accoglie in 
parte le obiezioni mosse dai Com 
missario del governo presso 'a 
Regione siciliana circa la legge 
istitutiva dell'autoparco regionale. 

Le sentenze 97. 93 e 99 procla 
mano costituzionalmente non le¬ 
gittimi quattro decreti di capro 
prio restivi a terreni toscani in 
favore dell'Ente Maremma. La 
sentenza a 100 conferma infine 
la legittimità costituzionale del¬ 
l’articolo 327 del Codice penale 
che punisce con la reclusione c 
la multa il pubblico ufficiale che, 
nell’esercizio del!e sue funzioni, 
eccita al dispregio delle istitu¬ 
zioni. 


E' giunta ieri a Roma. prove- 
niente da Mosca, una delegazio¬ 
ne di tecnici nucleari sovietici 
che effettuerà un giro di visite 
alle centrali elettronucleari e 
ai centri di ricerca italiani nrl 
quadro dell'accordo bilaterale di 
collaborazione per l'applicazione 
a fin, pacifici dell'energia nu¬ 
cleare. concluso nell'ottobre scor¬ 
so tra il CNEN e il Comitato 
di stato sovietico per le questio¬ 
ni atomiche. Tale accordo pre¬ 
vede scambi di sisite informa¬ 
tive di specialisti e di ricerca¬ 
tori. conferenze e seminari scien¬ 
tifici comuni e to scambio di 
campioni di strumentazione fisi¬ 
ca a scopi di r.cerca. 

Prima della visita odierna un 
gruppo di ricercatori italiani del 
laboratorio gas ionizzati di Fra¬ 
scati si era recato presso i la¬ 
boratori di fisica di Novosibirsk 
per uno scambio di informazioni 
connesse alle ricerche sui pla¬ 
smi. 

Della delegazione sovietica, 
che è guidata dal direttore del- 
l'« Istituto per l’energia atomica 
Kurciatov ». Alexandrov Petro¬ 
se. fanno parte tra gli altri 
l'accadem.co delle scienze del- 
i'UR-SS Dollezhal. Antonivic e 
il vice ministro della sanità. 
Bumazjan. Gli ospiti, che si fer¬ 
meranno in Ital.a fino al 18 
luglio prossimo, visiteranno le 
tre centrali elettronucleari del- 
l'ENEL di Latina. Garigliano e 
Trino Vercellese, il centro di 
studi nucleari della Casaccia del 
CNEN e i laboratori nazionali 
di Frascati. 


Le proposte del governo per rastrellare altri 
50 miliardi di tasse — Aumento dell’IGE sulle 
acque minerali e bibite — Dalle 2000 alle 
4500 lire in più al mese per i bar e i negozi 
Proposte alternative dei comunisti 


Mvratuffi 

l'abbon a m ento 

l'Unità 


tuga ma perni*» 
«tanta aat Partita è mazza 
afflcaaa a latta aaw tr a la 
Alainformariana a la 
Aaw ri oaftà «alla ala 
pa Aro n aia a Arila 


Giovedì prossimo, insieme 
con il piano finanziario quia 
quennnle por la scuola, il Se¬ 
nato dovrebbe discutere anche 
le proposte di « copertura » in 
dicate dal governo con i dise 
gni di legge di decuplienzione 
dell’imposta erariale sul consu¬ 
mo doU'energia adibita ad usi 
per elettrodomestici e di nu 
mento dell ’ 1GH sulle bevali 
de analcoliche (acque minera¬ 
li, bibite, eco.). Due provvedi 
menti che dovrebbero dare, 
per il governo, un gettito an 
mio non inferiore a 50 miliardi 
di lire. 

Già il primo anno — stando 
alle previsioni del ministero 
delle Finanze - l’aumento del 
l’imposta erariale sull’energia 
elettrica (spropositato, nella 
storia fiscale del nostro Paese, 
dato che nel passato mai si 
erano toccate punte così elevate 
di incremento) dovrebbe dare 
un introito di 32 miliardi. L’au 
mento dell’imposta riguarda la 
energia elettrica consumata in 
applicazioni elettriche diverse 
dalla illuminazione (uso di 
elettrodomestici in negozi ni 
esercizi pubblici, in abitazioni 
e nei locali comunque abitati, 
cioè ascensori, montacarichi, 
ecc.). 

L’aumento, come abbiamo 
detto, è ragguardevole: l’impo¬ 
sta passa infatti da lire 0.50 a 
5 lire, c ne saranno colpiti gli 
utenti di elettrodomestici, non 
chè i gestori di bar ristoranti 
alberghi, negozi di alimentari, 
macellerie, imprese artigiana 
li. e via dicendo In pratica un 
aumento, clic inciderà sull’ut 
tuale costo nella misura del 
2B .'tO^ per chilovnttora. 

Ma. quale sarà mensilmente 
il riflesso dell’aumenlo su ogni 
voce di consumo per gli elet¬ 
trodomestici? Una ricerca com 
pinta dal gruppo comunista del 
Senato ha portato a questi ri¬ 
sultati: per l’uso di un frigo 
rifero da 100 watt, la maggio 
re spesa mensile sarà di 200 
lire; per il televisore (250 w.) 
150 lire al mese in più: per 
uno scaldabagno (1000 vv.) Tali 
mento sarà invece di ben 550 
lire, per un cucina di 300 lire, 
per una lavatrice 150 lire Una 
maggiore spesa di 100 lire 
comporteranno le utilizzazioni 
minori (macinino da caffè. Ter 
ro da stiro, ccc.). 

Nel complesso per un’utenza 
media (e abbiamo escluso i ca 
si. che non sono p°i tanto rari, 
di uso dell’energia industriale 
per il riscaldamento e l’arra 
zione delle abitazioni) lo mag 
giorc spesa mensile, in conse 
guenza della decuplicazione 
della tassa erariale, sarà di 
1500 lire (consumo previsto 330 
kvvli). 

Quelle che abbiamo citate so 
no cifre indicative, perchè, ov¬ 
viamente. possono, a seconda 
dei casi, da zona a zona, re¬ 
gistrare delle differenze. 

Di fronte a questa realtà, as¬ 
sume un carattere mistifica¬ 
torio la « media statistica » in¬ 
dicata nella relazione al dise 
gno di legge governativo, che 
indica in 510 lire in più al 
mese l’numento Perchè è evi 
dente che chi pagherà tale ci¬ 
fra in più. sarà in possesso o 
del solo scaldabagno, o del fri 
gorifero e della TV o della cu 
cimi. 

Più allarmante ancora appa 
re. dalla rilevazione. la situa 
zione nel settore degli esercizi 
commerciali. La ricerca ha di 
fatti portato a concludere che 
un grande bar (con annesso 
laboratorio di pasticceria e con 
un consumo annuo di 108.000 
kuh) dovrà pagare 45 mila lire 
in più al mese: un bar con 
due addetti (consumo 10100 
kuh) ne pagherà 4 500 quello 
con un solo addetto 2 500 Ur. 
aumento di tremila hr* mensili 
avranno, mediamente !e ma 
ccllerie. dì 1.500 2 000 ì negozi 
di generi alimentari 

Incalcolabile il peso sugli al¬ 
berghi cd altri esercizi pubbli 
ci. che hanno un elevatissimo 
consumo di energia elettrica: 
gli uni e gli altri hanno espres¬ 
so vibrate proteste al governo 
e al Parlamento. In particola 
re. gli albergatori hanno fatto 
osservare che è inutile parlare 
di sviluppo turistico, quando 
poi. si mettono i gestori degli 
alberghi dei ristoranti in con¬ 
dizioni tali da dover, a loro voi 
ta. aumentare i prezzi. 

Ma. il problema é più gene 
rale. L'aumento della tassa 
erariale sull’energia elettrica 
per elettrodomestici determinc 
ra inevitabilmente una spinta 
pericolosa all'aumento del co 
sto della vita: per altro verso 
provocherà un minore incre¬ 
mento dei consumi di energia 
elettrica e. per contro, un mag¬ 
gior ricorso al gas. inciderà 
sulla espansione della vendita 
degli elettrodomestici (il cui 
sviluppo nel 196-1 e nel 1965 b» 
mostrato sintomi decrescenti). 

Lo stesso relatore di mag 
gioranza. il de Angelo De Lu 
ca. nella sua relaz.ione mostra 
chiaramente di essere preoccu 
pato dei riflessi che la decisi» 
ne avrà. La commissione Indù 
stria del Senato richiesta del 
proprio parere, s’è detta con 
traria all’aumento. Cionono¬ 


stante. governo e maggioran¬ 
za non hanno cambiato strada. 

Tuttavia In battaglia in aula 
sarà tutt’altro che facile per il 
governo. I comunisti indiche 
ranno altre fonti di finanzia 
mento per In scuola. Il gover 
no e la maggioranza si assu¬ 
meranno grosse responsabilità 
rifiutando le realistiche propo¬ 
ste dei senatori comunisti. 

Antonio Di Mauro 


Interpellanza del 
sen. Bartesaghl 

Un Consiglio 
degli italiani 
all'estero 


Un « Consiglio supcriore de¬ 
gli italiani all'estero » dovreb¬ 
be essere costituito presso il 
Ministero degli esteri. La co 
stituzione di un simile organi¬ 
smo di rappresentanza degli 
interessi dei nostri emigrati è 
stata sollecitata da diverse or 
gani/.zazioni di lavoratori. Il 
Miinistero degli esteri però in 
tende procedere all istiui/moe 
del Consiglio, Mfii'iu n<In ni 
Parlamento le decisioni sulla 
struttura, la rappi e-entatu ita 
e le funzioni di questi) nuovo 
organo. 

Il Parlamento in offriti ha 
delegato il governo ad om.mn 
re «norme relative nH'or.lina 
mento della amministrazione 
degli Affari esteri ». Ora. il mi 
nistero ha presentati) alla com¬ 
missione parlamentare condii 
tivn. fra gli altri provvedi 
menti, uno schema di legge de 
legata per la istituzione del 
Consiglio superiore degli ita 
liani all’estero. 

Il sen. Bartesaghi ha rivolto 
in proposito al governo unn in 
lerpellanza chiedendo una ri 
sposta urgente. Bartesaghi fn 
rilevare che la istituzione del 
nuovo organismo non rientra 
nelle facoltà delegate dal Par 
lamento al governo; la istitu 
zinne del Consiglio superiore 
degli italiani all'estero Hnv-à 
perciò avvenire attraverso la 
presenta/inne di un normali' di¬ 
segno di legge da sottoporre 
nH’npprnvii7Ìone delle Camere. 


Rieletti 
i sindaci 
di Genova 
e Napoli 

I Consigli comunali di Geno 
va e Napoli hanno rieletto i ri¬ 
spettivi sindaci. nel'e persone 
dell’ing. Pedullà e del prof Prin 
cipe. Sono entrambi democristia¬ 
ni c hanno ricevuto i voti dpi 
consiglieri di centrosinistra. 

A Genova i 27 comunisti han¬ 
no riversato i loro voti sul com 
pugno Gelasio Ariamoli Sui ces- 
Mvamente il Consiglio ha eletto 
assessori effettivi i de. Bagna- 
ra, Bugiardini. Piombino. Cif.it- 
te. Beffardi, Boero c Solari, i 
socialisti Machiavelli, Bagnino. 
Pedemonte e Ferrari e i social- 
democratici Santi. Lupi e Ca 
sassa. 

A Napoli, dopo una prima par¬ 
te della seduta che ha visto 
spaccarsi il centrosinistra icon 
sette voti probabilmente de. con 
trari all'atteggiamento ufficiale) 
«lille dimissioni del consigliere 
socialista Lezzi, passate per due 
soli voti, è stato rieletto sinda 
co il prof. Principe; l'elezione 
della Giunta è stata invece rin 
viata. 


Nessun ricovero 
negli ospedali 
in Emilia 

BOLOGNA. 11. 

1.3 crisi dei sistema assistm- 
ziale italiano, drammaticamente 
rivelata dalla vertenza medici- 
mutue. rischia di inasprirsi in 
seguito alla grave decisione, as¬ 
sunta all'unanimità dal consiglio 
direttivo dell’associazione degli 
ospedali Emilia Romagna, di so¬ 
spendere a tempo indeterminato 
dal 10 agosto prossimo i ricoveri 
negli ospedali delia regione dei 
pazienti inoltrati in via ordinaria 
da quegli enti mutualistici che 
sono gravemonie inadempienti nei 
loro confronti. 

Come è noto, da tempo l'as¬ 
sociazione ospedali ha denuncia¬ 
to i crescenti debiti degl: enti 
mutualistici, giunti ormai a ci¬ 
fre tali da rendere necessaria 
una decisa ed urgente azione a 
tutela dei dintto degli ospedali 
di ottener* - per garantir» il 
funzionamento degli stessi - il 
pagamento delle rette di degenza 
e dei compensi medici. Poiché 
nessun fatto nuovo è intervenuto 
in questi ultimi tempi, dopo i 
! vari solleciti, s modificar* i'at- 
• teggiamento dell» mutue, rateo 
[ dazione è stata costretta a prean 

I nunciare questo grave prevveéi 
menta 
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Oopo le elezioni: 


•Some critico del voto nel Mezzogiorno 


CASTELLAMMARE: 


Le note di A TTILIO CAMORI ANO 


sul Campionato del móndo di calcio 


perchè al regresso DC I ^BOOKMAKERS» DI LONDRA 
non ha corrisposto QUOTANO L’ITALIA 7 a 1 


non ha corrisposto 
un*avanzata del PCI? 

La ricerca dei motivi dei nuovi spostamenti elettorali 
Gli insegnamenti del caso di Castellammare - 1 voti e le 
avanzate del PSDI - Domande e risposte vecchie e nuove 


In testa alle scommesse è il Brasile offerto 2-1 mentre l’Inghilterra dopo il pareggio di ieri è scesa da 3-1 a 4-1; fanalino 
di coda il Messico dato per 200 a 1 — Il Cancelliere dello Scacchiere è soddisfatto: la « Coppa Rimet » porterà In Gran Bre¬ 
tagna 20 miliardi spesi dai turisti-tifosi — La popolarità di « Willie», la «mascotte» della Coppa — 1478 giornalisti presenti 


Da Castellammare a Lavello, 
da Bacoli a San Severo, a Man 
fredonia, a Foggia, a Bari- nei 
giorni appena successivi al io 
to amministrativo — nienti e 
gli organismi locali del partito 
si riunivano per trarne un hi 
Inncio — abbiamo visitato al 
cune zone del Mezzogiorno prò 
seguendo poi il viaggio nei gior 
ni in cui l'Unità riportava il 
dibattito al Comitato centrale 
e offriva cosi — in paiticolare 
ai compagni meridionali - va 
sta materia fli ripensamento, 
mentre infine avvenivano le 
prime prese di contatto per 
la formazione delle nuove ginn 
te. si aveva una prima « rie 
contazione * della esperienza 
elettorale e cessavano le alte 
grida di vittoria della DC 
Un periodo, a dire il vero, 
nel quale sembrava continuas 
se la campagna elettorale, anzi 
essa dilagasse dai tabelloni e 
dagli spazi obbligati a tutti i 
muri delle città e dei paesi: 
cosi nei comuni del Tavoliere 
un grande manifesto giallo si 
imponeva all’attenzione dei pas 
santi denunziando a caratteri 
cubitali « le menzogne di Ru¬ 
mor » (e contraddicendo certi 
diagrammi colorati che ripete¬ 
vano — su altri manifesti — 


lo versione televisiva del risul¬ 
tato) mentre a Bari socialisti 
e socialdemocratici vantavano 
con un foglio comune l'avan 
zota del socialismo, la destra 
denunziava lo spostamento a si 
nistra dell’elettorato e la DC 
ripresentava le sue frecce e i 
suoi diagrammi 
Tuttavia la discussione supe 
rnva ormai dovunque gli sio 
gans postelettorali, si faceva 
ormai più impegnata e più con¬ 
creta e non solo perché la tiro 
spediva della formazione delle 
giunte portava 1 dare il suo 
giusto valore al modificato nu 
mero dei seggi per ciascun par 
tito. ma soprattutto perché il 
dato elettorale si imponeva or¬ 
mai — per tutti e innanzitutto 
per chi sa affrontarne senza 
veli l’analisi — come sintomo 
ed elemento di una situazione 
più generale, da affrontare cri 
Reamente ed autocriticamente. 
Soprattutto — per quanto ri¬ 
guarda il nostro partito — il 
voto si rivelava una « spia » 
per constatare sul serio ciò 
che si è modificato o è in via 
di modificarsi nel Sud. per e- 
saminare ciò che è vecchio o 
errato nella nostra attività, ciò 
che può essere facilmente mo¬ 
dificato correggendo la nostra 


Una lettera di Signorile 

-- — --- —--*- 

al quotidiano del PSI 

Il segretario della FGS 
protesta per 
una dichiarazione 
anticomunista 
pubblicata dall*Avanti! 

1 Si tratta di un giudizio fazioso e volgare sul Con¬ 
gresso della FGCI pronunciato da due membri 
della delegazione della FGS e sollecitamente ac¬ 
colto dal direttore deH« Avanti ! » 


Il co ni pai rio domito Signorile. 
Segretario della Federazione già 
canile socialista del FSI ha tri 
i iato al d'rettar> dell'; Avanti'. 
e per conoscenza avene all'Unità 
la seguente lettera che volenlm 
ri pubblichiamo anche se non 
concordiamo on alcuni giudizi 
in essa espressi. 

« Caro Gerani'. ‘io appreso con 
stupore, leggendo /'\vanti' del 
18 luglio che due compagni pre 
senti nella delegazione della FGSI 
al congresso della FGCI di Ho 
logna. hanno ritenuto mdispensa 
bile esprimere il loro giudizio go 
btico sostanzialmente errata e 
che dal tono affrettato e super 
fetale e per •'•ngenno baldanza 
nei concetti ‘•<p r e*st jmteia hems 
simo aspettare uno maauore ma 
turazionc 'ompinw non 

hanno nfe*'"' • • e ai ìn-itjmi 
mente opportuno accertarsi »c 
la delego:>t‘ <* - ilnio net » io 
insieme poterà esprimere un q”t 
di zio concorde sul congres' o dei 
aiorani comunisti e se comunque 
non sarebbe stato pai opportuno, 
nell'attuale diffnle situazione 
nella quale operiamo a livello 
gioranile. usare una maggiore 
prudenza c tentare di garantire 
al massimo momenti <f- unità del 
la FGSI. 

A parte le cansrlc r azic.ni !• co¬ 
stume politico mi oremc sotto 
lineare il carattere quasi 
vomente neqntrr' 1e> q*ud>:> 

espressi dai due -u mpiunr ->enza 
che m alcun modo •' indicazioni 
idi un atteggiamento politico (non 
dico di una lineai abh-a illumina 
1 to le loro parole hi sostanza non 
si risponde al hsco r so avanzato 
dal congresso iella FGCI con fui 
ti i suoi I »md i flirti equivoci 
suo ingenuo ■t'nmentahsmo con 
una pura e v-cp 1 re rhaistim e 
con un appello fideistico ai raion 
del sociali-mii D e’re. ' *» « ■> • 
andana dei »/vt*i* comu- •- > 

è a mio arn-r >i" ’ tu' - * •» 
le. una cris, profonda ae n ’oraa 
nizzaz'o'-e e •> i t ’".i : >--»o 

comunista .che pact’coìnrmen’ - 
pelle nitore ocre-azioni assumi 
carattere di profondo interesse 
L’appello di Ócrheito ripreso da 
retrucaolt sulla necessità per i 
piorani comunisti di estendere la 
loro arca politica, compreso lo 
spazio socialista lisciato libero 
dall’unificazione. si fonda un 
f tridente errore di giudizio poli 


fico, che va combattuto, ma con 
tiene anche un'esigenza di apertu 
ra ideale e politica, di supera 
mento dello steccato ideologico di 
ripreso di contatto con le altre 
componenti culturali e politiche 
del mondo giovanile italiano che 
dece troiate in primo luogo i tuo 
i ini socialisti come interlocutori 
attenti ngo'n- ìuien’e enfici fon 
tam da ogni strumentalismo. por¬ 
tatori di un'iniziativa che foci 
'iti e n-ntio l'reversibile quello 
processo ìi maturazione che • e 
d'amo >n alto 

Entriamo ri una fase d< /za eli 
movimento di idee e di fatti Non 
c Ucitn a nessuno rinchiudersi 
a et ■•nqheaoioinc’ito della proprio 
nerlezione porre lei confiti' insù 
l>erabih alla propria capacita di 
dialogo e di rinnovamento Fer 
questo la proposta della conte 
aerazione delle organizzazioni wo 
rami i d 1 s'ii'sfra era una proj>o 
s'n sen;a pro^pettira e infatti 
non i>a trovato nella sua strada 
i consensi che : giovani comuni 
sii speravano Ma è giusta l'est 
genza di determinare nella co 
'Cirnza delle nuove generazioni 
f serico o orande di un comune 
impegno democratico, della con si 
iterazione non religiosa dei rispel 
'•ri partiti r di ideologie dello 
mo’.tep’ c lo di idee e interessi 
'•o min 'he consentano d’ parla 
re i’O'i osi’oPamcnle di una <’ni 
uro collana di porre su bo»r 
. oncreie d problema dell undn 
del movimento dei lavoratori nel 
nostro paese Che debbano essere 
’ a'nvani socialisti portatori na 
turali di questa concezione demo 
erotica e progressista, della tot 
fa politica, di un'esigenza p rofon 
damenle libertaria che si esplica 
nella ricerca di sempre più am 
pi consensi e convergenze sui prò 
Verni della nostra democrazia 
mi sembra un dato i rrmuncab-le 

Fer questo fi raro grato se 
i arra, rendere puhbl-cn gite-la 
h Itera -he dorrei,he seri ire a 
lare intendere ai molti O'oram 
socialisti che la nostra maggiore 
forza è ncU'iniziatira unitaria, 
nell'apertura e nella disponibilità 
verso tutto quanto si muove nel 
io schieramento democratico ita 
ìiano. 

CLAUDIO SIGNORILE 

Segretario della federazione 
giovanile socialista 


impostazione e lo « stile » del 
nostro lavoro e ciò che obiet 
tivamente impone una modifi 
ca più approfondita una co rag 
giosa rivalutazione, anche, di 
certe passate esperienze. 

Per nostra parte abbiamo as¬ 
sistito ad alcune riunioni ed 
abbiamo discusso con nume 
rosi compagni, sia nelle sedi 
provinciali del Partito — coi 
prospetti e i diagrammi alla 
mano, col materiale di propa 
gamia sott’occhio — sia nelle 
piazze assolate. daVanti alle 
sedi, dove in queste settimane 
tanti compagni, in ogni centro 
dove s’è votato, stanno cercan 
do. armati soprattutto della lo 
ro passione politica, le « ra 
gioni * che spieghino un voto 
apparso loro deludente, un vo 
to che allontana le speranze di 
una avanzata sul piano ammi 
nistralivo che liquidi i tradizio¬ 
nali dislivelli col voto politico 
e condanni definitivamente le 
esperienze locali di centro-si¬ 
nistra dando nuovo vigore al 
nostro appello unitario. 

Non ci sarà da meravigliar¬ 
si se in conversazioni di questo 
tipo il numero delle domande, 
dei dubbi, delle perplessità, su¬ 
pera di gran lunga quello del 
le risposte — giuste o sbaglia¬ 
te che siano — e investe sia la 
linea generale che la sua ap¬ 
plicazione. sia i dati sulla for¬ 
za del partito che il carattere 
della sua attività. la sua capa¬ 
cità di far presa sulla realtà, 
di rifletterla sempre e illumi¬ 
narla con la sua elaborazione, 
trasformarla con la sua lotta 
di ogni giorno rendendo par¬ 
tecipi (e non spettatrici, come 
per una polemica di vertici) 
le masse popolari. 

Per altro se a un tema dob¬ 
biamo riferirci, come in qual¬ 
che modo generale e compren¬ 
dente una serie di problemi 
determinati dal voto, questo è 
certo nella domanda che un 
compagno poneva a se stesso 
e agli altri nel corso di una 
riunione per l’analisi del voto 
a Castellammare di Stabia. nel 
napoletano: « Perché non ab¬ 
biamo raccolto noi il frutto del¬ 
la nostra lotta? Perché all’ar¬ 
retramento della DC non c cor 
risposta una nostra avanzata, 
anzi in certi casi siamo arre¬ 
trati anche noi? ». 

Che questa domanda sia «per¬ 
tinente » a Castellammare è 
fuori dubbio: qui, rispetto alle 
ultime amministrative, la DC 
é passata dal 46.0 °h al 34.6 °o 
dei voti (guadagnando pochis¬ 
simo sul risultato delle elezioni 
politiche rispetto alle quali la 
DC — come è noto — è invece 
abituata a marcare un netto 
vantaggio nella scadenza am- 
ministrai» a>: per sua parte il 
PCI è rimasto pressoché sulla 
Messa posizione del '62 (dal 
30.7 al 29.9 °ó) mentre il PSI 
ha ceduto una parte dei suoi 
voti (643 su 3597) al PSIUP c 
al PSDI Questi due partiti per 
altro sono andati molto più 
avanti di quanto l'nrrotramen 
to socialista impPchi ottencn 
do l’uno, il PSIUP. 1706 voti e 
triplicando il PSDI i suoi (da 
1008 a 31.57) La destra è ri 
mastn intorno al IO H 

Che vi sja stato uno sposta 
mento a sinistra dcH'clcUorato 
è provato sia dalla percentuale 
dei voti dei due partiti operai 
- PCI c PSIUP — che si op 
pongono alla attuale formula di 
collaborazione governativa (dal 
30.7 del PCI nel ’62 al T3.3 
per cento dei due partiti oggi) 
sia dalla avanzata complessiva 
dei partiti (dal PCI al PRI) 
che si collocano alla sinistra 
della DC- dal 44.4 al 52.8*75: 
di contro la percentuale dei 
suffragi dei quattro partiti del 
centro sinistra, calcolati insie 
me. cade dal 60.3 al .>1.1 *75 
dei voti 

Dunque a Castellammare il 
voto ha condannato la DC scn 
za però portare a un raffor 
/amento del partito che con 
più forza alla DC si è opposto 
Perché 7 

Non possiamo certo dire che 
la riunione del Comitato comu 
naie di Castellammare abbia 
dovuto cercare risposte molto 
T nuov c » a questa domanda 
Le risposte sono già nella neo 
nosciuta debolezza nostra fra 
il ceto medio cittadino e nello 
campagne, nella scarsa capa¬ 
cità di trasformare la polenti 
ca sull’avvenire della città in 
azione di massa riannodando 
anche il filone dì certe grandi 
lotte por l'occupazione e per 
la stabilità del lavoro, ncllTna- 


deguatezza delle nostre sti ut- 
ture organizzative, infine nel 
fatto che la struttili a del par 
tito. i quadri, le concezioni del 
lavoro appaiono legati (con un 
inevitabile depauperamento) ad 
una analisi ormai vecchia del 
la città: una città che negli ul 
timi anni ha invece visto mol 
tiplicati le sue contraddizioni 
e i suoi problemi e reso più 
vario e complesso il suo pano 
rama culturale e civile. 

Queste « vecchie » risposte 
trovano ora nuova attualità per 
un voto che denuncia un fatto 
nuovo- l'avanzare di una forza 
politica per certi aspetti « nuo¬ 
va i e non più (come avvenne 
nello scorso decennio) alla de 
stra di tutto lo schieramento 
democratico ma alla sinistra 
della DC e differenziandosi da 
essa pur nella solidarietà della 
formula del centro sinistra. 

Il voto di Castellammare pre¬ 
senta — in particolare a que¬ 
sto proposito — caratteristiche 
che possono essere generali/ 
zate a tutto il Mezzogiorno? 

Vi sono indubbiamente note 
voli differenze fra i risultati 
dell'una e dell'altra città, dei- 
runa e dell’altra zona dove si 
è votato, tuttavia alcune « li¬ 
nee di tendenza » comuni pos¬ 
sono essere indubbiamente in¬ 
dividuate. 

Se infatti a Castellammare 
la DC non è riuscita nella sua 
azione per un recupero ulte¬ 
riore a destra e il PSI. per sua 
parte, ha ceduto ancora voti 
(cosa che in altre zone del Mez¬ 
zogiorno non si è verificata) 
tuttavia alcuni dati essenziali 
restano si afferma l’opposi¬ 
zione di sinistra, ristagna il no¬ 
stro partito pur riaffermandosi 
come di gran lunga il più forte 
partito della sinistra, si raf¬ 
forza notevolmente il PSDI 
Tutto questo è verificabile nel 
voto complessivo del Mezzo 
giorno e delle isole e in par¬ 
ticolare in alcuni centri come 
Bari o anche Foggia dove pe 
rò il risultato è reso più grave 
dal recupero de (e quindi del 
centro-sinistra) sia rispetto ailo 
elezioni amministrative del '62 
sia rispetto al voto oggi espres 
so per le elezioni provinciali 

L'on. Rumor ha ritenuto di 
poter utilizzare quest’ultimo ri 
slittato per correre nel foggia 
no a tenere dei comizi di vit¬ 
toria gridando che le « zone 
rosse zi del Mezzogiorno non 
sono più rosse e che questo è 
di buon auspicio per la futura 
competizione politica che « dere 
risolvere una rolla e per sem¬ 
pre il problema della democra¬ 
zia in Italia ». Naturalmente 
l'on. Rumor non può illudersi 
però che il voto amministra 
tivo. con le sue mille implica 
zioni localistiche possa essere 
paragonato al voto politico (o 
allo stesso voto provinciale- 
negli otto comuni del foggiano 
per esempio dove *ono stati 
eletti i consigli comunali la DC 
ha guadagnato 7800 voti circa 
rispetto alle contemporanee eie 
zioni provinciali), tuttavia non 
saranno certo i comunisti a ri 
fiutare di affrontare i proble 
mi che l'attuale flessione elet 
forale comporta c ad esami 
nare se alla radice di essa 
non vi sia qualcosa di più che 
il carattere amministrativo del 
voto 

Già dappertutto, con varietà 
di accenti a seconda della si 
tuazione ed anche a seconda 
del diverso grado di consa pe 
volezza del partito, questo esa 
me è in atto partendo per al 
tro proprio dal respingere, con 
l'appoggio dei fatti, la disin 
voltura propagandistica della 
DC- le « zone rosse » restano 
rosse il partito nel Mczzogior 
no mantiene mirila che è stata 
la sua conquista politica es 
senziale degli anni del dopo 
guerra, il raggiungimento cioè 
della unità dì orientamenti col 
resto del paese. 

Tuttavia i comunisti non rin 
viano a domani il bilancio del 
la situazione — che supera, 
anche, il solo dato elettorale e 
il più immediato arco della at¬ 
ta ita — ed affrontano anzi il 
problema rii fondo: come ri 
prendere la marcia in avanti 
nel Mezzogiorno come rico 
struirc c allargare la unità del 
le sue forze progressive, come 
conservare e sviluppare nel 
partito la capacità di esprime 
re la volontà di rinnovamento 
che. malgrado tutto, anche l’at¬ 
tuale voto meridionale com¬ 
porta. 

Aldo Do Joco 
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Il C. U. FABBRI dirige gli ultimi allenamenti degli azzurri. 


Appassionate dichiarazioni di un monaco vietnamita 

Buddisti e cattolici uniti 
devono fermare il massacro 

La conferenza stampa di Thich Nhat Hanh nella sede del Movimento 
Salvemini -1 motivi del sostegno generale al FNL - « Nessuno può avere 
fiducia in Kao Ky e negli americani » 





Thich Nhat Hanh durante la conferenza stampa 


t Non sono vintilo |M.-r dittai 
dcre la po-azione ili un partito, 
ma por portare il messaggio 
della grande, grandissima mag 
gioranza del min iiopolo. Que-to 
messaggio e pace, basta con la 
guerra ihe dura ormai da veli 
tivinquc anni e che ha provocato 
tante di'irimom! Tutte te fanti 
glie del mondo devono 
quanto > 1.1 tenibili- la tragedia 
del Vietnam e devono fare qual 
cn>a penhe t' v a abbia ti : 
mine » 

Cimi qui-li paioli il ninnaio 
buddista Tini li Miai Hanh -u , 
presentato ieri sera ai giornali 
sti convocati nella :• aletta del 
Movimento Salvemini E uno di i 
religiosi che s».innn iiercomnd«* 
i |*acsi del mondo per spiegare 
per te-tnnoniare le aspirazioni 
profonde dei v letnamiti. |xt su 
sedare l'ulteriore estensione di 
un movimento di -olidaru-ta eia 
vasto. 

Tluch Nh.it Manti ha 40 anni 
e insegna nell lm\er«ità di Sai 
con e iieH’l-tdoto buddi-ta l’io 
fossore di filo-ofia dille reiienmi 
— dicono te note bioeratìche dan¬ 
nila stampa —. ha studiato an 
che a Pnncetovvn e tenuto coi'i 
nella Columbia Universi!» Tre 
anni fa fu richiamato in patria, 
dagli Stati Uniti, per dirigere la 
casa editrice e I importante set¬ 
timanale buddista « Thetn Mv > 
(è il nome di un altro monaco 
che si immolò per protestare 
contro la feroce dittatura di 
Diem). Dal maggio scorso ha la 
sciato il Vietnam per un ciclo 
di conferenze organizzate dalla 
Cornell Universi!) e per levarsi 
oltre che in \mcnea dove ha 
avuto un colloquio con MacNa 
mara. in varie nazioni eiunpee 
e invocare la fine del sanguinoso 
conflitto. 

Piccolo, esile, scuro di pelle, 
avvolto in una veste nera molto 
dimessa. Thich Nhat Hanh espone 
pacatamente le sue opinioni con 
rari som«i appena accennati e 
sobri gesti delle mani sottdi^. 
siine. Per prima cosa si è dichta- 


lato commosso dell apiiello di 
pace i innovato ancora l’altro 
giorno da Paolo VI e ha aggiunto 
che s|x’r.i di incontrare il Papa 
nei prossimi giorni. 

Il nocciolo delle sue argomm 
Iazioni può essere indicato abba 
stanza facilmente La guerra 
non ha vie d’uscita, nessuno e 
pili in gratto di vinci ria Se essa 
t i*ntinni la avrà |x r unno risul 
tato di'lrii/iom ancora maggiori 
K il momento quindi - ad av 
v i-o del monaco - che. fra i 
i «Hitt mieliti. s| |,-\ i |a um- di 
una tc rz.i forza s| sviluppi cioè 
I azione eie i leader bnddi-ti « cat 
tullii [x-r fermare il mass.it io 
Tu’to cu* facendo leva sui -en 
timcnti piti diffusi tic! popo'o Io 
spirito religioso e il nazionali 
spio. »ntc>o come volontà ih indi 
pendenza e di liberta 

L'oratore ha anche sottolineato 
c! e il «ostecno generale al Fronte 
nazionale iti Iilx-razione da parte- 
di 1 |x»|x>!o non significa affano 
che tutti siano comunis’i II Lato 
e che. da un lato solo il Vnt 
rong difende il |>aese dall ag 
gresMone americana e si batte 
oggì per un Vietnam libero e au 
tonomo dall'altro che il governo 
rii Saigon è corrotto, infido e 


Urbino: Carlo Bo 
confermato rettore 
deirUniversità 

CURINO II 

Il prof. Car.o Bo e stato coi 
fermato renare dell’università di 
Urbino per :1 b.enn o 19661968 
L prò!. Bo. che insegna nel 
l'ateneo jrb.nate dal 1938, anno 
in cut fu incaricato di lettera¬ 
tura francese c spagnola, è ret¬ 
tore di quella Università dal '47 


a-■sol ut a n lente incapace di suso 
tare la minima fiducia. Secondo 
Tluch Nhat Hanh. quindi, un go 
verno davvero democratico ottei- 
rehlie vastissimi comi nsj p nio 
stri reblx- che- nessuno ha il ino 
no|HtIi<> imbuco 

Kis|mndcndo alle domande dei 
giornalisti il rihgin-o ha detto 
che le maggion ihlluolta |xr la 
paci* vengono da Washington (.li 
Stati Uniti -uno il pai -<• più |m» 
tinte di) mondo t.xca .: loto 
m ìqi.e, il p,iv-o iniziali La pri 
ma m*i".i dovnhtx- c on-istc re 
nell'interruzione dei Iximbarda 
incliti c di ogni azione aggrc-s 
siva e in una dichiarazione molto 
chiara nella quale »in fissato il 
termine ca 10 12 mesi di di 
stanza* per il ritiro delle truppe. 
Non soltanto {lande, ma impegni 
preo-i seguiti immediatamente 
da cpi.ile hi- atto concreto 

(111 americani inoltre - ha 
aggiunto Thich Xli.it Hanh - do 
crebbero consentire la forma 
/ione di un governo vietnamita 
el.e ojx-ii |X'i la t-ice non pe r 
la cuirra e |X r la distruzione 
come quello attuale. Nessuno può 
avere fiducia in Kao K\, che 
prima trx Ite in carcere i htid 
di-ti e |xn so-uicre rii essere 
pronto a collatior.'mi con e>s|, o 
negli US\ quando adì rmano rii 
voler interromix*re la guerra ma 
intensificano la ' escalation ». 

Domani sera alle 21 il monaco 
buddista parlerà ancora, in Pa 
lazzo Brancaccio, insieme al cat¬ 
tolico dottor Pier Umilio Gcnna- 
nm e aH'archimandnta ortodosso 
\gheoraoussi-» che fu tra eli 
osservatori al Concilio coirne 
nito Li manifestazione e orga 
ni7z.i!a rial Movimento interna 
zinnale della riconciliazione, dal 
Movimento cristiano per la pace, 
dal Circolo cattolico Ozanam. dal 
Circolo ebraico Kadimah. dai gio¬ 
vani delle ACLI. dall’Intesa uni¬ 
versitaria, dalla Ixga femminile 
intemazionale per la pace e la 
libertà, dal Movimento non vio¬ 
lento per la pace, dal Comitato 
per la solidarietà intemazionale. 


Da uno dei nostri inviati 

SUNDERLAND. 11. 

Quest’è una città che ha sol¬ 
tanto una lontana parentela 
con le sue sorelle d'inqìulter 
ra. Le stiade ampie e lineo 
battute, le case distanti l’una 
dall’altra, i campi che circon¬ 
dano pii edifici, fanno di Sun- 
derland un capotimelo di stile 
USA. E. contrariamente a 
quanto si crede, nessuno o 
quasi si cura di pubblicizzare 
la Tatja Rimet. 

— L’n/fnre è sicuro? 

— Certo. 

— E' mister Butterfield, del 
« Sunderìand Echo ». capo del 
l’ufficio stampa del Gruppo 
z D » della <t World Cup », che 
risponde, e precisa: « Il Tool 
ball non ha bisogno di pubbli 
cita. Ormai, per mezzo mondo 
è un bene di prima necessità, 
come la droga per il tossico 
mane. Sì. possiamo fare a me 
no della persuasione occulta. 
E. comunque, un buon lavoro 
l’ha svolto ti cane — Pickles, 
appunto — che é entralo nella 
mitologia calcistica, per aver 
ritrovato la statuetta, il cui 
Tinto aveva procurato più 
thrilling di un romanzo giallo » 
Ohi A Buenos Af/res, l’« lini 
tima flora » arerà (/ridato al 
sacrilegio sportivo. 

Cosi, adesso, il maggior mo¬ 
tivo di suspense della manife¬ 
stazione in atto, assicurata per 
20 milioni di sterline (35 mi¬ 
liardi di lire, e più) è per il 
risultato finale della Tata Ri¬ 
met: meglio: si brucia dal de¬ 
siderio di sapere se le spe¬ 
ranze di successo deU'ìngìnl 
terra sono fondale. 

Gli esponenti della squadra 
di Alf Ramsei/ appaiono sicu 
ri della vittoria finale nono 
dante il pareggio di ieri sera 
con ll riiguati. pareggio che 
davvero non rientrava nelle 
loro prensioni. Jimmg Grca- 
i es, l'ex del Milan ho detto 
che ha smesso di bere: « E re 
sisterò alla tentazione dell al 
ronl fine alla sera del 29 !u 
glio. quando ne ingollerò fino 
alla storniti dalla coppa dei 
nostri sogni, che sarà divenuta, 
finalmente, una realtà » Ma 
pure il poi pacato Danni/ 
Blanchflnirer. il campione del 
tempo appena p'issato, che oq 
qi scrive per il c Snudag 
Express-., afferma: * L’In 
phdterra non avrà scusanti, se 
perderà il titolo ». 

Effettivamente, il discorso di 
Danni / Blanchfloicer ha uno 
certa logica. Ad Alf Ramsey 
si dà la possibilità di schierare 
una squadra abbastanza forte, 
che qodrn della benevolenza 
degli arbìtri, qiuocherà fra la 
gente amica e - all'inizio al¬ 
meno - sul terreno dell > Em 
pire Stadmm » di Wembleg 
che ben conosce 

Tali considerazioni avevanr 
indotto i bookmakcrs di Ismdra 
a quotare l'Inghilterra 3 1 con 
tro il 9-I del Brasile, ma .sta 
sera dopo il pari di Wembleq 
le quotazioni sono state *■ rivi 
sfe e corrette »: cosi il Brasile 
e passato in testa con 2-1 e la 
Inghilterra e scesa da 31 a 4 I. 
Per il torneo di Sunderìand 
Middlesborough l'Italia che fi 
no a qualche giorno fa era of 
feria 10 ] nelle ultime ore ha 
vi-'to migliorare la propria quo 
fazione salita a 7 1. L'Ufi SS r 
offerta 9 1 insieme all'Argenti¬ 
na. la Germania 10 I. l’Vnghc 
ria e il Portogallo 22-1, la Spa¬ 
gna 25-1, la Francia 331. la 
Bulgaria e il Cile 661. E la 
Corea del nord stasera non è 
più tdfinta a 200-1: gli uomini 


(Telefoto AP c l'Unità) 

di Mi/nng Re lli/un .sono saliti 
a W0 I precedendo la Svizzera 
(IjUJ) e lasciando al Messico 
(200 J) il fanalino di coda. 

.1 proposito del girone D. 
quello dell'ltalm. vagliati gli e- 
(/ingaggiamenti, si sono decise, 
ri termine di regolamento, e 
mediante sorteggio, alcune va¬ 
rianti alle divise delle équi- 
pes. per ragioni esclusivameii 
te televisive. L’Italia dorrà 
cambiare nei calzoncini, negli 
incontri con l'Unione Sovietica 
e la Corea del Nord, mentre il 
Cile muterà maglia nel con¬ 
fronto con l'Unione Sovietica. 

Intanto, la febbre della pas¬ 
sione. porta al delirio per il 
pallone. La caccia ai biglietti 
è furibonda. Fer la FIFA e 
F' Associai uni Fonl-Ball », .« 
prospetta un affare gigante 
scn. Il budget s'aggira, infatti, 
sui due milioni di sterline, c si 
calcola un utile del 2.5''. Non 
basta. Nonostante le sue idee 
anticonformiste, perfino il Can 
celliere dello Scacchiere di 
Sua Maestà la Regina di Gran 
Bretagna, guarda con interesse 
alla Taca Rimet. Egli, che de 
ir riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti dello Stato, prevede 
che i turisti tifosi spenderanno 
una ventina di miliardi di lire, 
v si consola un po'. 

Eccezionale è. poi, la specu 
fazione che viene fatta su 
<z Willie ». la mascotte della 
« World Cup ». Si tratta di un 
piccolo leone vestito da cal¬ 
ciatore, e con i capelli alla 
<r Beatle ». ì.'ha ideato c creato 
(« cinque minuti per l'idea, e 
cinque minuti per il dise 
gno... ») Reginald Bove, un ar¬ 
tista di quarani'anni. Un'agen¬ 
zia di Ficcadilh) Circus se ne 
assicurala la distribuzione E 
* Wtllir v ha invaso t magai 
znn, sotto forma di saponi, 
dentifrici, cravatte, cartoline 
/zostah, souvenirs diversi, e dt 
corn flake ìm marca è dopo 
sitata, con l'approvazione del 
F ' Associaiton Foot-Ball », che 
ha chiesto e ottenuto centomila 
sterline. Il Brasile ha compc 
rato migliaia di « Willie pou 
fx-ts.. E. per completare la 
festa negozio. Sud Green, che 
\ compone le canzoni dei « Bea 
. (le s >,. ha lanciato un disco: 

'< World’s Cup Willie ». è Falle 
grò inno ufficiale della com 
petizione. Eh. già: Ruskin af¬ 
fermava che il primo sport de 
gli inglesi quello di guada¬ 
gnar danaro! 

Sconsolato c. invece, str 
Eric Ueffer, un parlamentare 
laburista, il cui commento — 
scontato e semplice, eppure va¬ 
lido — ammonisce: « Se il pro¬ 
blema del disarmo potesse 
contare tanti appassionati 
quanti dimostra di averne il 
foot ball, sarebbe risolto da un 
pezzo, e il nostro futuro sareb¬ 
be meno drammaticamente in 
certo » 

Chiaro, vero? 

E’ un po’ triste, 

Sòrrv. str. Ma, è così. 

E sono 1.478 i giornalistti che 
si occupano dell'avvenimento. 
Naturalmente, la troupe della 
Gran Bretagna domina, per il 
numero: 705 Seguono: Brasile, 
141: Germania dell'Ovest. 137; 
Italia, 113; Francia, 82; Unto¬ 
ne Sovietica. 60; Svizzera, 55; 
Srezia. 12; Argentina, 37; Ju¬ 
goslavia. 36; Spagna, 3.5; 
Olanda. 30: Corea del Nord, 5. 
Parole... E siccome il critico 
c un lettore che rumina, do¬ 
rrebbe avere più di uno sto¬ 
maco! 

Attilio Camorian* 
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pag, 4 / economia e lavoro 

Novella al convegno di Ferrara 

Zucchero : pre zzi più bassi 
per aumentare il consumo 

Il segretario della CGIL denuncia la linea di «efficienza aziendale» dei monopoli saccariferi - La 
confederazione contraria al ridimensionamento del settore - Battersi per le riforme e per nuovi 

indirizzi degli investimeli pubblici 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 11. 

I problemi del settore bietico¬ 
lo saccarifero sono stati al celi 
tro di un importante convegno 
regionale, svoltosi oggi a Fer¬ 
rara por iniziativa delle segre 
terie regionali emiliane e ve¬ 
nete della C(JII.. Alleanza con 
ladini. Cooperazione agricola e 
Consorzio nazionale bieticoltori. 

II convegno, caratterizzato da 
ampia partecipazione e da un 
interessante dibattito, è stato 
concluso da un discorso dell'on. 
Agostino Novella, segretario gc 
nerale della ( (111.. 

I.a relazione introduttiva è 
stati! svolta dii Alfredo Giova 
nardi, della segreteria regio¬ 
nale della CGIL, il (piale, rile¬ 
vato che le zone interessato al 
convegno riguardano il 7f>'< del 
Li produzione bieticoli! nnzionn 
le. clic nelle zone stesse si è 
ampiamente sviluppato e affer¬ 
mato il movimento demoeratieo 
attraverso i suoi strumenti eco 
nomici, (piali il Consorzio ria 
zinnale della bieticoltura, lui 
ampiamente doeiimentato Tesi 
gonza di un ampio e organico 
intervento del settore dominato 
dalla grande proprietà terriera 
e dii gruppi monopolisti. s|>esso 
strettamente competitori ( < una 
industria tutta dolce \ lui det¬ 
to poco dopo Silvano Rigi. pre¬ 
sidente del UN.IL. per indicare 
la facilità coti cui questi grup 
pi continuano ad assicurarsi, 
grazie a posanti e scandalose 
protezioni governative, lauti 
profitti ai danni dei prodotto 
ri. degli operai e dei consuma 
tori). 

Il convegno, che si è svolto 
nella sala estense, gremita di 
delegati provenienti da tutte le 
province interessate, si è con 
eluso nel tardo pomeriggio con 
l'atteso discorso di Novella. 

« Con questa manifestazione — 
lui esordito il segretario genera 
le della CGIL — si è realizzato 
un momento importante di uni 
tà fri* coltivatori, mezzadri, 
compartecipanti, cooperatori e 
operai attorno ad alcuni fonda 
mentali problemi che investono 
la condizione operaia e contadi 
na, sia sotto l'aspetto dell'occn 
pozione (Ite sotto quello della 
giusta remunerazione dei pro¬ 
dotti e del lavoro, nonché del 
('autonomia contrattuale. Que¬ 
sta unità si salda su una linea 
di difesa e di sviluppo di un'at 
tività basilare dell'agricoltura 
italiana e si oppone decisamen¬ 
te alla ventilata azione dei ino 
nopoli italiani e stranieri che 
tende ad aggravare le mndizio 
m di vita dei lavoratori e a 
decretare una sostanziale con 
danna della produzione bieticola 
p di quella saccarifera ». 

Novella, sottolineando lo stret 
to legame esistente fra questa 
battaglia e i contenuti più ge 
aerali della grande lotta con 
trattualc in corso, ha cosi prò 
seguito: -i La denuncia che è 
partita dal convegno è stata 
chiara c documentata nel (limo 
strare che sono state fatte scel¬ 
te le quali, oltre che a consoli¬ 


dare li- posizioni monopolisti¬ 
che. portano a un complesso ri¬ 
dimensionamento della attività 
nazionale in questo settore, do 
ve il grande padronato mira 
apertamente a una » efficienza 
aziendale » a livello internazio¬ 
nale. 

La risposta a questo attacco 

— ha detto ancora Novella — 
trova il pieno consenso e l'ap 
leggio della CGIL, che rifiuta 
la condanna del settore, non so 

10 per ragioni sociali, ma prò 
[il io partendo da sostanziali ino 
tivi di carattere economico ». 

11 convegno ha ampiamente di 
mostrato l'esigenza di una 
espansione della produzione bie¬ 
ticolo saccarifera, e ha ribadi¬ 
to che tutto il movimento demo 
eratico respinge la linea del 
protezionismo come antiecono 
mic a e contraria aH'increiiieeto 
della produttività e |x*rché sfa¬ 
vorevole a una politica di ab 
bassamente e quindi di stabilità 
dei prezzi, tale da incoraggiare 
l'espansione dei consumi. c Tut¬ 
to ciò - ha proseguito Novella 

— richiede un intervento pub 
blico più attivo e diverso rispet 
to a quello'attuato fino ad oggi. 
In questo campo è |«issil)ile cor 
reggere le carenze del Piano 
verde n. 2 della stessa program 
inazione economica. Si può in 
tanto arrivare aH'utilizzazione. 
all'interno del settore, deil'im- 
posta di fabbricazione ai lini 
deH'incremento della produttivi 


tà. sia per (pianto riguarda la 
fase per cosi dire * agricola » 
sia per quella della trasforma 
zinne industriale. Tutto ciò si¬ 
gnifica ancora riforma fondiaria 
e intervento pubblico, meccani/. - 
/azione per tutte le tecniche mo 
derne di coltivazione: significa 
soprattutto sostegno dell'asso 
eiazione dei coltivatori, sviluppo 
del potere contrattuale dei la¬ 
voratori anche nella fase della 
trasformazione industriale, in 
un contesto che veda pienamen¬ 
te e democraticamente* operan¬ 
te l'Ente di svilupixi agricolo in 
coordinamento con gli enti pub 
blioi e eli enti locali. 

In definitiva, dobbiamo bat 
ferri per un orientamento diver¬ 
so degli investimenti come fase 
primaria di apertura di un prò 
cesso di pubblicizzazione del 
settore industriale monopolisti¬ 
co. Siamo infatti di fronte — 
ha concluso Novella — a uno 
dei casi tipici che dimostrano 
come l'incrementò dei consumi, 
attraverso il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita delle masse 
lavoratrici, possa avvenire sen 
za l'inasprimento dei prezzi. 

Ibi orientamento nuovo e di 
verso degli investimenti in (pie 
sto ramilo è essenziale a risol 
vere positivamente l'esigenza di 
una piò giusta remunerazione 
dei lavoratori e al tempo stes 
lo quello della stabilità (lei prez¬ 
zi. Essenziale e decisivo, ripe 
lo. è un preciso intervento del 


potere pubblico pei' foi-ienla- 
niento degli investimenti tanto 
nel settore agricolo che in quel¬ 
lo industriale assieme alla ne¬ 
cessaria attuazione delle tra¬ 
sformazioni delle strutture ». 

Flavio Dolcetti 


Centomila 
contadini in 
sciopero da ieri 
in Umbria 


TERNI. 11 

Centomila mezzadri e braccian¬ 
ti umbri hanno partecipato oggi 
alla prima delle 2 giornate dello 
sciopero proclamato dalle orga¬ 
nizzazioni regionali. Le astensio¬ 
ni su|K*rano nelle due province 
di Perugia e Terni il itO'r; le 
trebbi e sono rimaste ferme, il 
grano sulle aie. Migliaia di con¬ 
tadini hanno manifestato nelle 
piazza. Ad Amelia dove ha parlato 
il segretario della Fcdermezza- 
dri. Malvino Marinani, a Mnscia- 
no dove ha parlato il segretario 
della C.d.L. di Perugia. Cccchet- 
ti. a San Gemini (Tobia), a Cit¬ 
tà di Castello (Zuccherini), a 
Tnvernelle (Migliori) e a Valle 
Ceppi. 


Licenziamenti e sospensioni a Milano 

Metallurgici : dure 


rappresa 


Una Hlta serie di scioperi e di 
manifestazioni sono la risposta 
dei metallurgici a pesanti rap¬ 
presaglie che anche ieri a Mi 
iano si sono ripetute in aziende 
pubbliche e private. E‘ una ulte¬ 
riore dimostrazione dell'impoten¬ 
za degli industriali a sostenere, 
se non con la forza e l'intimida¬ 
zione. la linea di blocco contrat¬ 
tuale. Mentre nelle fabbriche si 
sviluppa l'azione articolata secon¬ 
do le decisioni unitarie dei sin 
dacati. si sono verificate ancora 
serrate, licenziamenti e sospen¬ 
sioni di rappresaglia. Sugli ope 
rai della (!(! K ieri sono fioccate 
cinquanta lettore di ammonirne!) 
to. un licenziamento e cinque so 
s pensioni. 

U programma di lotta già pre 
disposto per la giornata è stato 
intensilicato. fi lavoro è stato so 
speso per tutto il pomeriggio Alla 
Filotecnica Salmoiraghi. azienda 
di Stato, dopo le serrate e le 


Convegno FILM-CGIL ad Ancona 

140 mila pescatori 
verso la lotta 
per il contratto 


| Dalla nostra redazione 

1 ANCONA, li 

j La conquista di un contratto 

I nazionale di categoria ed un 
civile assetto previdenziale e 
assistenziale sono gli obiettivi 
immediati che si è da'ti i! pn 
mo convegno n.i/ionale dei 
[H-scatori. tenutosi in un sa 
Ione della Fiera della |x*sca 
di Ancona neH'iiitnnn giorno 
della sua ,-dizione 

Al convegno, indetto dalia 
FILMCGIL, sono intervenuti 
i massimi dirigen*i del '•md-t 
calo, fra cui il segretario ivi 
zinnale Renzo Giardini e nu 
moroso defecazioni da ogn 
manner-a d'Italia 
L assisi- s; è iotkIiis.i con 
un appello a 'u'ti i iiosc.vnr; 
a , preparar-i - alla nume 
data hit'ag'M sindacate, i 
l.tr.ltìO potatori italiani sono 
l'unica categoria di una corta 
consistenza priva di un con 
tratto nazionale Esistono a* 
tua Imeni e contratti n convcn 
/ioni di imbarco in ogni t'vafe 
marineria, in ogni porto, ma 

sono compk-t antro* e diversi 

gli nm dagli altri Comunque, 
m nessun caso tali atcord: 
corrispondono alfe particolai : 
norme de! <"<xL(r del!;* navi 
gazione e alle leggi del la 
voto Si (x'iist — ha detto il 
relative Italiano di Chio-g 
già - clic i |»o<ca>ori non 
godono di-ile ferie non jx-i 
cepiscono gratifiche o premi 
di produzione, non hanno ad 
dirittura un orario di lavoro 
Tutto questo mentre è risa 
puto che la pesca è una fonte 
di speculazione per molti gros- 
. si armatori e commercianti. 
Il volume totale del commer¬ 
cio del |>escc si valuta oggi 


in 120 miliardi annui, divisi j 
Tra la produzione italiana e 
le esporta/ioni. Il prezzo del 
pesce ne» mercati ittici si 
aggira intorno ad una media 
di lire 220 al chilo. 

Arretratissime pure le c«>n 
dizioni assistenziali e previ 
deliziali dei lavoratori Se un 
lavoratore della ix-'-ca sj in 
fortuna o cade ammalato, ri 
cevo dai!a lassa marittimi 
2V* tir»- di indennità al giorno. 

Il iH'sc.itorc va in pensione 
ctm tiOOO lire mensili do|K> 

20 anni di duro e rischioso 
lavoro. 

Ora è in corso di elabora 
/•ope presso i competenti mi 
nisteri un pi-ocello di riforma 
previdenziale ix-r l'intero set 
ture marittimo Dalle prime 
notizie su! p-c.gi tto. emergono 
alcun' da*» iti: tuttavia, 
le innovazioni sembrano ben 
lungi dal . omnortare la »mo 
hilitazione rivendicato a in 
fatto di previdenza della 
FILM CGIL, e ciò attiene so 
jmattiil'n la categoria dei pe 
scalo-) la cui pressione in 
questo i-inmenlo appare poi 
che mio determinante 

Al convegno si è chiesto 
i'uupiego. i>er la previdenza 
- assistenza dei pescatori, dei 
n-oven'i d«-iiv.mti dalla im;v» 
-t.i 'iil consumo del tresco e 
Hai cosiddetto diritto animi 
rostrato « ito fi ,V> i che grava 
sullo 'bario del ix-'Ce S> 
tratta di tn 'ntroito annuo 
complessivo pari a circa tre 
miliardi e mezzo di lire. 

l-e conclusioni del convegno 
sono state tratte dal compa 
gno Renzo Giardini. 

Walter Montanari 


multe inflitte agli operai nelle 
scorse settimane, la direzione ha 
comunicato alla commissione in¬ 
terna che sei lavoratori verranno 
sospesi. Fra essi c'è un memhro 
deli'organisino unitario di fab 
brica. 

E' di nuovo un'azienda di Stato, 
precisamente la SIT Siemens, a 
continuare nelle « serrate » con¬ 
tro scioperi definiti € anormali ». 
Dalle 15 di oggi nello stabilimento 
elettromeccanico è stata tolta la 
corrente elettrica per impedire 
agli olierai di continuare la prò 
dazione. Come già era avvenuto 
nei giorni scorsi i seimila lavo 
rotori sono rimasti in fabbrica 
lino alla fine del normale orario 
di lavoro in una simbolica occu 
pozione. Alla Alia, fabbrica elet¬ 
tromeccanica che nei giorni scor¬ 
si aveva fatto per tre volte la 
serrata, sei lavoratori sono stati 
oggi licenziati. Ne è seguita la 
occupazione dello stabilimento 

Due licenziamenti di rappresa¬ 
glia si sono avuti anche alla Van- 
zetti ed anche in questa fabbrica 
gli operai hanno immediatamente 
reagito con uno sciopero ed una 
manifestazione Un corteo ha rag 
giunto il municipio di Vii tuono 
dove ha «ode lo stabilimento per 
denunciare al sindaco l’illegittimo 
provvedimento. I^e aziende pub¬ 
bliche continuano dunque ad es¬ 
sere in prima fila in questa vera 
| e propria crociata contro il di 
! ritto ih sciopero Hanno anzi esse 
| '{(-'M’ aperto le ostilità nssumen 
i dosi la responsabilità di coprire 
! cosi la violenta campagna contro 
] lo sciopero delle aziende private 
[ dei giornali confindustriali mila 
I ncsi La risposta nelle fabbriche 
I milanesi è oltremodo ferma: gli 


AUTOLINEE — I 40 mila di¬ 
pendenti delle autolinee private 
attueranno domenica un nuovo 
sciopero di 24 ore. 

MINATORI — E’ in corso lo 
sciopero articolato di otto ore 
per settimana dei 40 mila mi¬ 
natori. 

ALIMENTARISTI — E’ ui pie 

no svolgimento il programma di 
lotte delle varie categorie del¬ 
l'alimentazione. 


Lo sciopero 
paralizza gii 
Enti locali 
in Sicilia 

PALERMO, 11 

La vita dei comuni e delle 
province della Sicilia è da sta¬ 
mani paralizzata per un com¬ 
patto sciopero unitario, ad ol¬ 
tranza. dei 70.000 dipendenti 
degli Enti locali j quali re¬ 
clamano il ripristino di alcuni 
miglioramenti salariali (. r >0 r r di 
maggiorazione della quota di 
famiglia e dell'indennità di 
buona uscita) liberamente con¬ 
trattata con il governo regio¬ 
nale ed annulllata invece dal 
ministero dell'Interno, dopo 
clte era già entrata in vigore 


scio|K-ri continuano con altissime | da parecchi mesi. 
perccntuaìi di as'ensjone. * Lo sciopero iniziato oggi se- 

Prosegue intanto a Formo la ! gno 1 arco della fase più grave 
preparazione dello sciopero alla ! della vertenza, che è in atto 
FIAT, che sarà attuato domani, j ormai da oltre un anno, a rati- 


Com ò noto lo sciopero di marie- S(J de jj e continue tergiversazio 

di scorso fece registrare I asten f|| - noverilo regionale. 

dimostrando che"v^'unT™ ..^me della prima giornata 

«astenie ripresa della lotta. * M n ****** P>“ 

Inoltre ieri hanno scioperato j ^'f'CaWn: nelle grand, et- 
. _itaci.' ':, indirà ! ta rame ne, centri minori 


eh arerai della FACE Standard « rame ne, reno 
di Caserta, ed è iniziato uno | * astensione dal lavoro ha regi- 
sciopero di 72 ore dei diecimila | strato punte altissime (con la 
metallurgici umbri. j sola recezione di Enna dove 

EDILI - Le lotte delle ultime ,r> se,opero non è stato altua- 
settimane *• in particolare il gran to): a Catania e ad Agrigento 

ut- 'cas«*ro nazionale unitario è stato raggiunto il ffWr; a 

svoltosi martedì mereoledì e gio Caltaniss°t,a. Ragusa. Siracu 
\crii 'Corsi hanno indotto I Asso Trapani. Messina e Valer- 

nazione dei cernitori a ermo , roffn „ na nf . 

care ; sindacati per d [romene , • 

. a, ra (oliatissima assemblea con 

ciò -li venerdì Scila nota dira- . . . 

mai., attraverso le agenzie, tot- munta dei comunali e dei prò 
tavaa. t ANCE afferma che *i lanciali ) il P.W Da parte di 

problemi dei rinnovo dei contrat- numerose municipalità demo¬ 
lì rimangono obbiettivamente col erotiche dell'isola è stata ri¬ 

legali alte gravi diffrcotià ecr» confermato la solidarietà con 
nomiche deUedilizir, » pernio ? cnmutiaìi ìo1la deq i, am . 
cosi capire clic intende mante- . . , . 

nere. >.,He richieste dei sindacati. ™in,strafori popolar, 
quella linea di intransigenza che 

ha già costretto la categoria ad-- 

inteiV'.fioare !c- lotte. Da! canto 
I loro i 20 mila cementieri si ap ASSICURAT I ANI 
1 pi Ostano ad iniziare giovedì un 
! nuovo <c ioi>ero di 72 oio. altre OGNI GIOÌ 
I 72 ore li lotta saranno rtu»;c 

! ogni settimana la continuità d 


ASSICURAT I ANCHE 1 

OGNI GIORNO 


ALITALIA - t'iosegnt- intensa 
la lotta del iiersonale a terra 
dell'Alitalia. dopo la nuova rot¬ 
tura provocata dall'intransigenza 
dell'Intersind. I lavoratori do¬ 
vranno attuare sci giorni di lot¬ 
ta entro il 20: ieri uno sciopero 
di sette ore ha provocato ritardi 
degli aerei in partenza della 


la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dal lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


L ”. * li «e* tri ui ionici 

^ i[imi _ _ _| 1 compagnia di bandiera. 


l’Unità / martedì 12 luglio 1966 


ITT 





CAPOLAVORI 




m 

m 





/ ' ; • ò . -- • * » S - 





cestello ^ 
ottagonale 
, unico 
.al mondo a 


ajJSS; 


‘7 s : v: 


y- ' > . s ?:V' % 5 : 



m 

m 


# 


usimi S72 


r-.-. V-.V. • ■ •. . -. , 

Fs &<>(.-:v " ■ 

Ih c'- 


MAGGIORATO 


DRODjNAMICO 

UNA SUPERSICUREZZA 

PER IL VOSTRO 

CORREDO 


- 

15 PROGRAMMI 

PER 36 CICLI 
DI LAVAGGIO 


TRE PROGRAMMI 
SUPERECONOMéCI 


SUPERAUTOMATICA 


TRATTAMENTO STESSO SGOMBRO, 

SPECIALE MAGGIOR 

PER LA BIANCHERIA FINE CAF¥VCfTA' UMVNTE 


# 




SUPERAUTOMATICA 


UN BUCATO 
PIU GRANDE 

CON SPESA NORMALE 


CICLO 

APPRETTATURA 




























* . ; <* * * . ' 

rUnità / martedì 12 luglio 1966 


PAG. 5 



WhJgì 





■.M 


l i. ..II. | J 



(ORNO 

< s > .,-j. * 


NOTTE 





Rimini-Ancona: un rischio 
lungo cento chilometri 

Con «l'autista dell'Asiatica» abbiamo percorso per voi una delle arterie più pericolose e congestionate, 
soprattutto nei mesi estivi • Che cosa fare per viaggiare sicuri • Un traffico più intenso che sull'Autosole 


STRADE 

PERICOLI 

SICUREZZA 


A fi STATALE ADRIATICA, luglio 

Abbiamo percorso nel due 
| sensi il tratto di Adriatica 
| fra Rimini ed Ancona: 100 chi- 
[ lometri strada infida 
f periodo invernale, terribile nel 
t periodo estivo causa l’inces- 
i sante afflusso e delle 

! correnti turistiche. I dati so- 
| no eloquenti: su questa stra- 
<j da — per buona parte larga 
) giusto quanto basti per far 
: transitare i veicoli nei due 
| sensi —- il traffico nel mesi cal- 

S di è superiore che sull’Auto¬ 
strada del Sole. Fra le statali 
PaiMJt «la «iaIa italiane detiene un triste prl- 
Uire Q| Svia I mato: quello degli incidenti. 

| Dal canto nostro daremo al- 
• ■# ■ 8 cuni consigli indicando i pun- 

a ni ombra § tl p*» pericolosi. 

** ** «j Chi scrive è stato accompa- 

, , . , . .. , a guato da un conoscitore della 

Lungi da noi l idea di smi- n A nrnn n.RiTnini• n nostro col- 

nutre l’importanza e la efftca- $ Ancona Himtnt. il nostro coi 

eia del sole, ma non è male 8 laboratore Antonio Presepi, 
far sapere che esso non è >] Aveva 16 anni Presepi quando 
l'elemento esclusivo e neppu- trasportava sui camion USA, 


Cure di sole 
e di ombra 


Lungi da noi l'Idea di smi¬ 
nuire l'importanza e la effica¬ 
cia del sole, ma non è male 
far sapere che esso non è 


DALL'INVIATO 


indicazioni e consigli parti¬ 
colari per i quali abbiamo avu¬ 
to modo di interpellare anche 
la Polstrada di Riccione. 

Dunque, subito avanti Ri¬ 
mini — provenendo dalla SS 
Emilia o dalla SS Romeo — 
infilate /'Adriatica e già avete 
i primi due avvertimenti sul 
tipo di strada che avete im¬ 
boccato. Prima un ponte ba- 
ley, poi la strettola del fa¬ 
moso ponte Tiberio fi seco¬ 


lo) con il passaggio a senso 
alternato regolato da semafo¬ 
ri. La statale attraversa l’abi¬ 
tato, è intersecata da vie che 
portano al mare, è affollata 
in modo facilmente immagina¬ 
bile in un centro che per al¬ 
cuni mesi aumenta a dismisu¬ 
ra la popolazione. Proprio in 
questi giorni nell’attraversa¬ 
mento di Rimini è deceduto 
tragicamente, causa un sor¬ 
passo, un giovane gestore di 


La signora 
è servita 


re quello prevalente delle cu- 9 dai depositi fra Ancona e Se¬ 
re marine. Se così fosse, ba- H nigallia, carri armati e munì- 
sterebbe fare l’elioterapia an- S zioni sidla linea del fronte po¬ 


che in città, standosene in ca¬ 
sa propria sul balcone o sul 
terrazzo. E invece non è co- 


co sopra Rimini. Ora molto 
spesso la domenica ed in al¬ 
tre occasioni straordinarie. 


sì. perchè nel soggiorno at 3 Presepi trasporta sino a Ri¬ 
mare, oltre al sole, interven- y mini con la sua Giulia i pacchi 
gono diversi altri fattori, la fi de l'Unità destinati ai centri 
purezza dell’aria, il suo con- § dell'alto Montejeltro. Quindi, 

, , a abbiamo scelto per voi un au- 

' ' n Usta dell’Adriatica. 

, \ L’autista dell’Adriatica non 

-1 i» è un velocista. Anche nei po- 

L chi momenti in cui trova la 
1 ] via libera non spinge a fondo 
J r* ri l'acceleratore: sa che la stata* 

} le, intersecata da una serie 
.. jjiM* £ » di strade piccole e grandi, 

5, può riservare amare sorprese. 
E’, invece, un campione di re- 
golarità. E ciò non significa 
r. andare a passo di lumaca che, 
oltretutto, rappresenta un pe¬ 
ti ricolo per sè e per gli altri. 
f] Chi vuole arrivare prima e con 
t sicurezza suZ/’Adriatica vtag- 
-> I pia olla media dei 65-70. Se 

" *' qualcuno vi supera non lascia- 

e-.--»" _fi tevi trascinare da un immoti- 

~ j. rato spirito d’emulazione. Ri- 

j troverete chi vi ha superato 
tenuto iodico, la pressione at- fi \ n cod( f “ qualche fila di au- 
mosferica, il grado di umidi- F tomezzi. Ma lui ha rischiato e 
tà, la costanza della tempera- f. vot no - 

tura, il bagno ecc. i! L'autista dell’Adriatica ri- 

E poiché si è parlato di I *P et t ta il . c ° dice , : . di ve ’ 

elioterapia non dovrebbe es- {’ loc * ta > 1 divieti di sorpasso, 

' ._ _ I i»rr Dnnnprtutfn il rfìdlrp sia 


viene troppo prolungata, in- F Q lom m ptu: ad esempio, se 
convenienti di cui si conosce j] sorpassate m vicinanza di una 
solo il più trascurabile, la [i C . UT K?' .*'! acc( frgerete troppo 
scottatura. Non si conoscono P * ardl . de J pericoli molto piu 
gli altri che sono ben più se- [j Vmvi che altrove: le cun e 
ri: la irritazione meningea con »! 

forti mal di capo e qualche fc 90 volte su 100 le troverete in¬ 
volta con meningite vera e C tfombre nei due sensi di auto¬ 
propria, gli choc epatici e di- il remoli. A questi suggerimenti 
gestivi con violente gastroen- massima facciamo seguire 
feriti, la riaccensione di ma- I 

lattie recentemente guarite, lo li u^wfjoihiv 

sviluppo di focolai tuberco- 
lari latenti e ignorati. {j 

Ciò può accadere, e alcune k 
i volte accade, perchè il bene j* ' 

! che si è detto — e gìustamen- •' j i io 

j te — della elioterapia è stato R em ,,,flfll 20 di 2 

dal pubblico portalo agli estre- ?• ■ _ aàjn ei a 

mi più assurdi: siccome stare fc ■ Ctll:, AMALrl t 

al sole un’ora finiva col gio- ; H 

rare, si è ingenuamente de- H ff flemme 1 di 

dotto che giurasse di più ri* k H " 

manervi un'intera giornata. ) fp$ fi ni |||l lUP 

Come l’infermo che. avendo H _ !..J 

constatato il beneficio della ’ H P|[J APPASSII 

cura arsenicale eseguita pru- i H 

dentemente con poche gocce * ■ Ti YArANZA 

al giorno, per ottenere un be- i H 

neficio maggiore si prenda [| ■ Jy 11 | J| PUÒ 

l’arsenico ogni giorno a bic- R H . 

coleri ■ bellissima SE 

Non si insisterà quindi mal [j ■ . . 

abbastanza sulla opportunità t m scorrere nei 1 

che l’esposizione sia limitata *' ^_ 

e non rada oltre il massimo [j 
di un’ora. Il resto del tempo r 
si può trascorrere benissimo jj 
all’ombra, dove ci si avran- 
foggia ugualmente di tutti i P 
fattori climatici del soggiorno » 
marino (compreso il sole, la £ 
cui azione perviene indiretta- f 

mente) senza andare incontro r / 

agli inconvenienti o addirittu -, \ 

ra ai danni di una troppo j! 
lunga esposizione diretta. r 
E’ il caso insomma di dare f 

all’ombra la sua parte di me- £ > 

rito, e di porre l'accento sui [_ f 

benefici effetti che possono j V 

avere sulla spiaggia anche le j ^ 

cure di ombra; con esse, ri- l 1 

petiamo, non si perde nulla j / 

dei fattori climatici legati al- f, £ 

l'ambiente marino che abbia- N 

mo elencato prima, l'unico eie- H ^ 

mento che si perde è l’azione 3 ^ 

diretta del sole, ma se di S 

questa si è già usufruito per ^ 

un’ora o poco più non ne e 

occorre ulteriormente, e co*! 

rnunque un supplemento di 9 

azione solare si utilizza lo 

•tesso — pur rimanendo al- r 

l’ombra — con quella parte 1 

•M radiazioni solari che giun- & __n ~ ~ ~ 

#OHO in modo indiretto. * r r- 

Gaetano Lisi ^ ■ 1 .» ■ ■ SftS 



Mentre a Rimini ai vocifera a proposito di una misteriosa isola-night, 
a Cesenatico le isole sono ancora materassini di gomma cha un came¬ 
riera, vestito di tutto punto, raggiunge a semi-nuoto per portare ristoro 
ai pigri bagnanti. Forse, dalle piccole e individuali isolette di gomma 
si passeri a una grande isola di ferro e alluminio? 


...dal 20 al 26 luglio SI PORRANNO A CONFRONTO, sapete 
chi?, AMALFI E P0RT0FIN0: chi scegliere, a quale delle due 
c gemme » dare II voto di preferenia? POI SARA' LA VOL¬ 
TA di un paese straniero e la gara si farà così SEMPRE 
PIU' APPASSIONANTE. Gara? Ma si! IL REFERENDUM € CIT¬ 
TA' VACANZA 1967 » CHE COMINCIA mercoledì 13 luglio. 
TUTTI SI PUÒ* VOTARE, tutti si può tentare di VINCERE la 
bellissima SETTIMANA DI SOGGIORNO GRATUITO da tra¬ 
scorrere nel 1967 a... 



un night di Gabicce: era no¬ 
tissimo in tutta la riviera ro¬ 
magnola. 

Dopo Rimini il lungo, ma 
stretto rettilineo che fiancheg¬ 
gia l’aereoporto di Miramare. 
Siate prudenti: vi sono incro¬ 
ci con le zone a mare di Ri- 
vazzurra e Miramare e lo sca¬ 
lo aereo « sforna » a ripeti¬ 
zione grossi pullman carichi 
di turisti appena scesi dai 
velivoli. Ed ecco un segnale 
che nella confusione del traf¬ 
fico può sfuggirvi, un segnale 
di pericolo generico: « reat¬ 
tori a bassa quota ». A volte 
il bang degli ultrasonici è as¬ 
sordante. Può sembrare che 
v'è scoppiato il motore. Qual¬ 
cuno s’è fatto prendere dal 
panico ed è finito fuori stra¬ 
da. 

Dall’aereoporto di Mirama¬ 
re a Cattolica almeno tre pun¬ 
ti pericolosissimi. Il primo è 
dato dalla curva ad esse alla 
fine del rettifilo che fiancheg¬ 
gia lo scalo aereo. La chia¬ 
mano curva del sapone, tanto t 
fa slittare fuori carreggiata. 

Il secondo punto si trova 
qualche chilometro più avan¬ 
ti ed è costituito dalla stret¬ 
toia del ponte sul Conca (fra 
Riccione e Cattolica) prece¬ 
duta e seguita da curve ad 
esse. Per di più. un centinaio 
di metri prima del ponte 
(sempre provenendo da Rimi¬ 
ni) sulla sinistra, c’è lo sboc¬ 
co della strada di Misano- 
Mare. una località gremita di 
turisti e di bambini delle co¬ 
lonie. 

Il terzo punto temìbile è 
l'incrocio nell’abitato di Cat¬ 
tolica della statale con la pro¬ 
vinciale che porta a San Gio- ! 
vanni in Marignano e ad al- { 
tre località dell’interno. I tre j 
punti che vi abbiamo segna -} 
lato sono compresi in un gì- | 
ro di 20 chilometri. Pratica- { 
mente da Rimini a Cattolica 
non ili sono consentite distra¬ 
zioni. nè relax. 

Cauti come a Rimini (Ric¬ 
cione ha. invece, una discreta 
circonvallazione) negli attra¬ 
versamenti di Cattolica e Ga¬ 
bicce i cui abitanti sono uniti. 
Le vie sono colme di pedoni 
e di ciclisti. Dopo Gabicce. 
la Siligata. Ancora prudenza 
fino alla rampa. Vi sono tre- 
quattro chilometri di curve 
e rettifili brevissimi. Sul¬ 
l'asfalto è quasi costante la 
linea continua. Bisogna rispet¬ 
tarla. Anche se gli autotreni 
rallentano il passo per via 
della strada in leggera salita. 
Abbiate pazienza. Tanto più 
che dopo 30 chilometri di 
marcia in allarme appare la 
prima indicazione confortan¬ 
te. Suoerata una temibilissi¬ 
ma strettoia sul ponte ai pie¬ 
di della Siligata, la strada che 
affronta la rampa è molto 
ampia• due corsie per ogni 
direzione di marcia. Il sor¬ 
passo è agevole anche nella 
parte iniziale della discesa. 
Poi rallentate. Come sull'altro 
versante in fondo c'è una 
strettoia In ambedue i casi 
i cartelli intimano una velo- i 
citò massima di -IO chilometri ! 
orari. Rispettateli. 

* 

Nei 60 chilometri che sepa¬ 
rano Pesaro da Ancona il 
baillamme del traffico non di 
minuisce anche per gli ap 
porti della SS Flaminia <Fa¬ 
no 1 e della SS. Vallesma (Fal¬ 
conara M.) Tuttavia, lo stato 
della strada accenna a miglio¬ 
rare. Vi sono gli attraversa¬ 
menti di Pesaro. Fano. Ma- 
rotta. Senigallia. Falconara, j 
Ancona. Vi sono anche pas¬ 
saggi a lucilo che. se chiusi, 
creano file interminabili di \ 
automezzi /I Senigallia c'è 
una curva temibilissima, co¬ 
sidetta della penna: è a 90 
gradi Ma vi seno anche va¬ 
ri tratti particolarmente adat¬ 
ti alla marcia più spinta ed 
al sorpasso, dislocali ad una 
decina di chilometri l'uno 
dalValtro Si tratta di saper 
attendere qualche minuto 

Così nel tratto fra Falco¬ 
nara ed Ancona — la prima 
periferia della seconda loca¬ 
lità — non premete sull'ac¬ 
celeratore Oltre al traffico 
della statale c'è quello citta¬ 
dino, ci sono grossi filobus 
che fermano, ripartono, in¬ 
gombrano gran parte della 
carreggiata Se resisterete agli 
impulsi della velocità perico¬ 
losa avrete il voslro premio- 
ai Piani della Baraccola al¬ 
cuni chilometri di strada con¬ 
sigliata dal codice per i sor¬ 
passi. Avrete modo dì * tirar 
su » la vostra media senza 
aver corso insensati rischi 
Ed ai Piani della Baraccola. 
Ancona è ormai alle vostre 
spalle. 

Walter Montanari 

NELLE FOTO SOFKA IL TITOLO: 

• sinistra, l'uscita da Rimiri avi 
punta di Ubarlo; a da at ra , l'at- 
tr a var — manta di Falconara M. 


IN MONTAGNA DA 
BORDIGHERA E DA 
VENTIMIGLIA 

Per chi soggiorna in questo 
ultimo tratto della Liguria di 
Ponente, indichiamo alcune gi¬ 
te nell’entroterra, verso le col¬ 
line verdi di ulivi e le monta¬ 
gne ricoperte di boschi. Da 
Bordighera, risalendo la valla¬ 
ta del Borghetto si giunge si¬ 
no a Vallebona, lungo una bel¬ 
la strada asfaltata. Una gita di 
B chilometri che fornisce, ai 
buongustai, l’occasione di as¬ 
saporare il piatto tipico del 
coniglio con le ulive. 

Altra gita da Bordighera, 
per un totale di 22 chilometri, 
b quella che porta a Sasso e 
Seborga, un antico borgo do¬ 
ve i monaci di Lerino avevano 
Installato una zecca per cui 
sovente i saraceni, nel tentati¬ 
vo di impossessarsi dell’oro, 
facevano Incursioni sulle coste 
liguri. Sempre da Bordighera 
si può risalire la vallata del 
Òrosia, toccando i centri di 
Vallecrosia, San Biagio della 
Cima, Soldano, Perinaldo. 

Questo grazioso centro che do- j| Gii albergatori delle zone lu¬ 
mina dall'alto della collina ristiche delia Valtellina pos- 
(566 metri) tutta una vallata ; sono contare come la mag- 
coperta di verdi uliveti, con-fi' Rior parte dei loro colleglli 
serva il castello e la torretta , dell arco alpino e prealpino, 
dell’astronomo Gian Domenico su stagioni, quella estiva 
Cassini (1625-1712). C’è Peri- e quella invernale. Ma si trat- 
naldo, uno dei paesi più belli di . due nncros agiom. della 
dell’entroterra, il cui piatto ti- j durat «- dom^o ,l tempo non 
pico è anche qui il coniglio p 1 mett e lo zampino, di qyat- 
con le ulive, e quello dei fiori ] ^ ro ° cinque settimane l una, 
ripieni, il tutto innaffiato dal ^a c/»enZe/a lombardii che è 

buon vino nostrano. La gita sì f. ^“ltènina e ?e ftltr^stupende 

Tsan 0 R^So 6 fannia 742° I vitate della provincia di Son- 
2 -mn 42 -B drio - ama la montagna sol- 
per discendere a San Remo e tanto d Ue ben determinati 
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Valtellina: un progetto per estendere i ghiacciai 

«Manca la neve? La 
fabbricheremo noi» 

Si pensa ad impianti per ricoprire di bianco i pa¬ 
scoli alpini di Madesimo anche in pieno agosto 
Due microstagioni: una in inverno , lina in estate 


DALL'INVIATO afferma il direttore dell’Ente 

provinciale per il turismo di 
SONDRIO, luglio Sóndrio. dottor Berzuini —. 

Gli albergatori delle zone tu- A” il grande guaio della mon- 

ristiche della Valtellina pos- lagna ». E ne elenca quattro, 

sono contare, come la mag- fra i più importanti: le ferie 

gior parte dei loro colleglli non scaglionate in un arco 

dell’arco alpino e prealpino, meno concentrato di tempo; 

su due stagioni, quella estiva il calendario scolastico; la con- 

e quella invernale. Ma si trat- suetudine, soprattutto molto 

ta di due microstagioni, della lombarda, che nessuno deve 

durata, quando il tempo non trascorrere il Ferragosto in 

ci mette lo zampino, di quat- città e che, quindi, le ferie 


ta di due microstagioni, della lombarda, che nessuno deve 

durata, quando il tempo non trascorrere il Ferragosto in 

ci mette lo zampino, di quat- città e che, quindi, le ferie 

tro o cinque settimane l’uria. è meglio prendersele in quel 


fare ritorno a Bordighera. 


periodi dell’anno, che sono poi 


Cinquanta chilometri in tutto. . £ uelli delle grandi feste * di 
Da Ventimigha invece, per- , d'inverno e del sol- 

correndo 1& Str&d& delift vs!* I lonnn Hi pDrr«oncln H'pdnlp 


periodo: i motivi di ordine 
climatico. 

Ostacoli, come st vede, sol¬ 
tanto in parte soggettivi. Non 
si può certamente rimprove¬ 
rare il milanese che sceglie di 
venire a trascorrere dieci o 
quindici giorni in montagna. 


correnao la siraaa aena vai- , eone di Ferrag0st0i d ' es tate. 
lata del Nervia, si sale, pas- j n q Ue j giorni, alberghi e pen¬ 
sando per Camporosso, Dol- | s i on i vengono magari presi di 


fine anno, d'inverno e del sol- al fresco, nel perìodo in cui 
leone di Ferragosto, d’estate. nella sua città l’asfalto delle 
In quei giorni, alberghi e pen- strade si scioglie al sole. Pe- 


fatto le valigie credendo che 
fosse già arrivato l'nutunno; 
altri, quelli che dovevano an¬ 
cora arrivare, non si sono 
neppure fatti vedere. E cosi 
gli albergatori hanno dovuto 
considerare chiusa la stagio¬ 
ne estiva nella prima metà 
(li agosto 

Anche l'inverno scorso, per 
ragioni dipendenti sempre dal 
clima, la stagione non è stata 
delle migliori. Il freddo inten¬ 
so che si è verificato in al¬ 
cune zone d'alta montagna ha 
tenuto lontani molti probabili 
clienti. D’altra parte i gior¬ 
nali riportavano con grande 
evidenza die in Valtellina la 
temperatura era scesa sotto 1 
35 gradi (il che era vero, ma 
soltanto per una piccolissima 
parte di questa zona, la fra¬ 
zione Tre Palle di Livigno, 
che è l’abitato più alto d'Eu- 


engono magari presi di rò può succedere quel che è r ona) Tanto è comunque ba- 

n nlinl„kn onlfn un nn nnnnrlntn nc-nnMtn l'.innn f . * 
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ceacqua, isoiabona e Pigna, » assalto e qualche volta un po- accaduto proprio l'anno scorso 

sino a suggestive località di » S ( 0 i e tto è ricercato come un in gran parte dei centri turi- 

montagna, quali Margherta | bene prezioso. Trascorse però stici della Valtellina, dove la 

del Boschi, Colle Melosa e ] queste punte massime la mon- stagione estiva non è andata 

San Giovanni dei Prati. Luo- t: lKna si svuota completameli- bene per colpa di quattro o 

ghi ricchi di lamponi, di fra- i te, o quasi, dei suoi turisti. cinque giornate di maltempo. 


gole, di funghi e raggiungibili 
in mezz’ora di automobile. 


y « Vi sono ostacoli, anche 
i; obiettivi, che sarà difficile su- 
it perare per riuscire ad allun- 
j gare le stagioni turistiche — 


bene per colpa di quattro o 
cinque giornate di maltempo. 
Erano le giornate-chiave, quel¬ 
le a cavallo di Ferragosto: 
molti turisti e villeggianti che 
si trovavano sul posto hanno 


PROTAGONISTI 

DELLE 

VACANZE > 



Lidio 

Lovisolo 

Vado Ligure 


Sogna per Valtopiano 
una città di tende 



A CHILLE, sdegnato, si ri¬ 
tirò sotto la tenda e se 
ne lavò le mani della 
guerra con Troia. Lidio Lo¬ 
visolo, nato 36 anni (a a Fi¬ 
nale Ligure, sotto la tenda 
non ci va ma intende farci 
andare il più gran numero 
possibile di gente. E non ira¬ 
ta come l'eroe greco ma in 
« relax » per passare le ferie 
in un campeggio. II suo gran¬ 
de sogno è una città di ten¬ 
de dalla breve ma organiz- 
zatissima vita, un migrante 
esercito di campeggiatori che 
arriva con le rondini e con 
le rondini se ne va, lasciando 
come ricordo non i cubi di 
cemento che giustamente ama¬ 
reggiano il « ragazzo della via 
(iluck » ma solo buchi nel ter¬ 
reno e cartacce che la prima 
fresca tramontana disperderà 
sul mare. 


Che coso fa 


L idio lovisolo gestisce 
un campeggio allestito sul 
campo sportivo di Vado 
Ligure. Da una parte la via 
Aurelia con i suoi tormento¬ 
si rombi da Indianapolis; dal¬ 
l'altra la ferrovia e i capan¬ 
noni di una fabbrica metal¬ 
lurgica. Una distesa scarsa¬ 
mente erbosa, entrata nella 
stona del calcio italiana per¬ 
chè vi hanno giocato, tra gli 
altri. Felice Levratto, Manlio 
e Valeno Bacigalupo, tacchet¬ 
ti illustri di parecchie genera¬ 
zioni. Ora, d'estate, su quella 
distesa si alzano un centinaio 
di pali che sorreggono metri 
e metri di stuoia destinati a 
proteggere i campeggiatori. I 
quali affluiscono numerosi al 
« Camping sport », nè più nè 
meno di come affluiscono a 
quelli, diciamo cosi, più do¬ 
tati, che sorgono ad Albiso¬ 
la, a Ce riale, ad Alassio o in 
altre località delia Riviera. 

Lidio Lovisolo l’idea audace 
l’ha avuta otto anni fa: una 
intuizione da pionere realiz¬ 
zata — come potrebbe essere 
scritto In un’Ideale motivazio¬ 
ne — «In difficili circostanze 
e su aspro terreno. E, per 
questo, più meritevole di am- 
mirartene». 


W^AGGIIE a stu ballun » 
«u è la versione ligure 
meno celebre e meno 
classica del famoso « taca la 
baia ». Otto anni fa Lidio Lo¬ 
visolo che passava sulla via 
Aurelia, davanti al campo spor¬ 
tivo di Vado Ligure, udì la 
categorica esortazione dell’al¬ 
lenatore del Vado FBC che 
dirigeva i suoi giocatori. En¬ 
trò nel recinto, diede uno 
sguardo in giro e concepì la 
idea di allestire un campeg¬ 
gio sul rettangolo da gioco. 
Stipulo gli accordi con i di¬ 
rigenti della società, alzò, di 
fianco alla via Aurelia, due 
grandt pali con la scritta 
a Camping sport» (un nome 
obbligato, viste le circostanze 
di luogo) e lanciò con succes¬ 
so quella che. stante la scar¬ 
sa amenità del luogo, sem¬ 
brava un’impresa alquanto ri¬ 
schiosa. 

«r E' solo un piccolo assag¬ 
gio » dice Lidio Irrisolo del 
suo * Camping sport ». Un pic¬ 
colo i ittonoso assaggio in vi¬ 
sta di progetti ben più am¬ 
biziosi. 

Il protagonista del « Caro 
estinto », risto che non sa piu 
dove seppellire i morti, ha 
l'idea di lanciarli in orbita, 
eterni satelliti del nostro pia¬ 
neta Lidio Lovisolo. visto che 
posto per i campeggi nelle 
immediate vicinanze del mare 
ce n'e sempre meno, ha avuto 
un'idea, brillante anche se un 
po’ costosa quella di organiz¬ 
zare un grande campeggio, ca¬ 
pace di ospitare due o tremi 
la macchine, su un altopiano 
che damma l’Aurelia, nel trat¬ 
to tra Noli e Varigolti, poco 
prima della baia dei Saraceni 

Le macchine e le persone 
come arriveranno sull'altipia¬ 
no? Tutto previsto- un gran¬ 
de ascensore, capace di tra 
sporiare almeno due macchi¬ 
ne con i relativi occupanti, 
li innalzerà dal livello del ma¬ 
re ai duecento metri dell’alti¬ 
piano. Sul quale dovrebbe sor¬ 
gere una grande e attrezzati- 
sima città di tende. 

Una volta lassù, ai campeg¬ 
giatori si offriranno tre pos¬ 
sibilità per ridiscendere al 
mare per U bagno quotidiano: 
andare in macchina, attraver¬ 
so la Manie, a Finale Ligure 
o a Noli; ridiscendere sulla 
spiaggia con l’ascensore: scen¬ 
dervi con un e toboga», asso 


nella manica di Lidio Loviso¬ 
lo. Un « toboga » dallo svilup¬ 
po di circa quattrocento metri 
(per evitare che la discesa tra¬ 
sformi gli ospiti in altrettanti 
« uomo-cannone » sparati sul 
mare), dara at campeggiatori 
la dolce ebbrezza e la como¬ 
da possibilità dt discendere 
dall'altipiano al mare, lieve¬ 
mente planando verso le onde. 

Due piccole osservaziont: 
primo la discesa e suggesti¬ 
va. ma non potrà rivelarsi fa¬ 
tale per il fondo dei pantalo¬ 
ni 7 Secondo per un'inesorabi¬ 
le legge fìsica, chi è più pe¬ 
sante scenderà più veloce e 
quindi spingerà quello più leg¬ 
gero. Lidio Lovisolo ha una ri¬ 
sposta per entrambe le que¬ 
stioni il fondo sarà dt un le¬ 
gno adatto ad evitare una fal¬ 



cidia di pantaloni; in quanto 
alle leggere spinte che qual¬ 
cuno potrà ricetere a tergo, 
sarà divertente come un gioco 
di ragazzi sulle montagne rus¬ 
se. Non solo • ma una stuoia 
coprirà il <r toboga » per evi¬ 
tare che i campeggiatori cuo 
ciano lungo il percorso come 
uova sode. 

Tutto previsto, tutto calco¬ 
lato nell’avveniristico progetto 
dt Lidio Lovisolo Mancano so¬ 
lo i soldi, e ce ne vogliono 
tanti. 

Ma Lidio Lovisolo, pioniere 
della civiltà della tenda, sor¬ 
ride sornione, convinto dt po¬ 
ter far scendere un giorno una 
piccola città dalle nuvole al 
mare, come angeli che hanno 
perso la strada. 

Ennio Elana 


stato per spaventare coloro 
che avevano in animo di tra¬ 
scorrere qualche giornata sul¬ 
la neve. 

Ora, in questo periodo, la 
stagione si presenta favorevol¬ 
mente anche in Valtellina, nel 
senso che per il 15 luglio 20 
agosto le prenotazioni sono ab¬ 
bondanti. Sia uh enti preposti 
alla propaganda turistica che, 
individualmente, numerosi al- 
y bergatori, hanno cercato nei 
p mesi scorsi di valorizzare e 
far conoscere ancora di più 
! le loro montagne. Perchè, in 
gran parte dei casi, si tratta 
f! di far conoscere la Valtellina 
o di estenderne la conoscenza 
i al di là dei due o tre centri fa- 
. musi (come Madesimo e Bor- 
| nno). L'Ente provinciale per 
!! il turismo ha proprio per que¬ 
ll sto motivo, mezzi pernretten- 
do. l’intenzione di aprire a 
}< Milano un vero e proprio po* 
ij sto valtellinese di informaz.io- 
ni. E’ una buona idea perchè 
h permetterà ai cittadini della 
|1 metropoli interessati a que- 
fi sta montagna, di riceverò noti¬ 
li zie fresche, di prima mano. 
>, Accanto aH’opera di valoriz- 
R razione turistica, si è accom- 
0 pagnata anche quest’anno 
f- quella continua di migliora- 
l' mento della qualità e del nu- 
§ mero degli impianti. Chi fre- 
i quenta la Valtellina troverà 
j quest'anno che molti alberghi 
1 si sono rinnovati e che in nu- 

Ì merose località sono aumen¬ 
tati gli impianti sportivi e ri¬ 
creativi, dalie seggiovie, ni 
5 campi da tennis, ai minigolf 
fl e persino, per la prima volta, 
§ all’ippica. 

•I Ma l’idea geniale, in un cer- 
i to senso rivoluzionaria, è quel- 
n la di prolungare artificialmen- 
?. te in alcune località i ghiacria! 

Ì ed i nevai, in modo da per¬ 
mettere per tutta l’estate, a 
chi Io volesse, di frequentare 
anche i campi da sci. La mon- 
^ tagna. ce poco da fare, è per 
(5 la maggior parte della gente 
j sinonimo oltre che di fresco 
ti pure di neve. Dove le nevi 
jj sono eterne e. però, anche fa¬ 
ll cilmente raggiungibili, i rifugi 
j; alpini vengono oramai da anni 
k regolarmente frequentati di 
I, estate da quanti vogliono scia- 
fi re anche a Ferragosto. E’ ap- 
W punto il successo di queste lo¬ 
calità sciistiche estive che, ov¬ 
viamente. non possono essere 
, numerose perchè i ghiacciai 
, a portata di mano son sempre 
pochi, che ha aguzzato l’inge- 
| gno degli operatori turistici 
■ di alcuni centri alpini. « Per- 
| che non cerchiamo di offrire 
] la nere, non sintetica, ma fab- 
• bricata artificialmente, a quatl- 
f fi la roo/iono 7 ». si sono detti. 

Uno di questi centri è Ma- 
i desimo. Con la funivia entra- 
! ta in funzione poco più di un 
j anno fa. turisti e sciatori pos- 
’ sono ora fare un bel salto su¬ 
perando un disllvelio di pa- 
j recchie centinaia di metri in 
i pochi minuti e senza nessuna 

S fatica. Ma rimpianto, frequen¬ 
tatissimo d’inverno poiché 
porta a piacevoli campi 
, da sci, sarebbe destinato a 
i rimanere quasi in riposo di 
* estate. Solo qualche escursio- 
• nista o qualche curioso se ne 
j servirebbe nella stagione cal- 
- da. Le cose cambierebbero se 
] almeno una fetta dei campi da 
ì sci potesse essere perenne- 
| mente ultilizzata come avviene 

S dove le nevi sono eterne. 

Ecco quindi che si è arrl- 
i vati allo studio, alla progetta¬ 
zione ed in qualche caso an- 
: che alla realizzazione speri- 
! mentale di impianti che do- 
! vranno ricoprire di bianco 1 
! pascoli alpini anche quando 
i batte il sole di agosto, prati- 
1 camente prolungando i ghiac- 
< ciai esistenti (ma non facil- 
| mente raggiungibili). A due o 
! tremila metri, cioè, dovreb- 
ì bero essere installate delle ve- 
j re e proprie fabbriche di 
> ghiaccio e di neve, capaci di 
| garantire il loro « prodotto » 
con qualsiasi temperatura e di 
} portarlo fino ai punti d’arrivo 
. degli imnianti di salita. In 
‘ una parola, capaci di creare 
? dei camni da sci ouasi a domi* 
; cilio del villeggiante. 

Piero Campiti 
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Si moltiplicano le iniziative in preparazione della marcia della pace 


Le autorità insensibili ad ogni appello malgrado il dramma di ogni domenica 


PRIME ADESIONI ALL’APPELLO Ancora nessun provvedimento 

per le <strade dell'esodo > 


LANCIATO DALLA FIORENTINI 


Il comizio di Berlinguer 
a Cinecittà — Docu¬ 
mento unitario sotto- 
scritto dagli operai del¬ 
la « Nuova Apollon » 


Continuano con decisione, in 
tutta la città, le manifesta/ioni 
e le iniziative in preparazione 
della Marcia della pace che si 
svolgerà tra dieci giorni, 11 21 
prossimo. A! Comitato romano 
per la pace nel Vietnam con¬ 
tinuano ad arrivare, in questi 
giorni, testimonianze di appog¬ 
gio e di solidarietà da tutti i 
cittadini. I lavoratori dello sta 
hllimento grafico « Nuova Apol¬ 
lon », raccogliendo l’appello 
della commissione interna del¬ 
la Fiorentini, hanno inviato 
ieri un messaggio al Governo 
sostenendo t la necessità di una 
consultazione preventiva tra il 
Governo italiano e quello nord¬ 
americano su ulteriori inizia¬ 
tive. affinché il nostro governo 
faccia pesare la volontà di pa¬ 
ce degli italiani e, se neces¬ 
sario. la dissociazione e l'op¬ 
posizione a ulteriori passi ag¬ 
gressivi. come già fatto da 
altri governi tra i quali quel¬ 
lo inglese ». Gli operai della 
« Nuova Apollon » (comunisti, 
cattolici, socialisti e socialde¬ 
mocratici) chiedono inoltre che 
il Governo italiano. « nello spi¬ 
rito della Costituzione repub¬ 
blicana che respinge la guerra 
come mezzo di soluzione nelle 
controversie internazionali, as¬ 
suma una concreta iniziativa 
di pace per concorrere auto¬ 
revolmente a creare una solu¬ 
zione nuova, in cui. sulla base 
dell’applicazione degli accordi 
di Ginevra, vengano riconosciu¬ 
ti i diritti del martoriato po- 
jhiIo del Vietnam alla pace e 
nH'indipendenzn ». 

Un maggior impegno da par¬ 
te del Governo è stato chiesto 
anche dal compagno Enrico 
Berlinguer, nel corso di un af¬ 
follato comizio che si è svolto 
ieri sera in piazza Don Bosco. 
Cinecittà. Berlinguer ha affer¬ 
mato che non basta che. dopo 
i bombardamenti su Hanoi e 
Haiphong. il Governo non ab¬ 
bia espresso, come per il pas¬ 
sato la sua totale solidarietà 
agli americani. Bisognn avere 
il coraggio di deplorare mier- 
tamcnte le azioni terroristiche 
statunitensi, come hanno fatto 
altre nazioni, pur alleate de¬ 
gli USA. E non serve certa¬ 
mente a tranquillizzare gli ita¬ 
liani che vogliono la pace, le 
dichiarazioni rilasciate imperia 
due giorni fa a Roma dal rari 
presentante americano all’ONU 
Goldberg. che ha constatato 
l'unità di vellute e la « com¬ 
prensione » del nostro Governo, 
« TI compito dei comunisti in 
nuesti giorni — ha concluso 
il compagno Berlineuer — è 
di lavorare In lutti gli ambien¬ 
ti. a casa come sul posto di 
lavoro. « perché la protesta si 
allarghi ». 




'P»ì 

1 ii 


'?A fa \ 

; 4 mino éw 

ijiy III 


fà%uUSADA L VI0#H 


Perchè non si attua il senso unico sulla Colombo? 
Il problema dei parcheggi sulla Litoranea — Le 
inutili interruzioni di traffico a Fregane e sulla 
Laurentina — Riprendiamo la proposta di isti¬ 
tuire una Commissione per il problema del traffico 
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Il comizio del compagno Berlinguer. Nel riquadro, uno del cartelli apparsi sul muri del Tuscolano 


Contro i cedimenti 

della maggioranza autonomista 

Un documento della 
sinistra del P.S.I. 

Ferme le trattative per le Giunte comunale e provinciale in attesa dei- 
rincontro di giovedì dei responsabili degli enti locali del centro-sinistra 


Le trattative per la forma¬ 
zione delle Giunte comunale e 
provinciale sono entrate in un 
periodo di stasi in attesa del¬ 
l'incontro che avrà luogo nella 
mattinata di giovedì fra i re¬ 
sponsabili nazionali degli enti 
locali dei quattro partiti di een- 
tro-sini'.tra convocato por diri- 
mere la controversia insorta 
per la presidenza della Provin¬ 
cia alla quale da un lato ambi¬ 
scono i socialdemocratici, ap¬ 
poggiati dal PSI, e dall'altro 
due de: l'ex presidente della 
amministrazione provinciale Et¬ 
tore Ponti e il segretario del 
comitato provinciale della DC 
Cimiamo Mccbelli. L’ultima 
ipotesi avanzata è che la trat 
tativa per Roma venga inqua¬ 
drata nei problemi generali 
aperti dal voto del 12 giugno in 
rapporto alla formazione delle 
Giunte di altre città. In que- 
I sto contesto i quattro partiti 


sperano di dirimere il contrasto 
che al momento attuale appare 
insuperabile. 

In attesa della riunione di 
giovedì, l’attenzione degli am¬ 
bienti politici è quindi rivolta 
allo sviluppo del dibattito all’in¬ 
terno dei partiti. Di particola¬ 
re rilievo, in questo quadro, ap 
pare un documento votato dai 
rappresentanti della sinistra 
della Federazione socialista ro¬ 
mana. Il document o— firmato 
dai compagni Guarnieri, Gliiot- 
ti e Nitti — rileva che « le ele¬ 
zioni amministrative del 12 e 13 
giugno hanno rappresentato per 
il P.S.I. una grave sconfitta in 
voti e percentuale quale mai 
si era verificata II dato eletto 
rale conferma quanto la mino¬ 
ranza romana aveva più volte 
affermato e cioè clic la linea 
politica, elaborata e condotta 
avanti dal gruppo dirigente del¬ 
la Federazione romana del PSI, 


Domani scende in lotta la B.P.D. 


Metallurgici oggi in sciopero 
a Pomezia e nella zona Salaria 


1 


Nel quadro dell'agitazione na¬ 
zionale dei metallurgici, comin¬ 
ciano da oggi in città e nella 
pro\ ineia una serie di scioperi 
articolati decisi dalle segreterie 
provinciali della FIOM, UILM 
e FILM CISL. 

Oggi, i lavoratori metallurgi¬ 
ci di Pomezia sospenderanno il 
lavoro por 24 ore c quelli delle 
fabbriche della zona Salaria 
si asterranno dal lavoro dalle 
ore 14 in poi. 

Domani per l'intera giornata, 
scenderanno in sciopero i di¬ 
pendenti delia B.P.D. di Colle- 
ferro. una delle maggiori azien¬ 
de della nostra regione. 

Ix? azioni di sciopero di oggi 
* domani nella nostra provin¬ 
cia. si inquadrano nello scio¬ 
pero nazionale articolato pro¬ 
masso unitariamente dai tre 
sindacati di categoria e rappre¬ 
senta un ulteriore sviluppo dei- 
razione sindacale, dopo l’avve¬ 
nuta rottura delle trattative 
fra le parti, sia per il settore 
privato che per il settore pub¬ 
blico. 

Questa unitaria manifesta¬ 
zione di sciopero dà inizio ad 
un consistente programma di 
lotta, messo a punto dai tre sin¬ 
dacati provinciali, che si svi¬ 
lupperà fino al 26 luglio artico 
landosi a livello aziendale o a 
gmppi di azienda. 

STEFER — La direzione del¬ 
la STEFER non ha mutato il 
suo atteggiamento nei confronti 
delle commissioni interne del 
l'azienda, nè ha fatto sapere di 
essere pronta a rivedere la sua 
posizione in ordino agli accordi 
non rispettati e alle rivendica¬ 
zioni interne poste dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori nel corso 
di due mesi di trattative. Per¬ 
tanto, dopo il primo sciopero 
di sci ore avvenuto martedì 
scorso, un’altra giornata di 
protesta è stata decisa per do¬ 


menica (personale viaggiante) 
e lunedì prossimo (servizi in¬ 
terni). Anche questa volta la 
azione di sciopero è stata pro¬ 
clamata unitariamente dai tre 
sindacati autoferrotranv ieri del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL. 


Pertanto domenica prossima 
tutti i servizi tramviari, auto¬ 
mobilisti e ferroviari, urbani 
ed extra urbani (compresa la 
metropolitana) rimarranno fer¬ 
mi per l’intera giornata. Lu¬ 
nedi non si recheranno al la¬ 
voro gli operai c gli impiegati. 


Un sarto fortunato 


Ha vinto al Totip 
quattordici milioni 



Il fortunato vincitore 


Cor. sole 3 mila lire un sar¬ 
to. il signor Franco Umbro, ha 
vinto circa 14 milioni al Totip: 
il fortunato vincitore, con un 
sistema di 48 colonne ha « az¬ 
zeccato * un < 12 », un « 11 » 
e ben cinque « 10 ». 

Sabato scorso era proprio 
una giornata fortunata per il 
signor Umbro - dopo aver vin¬ 
to. per due volte consecutive, 
una bella somma di denaro in 
una sala-corse con un amico, 
«t è ricordato del vecchio ada 
gio « non c’è due senza tre » 
c ha pensato bene di farsi 
un'ultima giocata. E’ entrato 
nella tabaccheria di viale Pa 
rioli. nel Bar Broccoli, vicino 
alla sua casa e al suo labora¬ 
torio, ed ha tentato. Stamatti¬ 
na la bolla notizia: ma come 
di prammatica in questi casi, 
il fortunato vincitore, ha di¬ 
chiarato che non è stata per 
lui una grande sorpresa, per¬ 
ché .. « era sicuro che ce 

l’avrebbe fatta*. 


anche se ila consentito parziali I 
risultati su piccole riforme, non . 
è stata in grado di incidere 
sull'elettorato romano in quan¬ 
to le iniziative risultavano per¬ 
manentemente scollegate con la ' 
più generale prospettiva di Iot- | 
ta socialista per la trasforma- I 
/ione della società italiana. In . 
realtà .si è verificato un gra- | 
duale, profondo* distacco tra la 
politica del PSI e i reali inte- I 
ressi delle più importanti cute- * 
gorie dei lavoratori romani. | 
« 11 mancato consenso, soprat- | 
tutto da parte del tradizionale . 
elettorato socialista — continua | 
il documento — corrisponde alla 
ferma condanna di una poli- I 
tica che ha portato il rei a ri- I 
nunciare al suo ruolo di forza i 
di rinnovamento, di direzione e | 
di guida delle lotte dei lavora- . 
tori romani. Lo si è visto, in- I 
vece, collocato e impegnato su 
posizioni di riformismo mode- I 
rato, molo, questo, svolto ahi- I 
tualmente dalle Forze moderate i 
e in pruno luogo dal PSDL | 
« Pertanto appare chiaro che 
Io stesso discorso sul processo | 
di riuruficazione si concretizza 
in una rinuncia da parte del 
rei delle sue posizioni classiste, 
mtornazionnliste e democrati¬ 
che ed al riconoscimento di fat¬ 
to del ruolo svolto dalla social- 
democrazia dalla scissione di 
Palazzo Barberini in poi. 

« In definitiva — prosegue la 
sinistra del PSI — i dati eletto 
rali conformano la valutazione 
fatta dalla minoranza dello spo¬ 
stamento a destra della coali¬ 
zione di centro sinistra quasi a 
somiglianza di una riedizione 
delle vecchie coalizioni contri¬ 
sto che poco o nulla hanno a 
che vedere con lo spirito con 
cui si ora inteso avviare un 
nuovo corso politico nel Paese 
attraverso la formula del cen¬ 
tro sinistra. 

In questo momento di crisi 
— conclude il documento — la 
minoranza romana fa appello a 
tutti i socialisti affinchè si mo 
bilitino in difesa dei valori 
ideali e del patrimonio di lotte 
del Partito affinché questi non 
vengano definitivamente accan¬ 
tonati e sviliti in operazioni tra¬ 
sformistiche che nulla hanno a 
che fare con la coscienza socia 
lista. I-i minoranza romana de 
nunria il grave stato di dete¬ 
rioramento organizzativo del 
partito che ha raggiunto, so 
prattutto durante la campagna 
elettorale, momenti di vera e 
propria pratica clientelare lega¬ 
ta a gruppi di potere il cui solo 
obbiettivo è parso essere non 
già la difesa dei valori e del 
prestigio del partito, ma una 
avvilente scalata a meschine 
posizioni di potere. I~i mino 
ranza non si identifica in que- 

| >ti metodi, ne con i gruppi che 
li hanno posti in essere e li 
condanna. Compito della mino 
ranza è quello di portare avan 
ti una battaglia ideale e di mo 
ralizzazione del Partito. Per 
queste ragioni chiede una prò 
fonda verifica delle strutture or¬ 
ganizzative. una maggiore de¬ 
mocraticità nei rapporti tra ba¬ 
se e vortici e sollecita l’apertu¬ 
ra di un profondo dibattito nel 
Partito, prendendo a base le 
proposte che la stessa maggio¬ 
ranza avverte la necessità d’in 
trodurre perché si determini 
quel nuovo clima d'impegno 
unitario di tutte le componenti 
del nostro Partito senza avvilire 
quelle che sono le espressioni 
ideali e di pensiero presenti da 
sempre al suo interno ». 


Una domenica come le altre, 
per i « forzati * dell’esodo ». 
quelh scorsa. Ormai è metà 
luglio ma !a situazione non è 
ancora cambiata, • non è 
cora migliorata come capita¬ 
va. per ovvi! motivi, negli an¬ 
ni scorsi: a luglio, infatti, mol¬ 
ti romani sono già partiti per 
la villeggiatura e questo eso¬ 
do massiccio portava abitual¬ 
mente un certo beneficio al 
traffico. Anche quest'anno al¬ 
meno in trecentomila sono già 
al mare o ai monti e non re 
sta dunque che concludere che 
essendo aumentato ancora il 
numero delle auto in ciriola 
zione non basta più nemmeno 
la partenza di migliaia e mi 
gliaia di cittadini perché il 
traffico domenicale scorra più 
veloce. 

I dati sono, dunque, quelli 
di sempre. Le strade che più 
hanno « sofferto » sono stale le 
solite: la Pontinia. t’Aurelia. 
la provinciale di Fregene. la 
Nettunense. Code lunghissime 
di centinaia e centinaia di au¬ 
to. lunghe ferme. Situazione 
analoga sull'Appia. questa 
strada che, oltre at traffico 
por il mare, sopporta anche 
quello per i Castelli. E poi 
gran caos anche sulla Cassia: 
non se ne parla molto, in ge 
nere, ma la situazione qui e 
in queste domeniche è più 


Proseguono le j 
indagini sulla j 
morte di i 
Paolo Rossi | 

Proseguono in fase istruì , 
toria. le indagini giudiziarie I 
sulla morte di Paolo Rossi. * 
il giovane studente socialista i 
di Architettura caduto dalla | 
scalinata della Facoltà di 
Lettele alla fine ili aprile. In I 
seguito alle brutali nggres I 
sioni fasciste. Il Sostituto Pro . 
curatore dott. Mario Pianura. I 
che fino a questo momento 1 
ha interrogato circa duecen- i 
to testimoni, sta esaminando | 
i risultati della perizia ne 
croscopicn. Questa è stata in- I 
fatti consegnata al mjgistrn- I 
to dai periti d'ufficio proff. . 
Giordn e Cardia Se le con- I 
clusioni alle quali i due me 1 
dici legali sono giunti (dopo | 
gli esami della perizia nccro | 
scopica) non dovessero sod 
disfare i legali nominati dal- I 
la famiglia Rossi (che come ■ 
si ricorderà si è costituita i 
parte civile) sarà necessaria | 
una controperizia, eseguita 
dai proff. Giovanni De Vin I 
centiis. Fernando Antoniotti I 
e Antonio Ascenzi. con l’as- . 
sistenza dcU’avv. Paolo Bar- I 
raco. ' 

_I 


drammatica che sulle strade 
del mare. E* percorsa, infatti, 
da coloro che vogliono rag¬ 
giungere il lago di Bracciano, 
i boschi di Campagnano, l’au¬ 
todromo di Vallelunga e corre, 
per chilometri, sino a Tomba 
di Nerone, dentro il centro 
abitato: la media ovviamente 
è bassissima e il pericolo di in¬ 
cidenti, di investimenti conti¬ 
nuo. 

Meglio è andata, secondo le 
fonti ufficiali, lungo la Cristo 
foro Colombo. Ma gli automo¬ 
bilisti che l'hanno percorsa di 
mattino « in uscita » non ne 
hanno tratto vanaggio: perchè 
una volta giunti sulla Litora 
nca. si sono dovuti mettere in 
coda, coda spesso di due o tre 
chilometri. Il problema è quel¬ 
lo solito: nssuno ha pensato 
a preparare parcheggi da 
Ostia sino a Torvajanìca. Lun¬ 
go la strada ci sono, ben vi¬ 
sibili. numerosi cartelli di di¬ 
vieto rii sosta: ma gli automo¬ 
bilisti. che arrivano per primi 
e che spesso si sono mossi di 
casa ad ora antelucana, non li 
rispettano (sotto l'occhio bene¬ 
volo dei vigili. 

Sarebbe giusto che ora. si 
provvedesse, in qualche modo. 
Ma al Comune non pensano 
nemmeno alle cose più ovvie: 
tanto che non sono riusciti an¬ 
cora a decidere l'istituzione 
del senso unico di marcia, co 
me negli anni scorsi sulla Cri 
stoforo Colombo. Il perchè di 
questo mancato provvedimeli 
to è misterioso c incomprensi¬ 
bile. se anche ufficiali della 
Stradale e funzionari dell'EPT 
! hanno chiesto l'immediato ri- 
ì pristino della vecchia, e posi- 
i tiva, disciplina. E non si è 
fatto nulla per accelerare la 
costruzione del nuovo ponte 
sulla strada di Fregene. i la¬ 
vori sulla Laurentina: ancora 
gli automobilisti sono costretti 
a lunghe attese nel primo ca¬ 
so. a snervanti giri per la 
campagna nel secondo. 

' Tutto cosi è affidato alla 
buona volontà, alla bravura 
degli agenti e degli ufficiali 
delia Stradale, meritevoli di 
ogni encomio ma senz’altro po¬ 
chi. e « disarmati » per affron¬ 
tare la marea dei gitanti. An¬ 
che domenica scorsa hanno 
preso, ovunque lo richiedesse, 
provvedimenti di emergenza, 
deviando le auto su strade se¬ 
condarie: sarebbe ora però di 
dire basta alle situazioni di 
emergenza, di prendere prov¬ 
vedimenti drastici e definitivi. 
Intanto, però, nessuno si è 
preoccupato di formare quel¬ 
la Commissione che. proposta 
dal nostro giornale, avrebbe 
senz’altro potuto impostare un 
piano serio perchè la gitarel- 
la domenicale non si trasfor¬ 
masse più per i romani in una 
terribile fatica. 
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Le « strade dell'esodo »: in alto, la Pontina all'altezza di 
lombo, sulla quale il traffico si svolge ancora nelle due 


Pomezia; in 
direzioni. 


basso, la Crisloforo Co- 


Tragedia notturna in un appartamento dell'ICP 


Disoccupato tenta il suicidio 
con il gas: salvato dalla madre 


| Il giorno l niPPnln 

Oggi, martedì 12 lu- 1 I Ci 

Ì glio (193-172). Onoma- I * 

stico: Fortunato. Il sole | 

I sorge alle ore 5,47 e tra- |«/ V V* 

monta alle ore 21,9. Lu- I V^X X^XXd^'d 
na nuova II 18. » 


Da mesi non riusciva a trovare un lavoro ed era ossessionato dai debiti 
La madre è stata svegliata dai colpi che il giovane ha battuto sulla 
parete prima di perdere i sensi — Vivono in dieci in due stanze 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 107 maschi e 116 
femmine. Sono morti 14 maschi 
e 21 femmine (dei quali 3 minori 
dei sette anni). 

Sono stati celebrati 30 matri¬ 
moni. Temperature: minima. 18 
massima 28. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono temperatura sta¬ 
zionaria. 

Università 

In onore dell'architetto Dome¬ 
nico Sanzone. è stato istituito un 
concordo con il premio di lire 
100.000, per ì laureati in Archi¬ 
tettura presso l'Università di Ro¬ 
ma. durante l'anno accademico 
'64'65. ì quali abbiano svolto una 
tesi meritevole riportando la 
votazione massima. La presenta 
none della domanda scade il 15 
ottobre: per informazioni sul re 
golamento del concorso svolgersi 
alla segreteria della facoltà d; 
Architettura. 


il partito 


CONVOCAZIONI - Tivoli, ore 
19, CD. e gruppo consiliare con I 
Ranalli; Gemano, ore 20, ass. 
cellule con Maderchi e Cesaroni; 
Rignano, ore 20, campagna stam¬ 
pa comunista con Foglietti; Mon¬ 
te Sacro, ore 20,30, ass. con Na I 
toli; Ardeatina, ore 20, C.D. con 
D'Agostini; Zona Sataria: a Sa¬ 
lario, ore 20, riunione del Comi- { 
tato di zona; Tiburtina, ore 20,30, 
Comitato di zona sulle iniziative 
per la pace e la campagna stam¬ 
pa comunista con Javicoti. 

COMUNICATO - La Commis¬ 
sione federale di controllo, nella 
seduta plenaira del 28 u.s., ha 
deciso la radiazione dal partito 
di Silvio Paolicchì ed Augusto Il¬ 
luminati. 


Detective improvvisato fa catturare i ladri 

Sfortunatissimi tre giovanotti che avevano deciso di «ripulire» j 
un paio di appartamenti a Grottarossa. Sono stati visti uscire da < 
una deile case da un cittadino, che li ha seguiti finché non li ha | 
visti sabre sulla loro auto e quindi — comunicando il numero di | 
targa ai poliziotti — li ha fatti arrestare Addosso ai tre sono stati t 
ti ovati alcuni oggetti rubati in casa di Mario Iannucci. in via Grot- I 
taro>v,i in Sono finiti com a Regina Codi: si tratta di Luigi Alberti 
di 36 anni. Arnaldo Fidanza di 33 anni e Luigi Di l4>reto di 30 anni. | 


L’n giovane. Ezio Saraceni di 
28 anni, che con il gas ha ten¬ 
tato di uccidersi nella cucina 
del proprio appartamento è 
stato salvato dalla madre, sve¬ 
gliata dai deboli colpi che in 
un estremo momento eli lucidi 
tà Io stesso Ezio ha battuto sul 
la parete della camera da Ietto 
per invocare aiuto. B dram 
matico episodio si c verifica 
to in un povero appartamento 
di via Monte-corvino 6. due 
stanze e eucina ekllTstituto Ca 
se popolari, dove vivono ben 
dieci persone. 

Il giovane è stato soccorso e 
accompagnato al vie ino osp< 
dale. dove, i medici dopi le 
cure del taso. Io hanno dichia 
rato fuori pericolo. 

Ezio Saraceni, disoccupato da 
molti mesi, era negli ultimi 
tempi particolarmente- (Kpres 
sei: s’ora chiuso in è. schivava 
i parenti e gli amici. Il proble¬ 
ma di un lavoro per pagare nu¬ 
merosi debiti era diventato os 
sossionantc; proprio per quo 
sto aveva deciso di uccidersi, 
come più tardi ha dichiarato 
all'agente- del posto di polizia. 

Ieri sera nell'angusto smbien 
te di via Monte-corvino tutti i 
componenti la famiglia erano 
andati a dormire: in una stan¬ 
za la cognata di Ezio. Cesari 
na Caprioli con il marito e tre 
fieli; nell'altra camera la ma 
dre, I-eomlde Bartoletti. e tre 
figli. Ezio Sarac ini dormiva in 
cucina. Il giovane, dopo aver 


chiuso bene le finestre e- aver 
messo fogli eh carta nelle fe.s 
sure. ha chiuso la porta e ha 
staccato il tubo della bombo 
la dalla macchina. Si è steso 
sul letto, ha aperto il rubinetto 
e ha accostato il tubo al cape-z 
7ale. Ma prima di perdere i 
sensi già in uno stato di inco 
scienza, il giovane ha cercato 
disperatamente aiuto, pernio 
tendo la pare te. La madre, che 
da molte ore si era coricata 
si è improvvisamente sveglia 
ta: non si è tuttavia re-sa con¬ 
to che erano stati proprio i 
colpi battuti da Ezio contro 
il muro a risvegliarla Quando 
ha aperto gli occhi. infatti, il 
giovane aveva già smesso di 
battere ed era svenuto. Fortu 
natamente la elonna ha e gu.d 
mento de-ciso di alzarsi per an 
dare a bere in cucina. 

Appena aperta la porta ha 
visto Ezio privo eh sensi a terra 
ha cominciato a chiamare aiu 
to E’ sopraggiunta l'altra don 
na e insieme, chiusa la chia 
vetta del gas e spalancate le 
finestre, hanno cercato di ri 
chiamare in vita Ezio. 

Una telefonata alla Croce 
Rossa e il sopraggiungere del 
la autombulanza hanno fatto si 
che il giovane, ormai in grave 
stato di avvelenamento, potes 
se essere salvato. Accompagna 
to difatti al più vicino ospe 
dale. Ezio Saraceni ne aera 
soltanto per pochi giorni. 


Eletto il nuovo 
segretario 
della FGCR 

Venerdì 8 il comitato federai» 
eletto dal XII congresso dell* 
FGCR si è riunito sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Claudio Pe¬ 
truccioli e ha eletto all'unanimi¬ 
tà Marcello I-elli segretario dell* 
federazione dando mandato • 
una commiss one da lui presie¬ 
duta di proporre i compagni 
per gli altri organismi dirigenti. 

Nella stessa seduta il Comitato 
Fe-derale Iva stabilito di rivolgere 
un appello a tutti gli iscr.tti per¬ 
chè <a intensificata la lotta con¬ 
tro 1 bombardamenti c le azioni 
criminose degli Stati Uniti nel 
Vietnam riconfermando cosi lo 
impegno dei g.ovam comunisti 
per la pace e la libertà dei po¬ 
poli. 


I Ha bisogno 

1 di sangue 

Il giovane Franco Celano, di 
I 33 anni, ricoverato al S. Ca- 
I millo, ha urgente bisogno di 
■ sangue. Chiunque da in grado 
! di aiutarlo è pregalo di rivol¬ 
gersi al Padiglione « Basai a 
j_del S. Camilla, 
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PAG. 7 / spettacoli 


Sugli schermi del Festival film 
della Jugoslavia , c?e/fa Romania 
e della Polonia 


Dalla Lituania un buon 




1 v: 


La tempesta» 
presentata 
a Tivoli da 
Ludovici 


In occasione deU’inaufiurazia 
della stagione teatrale estiva 
Villa d'Esto. nella sala comu- 
le di San Bernardino a Tivoli, 
è tenuta ieri pomeriggio una 
nferenza stampa per la presen- 
ziono de f,a tempesta di Sheke 
care, nella traduzione di Ce¬ 
re Vico Ludovici, spettacolo 
augurale della stagione (come 
ondo spettacolo è prevista La 
uola delle mogli di Molière) 
La tempesta andrà in scena, 
n la regìa di Filippo Torriero. 
giorno 22. mentre U testo di 
olière il giorno 26. 

Cesare Vico Ludovici, tradut- 
re dell'intera opera shakespea- 
iana per i tipi delle edizioni Erv 
audi, si è intrattenuto, con una 
ordiale e umanissima conversa- 
one. sulle difficoltà che un tra- 
uttore trova nell'accostarsi per 
prima volta a un testo del 
onde poeta inglese. Per Tocca- 
one. Ludovici ha ricordato la 
a prima traduzione. Molto ni- 
ore per nulla, che gli venne 
mmissionata tanti anni fa da 
vio d'Amlco. 

Ludovici ha poi. precisato, con 
ande modestia, che se esiste 
differenza tra le sue tradu- 
on( e quelle di altri illustri 
concorrenti *. questa differenza 
rebbe soltanto nel fatto che 

I è un < uomo di teatro *. 

II canone preferibile per por¬ 
re Shakespeare a un contatto 
ù diretto col pubblico è infat- 

per Ludovici, quello della 
mpllcità. della « colloquialità » 
della attualizzazlone dello spi- 
to del testo. 

Nel tradurre La tempesta, una 
Ile ultime opere di Shakespea- 
e forse la più discussa e in- 
stigata dalla critica. Ludovici 
cercato di impiegare una mi¬ 
ra linguistica che. pur non tra 
jrando le profondità e le im- 
Icazloni culturali del testo, fos- 
lo specchio vitale di una real- 
contemporanea. Per esempio, 
personaggi di Trinculo e Stefa- 
. interpretati rispettivamente da 
iustino Durano e Carlo Croccolo 
ranno sulla scena due auten- 
ci e inequivocabili napoletani. 
Gianni Santuccio sarà Prospero, 
ndreina Paul. Ariel: Mario 
hiocchio. Sebastiano: Carlo Nin- 
hi. Alonzo- Anna Maria Raffi, 
iranda. Mimmo Cundnrj. Caliba- 
o, Ruggero Blasi curerà la sce^ 
ografia e 1 costumi, mentre la 
itisica sarà di Bruno Nicolai. 

r. a. 


Attori messicani 
favorevoli 


a Sinatra 


«western 

socialista» 


In Ire per 
Turandel 
a Fiesole 


CITTA' DEL MESSICO. IL 
: L'Associazione degli Attori 
lessicani non ha nulla contro 
tank Sinatra. al quale è stato 
^libito l'ingresso nei Messico. 

; causa di un suo film ritenuto 
ffenslvo in questo paese. Di 
bnseguenza. se Sinatra volesse 
btrare nel Messico come at- 
Ire o come cantante, la sua 
(Chiesta sarebbe innanzi tutto 

I aminata dalTAssociazione de 
Attori la quale darebbe un 
rere favorevole che sarebbe 
nz’altro confermato dalle au- 
■ità di governo. Se invece Si- 
tra volesse entrare come pro- 
ttore o turista. l’Associazione 
gli Attori messicani non p» 
ibbe far nulla in suo favore 


Vigilia 
per Shelley 
Winters 
a Spoleto 




- 
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LETO - L'attrice ameri- 
a Shelley Winters, a Spole- 
per interpretare « Under thè 
ather » di Saul Bellow, si è 
egnata in una partita a bl- 
rdo. Eccola mentre — rive¬ 
do una sicura tecnica pro- 
sionale — fa votare in alto 
a biglia prima dì cimentarsi 
una difficile < carambola ». 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 11. 

La riflessione sugli avvent 
menti del passato — guerra, 
Resistenza, dopoguerra - è il 
filo che unisce opere tuttavia 
motto diverse tra loro, e di as 
sai vario livello, apparse sugli 
schermi di Karlovy Vary nello 
scorcio iniziale di questo XV 
Festival. In Tre. del regista 
jugoslavo Alexandar Petrovic, 
la lotta di Liberazione si pro¬ 
spetta come il luogo di incontro 
di grandi problemi umani e mo¬ 
rali. La maturazione del giova¬ 
ne protagomta, scandita in tre 
momenti decisivi, si svolge nel 
segno di una rabbiosa ma non 
passiva contemplazione della 
morte. Film concettualmente 
ricco e stilisticamente teso. Tre 
meriterebbe certo una tratta 
zio ne particolareggiata se di 
esso non avesse già dato am¬ 
pio conto il nostro Casiraghi 
dal Festival di Polo dello scor¬ 
so anno e di nuovo, recente¬ 
mente, da Porretta. 

Il romeno Processo bianco di 
lulian Mihu è invece piuttosto 
una cronaca romanzata di fatti 
connessi alla preparazione e al¬ 
lo sviluppo della insurrezione 
nazionale del 23 agosto 194-1 Al¬ 
la rievocazione, fornisce lo 
spunto un dibattimento giudi 
ziario contro i responsabili del¬ 
l'assassinio del capo della Re 
sistema antifascista. I ricordi 
dei protagonisti, dei testimoni 
del dramma (tra i quali spicca 
un amico dell'ucciso, suo riva¬ 
le in amore, ma fedele compa¬ 
gno nell'azione) si incastrano 
reciprocamente, formando una 
sorta di mosaico il cui disegno 
complessivo è tuttavia solo a 
fatica percettibile. Il dosaggio 
degli elementi tematici — pub¬ 
blici e privati, politici e sen¬ 
timentali — è infatti abbastan 
za squilibrato, ciò che produ 
ce bruschi passaggi dall'ogget- 
tività documentaria alla riela¬ 
borazione fantastica; e questa 
ultima è spesso discutibile sul 
piano delta verosimiglianza co¬ 
me su quello del gusto. 

Con il sovietico Nessuno vo¬ 
leva morire del reqista litua¬ 
no Vitautas Jalakiavicius, sia¬ 
mo al tormentato periodo suc¬ 
cessivo alla fine della seconda 
guerra mondiale: bande di ri¬ 
belli nazisti. fra i quali non 
pochi hanno vestito la ditd.sa 
degli scherani di Hitler, infe¬ 
stano le repubbliche baltiche. 
In un villaggio della Lituania, 
cinque presidenti del Comitato 
locale, sono stati assassinati 
selvaggiamente, uno dopo Pai 
tra; i quattro figli dell'ultima 
vittima si uniscono per rende 
re giustizia a se stessi e al 
potere popolare. Alla carica di 
presidente, con scaltra mano¬ 
vra. essi fanno nominare un 
ex bandito amnistiato che si 
sospetta essere ancora succubo 
dei fuorilegge; preso fra due 
fuochi, costui si comporta da 
doppiogiochista, cercando so¬ 
pratutto di salvare la pelle. 
Una trappola preparata dai 
quattro fratelli scatta cosi a 
danno dei loro avversari. Si ar¬ 
riva infine ad una resa dei 
conti generale: con spargimen¬ 
to di sangue da ambo le parti, 
l'ordine e la legalità sono ri¬ 
portati nel villaggio 

Per un film come questo, la 
definizione di « western sociali¬ 
sta » è quasi inevitabile II pae¬ 
saggio. il clima, le occasioni 
del racconto, i volti stessi de¬ 
gli attori (eccellenti. d'altronde) 
si rifanno aH'inseanamrnto di 
quella celebre scuola omerica 
na. L'atmosfera di oaura che 
arava sul villaggio e che tarda 
n dissiparsi, rammenta Mezzo 
giorno di fuoco: i legami fami 
liari fra i personaggi del duello 
conclusivo, suggeriscono l'esem 
pio di Sfida infernale: ma l imi 
lozione è di buona lega, verifi 
cata su una realtà concreta e 
nazionale Lo spettacolo è di 
ottima qualità e la fotografia in 
bianco e nero, su schermo lar¬ 
go. di Jonas Grìcius (lo stesso 
operatore de/1'Amleto) è deano 
di un premio speciale 

Dall'aria aperta al chiuso di 
una stanza: il film polacco Un 
modo d’essere di Jan Rybkoto- 
ski è il lunao monoloqo di un 
uomo di mezza età che. abban 
donato dalla moglie e dalla fi 
alia, ripercorre le tappe delle, 
sua esistenza sforzandosi di 
cogliere le origini del proprio 
fallimento i infanzia e t relan 
ri complessi, la dn r a prigiovn 
in un ìager nazista, la salici- 
'ante camera di funzionario, 
un matrimonio difficile e un du¬ 
plice triste adulterio * questi i 
nodi principali che vengono al 
pettine. Ma ci sono motivi che 
preponderano sugli altri: è so¬ 
prattutto il tradimento della 
consorte a causare il rovello de! 
personaggio e ridurlo sull’orlo 
della disperazione. Natural¬ 
mente, si nuò partire da casi 
privati - si pensi allo Herzog 
di Saul Bellow o al dramma di 
Osborne Prova inammissibile 
— per risalire a significati e 
considerazioni di più tasta in¬ 
cidenza. Nel film di Rybkowski 
(non conosciamo il romanzo di 
Kazimierz Brandys da cui esso 
deriva, tramite una versione 
teatrale) si resta un pochino 
terra terra: il delirio del prò 
tagonista (nonostante l'eccezio¬ 


nale bravura dell’attore An- 
drzey Lapicki) ha accenti più 
queruli che risentiti, più penosi 
che tragici: mentre l'invenzto 
ne formule, sebbene educata e 
aggraziata, orecchia modelli 
ben noti, come II posto delle 
fragole di Bargmati. 

Che dire degli altri? Il greco 
Sangue sulla terra di Vassilis 
Georgiades è un melodramma 
rusticano, malamente vernicia 
to di tinte sociali; Cairo 30 di 
retto da Salah Abu Seif e pre 
sentalo dalla RAU, è un prolisso 
romanzo d'appendice collocato 
nel decennio precedente il con 
fiitto e non riscattato, purtrop 
po. dalla polemica esplicita 
contro i governi egiziani dell'e 
poca e contro i loro sostenitori 
stranieri; La fuga deH’arqenfi 
no Fernando Siro narra la bre 
ve avventura d’uri bambino tra¬ 
scurato dai ricchi genitori che 
scappa di casa per una notte 
ed ha i suoi primi contatti col 
mondo; la materia è risaputa 
e la sua rappresentazione è pri 
va di originalità quantunque 
non sgraziata. Il regista mon 
goto Dorjpalam nel Richiamo 
del cuore ci parla dei contra¬ 
stati amori tra un ladro redento 
dai lavoro e una ragazza ma 
dre. Questo argomento che è un 
tratto di vita, viene esposto in 
modo davvero troppo ingenuo e 
con una tecnica elementare. 

Le cinematografie minori 
hanno insomma deluso, alme¬ 
no per adesso. 

Aggeo Savio!; 



Film di fantascienza a Trieste 


Suilo schermo (g fuori) 
dischi volanti a bizzeffe 

Esperti e profani, convinti e scettici in una singolare «tavola rotonda» 
Correttissimo e non privo di umorismo l'inglese «Invasione» 


TRIESTE. 11. 

Era inevitabile. Alla tavola 
rotonda degli astronomi e 
astrofisici abbinata alla mo 
stra del film di fantascienza, 
il professor Arthur C. Clarke. 
membro della Reale Società 
Astronomica di Londra, ex pre 
sidente della Società Interpla 
netaria Britannica, noto per i 
suoi studi sul radar, autore di 
famosi libri di divulgazione 
scientifica, di romanzi, di rac 
conti, vincitore dieci anni fa 
del Premio Hugo (l'Oscar del 
la fantascienza), aveva appe 
na terminato la sua relazione 
sulle possibilità di viaggi in 
terstellari. che gli veniva rivol 
ta la domanda se avesse ve¬ 
duto mai. di persona, i dischi 
volanti. Come rispondere? Im¬ 
perturbabile il professor Clar 
ke ha risposto di averne ve¬ 
duti sei 

E’ questa l'atmosfera che 
circonda il Festival triestino 
« dei mostri e delle astrona 
vi ». Esperti e profani, convin¬ 
ci c scettici, tavole rotonde, 
gaia scienza e simpatico cini¬ 
smo Molti potrebbero inalbe¬ 
rare l’insegna della vecchia 
commedia di De Filippo « Non 
è vero ma ci credo » Tuttavia, 
poiché altri hanno l'insegna 
« E' vero ma non ci cretto *. 
l'equilibrio si ristabilisce. Re¬ 
sta il fatto che forse a noi 
piace piu seguire le reazioni 
del pubblico che i film in pro¬ 
gramma Ci sono degli appas¬ 
sionati ven che si difendono 
con lo schermo deH'autoironia; 
e ci sono gli spettatori ruma 
rasi, pronti alla beccata, che 
applaudono le « pin up » spazia¬ 
li di Anthony Dawson e fi¬ 
schiano l'apparizione paurosa. 
Non è detto che a loro modo 
non siano altrettanto appassio 
nati. F, poi a Trieste è così: 
insieme candida e sospettosa, 
da tanto tempo Dà Timpressìa 
ne di sapere tutto come un vec 
chio scienziato e poi allimprov 
viso di non ricordare più quan 
to fa quattro piu quattro, il 
che accade talvolta — dicono 
— ai vecchi scienziati Intorno 
il golfo estivo è fitto di ba¬ 
gnanti e privo di navi 

Sullo schermo di San Giusto 
sono passati i primi film. La 
manifestazione è stata inaugu 
rata da un prodotto americano 
intitolato La città sotto il mare. 
regista Jacques Tourneur. ve¬ 
terano già pratico di Zombies. 
donne leopardo e leggende ru 
niche; in La notte del demonio 
avc\a inventato un divertente 
diavolo che metteva in Tuga 
gli scienziati statunitensi Qui 
ie apparizioni traumatizzanti 
sono gli uomini-pesce, che di 
fendono la città sottomarina di 
Leonesse e il suo despota, l'at 
tore Vincent Price. Molto ver 
boso e scarsamente inventivo, 
il film di Tourneur s'ispira lon¬ 


tanamente ad Edgar Allan 
Poe: ma la distanza tra La 
città sotto il mare e lo scrittore 
dei « racconti straordinari » è 
di quelle che si misurano — 
tanto per restare in argomento 
— ad anni luce. 

José Antonio Nieves Conde. 
spagnolo, ha portato il suo pae 
se a debuttare nel festival con 
Il suono preistorico, dove il 
mostro di prammatica è ^vi¬ 
sibile e si materializza solo al¬ 
l’ultima inquadratura allorché 
perisce tra le fiamme. U sog¬ 
getto ci è parso un poco pere 
grino e deve avere ameraggiato 
soprattutto gli assertori della 


« La curée » 
di Vadim 
a Venezia 

PARIGI. 11. 

L’ultimo film di Roger Vadim. 
La curée (« La Cuccagna ») (ispi¬ 
rato ail omonimo romanzo di Emi- 
le Zola) è stato ufficialmente de¬ 
sinato a rappresentare la Fran¬ 
cia alia Mostra d'arte cinemato 
grafica di Venezia. 

Il film di Robert Bresson Au 
hasard Balthazar farà egualmen¬ 
te parte della selezione francese 
in qualità di invitato 

Il ministro degli affari cultu¬ 
rali André Malraux ha dato il 
suo benestare per l'invìo dei due 
film a Venezia. 


Otto Preminger 
attore 

HOLLYWOOD. IL 
Il regista Otto Premmger pas¬ 
serà temporaneamente dall'altra 
parte della macchina da presa, 
interpretando nel film « Bat- 
man * la parte di Mister Free 
ze. uno dei più temibili nemici 
del popolare personaggio dei fu¬ 
metti, futuro eroe dello scherma 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


QUAL & YILCALCOlAToCE Ka\ 
ilp»s- \ mandato un Rosari 
racSTt? La oca dece ) 
wEMAffj BeAcaoPi- -S 

jypj 


Sciocchezze ,e>K3Nocm a 
otro/uEsSuuA Auccmu 
Rio'ucciCE££ B-UOAUICO 
L MAC! MA IO MA VI ©IATO* > 
ri CE PI ©PlMACf / 





« Lohengrin » 
e « Alda » 
a Caracolla 

Oggi alle 21. replica alle Ter¬ 
me di Caracolla di « Lohengrin » 
di Richard Wagner (rappr. n. 7). 
diretto dal maestro Olivleio De 
Fnbritlls. Regia di Aldo Vassal¬ 
lo Mirabella. Maestro del coro 
danni Lazzari Interpreti prin¬ 
cipali: Sundor Konya. Virginia 
Zeuni, Dora Minnrchi. Morio Za- 
nast. Callo Cava. Renato Bru¬ 
sii». Giovedì, alle 21, replica di 
« Alda » diretta dal maestro 
Francesco Molinai i Pradelll e 
Interpietata da Luisa Mnraglla- 
no. Fedora Barbieri, Giorgio di¬ 
sellato Lamberti, Mario Zanasi. 
Carlo Cava e Mario Rlnaudo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,30, giardino 
dell'Accademia, concerto dir. 
Daniele Paris Musfche di 
Haydn. Schumann. Raavel. 
Stravlnskl. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. Per | soci ingresso 
gratuito dietro esibizione tes¬ 
sera sociale 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 2 !.:iO, per la stagio¬ 
ne estiva deirAeradeiniu di 
Santa Cecilia concerto duetto 
da Igor Gj.tdiov con la pai te- 
cip.i 7 Ìone ilei pianista Alexan¬ 
der Umnski Musiche di Orff 
e Beethoven 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatio Caio Melico, alle 12 
concerto du carnei a. Biglietti: 
Messaggerie musicali. Telefo¬ 
no 084 584. 


TEATRI 


FIESOLE — Beppe Menegatti, Carla Fracci e Ottavia Piccolo 
(nella foto, nell'ordine, dal basso in alto) si sono riuniti per 
mettere in scena < Turando!, principessa chlnese », spettacolo 
Ideato sul testo di Carlo Gozzi. La Fracci sarà Turandot, la 
Piccolo sarà la schiava Adelma e Beppe Menegatti curerà la 
regia. Del cast di « Turandot principessa chlnese » — che sarà 
rappresentata In prima dopodomani al Teatro romano di Fie¬ 
sole — fa parte anche Paolo Poli. 


fantascienza pura, abituati 
dalla narrativa specializzata 
ad emanciparsi ormai dagli ef¬ 
fetti astrattamente terrificanti 

Quanto a dischi votanti, in 
due giorni di proiezioni a Trie¬ 
ste ne abbiamo incontrati sullo 
schermo assai più di quelli ve¬ 
duti dal professor Clarke. Ne 
fa largo uso il fantascientifico 
italiano / criminali della ga 
lassia (regista Anthony Daw¬ 
son. alias Margheriti) che ri¬ 
cama ancora sui temi della di 
struzione e dell'invasione. 
Dawson non è nuovo del me¬ 
stiere e si allinea su modelli 
nippo-americani di consumo: 
tecnicamente si fa notare, spe¬ 
cie nel finale allorché le base 
segreta dello scienziato-ditta- 
tore deflagra in una pirotecni¬ 
ca apocalisse. Difetta tuttavia 
alla fantascienza italiana quel 
quid di spregiudicatezza, ma 
gari paradossale, che ha fatto 
del western italiano uno stru¬ 
mento di rottura cinemato¬ 
grafica. 

Altri dischi volanti nell'in 
glese Invasione. E' diretto da 
Alan Bridges. un nome nuovo 
proveniente dalla televisione., 
ma finora i! novizio prevale 
sui registri più conosciuti. 

Invasione è di poche sorpre¬ 
se. ma correttissimo, narrato 
con proprietà, dotato di quel- 
l’umoristico distacco che. lun¬ 
gi dal raffreddare una storia 
specialistica come questa, la 
umanizza meglio e la offre alla 
distanza giusta, cioè alle per 
sone disposte ad accettarla, 
senza ambizioni fuorviatili. La 
nostra scelta tra i film visti a 
questo momento, insomma, è 
fatta. Ma confessiamo d'ave¬ 
re guardato con simpatia an¬ 
che il retrospettivo La città 
folgorata (192-1). francese, di¬ 
retto da Luitz-Morat. ex attore 
di Feuillade e regista tra l’al¬ 
tro di Francesca Berlini. E’ 
un vecchio scherzo in un vec¬ 
chio film, raccontato però con 
molto garbo. 

Tino Ranieri 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicoto) 

Alle ore 21.30 Spettacolo 
Classico. • tulio e bene quel 
che fluisce bene • di Shake¬ 
speare. con F Aloisi. M L 
Bavastro. M Bonint Olas. F 
Cerulli. G Donato. A Lello. 
A Maravia. C Sacchl. F San- 
telll Regia S Ammirata 

BEAT 72 (Via G Belli li) 

Alle 22 concerto Free Jazz con 
Gato Barbieri. 

FOLK STUDIO 

Riposo. 

FORO ROMANO 

Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 Conip. Tcatio (l'Ar¬ 
te di Roma: < Gita storia del 
suil «. novità di Ceccarini-De 
Robert ìs. con G. Monginvino. 
M Pisani. A. Murimi, D. Tia- 
passt. Regia Giovanni Maestà. 
STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle 21.20 ultima ìepiteli del 
Classico « l.lslstrain » ili Aristo¬ 
fane con L. Zoppclli. P. Carli¬ 
ni P Cel G De Salvi. A 1 
Eugeni, A Mazzumauro. C. 
Milli, L). Sussuli. F Sedia Re¬ 
gia F Tonti Renditeli. 
TEATRO ROMANO USUA AN 
TICA 

Alle 21: «II Cartaginese» 
di Plauto, con E Calindrl. N 
Gazzolo. U D'Or»!, p (Quat¬ 
trini. M. Mariani Regia Sil- 
verlo Blasi Biglietti Teatro 
della Cometa, lei 673.163 

VILLA ALDOBR ANDINI (Via 

Nazionale) 

Alle ore 21.30, XII Estute 
Romana di Prosu di Checca Du 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei Enzo Liberti con • Pen¬ 
sione La Tranquillità » di E 
Cagllcrl Regia C. Durante 
Ultime repliche. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via t> Prt 
sca a 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personag¬ 
gi delle tlabe Ingresso gra¬ 
tuito. 

BIRRERIA .LA GATTA» (Dan 
zing P ie Jonio. Montesacro» 
Aperto fin* ad ora Inoltrata 
Parcheggio lotte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorarli* - Bar • 
Pareheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'oussanO 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei rii 206) 
L'svvr ut urlerò della Tortura, 
con G. Madison e rivista il 
-i Traviso delle idee » A ♦ 
VOLTURNO iVib volturno) 

1 .» moglie di mio marito c riv. 
Vebari 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 352.153) 

12 donne d'oro, con T. Ren¬ 
dali A + 

AMERICA (Tel 568.I6B) 

Repulsione, con C. Dtneuve 

(VM 13) UR 4 »» 
ANTARES He. Wb ìH/t 
Tom Jones, con A Finnev 

tVM Mi S\ 444 
APPIO Ilei libo.»U 
Agente S 3 S massacro ai sole, 
con G. Madison A A 

ARCHIMEDE ilei 675.567) . 

The gangster» 

ARISTON ilei 353 230) 

Mi fair Lady, eoo A Hepbum 
M 46 

ARLECCHINO ilei 458 654) 

Il caro esitato con R Steiger 
(VM 13) SA 4444 
ASTOR (lei 6.220 409) 

Klss KIss.. Bang Bang, con G 
Gemma SA 4# 

ASTORIA dei <10 245) 

Sfida a niory city, con S 
Barker A 4 


••••••••••••• 

La algla eh* appaiono **• • 
canto al titoli del film a 
corrispondono alia **• _ 
Client* eUntftcaaion* par v 
cenarli • 

A a Avventuroso 9 

C = Comico • 

DA a Disceso animata • 
DO a Documentarlo 6 

DB a Drammatica • 

O = Giallo • 

M = Musical* • 

■ =: Sentimentale • 

■A s Satirico 0 

SM — Siorlco-mltoloctco § 

Il nostro ctudUlo sul film * 
vtens espresso nel modo * 
secoenta: 0 

44444 = eccellono!# • 

4444 ottimo O 

444 = buono 

44 s discreta • 

4 2 mediocre # 

V M is a vietato al mi- A 

nort di IS soni q 

.. 


ASTRA ('lei K4HJ26) 

Divorzio all'Italiana con M. 
Mastrolanni 

(VM 16) BA 4444 
SVENTINO ( lei V/2 137) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) OR 44 
BALDUINA i lei Hi 5921 

Ooll.lro di fuoco, con A Far- 
ley A 4 

BARBERINI i lei T/l II)/) 
L'armata ItraucaU-ono. con V 
Gassman sa 44 

BOLOGNA ilei 426./00) 

Chiuso 

BRANCACCIO Clel 735 255) 
tlali-ari operazione oro. con J 
Burnus s,\ 4 

CAPRANICA (lei 672.465) 
(chiusura estiva) 

CAPRANICHtl t A dei 672465) 
Uccellate! e uccellini, con To- 
tò SA 444 

COLA DI RIENZO del 150 584) 
Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salci no 

(VM 13) lite 44 

CORSO del 671 tì'JI) 

I.c città proibite 

(VM 13) 1)0 44 

DUE ALLORI 1 lei iti 201) 

Un giorno a New York 
EDEN ilei imibiHh) 

Sherlock Holmes notti di ter¬ 
rore. con J N'evllle 

(VM 18) G 44 
EMPIRE del 655 622) 

Un priore per Scotland Yard 
EURCINE (Paid/zo liana ml'Kiir) 
del 5 91(1906) 


EUROPA dei 
Onlbaba. con 

FIAMMA (lei 


Dolsy 
Dh 4 


11 niorbiiloiie. con 1* Feri ari 

(VM 13) SA 4 
EUROPA dei .ito Ubi 
Onlbaba. con N. Olawa 

(VM 13) Uh 4 
FIAMMA del 471 1W) 

Gli ospiti dt tnia moglie, con 
J Curmlchuel C 4 

FIAMME) 1A ilei 47U 464) 

The iiukcd edge 
GALLERIA dei 0/3 267) 

Lo strano mondo di Dolsy 
Clover, con N. ttood I)R 4 

GARDEN i lei 652 334 ) 
llalearl operazione oro. con J 
Scruna BA 4 

GIARDINO (Tel 634 946) 

4 dollari di vendetta, con R 
Wood A 4 

IMPERIALCINE n. I (63b /45) 
Africa addio (VM 14) UU 4 
IMPERIALCINE n. 2 (bilb Ì45) 
signore r «Ignori con V L.I3I 
(VM IBI SA a# 
ITALIA dei 646 030) 

La granile guerra, con A. Sor¬ 
di un 444 

Maestoso dei 2 bbimbi 

Bali-ari operazione oro. con J 
Sema» BA 4 

MAJESMC dei 674 90H) 

Breve chiusili a 1 .stiva 
Mazzini lei »i trizi 
Staio d'allarme, con R. Wid- 
inark l)H ♦ ♦♦ 

MEI HO ORIVE 1 I t*i i) l)-5b lai 1 
Agente Copiali, missione spio¬ 
naggio. con V. Lisi ti 4 

MEI HO POLI I AN dei 639 400) 
Sono un agente FBI. con J 

Stewart a 4 

MIGNON dei 669 493) 

Uunnj Lake ò scomparsa, con 
L Olivier G 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
so notti in giro per II mondo 
(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA 1460 2H5) 

I bucanieri, con Y Brynner 

A 4 

MONOIAL (Tei /34 BIG) 

Le stagioni del nostro amore, 
eoo E M. Salerno 

(VM 18 ) DB 44 
NEW YORK (lei /BU.271) 

12 donne d'oro, con T. Rendali 

A 4 

NUOVO GOLDEN del /KII27II 
Furio alla Banca d’Itighllirr- 
ra. con A. Rav G 44 

Olimpico dei’ 302 635) 

Tutti Insieme appassionata- 
mrnie. con J Andrew* M 4 
PARIOLI 

Uravados, con G. Peck A 4 
PARIS • lei 04 .Ito) 

La signora omicidi, con A 
Guinness SA ♦ 44 

PLAZA del 681193) 

Delitto quasi prrteno. con P 
Lerov SA 4 

QUATTRO FONTANE (74(1 265) 
La bambola di cera, con M 
Johnson G 4 

QUIRINALE (lei 642 658) 
(chiusura estiva) 

QUIRINEITA (lei 670 0)2) 
Personale di George Ciouzot 
Vile vendute, con J Montami 
(VM 16) DR 44 
RADIO CITY (Tei 464 103) 

La signora omicidi, con A 
Guinness SA 444 

REALE dei 581) 234) 

Fano alla Itane» d'Inghilter¬ 
ra. con A Ha> G 44 

REX dei -ito Ib5) 

U Venere di Ceylon 
RITZ dei 637 481) 

t’n maledetto Imbroglio, dt 
Germi IVM 14) I)R 444 
RIVOLI ilei 4M) 883) 

Assassinio sul treno con M 
Rutherford G 4 

ROXV dei 670 504) 

Non slamo angeli, con H Eo- 
gard DR 44 

ROTAL dei r70 549) 

West Side Story, con N Wood 
M 444 

SALONE MARGHERITA -rDi imi 
C ir.crrn d'Lssar II bandito del¬ 
le ore 11 . i or. J P. Edmondo 

DR 44 


Assassinio 
Rutherford 
ROXV dei 



SMERALDO (Tei 85) 581) 

Spogliarello per uua vedova, 
con L. Caron (VM 14) S 4 
STADIUM del Jyj 280) 

La grande guerra, con A. Sor¬ 
di DR 444 

SUPERCINEMA ( lei 4UÒ 4981 
38. parallelo missione compiu¬ 
ta. con E Flynn DR 4 

fREVI dei 689.619) 

ttAttuo 'N uoo ‘vqeqiuo 
(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza Annthniiano 
Tel 8 300 003) 

Repulsione con C Deneuve 

(VM 18 ) DR 444 
VIGNA CLARA ilei 632 3501 
11 morbldone, con P. Ferrari 
(VM 18) SA 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro. 


Seconde visnni 


AFRICA: Quel certo non so che. 

con D, Day 8 44 

AIRONE: 317. battaglione (l'as¬ 
salto. con J Peirin Dlt 4 
AI.ASKA: I grandi condottieri, 
con 1. Garrani SM 4 

ALBA I.a città del vizio 

DU 444 

AI.CYONK: Sinfonia per due 
spie, con 11. Lang A 4 

ALCE: La collina del disonore, 
con S. Connery 

(VM 11) DR 444 
AI.FIERI: Iwo Jlma. con J Wuy- 
tie DU 4 

AMBASCI ATO Ut : Il commissa¬ 
rio Maigiet. con J. Gabin 

G 444 

WIKNE: C.m-can, con F Sma¬ 
lla M 4 

AQUILA: Missione in Manchi- 
ria. 1011 A. Uaiictolt A 4 
ARALDO: Sangue sul fiume 

\ 4 

ARGO: Erasmo II lentigginoso. 

con J Stewart SA 4 

ARIEL: I lupi del Texas, con V 
Mto.s o A 4 

ATLANTIC: La rapina del se¬ 
colo. con T. Cuitts G 4 

AUGUSTI S: Sxegllatl e uccidi, 
con R. liofim.m 

1 VM 131 DR 4 4 
AUREO: Paperlliu e C. nel lar 
West DA 44 

AUSONIA: Opcra/lnnc Corea 
AVANA: I.a legge ilei ricatto. 

con C. Estrada DII 4 

AVORIO: L'nmante Indiana, con 
J Steccai t Dlt 4 44 

11EI.SITO: Pippo. Pillili e Pape¬ 
rino allegri masnadieri 

DA 44 

IIOUIO: Operazione mìsteio con 
Il ÀVuhuaik A 4 

Bit ASIE: .Icrry Cottoli operazio¬ 
ne Uragano, con G. Natici 

G 4 

BRISTOL: La storia del dottol 
Wassel. 1 nn G. Cooper A 44 
BRI) A DAVA A' : La lunga notte 
dell'orrore con A. Mordi 

G 4 

CALIFORNIA: Uno stranicio a 
sacramento, con M. Argltny 

A 4 

CASTELLO: Shertocco investiga¬ 
tore sciocco, con J. Lewis 

C 4 4 

CINI STAR: Gracula principi- 
delie tenebre (A’M 18) G 4 
CLODIO: 11 gran lupo ehiuma. 

con C. Grani SA 44 

COI.GRADO: I.a ragazza ili nu¬ 
be. con C Cardinale 

Dlt 444 

CORALLO: Missione In Manclu- 
ria con A. Brancroft SA 4 
CRISTALLO: I tre Centurioni 

SM 4 

DELLE TERRAZZE: II marchio 
ili sangue 

DF.l. A'ASCELLO: Petrolio rosso 

A 4 

DIAMANTE: A caccia ili spie. 

coti D. Ni ven A 4 

DIANA Chmsiirn eiulv» 
EDELWEISS: Ritratto In nero 
ESPERIA: L'uomo di ferro, con 
R. Hudson DR 4 

ESPERO: Il magnifico cornuto, 
con U. Tognazzi 

(VM 11) SA 44 
FOGLI ANO: L'uomo rhc ride, 
con J. Sorci (VM 11) A 4 
GIULIO CESARE: La legge del 
piu forte, con G. Ford 

A 44 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Pugni, pupe e 
pepite, con J. Wuync C 44 
IMPERO: G 2 servizio segreto 
INDIINO: Ul> tlnllnro di nuore. 

con .1 Wayne A 44 4 

•IOLI.A": Passi nella nulle, con 
U Stanwu-k G 4 

IONIO: L'uomo ili Hong Kong. 

con J. P- Belinondo A 444 
I.A FENICE: Il boia scarlatto 
I.EIH.ON: Il mio corpo tl scal¬ 
derà 

NEA'ADA: Operazione Zanzibar, 
con S Cochran G 4 

NI AGA ILA : llravados. con G 
Peck A 4 

NUOVO: Sinfonia per due spie. 

con II. Lang A 4 

NUOVO OLIMPIA Cinema Se¬ 
lezione- Allarme a 5 banche. 


Terze visioni 


ACILIA: In famigli* il spar*. 

con L. A'enlura SA 44 

AURlACINE: Le cambiale, con 
Totò C 4 

APOLLO: Totò e Cleopatra 

C 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINEi Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: La maschera nera Al 
Cedar Pass 

CAPANNELI.E: Riposo 
CASSIO: Erasmo li lentigginoso. 

con J. Stewart SA 4 

COLOSSEO: Argos alla riscossa 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il commissa¬ 
rio Malgret, con J. Gabln 

O 444 

DELLE RONDINI: Pugno proi¬ 
bito dell'agente Warner, con 
K Constanttne SA 44 

DORIA: 5 per la gloria, con R. 

Vallone DR 4 

ELDORADO: Orgoglio e passio¬ 
ne. con F. Slnaira S 4 

FARNE SE Chiusura estivi* 
FARO: Allarme In cinque ban¬ 
che, con C. Ridi A 4 

NOVOCINE: Ora X commandos 
Invisibili 

ODEON: Requiem per uu pisto¬ 
lero. con R. Cameron A 4 
ORIENTE: Zorro |1 pistolero 

A 4 

PERLA: Il grande campione. 

con K. Douglas DR 444 
PLATINO: Tutu contro 11 pirata 
nero C 4 

PIUMA PORTA: 1 peccatori di 
Pe\ton. con L Tornei- DR 4 
PRIMAVERA: Ripeso 
REGII.I.A: Riposo 
RENO: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi e Ingrassi» 

C 4 

ROMA: La violenza del dannati 
SALA UMBERTO: I tabù n. f 
l VM 18) DO 4 


ARENE 


NUOVO OLIMPIA Cinema Se¬ 
lezione- Allarme a 5 banche, 
con C. Hich A 4 

PM.AZZO: Pugni, pupe e prpi- 
te, con J Wavne C 44 
PALI. MMUM: II sentiero degli 
amanti, con S Il.ivw.ird S 4 
PLANETARIO: Il ponte sul fiu¬ 
me Kuav con W Holden 

DR 444 

PRENESTK: Stantio e Olilo eroi 
del circo C 44 

PRINCIPI.: Combattimento ai 

pozzi Apsclu-s 

RIALTO: I Ire Volti, con Sor.ivn 

I)l< + 

RUBINO: Martedì dd Rubino- 
Notti calde (l'oriente 

(VM 18) 1)0 4 

SAVOIA: I dollari di vendetta. 

con R. Wood A 4 

SPLENDIDI II dottore Strana- 
more. con P. Seller* 

SA 4444 
SI'LTYNO: Il nipote picchiatel¬ 
lo. con J. I.ewis C 4 

TIRRENO: I dominatori, con J. 

Wavne A 4 

TRI A NON : la collina del diso¬ 
nore. con S Conm-rv 

(VM 14 ) ÌIR 444 
TUSCOI.O: Uno straniero a Sa¬ 
cramento. mn M Ifargitav 

' 4 

l I.ISSE: I.a taglia, con M_ Von 
Sidmv DK 44 

Vf.ItllAVO: I.a trappola mortale, 
con G Ford G 4 


ACII.IV: In famiglia si spara. 

mn l. Ventili .1 SA 44 

AI.\D\MA: Il giorno della \i-n- 
delta, con K. Douglas DR 4 
AURORA: La maschera nera di 
Celiar Pass 

CASTELLO: Shcrloeco Investi¬ 
gatore sciocco, con J. I.cwi* 

U 44 

COR \LLO: Missione in Maudii- 
1 la. con A. Buncruft A 4 
DELLE PALME: Riposo 
t SEGUA moderno »0 uottt 
in giro per II mondo 

(VM 18 1 DO « 
Eli.IX: I cacciatori del lago 
d argento, di W Disney A 4 
I.t ("CI DI, \ : A 007 licenza ili uc¬ 
cidere. con S Connery G 4 
MEXICO: L'uomo solitario, con 
J Palanco DR 44 

N'EVADA: Operazione Zanzibar, 
mn S Cochi an G 4 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: Riposo 
A VII.A : Riposo 
DELLA RMINO: Riposo 
BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Hiposo 
COLUMBUS: Riposo 
CRISOGONO: Riposo 
DELLE GRAZIE. Hiposo 
DELLE PROVINCE: Hiposo 
DEGLI SPUMONI: Riposo 
DON BOSCO; 1 .» scala a chioc¬ 
ciola. con D. Me Guire 

« 44 

DUE MACELLI: Hiposo 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: Hiposo 
EA IIN ESINA Riposo 
CERINI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri- 
poso 

GUADAEUPE Riposo 
LIBIA: Riposo 
LIVORNO: Hiposo 
All.lJAlil. 1 ) li URO: Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
NATIVITÀ Riposa 
NOMUNTANO: Riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ri¬ 
poso 

ORIONE Riposo 
(U T A VILLA Riposo 
PAX: Hiposo 
PIO X: Hiposo 
QUIRITI: Riposo 
REDENTORE: Hiposo 
RIPOSO: RipobO 
SACRO CUORE: Riposo 
SALA CLF.MSON: Hiposo 
SALA PIEMONTE: Hlpo«o 
S.ALV S. SATURNINO: Riposo 
SALA SF.SSOItlANA Riposo 
S XI.A TR AH PONTINA: Riposo 
SALA URBE: Riposo 
S \I, A\ IGNOI.I: Riposo 
» HI IH A N A Riposo 
8 . FELICE: Riposo 
SWEIIIO Riposo 
SAVIO: Riposo 
SORGENTE Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TRIONFALE: LTiItim* notte a 
Warlock. con II. Fonda 

A 44 

\ HIT US- Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAI.- 
AG1S: Alba. Airone. America. 
Archimede. Argo, Ariel. Astra. 
Atlantic. Angustus. Aure». Au¬ 
sonia. Avana. Balduina. IlelsKo. 
Brancaccio, Ilrasil. Uroadiiay. 
California, Castello. Onestar. 
('Iodio, (olorado. Corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello, Diana. Dori*. 
Due Allori. Eden. Eldorado. 
Espcro. Garden. Giardino, Giu¬ 
lio Cesare. Hollyuood. Imperiai- 
cine. Induno, Iris. Italia. I.a Fe¬ 
nice. Majrstlc. Mignon. Mondi»), 
N'evada. New York. Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia. 
Olimplro. Oriente. Orione. Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Pori*. 
Principe. Qiilrinrtta. Reale. 
Rialto, Rovai. Roma. Hata Um¬ 
berto. Salone Margherita. Sia- 
dium. Traiano di Fiumicino. 
Trlanon. Tnscolo. Vittoria 
TF. \TRI: Della Cometa. Delle 
Muse. Satiri. Rossini. Arti. Ri¬ 
dono EUsro. Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Goldoni. 


ASCOLTATE 


RAOIO 

«OGGI IN ITALIA» 

7,00 7,30 (m. 210 - 48.1 
48.9) 

12,45 13,15 (ra. 240 25.2 
30.5) 

17-17,30 (ra. 27.7 - 31,20) 

19.30- 20,00 (ra. 397) 

20.30- 21,00 (m. 233) 
22,00-22,30 <m. 233) 
23,00-23,30 (m 240) 

23.30- 24,00 (ra. 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1*^0-17,00 (m. 30,83 - 
25.50) 

22.30- 23 (m. 210 - 49.34 
49.06 - 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30- 12,45 (ra. 30.5. do¬ 
menica esclusa) 

1M0-H.04 (m. 240 • 41,6 
48.1 - 50.8) 

21,15-21,30 (m. 240, 48,1) 
22,45-23,00 (ra 240.48.1) 
14,00-14,30 (m. 30X 41,6 
48.1, solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.30- 15.00 (m 19 - 25) 
IMO-IMO (m. 25 • 31 

41 - 49) 


20,30 2130 (ra. 31 - 41 
49 - 256 . 6 ) 

22,00-2230 (m. 25 - 31 
41 2,56.6 337.1) 

RAOIO PRAGA 

18,00-1130 Un. 3135) 

19.30- 20,00 (ra. 2333) 
22,00 2230 (in 49 - 31) 

RADIO SOFIA 
1930-1935 (m 49.42) 

21.30- 22,00 (m 48.04) 
23,00-2330 (ra. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15-12,45 (m. 2538 - 

25.42 - 31.01 - 31.50) 
18,00-1830 (in. 21.45 - 
42.11) 

19,00-1930 (m. 25.19 - 

25.42 - 3130 • 200) 
21,00^2130 (in. 25.42 . 

3130) 

22,00-2230 (m. 25.10 - 

25.42 - 31.45 - 3130 - 
42.11 - 200) 


RADIO BUCAREST 

18.30- 19,00 (m. 3135 
48.47) 

19.30- 20,00 (m 31.56 
48.47) 

20 , 00-2130 (m 397) 
23 , 00-2330 (in. 367) 
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ARTI FIGURATIVE 


MEDICINA 



Dopo il fallito trapianto del rene di scimpanzè 
nuove audaci prospettive della scienza medica 

Modifìtare il confetto di morte 
per il trapianto del rene umano 

La sola strada perchè l'operazione riesca, sembra quella del prelievo dell'or¬ 
gano da un corpo, dopo averne interrotto al momento necessario la cosid¬ 
detta » sopravvivenza artificiale » - Una proposta di legge francese in tal senso 


Jon Tuculescu: Natura morta (a sinistra); René Portocarrero: Ritratto di Flora (a destra) 

ALLA XXXIII BIENNALE 


La partecipazione 
dei paesi socialisti 

Dato comune: il recupero dei valori originali del rinnovamento artistico fra le due guerre 
mondiali — Assente la Cina popolare — Un notevole pittore rumeno — Il ritorno di Cuba 


Ad ogni nuova Biennale, la 
partecipazione dei paesi socia¬ 
listi acquista una fisionomia 
sempre più definita e interes- 


liam Chmel, Milan Laluha e | da. Come in certe liriche di 


Milan Pasteka. 

Gli scultori Kompanek e Uher 
completano il quadro di questa 


Barba o di Blaga. senza tutta- 


stanza da un'ispirazione schiet¬ 
ta, vigorosa, che nei miti e nei 


via le sovrapposizioni ideologi- simboli remoti della gente ma- 


anche nel padiglione jugoslavo. 
E' sufficiente leggere la pre¬ 
sentazione di Krzisnik per ren-. 


La morte del giovane che 
aveva subito il trapianto di un 
rene di scimpanzè ha riehia 
mato di nuovo rattenzione sul 
problema dei trapianti d’or 
gano. Il poveretto ha avuto 
più sfortuna di quanta ne ab 
bia avuta un paziente ameri 
cano di New Orleans, che qual 
che tempo fa, con un rene di 
scimpanzè, era riuscito a so 
pravvivere dieci mesi: ma nes 
sun medico ha mai sperato 
che il trapianto di un organo 
animale possa avere altro ri 
slittato che un certo prolunga 
mento dell’esistenza : e. que¬ 
sto, nel migliore dei casi. La 
sorte del giovane sardo con 
ferma quindi che è al tra¬ 
pianto di rene umano che bi 
sogna dedicare gli studi. 

Un’ulteriore conferma in tal 
senso ci proviene da Rich 
mond (Virginia) con la noti 
zia che Catherine Guthrie, 
una ragazza di ventun anni, 
ha avuto il 29 marzo di que¬ 
st’anno, dopo una gravidan¬ 
za ben tollerata, e un parto 
senza incidenti, una bambina 
sana e normale. Tredici mesi 
prima di dare alla luce una 
bimbetta sanissima, Catherine 
Guthrie aveva subito il tra¬ 
pianto di un rene umano: il 
rene di un donatore, che non 
era suo gemello: la bimba di 
Catherine è il primo essere 




Lo scimpanzè Peppone e il giovane sardo Antonio Farina subito 
del rene effettuata nel maggio scorso a Roma dal prof. Stefanini 


sante. Passati gli anni in cui tendenza che, sin pure con lar- 


che che le accompagnano, vive giara trova volentieri i motivi dersene conto. Uno scultore co* ur y an0 na l° da madre porta 


t vari padiglioni dell'Est euro¬ 
peo si presentavano col volto 
abbastanza anonimo del veri¬ 
smo illustrativo; e. in genere, 
passato anche il primo periodo 
di frettoloso aggiornamento sul¬ 
le formule occidentali del gu¬ 
sto. che ha fatto seguito, come 
reazione, al verismo preceden¬ 
te: si è andati assistendo, in 
particolare dalla Biennale del 
tlf. ad una maggiore serietà di 
propositi e di proposte. Intan¬ 
to, fatto d’importanza decisiva, 
si è verificato il recupero di 
quei valori originali che stava- 


nei quadri di Tuculescu il sen- 
ga varietà di espressioni, si so più segreto e perenne della 
riallaccia alle tradizioni popa- mitologia contadina romena, un 
lari. E’ chiaro che in Cecnslo- senso antico e totemico, che ri- 
vacchia. le componenti dell’ar- conosce nella terra l’elemento 
te contemporanea sono molle- primario dell’esistenza. Un'e- 
plici: non si dimentichi che in saltazione cromatica ai limiti 
Cecoslovacchia vi è stato anche di un abbandono delirante do- 
un forte movimento surrea- mina le tele di Tuculescu. E* 
lista e uno costruttivista, che ! sorprendente come questo arti- 


delie proprie rappresentazioni. 

Come si vede, in genere, la 
tendenza critica che governa 
l'ordinamento dei padiglioni dei 
paesi socialisti è proprio quel¬ 
la di stabilire la propria tradi¬ 


rne Kratohvil o un incisore co¬ 
me Makuc o Mesko ne sono del 
resto la riprova. 

Un discorso diverso è invece 
quello da fare sul padiglione 
dell'Unione Sovietica, al quale 


trice di rene trapiantato. 

Il problema è dunque quel¬ 
lo del trapianto del rene urna- 


rene di un fratello gemello 
identico, 20 sono in buone con¬ 
dizioni cliniche stabilizzate, e 
sono quindi presumibilmente 
guariti. In altri 8 casi si è 
registrato un fallimento. 

In 428 casi il rene è stato 
dato da un donatore vivente, 
parente più o meno stretto del 
malato ma non gemello. Dei 
pazienti operati da più di due 
anni, che sono 109. 17 sono 
in buone condizioni cliniche 
apparentemente stabilizzate. 

Di 16 pazienti non sono riu 
scita a ricostruire notizie pre 


no; e. a conferma delle tesi cise. Di 241 ammalati ai quali 
coraggiosamente sostenute dai fu trapiantato un rene prele 


parlamentari comunisti in una 


saltazione cromatica ai limiti zione moderna all'interno della dedicheremo perciò un artico- dichiarazione su tale argomen- 

■ • I*t /i L li rt ri oVioniiln ri rt . • . . . _ . . I A _ • _ _ V L ...^t! n ^ i 


oggi non mancano di dare i lo¬ 
ro frutti. Però troviamo giu¬ 
sto che alla Biennale si sia 
proceduto e si proceda per la 
via di una seria informazione, 
che spieghi ed illumini abba¬ 
stanza esaurientemente il pro¬ 


sta. anche in un particolare 
periodo di chiusura culturale, 
ormai decisamente superalo, 
sia riuscito a mantenersi libe 


vicenda più larga di tutta l’ar¬ 
te contemporanea. Solo la Ju¬ 
goslavia si scosta da una simi¬ 
le impostazione, ma sino ad 
un certo punto. E intanto biso¬ 
gna dire che un analogo lavo¬ 
ro di chiarificazione la Jugo- 


nn alla base del rinnovamento cesso di sviluppo dell'arte ce- 
nrtistico di questi paesi fra le coslovacca moderna offrendo 


ro e sensibi e ai problemi piu $Javja n ' incominciato 
attuali dell espressione, suge- che Biennale prima d u * Uri 
randa così anche il rischio d, „ senso losQ dl % - 

OZlrfnrn tn nnmirfn ^/ineirtrtrA. a _ __ r 


due guerre, valori che una cri¬ 
tica schematica aveva troppo 
sbrigativamente liquidato. E 
così avemmo le prime sorpre¬ 
se: gli ungheresi Derkovils e 
Bar esali, i cecoslovacchi 7. rza- 


di volta in volta la visione di 
alcuni dei suoi dati fondamen¬ 
tali. Ciò ne favorisce una co¬ 
noscenza meno genererica e 
consente una giusta valutazio¬ 
ne delle ricerche più avanzate 


t • » , >1 i» unwu ueiuou ut» b* • uuj IU V, V* 

cadere m un angusta considera- raffer<? nnziona] ^ deUe proprie 
zione del folclore. tradizioni, delle proprie Ionia- 


vy eMu'zika. i polacchi Elbisch « «*[.*« questi ultimi tempi gli 
e HornoPoplawski. Con la ar cecoslovacchi si sono rt- 


e HornoPoplawski. Con la 
Biennale di auest’anno. in par¬ 
te si continua in quest’opera 
di riesame critico e di collo¬ 
cazione storica, e in parte si 
presentano con un criterio più 
meditato una serie di artisti 
nuovi. Dnl panorama è assen- 


artisti cecoslovacchi si sono ri¬ 
volti. 

Un criterio analogo è stato 
adottato per il padiglione po¬ 
lacco, anche se qui si è pre¬ 
ferito puntare soltanto su due 
artisti di opposta tendenza: 
analogo perché anche qui si so- 


zione del folclore. 

Le ottanta opere scelte a rap¬ 
presentarlo vanno dal ‘41 al '62 
e seguono d’anno in anno lo 
svolgimento stilistico dell'arti¬ 
sta. dai primi paesaggi ancora 
legati allo schema naturalisti 
co ai paesaggi di pura inter 
prefazione fantastica della na 
tura: qualcosa per intenderci 
che oscilla tra Van Goqh e 
Nolde, ma con energia d’ac¬ 
cento e modi del tutto auto- 


ne origini artistiche è ben vivo 


lo a parte, proprio per la com¬ 
plessità dei problemi che il te¬ 
ma trascina con sé e che, co¬ 
me si può capire, non sono sol¬ 
tanto di specifico ordine pla¬ 
stico, ma anche culturale e po¬ 
litico. Già altre volte si è ten¬ 
tato su queste pagine un di¬ 
scorso del genere, ma penso 
che non sembrerà inutile ri¬ 
tornarci sopra. 

Mario De Micheli 


to, vogliamo qui riportare i 
risultati di una rassegna con¬ 
dotta da studiosi francesi sui 
724 casi di trapianto di rene 
umano, sinora noti nel mondo 
intero. 

In 39 casi il rene trapiantato 
proveniva da un fratello ge¬ 
mello identico: in 28 casi di 


vato da un cadavere, 45 sono 
stati operati da più di due 
anni: di essi, uno solo 5 in 
condizioni cliniche buone e 
stabilizzate. Se consideriamo i 
pazienti di cui si sono tro¬ 
vate notizie precise, vediamo 
che la probabilità di condizio 
ni cliniche buone e stabiliz¬ 
zate, a due anni dal trapianto, 
è del 71% se il rene è prele- 


questi 39, il trapianto è stato vato da un fratello (gemello 


praticato più di due anni fa. 
Dei 28 pazienti che hanno ri 
cevuto, da più di due anni, il 


identico) del malato, è del 
15% se il rene è prelevato da 
un donatore vivente non ge 


LETTERATURA 


kiiui 1. i/iii inui'K muu r w.wv •• ... « ...... j « 

le la Repubblica popolare ci- ™ scelti due arUsh chiave del 
.. . ... I arte polacca contemporanea: 


ncsc a causa di un'assurda di¬ 
scriminazione della quale so¬ 
no responsabili i dirigenti del- 
Ente veneziano ai quali manca 
evidentemente il coraggio po¬ 


litico e culturale di avvalersi delle leggende medievali: e 
della loro autonomia di deci- Henryk Stazeivski. un artista 


sione. O questa « autonomia ». settantenne che é stato tra i 
sempre proclamata, non esiste? pionieri di un particolare co¬ 
ll padiglione cecoslovacco di sfruttivismo sperimentale nel 
quest’anno ritorna appunto, an- corso deali anni "36. e forse 
coro lina rolla. sui pittori del- anche prima. Purtroppo però le 
1/1 nrimn o rieUn secondo aene- indicazioni che troviamo nel ca- 


0 , 1 opposta lenaenza. Un'impostazione simile a 

analogo perche anche qui si so- quella romena ha sequlfo Cu _ 

no scelti due artisti chiave del esponendo un folto gruppo 

t orte polacca contemporanea: di di un unko artis/a: 

Juhusz Studmcki. un pittore di René Portocarrero . Cuba era 

vivace e grottesca ispirazione s i a t a presente alla Biennale nel 
letteraria che sembra reneri - >52 C0TJ quìndjci pittorl Ua f 

re 1 suo. temi soltanto nell ar- u Pnr1ncarrero era gìà in . 
mamen arto della mitologia e cluso 0ra d m - assejlZ(1 di 

delle leggende medievali: e qunttordici anni Cuha è ritor . 
Hennik Stazewskt. un artista „ afa ai Giardini di Vene zia. 
settantenne che é stato tra 1 Certo _ Portocarrero da solo non 


quest’anno ritorna appunto . an* corso deoìt annt e forse 
coro una volta, sui pittori del- anche prima. Purtroppo però le 
la prima e della seconda gene- indicazioni che troviamo nel ca- 
razione del '900. L’esperienza tnlopo. dovute a Panna Ptasz 
delle avanguardie in Cecoslo- kowska. non forniscano sii fo¬ 
racchia non è stata assoluta- ctentt notizie critiche e storiche 

mente un fatto d fazione stozewski. D’altro aorte non si 
ma qualcosa di origina e di ^ rp ad um 

creativamente attuo. V, sono carerìZfl conwU nndo le 

artisti cecoslovacchi che nella opere che appartennono uni- 


, . « « * ui/c» r. L'ir ui/piii icmii/'ii/ um- 

vicenda storica delle prime camenfe anV anm - deì . 

avanguardie hanno agito da ve- p att ; v i fd dell’artista. Quanto a 
ri e propri protagonisti. Basta Studnicki bi.snana dire che lo 
pensare a Kupka e a Kubista. estro di questo pittore, insie- 
Ludo Fulla. già apparso nella me con i a ^ ua perìzia, raq- 
Biennale del '62 e adesso rt - giunge risultali di intensa biz- 
presentato con un gruppo, di zarìa espressiva, dorè, per ai¬ 
tele dipinte fra il ‘30 e il '35. fusione, l'assurdo umnno-disu- 


tele dipinte fra il ’30 e « 35. lusione. l’assurdo umnno-disu 
riconferma senz’altro un tale mano della nostra epoca sca 
giudizio. E’ chiaro che su di turisce rivestito dalla sapìditd 
lui hanno influito i fauves e i ironica di un autentico mora- 
cubisti. ma è soprattutto la poe- lista. 

fica del primitivo, cosi larga- Un discorso diverso si deve 
mente diffusa nella prima avan- invece fare ver il padiglione 
guardia, che gli ha permesso romeno. 1 romeni hanno oen- 
di ricovrire t nodcmcmBntc i ni dedicarlo infprnTnpnft 

caratteri della tradizione bizan- afi V na * nìa Personalità A mie 
Una e gotica attraverso le far- ^no fatto benissimo 

me e le immagini del folclore artc ^ e perché, come si dice 
, e ' p„n„ avevano un asso nella manica 

slovacco. Su questa base Fulla . „„ , 


può in alcun modo dare una 
idea di quello che oggi succede 
a Cuba nel campo delle arti. 
Sfondo a un volume pubblicato 
nel '62. la situazione figurativa 
cubana è quanto mai ricca e ca¬ 
rica di fermenti diversi. Non 
è sicuramente, insomma, una 
situazione unilaterale 0 mono¬ 
tona. Tuttavia il poco spazio 
che Cuba aveva a disposizione 
nel padìqlione centrale ha con¬ 
sigliato la soluzione di sceglie¬ 
re per la Biennale di quest’an¬ 
no un sólo pittore. 

Portocarrero ha oggi ein- 
quantaquattro anni. Si tratta di 
un artista fecondo e impetuo¬ 
so. la cui ricerca si è mossa 
in più direzioni, seauendo tut¬ 
tavia in maniera costante il da¬ 
to fondamentale del suo tem¬ 
peramento abbondante e insof 
ferente di regole troppo stret¬ 
te. Alla Biennale presenta ven¬ 
tisette ritratti della stessa mo¬ 
della: una Donna-Flora, che 


A cinque anni dalla tragica morte 

« PAPA HEMINGWAY^ 

Un mito alla rovescia 

la recente biografia di Hotchner fruga con falsa « obiettività » tra i 
vizi domestici dello scrittore, senza darne un vero ritratto umano 


Cinque anni fa. il 2 luglio 
1961, Ernest Hemingway mo- 


Hotchner — edito da Bompia¬ 
ni — Papà Hemingway, una 


riva suicida nella sua casa di biografia che viene raccoman- 
Ketchum. nell'ldaho. Avrebbe data — et pour cause — so- 


mingway, quanto il fatto che vissime condizioni di salute im- 
in esso si vorrebbe abbattere posero a Hemingway il ritorno 
il falso mito di un Hemingway in patria? 


Slovacco, au ques.u 1nn Tuculescu. un < caso » pro¬ 

ha elaborato il su gu 09 dipioso. un artista tenero e sei- 
prezioso e fantastico, che po - raQ0 j 0 spentosi a Bucarest 
siede il fascino di ^aiUica quattro arinì fa Un dettn „„ 
icona popolare e al tempo $ te- c caro y e t - n rea jt d tutta 
so il rigore strutturale del s - j a pTnduz \ oriP artistica romena 
tetismo astratto-cubista. eli questi ultimi renf’nnni ed 

Afilos Bazovsky, il secondo anche in quella precedente ere- 
pittore del padiglione cecoslo- do che sia impossibile indica- 
tacco, si muore nello stesso re qualcosa dì simile ad una 


clima poetico di Fulla, ma con 
modi assai differenti; dove cioè 
Fulla arriva con la misura com- 
pasitiva-architettonica del qua¬ 
dro, Bazovsky giunge per tor¬ 


solo di dedicarlo inferamente fob ripete con brillanti vana- 
ad una sola personalità A mio zinn J- co ™ un estro rutilante, 
arriso hanno fatto benissimo, usufruendo spontaneamente di 
anche perché, come si dice . una cultura pittorica che ra 
arenano un asso nella manica: Picasso a Vnthieu. In que- 

ìon Tuculescu. un * caso » prò- yo^aaim c è un aria di ro- 
diaioso. un arlista tenero e sei coloniale, la metamorfosi 

r agaio, spentosi a Bucarest dt UT7 ? * fiìe ouhc ? dentato 
quattro anni fa Ho detta un e - ■ erepi- 

« caso >. e in realtà in tutta tante <Tallegria e ntahtà. 
la produzione artistica romena H padialione unaherese é in¬ 
di questi ultimi renf’anni ed rece diriso tra uno scultore 
anche in quella precedente ere- affermatosi nel periodo degli 
do che sia impossibile indica- anni '30. Miklns Barsos. un 
re qualcosa dì simile ad una oiorane acquafortista. Gyula 
pittura come aueBa di Tucvle- Feledv. e un gruppo di arazzi 
scu. Forse soltanto in qualche sti. Come giustamente scrive 
poeta, o mealio ancora in guai- Lodovico Vayer, che ha steso 
che doina dei Carpazi dell'Ol- la presentazione per il catalo- 
tenia, si può trovare un senti- Qo. nell'opera di Borsos * s’in- 


pittura carne aueTla di Tucvle- 
scu. Forse soltanto in qualche 
poeta, o mealio ancora in qual¬ 
che doina dei Carpazi defl'Ol- 
tenìa, si può trovare un senti¬ 


rà di sentimento, per accesa J mento della natura così dolce cornano in una stretta unità le 


e veemente. 

Tuculescu. che i delia stes- 


concitazione lirica. Fulla e Ba- e veemente. larghe correnti di energie del 

rovsky comunque costituiscono Tuculescu. che i della stes- l’Europa e le tradizioni della 
insieme il punto di partenza di sa regione di Brancusì, ha in- Pannonia emerse dalla profon 
gran parte della generazione cominciato a dipingere solo a difà ». In lui infatti lo cultura 
successiva, la generazione di venticinque anni, nel *35. Pro- classica italiana, filtrata nel- 


insieme O punto di partenza di sa regione di Brancusi, ha in¬ 
gran parte della generazione cominciato a dipingere solo a 

f#t ItMlOVflvìlMIA dt «I Mal > wl mk iti 


compiuto sessantadue anni il 
21 dello stesso mese, ma ormai 

— terribilmente provato dalla 
sua corsa attraverso la cita — 
aveva sentito concludersi la sua 
stagione, e con un gesto riso¬ 
luto se l’era scrollata di dosso. 

Forse è superfluo ricordare, 
qui. quali e quante parole — 
sia di lode che di detrazione — 
furono scritte in quell'occasio¬ 
ne. ma certo vale la pena sotto- 
lineare come Hemingway, scrit¬ 
tore e uomo, resista ancor og¬ 
gi all’usura del tempo e delle 
mode. 

Naturalmente, in questi anni, 
la figura del grande narratore 
nordamericano è passata al va¬ 
glio di una considerazione cri¬ 
tica più attenta e meditata e 
molte delle frange del suo mi¬ 
to sono state strappate, ma ciò 
non ha fatto che decantare e 
restituirci in tutto il suo vigore 
la personalità poetica di Ernest 
Hemingway. 

Ebbene, che biografi dubbia 
mente * ufficiali » o ancor me¬ 
no attendibili, insistano oggi 

— presumibilmente più per dar 
lustro a se stessi che non a 
Mister Papà — a rovistare, a 
frugare, con sospetto accani¬ 
mento nelle vicende privale e 
intime di Hemingway non può 
non nweitare una naturale dlf- 


prattutto per i vincoli di stret¬ 
ta amicizia che legarono in un 
lungo periodo l’autore ad He¬ 
mingway. 

E' stato detto che uno scritto¬ 
re. specie se grande, non la¬ 
scia quasi mai un'eredità peg 


animato soltanto da una vena 
vitalistica. decadente e persi¬ 
no dannunziana, semplicemen¬ 
te tentando di dar corpo al mi 
to € alla rovescia * e altrettan 
to improbabile di un Heming¬ 
way sordido e meschino. 

Certo, le vicende ricordate 


mollo del malato, è del 2 % se 
il rene è prelevalo da un ca¬ 
davere. 

Il ragionamento è basato 
sulla matematica: la strada 
del prelievo f, n cadavere è 
evidentemente una strada cie¬ 
ca, senza soluzioni soddisfa¬ 
centi (almeno per ora). Il 
problema è quindi di trapian¬ 
tare un rene prelevato da un 
vivente. Ma qui intervengono 
le considerazioni sollevate dai 
parlamentari comunisti, c Per¬ 
mettere » la donazione del re¬ 
ne da un vivente sano a un 
ammalato, significa in realtà 
permettere un sacrificio non 
del tutto privo d’importanza: 
ehi possiede un rene solo ha 
un certo aumento della pro¬ 
babilità di ammalarsi, ed è 
in maggior pericolo negli in¬ 
cidenti clic traumatizzano la 
regione renale (e questi trau¬ 
matismi aumentano di anno in 
anno). Una donazione di rene 
non è altrettanto innocua quan¬ 
to una donazione di sangue: 
implica una diminuzione, per 
quanto piccola, delle probabi¬ 
lità di sopravvivenza, ed è 
quindi, per il donatore, un in¬ 
dubbio sacrificio. Permettere 
questo sacrificio significa met¬ 
tere il medico in condizione 
di farsi strumento del sacri¬ 
ficio di una persona a favore 
1 di un’altra: ciò che il medico 
I non ha mai fatto nei secoli e 
millenni trascorsi, e che anzi 
egli giudica addirittura con 
trario all’etica professionale. 
A maggior ragione quando si 
tratti di parenti, e specialmen¬ 
te di parenti stretti: che non 
si sentono « liberi di donare 
un rene ». ma piuttosto « co¬ 
stretti a donar’ -* anche se 
la natura di tale costrizione 
è. ovviamente, morale e sen¬ 
timentale anziché giuridica. 
Ma chi non sa che la costri¬ 
zione sentimentale *”'ò essere 
la più drammatica? 

Se la percentuale dei risul¬ 
tati favorevoli può indurre a 
richiedere un sacrificio ai ge¬ 
melli identici del paziente (in¬ 
fatti il 71% di risultati fa\o 
revoli alia distanza di due an¬ 
ni può essere giudicato come 
una probabilità vantaggiosa) 
è certo che nel caso in cui 
— come generalmente acca¬ 
de — • 'a 7 ientc non abbia 
un gemello idr- la pn> 
babilità favorevole (15%) è 
troppo bassa perché si possa 
sollecitare, o anche soltanto 
accettare, il sacrificio di un 
donatore. 

Da una parte, dunque, il 
prelievo sul re-’ ■ -re risulta 
pressoché inutile: dall’altra il 
prelievo dal vivente risulta po- 


Sono tutti interrogativi che. prelievo sul re-’ ■ -re risulta 
come si può ben comprendere, pressoché inutile: dall’altra il 
pongono una seria ipoteca non prelievo dal vivente risulta po- 
tanto sulla verisimiglianza in co comrnicnte. per il rappor- 


generale degli episodi narrati 
da Hotchner, ma proprio sulla 


to sfavorevole che corre tra 
il sacrificio del donatore (trop^ 


verità sostanziale della vicenda po grande) e il vantaggio deJ- 


giore di quella costituita dalle da Hotchner sono collocate in 


pagine — apocrife 0 vere che 
siano — dei suoi biografi: e, 
dobbiamo confessare, che que¬ 
sto asrioma ci affascina non 
poco proprio in relazione al li¬ 
bro di Hotchner. Il quale se 
ha l’innegabile merito di esse¬ 
re un bravo giornalista, non 
può tuttavia vantare — anche 
accampando l’alibi di voler « di¬ 
re tutta la verità »> — alcuna 
benemerenza per il fatto di 
scoprire con fastidioso compia¬ 
cimento i vizi domestici di He¬ 
mingway. Come quando — ri¬ 
ferendo della progressiva ne¬ 
vrosi dello scrittore — parla 
delle idiosincrasie morbose di 
Hemingway verso i suoi colla 
boratori. terso i giornalisti, gli 
agenti delle tasse e. ancora, al¬ 
lorché dice dei rapporti che 
intercorrevano tra Hemingway 


un quadro cronologico abba 
stanza esatto — non per nien 
te. infatti, lo stesso autore si 
fa un dovere di passare per 
un fedelissimo del magnetofo¬ 
no —, ma alcune omissioni co¬ 
me anche le molte illazioni. 
suggeriscono seri dubbi sulla 
presunta * obiettività » di que¬ 
sta biografia Perché trascura- 


umana e poetica di Hemin¬ 
gway. Non a caso, del resto, 
l’ultima moglie di Hemingway. 
Mary Welsh. ha cercato in ogni 
modo di impedire la pubblica 
zione di questo libro e non 
crediamo tanto per preservare 
la memoria di Mister Papà — 
ché, i libri ch’egli ha lasciati 
assolvono ampiamente tale 
scopo — quanto per il fondato 
sospetto verso un’idea che. pur 


re — ad esempio — l attiva e paludata nelle sembianze di 
ininterrotta milizia antifascista troppo conclamata c sete 


di Hemingway per dar peso, in- 
rece. a discutibili notazioni — 
quand’anche non a veri e pro¬ 
pri pettegolezzi — svila vita 
sentimentale dello scrittore? 
Perché ignorare ancora la vi¬ 
sita che Hemingway fece, du¬ 
rante il suo soggiorno in Spa¬ 
gna nel '58, al vecchio scritto¬ 
re Pio Baroja? Perché, infine, 
dar credito alle calunnie — e. 


e la moglie Mary. nello stadio anzi, suffragarle con indebite 


di verità ». rivelara sin dall'ini¬ 
zio intenti non del tutto cristal¬ 
lini. Si sa abbastanza bene, pe¬ 
raltro. a quali e guanti condi¬ 
zionamenti l'industria cultura¬ 
le americana (e non solo essa) 
sottoponga gli autori e non co¬ 
gliamo escludere, perciò, che 
Hotchner. pur in buona fede, 
abbia peccalo per eccessiva 
acquiescenza al c sistema ». 

A nostro parere, comunque. 


più acuto della malattia: c Lo supposizioni — di un’ipotetica una cosa è certa: il quinto Gn¬ 
umore di Ernest nei suoi con- inimicizia esistente tra Hemiri- nìversario della scomparsa di 
fronti oscillava da un’estrema gzoay e Fidel Castro, tanto da Ernest Hemingway meritava, 
deferenza e gratitudine per le costringere lo scrittore a la- almeno tra noi. ben altro omag- 


sue amorevoli attenzioni agli 


mezzo, di cui a Venezia incon- fessore di scienze naturali e l’esperienza dell’arte contem- 
triamo alcuni tra i migliori quindi medico, la pittura fu per paranea assimilata con piena li- 
esponenti; Peter Matefka, Vi- lui un’intima vocazione profon- bertà di giudizio, prende so- 


fidenza. Ed è. appunto, con tale insulti più brutali ». 


sentimento che abbiamo letto 
in questi giorni Q libro di A.E. 


Però, non è tanto questo che 
spiace constatare in Papà He- 


sciare Cuba per rifugiarsi ne¬ 
gli States; quando si sa bene 
— e lo stesso Hotchner ne par¬ 
la diffusamente — che le gra- 


niversario della scomparsa di 
Ernest Hemingway meritava, 
almeno tra noi. ben altro omag¬ 
gio che non il libro di A. E. 
Hotchner. 

Sauro Sorelli 


l’ammalato (troppo piccolo, in 
probabilità percentuali). 

Il problema è dunque senza 
'olu7ione? 

Ne ha discusso a fondo l’Ac¬ 
cademia medica di Francia: 
e pare che una soluzione sia 
possibile. 

Infatti vi è una possibilità 
di reperimento di reni che 
avrebbe addirittura valore ri¬ 
solutivo; e per individuare 
questa possibilità l’Accademia 
medica di Francia ha oreso 
in considerazione le ragioni 
per cui il rene prelevato dal 
cadavere non dà buoni risul¬ 
tati. 

D fatto è che fi rene non 
sopporta più di qualche mi¬ 
nuto l’arresto della circolazia 
ne: o il prelievo viene fatto 
immediatamente dopo la mor¬ 
te, così che il rene non riman¬ 
ga più di qualche minuto sen¬ 
za circolazione sanguigna, op¬ 
pure il trapianto avrò pochis¬ 
sime probabilità dì risultato 
positivo. Ma in quali casi que¬ 
sto intervento chirurgico, non 
indifferente, può essere pra¬ 
ticato proprio nel momento 
successivo alla morte? La d- 


dopo l'operazione di trapianto 


sposta è evidente: solo nei 
casi in cui il momento della 
morte può essere previsto 
esattamente, e (piando la mor¬ 
te avviene in un reparto ospe¬ 
daliero chirurgicamente attrez¬ 
zato, e in vicinanza delle sale 
chirurgiche. In quali casi la 
morte di un p. te avviene 
in un reparto ospedaliero al 
trez/ato, e in un momento esat¬ 
tamente prevedibile dai chi¬ 
rurghi? 

La risposta, discussa nella 
Accademia, è sconcertante ma 
nient’affatto assurda: questo 
può accadere quando il ino 
mento della morte può venire 
1 deciso ». * pianificato ». dai 
medici. L’evonien— * irniai 
non rara: c ogni anno diven¬ 
ta più frequen»» ’* 'atti i me¬ 
todi moderni di rianimazione 
consentono di tenere in vita 
(una vita soltanto vegetativa) 
certi ammalati, e certi infortu¬ 
nati. che sono ormai privi di 
attività elettriche della cortec¬ 
cia cerebrale, e quindi privi 
definitivamente di ogni possi¬ 
bilità di ritorno alla coscicn 
za: la loro « vita » è ormai 
soltanto un insieme di poche 
funzioni vegetative: la respi¬ 
razione (che è passiva perché 
affidata a un respiratore) e 
la pulsazione cardiaca (otte¬ 
nuta col massaggio cardiaco 
o con stimolatori elettrici, e 
quindi, anch’essa, passiva). 
Queste condizioni sono chiama¬ 
te «di sopravvivenza artifi¬ 
ciale »: una sopravvivenza che 
non può vedere in nessun ca 
so il ritorno delle funzioni 
psichiche, e che d’altronde è 
destinata comunque a cessa¬ 
re in poche r e o in pochi 
giorni. 

Una commissione di medici 
parigini sta studiando adesso 
una proposta di legge che au¬ 
torizzi i medici a decidere di 
sospendere la « sopravvivenza 
artificiale » quando ciò si ren¬ 
da necessario in vista di un 
trapianto d’organo (che risul¬ 
terebbe prelevato immediata¬ 
mente dopo la morte, e quin¬ 
di efficiente). In questo mo¬ 
do il vantaggio degli accet- 
tori del trapianto non coste¬ 
rebbe. ai donatori, null’altro 
che alcune ore di respirazio 
ne e circola/'one passive, di 
vita incosciente. E il vantag¬ 
gio di un malato sarebbe per¬ 
seguibile senza un vero * sa¬ 
crificio * da parte di un’altra 
persona. 

Certamente, si deve studiare 
il modo di definire e codifi¬ 
care rigorosamente questa li¬ 
bertà del medico, per garanti¬ 
re che essa non si trasformi 
in un dispotismo arbitrario 
sulla vita e sulla morte dei 
pazienti: ma questa strada è 
indubbiamente più umana di 
quella preconizzata da chi vor¬ 
rebbe concedere una cosiddetta 
« libertà » dei sani di offrire 
i propri organi agli ammalati. 

Secondo gli studiosi france¬ 
si, per incamminarsi su que¬ 
sta strada occorre che la de¬ 
finizione di « morte » venga 
modificata: che. cioè, si de¬ 
finisca « morte » non più. co¬ 
me in passato, la sospensione 
di tutte le f-n^ a vitali, ma 
una particolare condizione in 
cui la corteccia cerebrale è 
definitivamente silente, e le 
altre funzioni vitali sono ef¬ 
fettuate in maniera passiva. 
Oggi la millenaria lotta con¬ 
tro la morte esige una modifi¬ 
cazione del eoncctt' di morte: 
concetto che da mig v -*a di 
anni si tramai ’a immutato, 
quasi fosse un assoluto. H fat¬ 
to che un concetto apparente¬ 
mente assoluto, qual è quello 
di morte, venga oggi messo 
per la prima volta in discus¬ 
sione e sottoposto a esame cri¬ 
tico, è certo una delle più va¬ 
lide manifestazioni del rapido 
trasformarsi del sapere scien¬ 
tifico. 

Laura Confi 
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solidarietà con 
il presidente 
D'Espinosa 


MILANO. 11 

[La cronaca del caso della 
i maro registra oggi una nuo 
manifestazione di solidarietà 
fila magistratura giudicante 
Milanese col presidente capo del 
ibunale consigliere Luigi Hiatv 
D’Espinosa. colpito dagli in 
furiosi apprezzamenti della prò 
jra generale. Alle 11 di oggi. 

teneva nell’aula della prima 
szione civile del tribunale la 
ansueta assemblea dei magi- 
trati del tribunale della Corte 
l’AssLse e dell’ufficio istruzione. 
ie ogni anno si riunisce prima 
elle ferie per fare il consuntivo 
elle attività civili e penali svol 
da ciascuna sezione e da 
liascun giudice. 

Stando ad indiscrezioni rac 
lite, l’ingresso del consigliere 
Bianchi nell’aula insolitamente 
fremita, è stato salutato da prò 
angari applausi. Poi. nel corso 
ella riunione. Il presidente dott 
ìustavolo Simonetti ha espres 
la sua solidarietà con il con 
)igliere Bianchi e 11 suo netto 
Jissenso dagli attacchi perso 
jiali a questo rivolti L’mterven 
è stato sottolineato da nuovi 
tpplausi. Il consigliere Bianchi 
isibilmente commosso, ha rin 
raziato. Invitando poi I giudici 
continuare la loro attività sp¬ 
ando 1 principi costituzionali 
La notizia acquista maggior 
lignificato sia per questo ri¬ 
chiamo ai principi costituzionali. 
Ila per l'altissimo prestigio di 
ai gode il consigliere Simonetti 
er 1 numerosi processi da lui 
andotti quale presidente della 
arte d’Assise. Si aggiunga che 
falto magistrato si era sempre 
nantenuto estraneo ai contrasti 
itemi nel palazzo di giustizia. 
»r cui la sua presa di posizio 
He ha un peso particolare. 

Da parte sua il Consiglio del 
l’Ordine degli avvocati e procu 
latori milanesi, resosi evidente 
lente conto delle sfavorevoli 
Reazioni suscitate dall’ambiguo 
Ippello a Saragat dell’altro ieri, 
ila emesso un comunicato nel 
juale si precisa che « il richia- 
no contenuto nell’appello a re¬ 
centi manifestazioni di dissen¬ 
na magistratura giudicante 
magistratura requirente e tra 
gruppi di magistrati, aveva na 
turalmente il significato dj una 
dolorosa constatazione di fatto, 
m implicante nessun apprezza 

S mento di merito sugli episodi so¬ 
pra richiamati ». 


La sentenza di via Montenapoleone 

Condannatigli 

uomini-mitra 

Sono però stati assolti, dei maggiori imputati, Raphael Dadoun e Pierre 
Noel — In libertà anche Panayotides, Orsini e i quattro minori 


E' morto un altro 
dei feriti 

del Monte Bianco 

CHAMONIX. 11. 

E’ morta un’altra delle 18 
persone rimaste gravemente 
ferite nella sciagura della « fu 
nivia dei ghiacciai » sul Mon 
te Bianco. E’ la signora tede 
sca Olga Ambrositch. la mo 
glie Jel dott Kleinchnitz, de 
ceduto ieri pomeriggio. La 
sventurata donna è spirata 
senza sapere che suo marito 
era rimasto ucciso nello stesso 
spaventoso incidente: credeva 
che fosse solo ferito. 

Salgono cosi a due le vittime 
della disgrazia avvenuta saha 
to pomeriggio sui nevai della 
Vallee Bianche, quando, per 
la rottura di un sostegno d’ac 
ciaio. tre cabine che viaggia¬ 
vano sulla funivia sono preci¬ 
pitate da un’altezza di 30 me 
tri sul ghiacciaio sottostante 

Le condizioni dei feriti su 
perstiti rimangono stazionarie, 
hanno comunicato I medici che 
li curano n.'gli ospedali di Cha 
monix e di Aosta Particolare 
preoccupazione desta ancora la 
sorte del turista romano Vita 
Unno Cainllo. uno sciatore col 
pilo da uno dei cavi della tele 
feriea mentre compiva una 
escursione sul ghiacciaio sot¬ 
tostante. Ha riportato la frat 
tura della base cranica e lot 
ta fra la vita e la morte, as¬ 
sistito dalla moglie che era 
insieme con lui al momento 
dell'incidente. 


MILANO, 11 

Dopo 12 ore e 45 minuti di ca 
mera di consiglio la prima sezio 
ne della Corte d’Assi se di Mila¬ 
no ha emesso la seguente senten¬ 
za nei confronti degli imputati 
della tapina di via Montenapoleo 
ne: 9 anni. 1 me-.e di reclusione, 
690 mila lire di multa. 1 anno di 
libertà vigilata per rapina e furto 
a Gìusepjre Rossi: 8 anni, 6 me¬ 
si. 580 mila lire, 1 anno di libertà 
vigilata ad Albert Bergainelli, 
Gerard Barone Didier. Louis No 
smoz. Jean Pierre Noel, Jacques 
Dupuis; 3 anni 90 nula lire a (lui 
do Bergamelli, cui sono state con 
ces^e le attenuanti generiche e 
che è stato assolto per insufflcien 
za di prove dai furti di macchi 
ne Tutti i condannati godranno 
del condono di un anno e della 
intera multa. Sono stati invece 
ascolti per insufficienza di prove 
due dei maggiori imputati e cioè 
Raphael Dadoun e Pierre Noci, 
fratello del Jean Pierre, nonché 
Sergio Panayotides, Carlo Orsini 
e i quattro minori. Francesco Rti 
bino. Victor Sissa. Vittorio Am¬ 
brosio e Umberto Via Guido Ber¬ 
gamelli. Panayotides. Orsini e 
Dadoun verranno quindi scarce¬ 
rati. 

Il P.M ha già annunciato che 
ricorrerà contro l’assoluzione di 
Dadoun e di Pierre Noel. Il cam 
panello clic annunciava il rien 
tro della Corte è squillato alle 
21.40: i giudici apparivano stan 
chi e sudati. Il presidente, con 
sigliere Del Rio. ha letto a voce 
bassa e rapida la sentenza. 


Annega 

un medico « sub » 

CAGLIARI. 11. 

Un medico di Tonno. Manlio 
Carai. di 40 anni, è annegato, 
mentre partecipava a una battu¬ 
ta di pesca subacquea nella ma¬ 
rina di Rosa. 11 dott. Carai si era 
allontanato dalla spiaggia, im¬ 
mergendosi in una zona dove le 
correnti sono molto forti. 


Senza tomba 
il creatore 
di James Bond 

SEVENHA.MPTON. Il 
Lo scrittore Ian Fleming, mor¬ 
to due anni fa. ncc» ha ancora 
una tomba degna di questo no 
me II corpo del creatore di 
« 007 » è sepolto all'interno del 
cortile della chiesa di San Già 
corno, a Sevenhnmpton. a una 
decina di minuti di cammino dal 
luogo dove lo scrittore ha lavo 
rato per anni 11 luogo della se 
poltura è segnato da un piccolo 
cumulo di sassi. 

La vedova di Fleming. Interro 
gata dai giornalisti, ha risposto 
che in Inghilterra è tanto diffl 
Cile, al giorno d’oggi, trovare 
uno scalpellino che riesca a fa¬ 
re una buona tomba in poco 
tempo. 


Operata 
Fabiola: 
non avrà 
il figlio 

BRUXELLES. 11. 

Lu gravidanza della regina Fa¬ 
biola è interrotta: un comuni¬ 
cato diramato ulllctalmente dal 
palazzo reale precisa che la so¬ 
vrana è stata oprata ieri sera 
per una peritonite piovocata da 
una gravidanza extra uterina. 
« Un imprevisto sviluppo nelle 
condizioni della regina Fabiola 
— alTenna il comunicato - ha 
reso necessario un intervento chi¬ 
rurgico che è stato compiuto nel¬ 
la serata di domenica. I medici 
dichiarano che l'operazione, do 
vota ad una peritonite con emor¬ 
ragia. provocata da una gravi¬ 
danza extra-uterina, si è svolta 
normalmente e che le condizioni 
della regina sono soddisfacenti » 
E’ la terza volta che le spe¬ 
ranze dei sovrani belgi di dare 
un erede al trono vengono bru¬ 
scamente e amaramente deluse 
L’annuncio della nuova gravi¬ 
danza era stato dato appena ve 
nerdi «corso. Il comunicato fa¬ 
ceva però fin da allora presente 
che erano d'obbligo « alcune ri 
serve » proprio a causa dei due 
precedenti sfortunati episodi. La 
regina aveva già disdetto la sua 
partecipazione ad una serie di 
manifestazioni pubbliche. Pare 
comunque che le possibilità di 
una nuova maternità non siano 
compromesse Attualmente l'ere 
de al trono del Belgio è il fra¬ 
tello di re Baldovino, principe 
Alberto di Liegi. 


Presso le coste USA 


Accordo fra 
i piloti 
e Air France 

Fra la Direzione di Air France 
e l’Associazione dei Piloti è spi¬ 
lo recentemente raggiunto un ac¬ 
cordo nel quale è prevista la co¬ 
stituzione di una commissione ar¬ 
bitrate. composta da competenti 
e tecnici dell'aviazione, che avrà 
lo scopo di regolare le divergen¬ 
ze e le questioni che dovessero 
sorgere in futuro. 


Mercantile italiano 
affonda: tutti salvi 
i trentadue di bordo 

Si tratta della « Paestum », che trasportava 9.500 tonnellate di fo¬ 
sfati — Una falla nella stiva numero due causa deH’affondamento 



La NASA ha deciso 


PORTSMOUTH — I componenti l'equipaggio della « Paestum » scendono dalla « Hess Petrol » 

(Telefoto) 


PORTSMOUTH (Virginia) 11. 

Il mercantile Italiano « Pae¬ 
stum », della società di naviga¬ 
zione « Neptunia », è affondalo 
all'alba al largo di Capo Hat- 
teras, nella Carolina del Nord. 
Il capitano e I 31 uomini d'equi¬ 
paggio si sono messi In salvo, 
dapprima salendo sulle scialup¬ 
pe e poi facendosi raccogliere 
dalla petroliera « Hess Petrol ». 

La causa Immediata dell'af¬ 
fondamento è stata una falla 
nella stiva numero due. Il mer¬ 
cantile ha cominciato a imbar¬ 
care acqua in quantità tale che 
le pompe si sono rivelate del 
tutto inutili. Il capitano. Miro 
Calochira, visto vano ogni sfor¬ 
zo per portare l'unità fino al 
più vicino porto, ha ordinato 
all'equipaggio di mettersi In sal¬ 
vo. La nave è affondata circa 
dieci ore dopo essere stata ab¬ 
bandonata. 

Come si sia prodotta la falla 
a bordo non è stato possibile 
accertarlo. La « Paestum » tra¬ 
sportava 9.500 tonnellate di fo¬ 
sfati ed era diretta verso l'Ita¬ 
lia, dopo aver fatto scalo in 
Virginia. La nave, costruita nel 
1944 e lunga 130 metri, era stata 
sottoposta recentemente a un 
controllo tecnico presso la ca¬ 
pitaneria di porto di Genova. 


Carlo Inzolia 
a Milano 

MILANO. Il 

Curio Inzolia 6 tornato a Mi¬ 
lano dalla Riviera ligure (dove 
era andato a trovare le due figlie 
ospiti di una colonia marina) e 
stamane si è recato ai lavoro 

Prosegue, nel frattempo, la rac¬ 
colta delle firme per la domanda 
di grazia che sarà avanzata dai 
compagni di lavoro. Il lesto dell 
nitivo del documento non è stato 
ancora compilato e si prevede 
che esso sarà siglato da tutti i 
25U circa dipendenti della fab¬ 
brica di macchine per caffè 
espresso nella quale Inzolia la¬ 
vora presso l’ulllcio spedizioni. 
La domanda di grazia si affianca 
ad altre iniziative dei familiari 
e degli avvocati di quello che 
fu definito « il terzo uomo del 
delitto di via Monaci », per evi¬ 
tare che Carlo Inzolia sconti il 
residuo della pena. 

La complessità della procedura 
non consente però alcuna previ¬ 
sione ottimistica, almeno a breve 
scadenza 


Pescecane catturato 
a Sorrento 


NAPOLI. 11. 

Un pescecane della lunghezza 
di tre metri è stato catturato da 
alcuni pescatori nella zona di 
mare compresa tra Marina di 
Sorrento e Bocca di Capri. Il pe¬ 
scecane, che pesa due quintali e 
mezzo, è stato trasportato sulla 
spiaggia di Cassano del comune 
di Piano di Sorrento. 

La cattura dello squalo ha de¬ 
stato viva curiosità tra gli abi¬ 
tanti della zona. Numerosi ba¬ 
gnanti hanno abbandonato gli sta¬ 
bilimenti balneari, mentre le im¬ 
barcazioni con gitanti non si so¬ 
no allontanate di molto dalla ri¬ 
va. Com’è noto, un altro «inalo 
era stato avvistato tre giorni fa 
nello specchio d’acqua davanti 
alla spiaggia di Maiori. sulla co¬ 
stiera amalfitana, dalla signora 
Grace Klingenberg. madre del 
console di Norvegia a Napoli, la 
quale riuscì a fotografare lo 
squalo. Il prof. Ugo Monchar- 
mont. della stazione zoologica di 
Napoli ha dichiarato che l’ani¬ 
male appartiene ad una specie 
pericolosa. 


Fissati i due 
pressimi lanci 
spaziali USA 

La Gemini 10 partirà il 19 luglio — La sonda 
«Apollo» il 20 agosto — Sono previsti un 
« rendez-vous » e una passeggiata nel cosmo 


CAPE KENNEDY. 11. 

Sono state ufficialmente annun¬ 
ciate le prossime due imprese 
spaziali americane: il lancio del 
la « Gemini 10 » e il relativo ap¬ 
puntamento nel cosmo di questa 
navicella con un satellite ’epre 
e il lancio dì una navicella spa 
ziale della serie « Apollo » La 
NASA, l’ente spaziale americano, 
ha già fissato le date e l parti 
colari del programma che è di 
rettamente connesso con la fu¬ 
tura possibilità di inviare un 
uomo stilila Luna Si tratta, in 
gran parte, di imprese, come 
quella dell’appuntamento spazia 
le e dell’aggancio con i satelliti 
lepre, che gli americani hanno 
già tentato senza un completo 
successo. 

11 18 luglio, alle ore 22 40 torà 
italiana), sarà lanciato il razzo 
* At’as » che dovrà fungere da 
bersaglio per gli astronauti della 
« Gemini » Due ore più tardi 
circa, mezz’ora dopo la mezza 
notte, partirà quindi la « Gemi 
ni 10» con a bordo due astra 
nauti: il comandante John Yoting 
e il maggiore Michael Collins clic 
avranno il compito preciso di 
raggiungere il bersaglio obiettivo 
e di agganciarlo nello spazio. 
Finora le precedenti manovre di 
agganciamento non sono mai per 
fedamente riuscite: la « Gemi 
ni tt ». subito dopo un tentativo 
di aggancio con l’c Agena ». fu 
drammaticamente staccata a cau¬ 
sa di un guasto ai razzi direzio 
nah della navicella: il rientro 
di Armstrong e Scott, i due astro 
nauti di turno, fu precipitoso e 
spaventoso: si rischiò in quella 
occasione, una catastrofe spa 
ziale. La * Gemini 9 ». invece, 
accontatasi a) bersaglio non riu¬ 
scì ad attraccarlo per un difetto 
stavolta imputabile al satellite- 
lepre. 

L’impresa della « Gemini 10 » 
sarà quindi «eguita con evidente 
ansietà. Le operazioni di acce 
stamento e di aggancio dovreb 
bero durare cinque ore Una im 
portante modifica è stata appor 
tata in proposito: nei precedenti 
« rendez-vous », le manovre ve 
nivano effettuate dai calcolatori 
a terra e comunicate via radio 
agli astronauti. Questo metodo 
servirà stavolta di riserva, nel 
caso che qualcosa andasse male 
nella navigazione della « Gemi¬ 
ni 10 »: infatti i due astronauti 


si serviranno del sistema di gm 
da inerziale, di un secante per 
la lettura delle stelle e di un 
calcolatore di bordo per tracciare 
la rotta che dovranno seguire 
nel cielo E’ prevista anche una 
passeggiata nel costivi tei mag 
giore Coliins 

Il volo di una sonda lunare 
« Apollo » priva di equ'paggio è 
invece annuncialo per :! 10 ago 
sto La navicella è identica a 
quella che dovrebtie u-a*a 

dagli americani in caso <1 Mia 
gio per la Limi sarà -•up'.i •al 
più potente razzo della m -sdì 
stira americana, il i'unn esco 
«Saturno 1 » Esso con-en'ii.i di 
collocare ri sonda in ortv’n a 
più di 28 mila chilome'ri di di¬ 
stanza dalla Terra e di valu*are 
quindi il comportamento de! \ei 
colo spaziale nella delirai i fase 
di rientro a terra - l'os;iermonto 
durerà circa un'ora e mezza 11 
veicolo dovrebbe quirrl’ animi 
rare nell'Oceano Pacifico i htpve 
distanza dal’e isole Wako 


L'URSS prepara 
un lancio 
senza equipaggio 
Terra-Luna 
e riforno? 

TOKYO. Il 

Pinna di tentare un volo urna 
no sulla Luna. l’URSS lancerà 
sulla Luna stessa un veicolo spa 
ziale senza uomini a boi do e lo 
farà poi tornare sulla Terra Lo 
ha dichiarato a un gtorua’e giap 
ponese il cosmonauta sovietico le 
nenie colonnello Vladimir Koma 
rov, il quale si tinca a Tokio alla 
testa di una telega/ione -nviericii 
che partecipa al secondo Fedirai 
della gioventù dei due p ir-i 
Komarov. le cui dichiarazioni 
sono state pubblicate dal quoti¬ 
diano « Asalti Evemng News », ha 
inoltre rivelato che. dopo il lari 
ciò di un veicolo spaziale senza 
uomini. l’URSS lancerà sulla Lu 
na una capsula con un» rane. 




LINEE AEREE ITALIANE S.p.A. - ROMA - capitale Ut. 30.000.000.000. (interamente versato) 



li 28 giugno 1966. presso la sede di Viale Mare¬ 
sciallo Pilsudsky. 92. in Roma, si è riunita sotto 
la presidenza del Dr. Nicolò CarandinI I Assemblea 
degli Azionisti della Compagnia Alitalia. 

L’Assemblea all’unanimità ha deliberato di appro¬ 
vare il bilancio al 31 dicembre 1965 che sì chiude 
con un attivo di Lit. 1.594 991.806 e, dopo aver 
mandato a riserva ordinaria Lit. 79.749.590, di rimu¬ 
nerare il capitale assegnando il dividendo di L. 500 
(pari al 5°o) a ciascuna azione di categoria « A » e 
di categoria « B » (privilegiate). 

La relazione presentata agii azionisti rileva in¬ 
nanzi tutto che i risultati conseguiti nel 1965 dalla 
Industria mondiale del trasporto aereo sono stati 
positivi ed hanno rivelato ancora una voita la co¬ 
stanza del moto ascensionale dei traffici. 

Non sono però poche nè lievi le incognite che 
l'avvenire riserva. Sene indagini di mercato consen¬ 
tono di presumere che intorno all’anno 1975 il vo¬ 
lume del trasportato merci sulle grandi rotte andrà 
avvicinandosi al volume del trasportato passeggeri: 
pel 1970 la massa complessiva dei traffici sarà dop¬ 
pia di quella attua'e. Questo ricorso di massa al 
trasporto aereo avrà come incentivo la ulteriore 
drastica riduzione di tariffe che il progresso tecni¬ 
co in atto promette a breve scadenza. Si prevede 
entro il 1970 l'entrata in servizio dei nuovi apparec¬ 
chi intercontinentali di capacità fra i 380 c i 430 
posti e di corrispondente tonnellaggio merci. La ri¬ 
duzione di costi unitari e quindi di tariffe che que¬ 
sti giganti consentiranno richiamerà strati di traffi¬ 
co e volumi di interessi finora estranei alla utilizza¬ 
zione del mezzo aereo, risultandone una rivoluzione 
economica e funzionale che metterà a prova la fi¬ 
bra di tutti 1 vettori. 

A questa rivoluzione resisteranno e alla nuova on¬ 
data di traffico avranno accesso le Compagnie più 
aggueirite, cioè quelle: 

economicamente capaci dei colossali investimen¬ 
ti richiesti dallo nuove fiotte, 

tecnicamente e commercialmente preparate a di 
mcnsioni di esercizio del tutto nuove. 

politicamente garantite nella utilizzazione dei di¬ 
ritti di traffico di foro spettanza In disciplinato ri¬ 
cambio col diritti di traffico degli altri Paesi con¬ 
correnti. 

Quello che sfugge alla responsabilità della Com¬ 
pagnia è l’aspetto politico della tutela dei nostri 


naturali diritti di traffico col resto del mondo. Una 
legittima tutela (cha non deve essere confusa con 
una artificiale protezione) semplicemente volta a 
restituire ai nostri rapporti internazionali dì traffico 
un minimo di equilibrio garantendoci il libero in¬ 
gresso nello spazio di mercato che ci compete ed 
evitandone l’invasione da parte di una concorrenza 
incontrollata, onnipotente e quindi schiacciante. In 
questo senso la Società ha avuto seri affidamenti 
di intervento governativo, del quale attende con fi¬ 
ducia i promessi sviluppi. 

La relazione afferma inoltre che. pur essendo sta¬ 
to il 1965 un anno soddisfacente anche per la So¬ 
cietà. il ritmo di sviluppo è risultato inferiore a 
quello dell'industria mondiale del trasporto aereo, 
eccezione fatta per il settore merci. 

La moderata espansione riell'Alitalia è stata deter¬ 
minata dalla contingente situazione in cui si è ve¬ 
nuta a trovare a causa delia nota carenza di perso¬ 
nale navigante che ha reso necessario, fra l’altro, 
ristrutturare alcuni settori della rete a medio rag¬ 
gio e contenere l'offerta in quasi tutti i settori del¬ 
la rete a lungo raggio. 

Ciò nonostante, grazie alla perfezionata penetra¬ 
zione commerciale, i proventi del traffico sono pas¬ 
sati da Lit -miliardi 106.2 del 1954 a Lit miliardi 
124 9 del 1965 con un incremento del 17,5"» (ne! 
1964 l'incremento fu del 14 3 : o). 


PROVENTI LORDI DEL TRAFFICO 


anno 

in cifra assoluta 

incremento 

(Lit milioni) 

percentuale 

1959 

35 033 

340 

1960 

44 481 

26.9 

1961 

59 275 

33 2 

1962 

80 877 

36 4 

1953 

92 925 

14 9 

1964 

106 247 

14,3 

1965 

124 890 

17.5 


Per contro, anche le spese sono aumentate fn ma¬ 
niera sensibile, sia quelle concernenti il lavoro In 
Italia ed all'estero, cho quello inerenti allo presta¬ 
zioni richieste a terzi (essenzialmente tasse aero¬ 
portuali. diritti di assistenza al volo ed a terra, 
eccj. 


FLOTTA 

Nel corso dell’anno l'Alitalia ha immesso in eserci¬ 
zio altri quattro nuovi aviogetti: due (uno in prima¬ 
vera ed uno alla fine dell'anno) a grande autono¬ 
mia, del tipo Douglas DC-8, per le linee intercon¬ 
tinentali e due a medio raggio, de! tipo Caravelle, 
impiegati sulle rotte euromediterranee; inoltre è en¬ 
trato in esercizio sulla rete interna un ulteriore 
aereo a turboelica del tipo Vickers Viscount. 

Sono stati per contro alienati gli ultimi due aerei 
ad elica del tipo DC-3, un aeromobile a pistone del 
tipo DC-6 mentre all'inizio del 1966 sono stati ven¬ 
duti i cinque DC-7 C/F e l'ultimo aeromobile DC-6 
facenti parte della flotta sociale. Tutta la flotta a 
pistone risulta cosi smobilitata e collocata sul mer¬ 
cato. 

Proseguendo nel programma di potenziamento e 
di edeguemento della flotta, dopo aver passato l’or¬ 
dinativo per un ulteriore Caravelle, sono stati firma» 
ti nel corso dell'anno 1 contratti di acquisto di due 
DC-8 serie 62 (passeggeri) di due DC-8F serie 62 
(cargo), per l’impiego sulla rete intercontinentale, e 
di ventotto DC-9 serie 30 (due del quali in versione 
cargo) destinati alla rete euromediterranea e nazio¬ 
nale. Man mano che saranno introdotti l DC-9 sa¬ 
ranno ritirati dal servizio i turboelica Vickers Vi- 
scount. 

La decisione di rinnovo della flotta a medio rag¬ 
gio. la scelta del DC-9 serie 30 e la determinazione 
del numero di aerei necessari^ sono stati il frutto 
di approfonditi e complessi studi di natura commer¬ 
ciale. operativa e tecnica, sì che sotto questi fon¬ 
damentali aspetti, l'immediato avvenire dell’attività 
sociale è solidamente e razionalmente assicurato. 

Al 31 dicembre 1965 là flotta aveva la seguente 
consistenza; 

Aeromobili a getto ..... 38 

Aeromobili a turboelica .... 16 

Aeromobili a elica ..... 6 

Totale . . 60 

ATTIVITÀ’ SVOLTA NEL 1965 

La Relazione passa ad illustrare l'attività svolta 
dall’Alitalia ne! 1965. Essa è compendiata nel se¬ 
guente prospetto: 

1964 1965 . 6 5? 64 

Km. volati n. ... 68 485 752 72.167.339 -f 5.4 

Ore di volo n. . . 132 003 138 511 -f 49 

Passeggeri n, . . 2.610.168 2 958.142 -H3 3 

Posta tono,km . . 12 073 468 13.172 201 + 9.1 

Merci tonn-km . . 79.193 157 100 943 481 -27.5 

Utilizzaz. posti *'o 55 3 55.4 H- 0.2 

Utilizzai, glob. °« . 52 0 53,0 4- 1.9 

L’andamento dell’esercizio delle linee, tenuto con¬ 
to delle condizioni in cui lo stesso si è svolto è sta¬ 
to soddisfacente. 

A) Le linee intercontinentali, pur non presentando un 
incremento di offerta par» a quello del 1964, han¬ 
no tuttavia registrato un andamento ascendente, 
concorrendo In misura preminente alla determina¬ 
zione dei risultati di esercizio. Nell'anno è stata 
istituita la nuova linea Roma-Atene-N8lrobl-Dar es 
Sataam, e sono state incrementate di una corsa 
le frequenze settimanali sul Nord Atlantico. 


In particolare: 

a) sul Nord Atlantico la Compagnia ha potuto, se non 
migliorare la propria - incidenza sull’industria, alli¬ 
neare a questa l'incremento di traffico; 

b) ne! Sud America, nonostante l’esistenza di restri¬ 
zioni governative alla libera acquisizione del traf¬ 
fico regionale sud americano, i risultati conseguiti 
sono stati migliori di quelli del 1964; 

c) le linee dell'Africa hanno registrato un trasportato 
di molto superiore rispetto al 1964; 

d) sulle linee per l’Asia si è dovuta contenere o ad- 
diritt.va ridurre la presenza operativa (in Iraq. Si¬ 
ria ed Iran) anche a causa della incrementata at¬ 
tività dei vettori di bandiera locali; 

e) le linee per l’Australia hanno conseguito apprez¬ 
zabili affermazioni in termini di acquisizione di traf¬ 
fico passeggeri. 

B) Le linee continentali, nonostante che l'offerta sia 
rimasta nel complesso invariata, hanno dato ri¬ 
sultati notevolmente migliori di quelli conseguiti 
nel 1964, a conclusione di uno slorzo particolar¬ 
mente impegnativo posto nell'affermazione della 
rete. 

Nell’anno sono stati istituiti i nuovi collegamenti 
Milano-Monaco-Amburgo (in quest'uitima citta si e 
aperto un nuovo scalo) e Venezia-Genova-Nizza. 

C) Sulla rete nazionale l'andamento dei traffici ha se¬ 
gnato un promettente incremento, nonostante II 
perdurare di alcune difficoltà nell'economia inter¬ 
na del Paese. Particolare cura è stata posta nel 
miglioramento degli orari e delle frequenze, sia co¬ 
me articolazione di linee, sia attraverso un piu 
esteso impiego deila flotta a reazione. In un an¬ 
no in cui la Società, per le ragioni avanti indica¬ 
te. e stata costretta a contenere la produzione, 
merita sottolineare 1 incremento del 10.5"» dei 
servizi nazionali tenuto conto della antieconomi- 
cità dell’esercizio. 

I servizi postali notturni, iniziati r.ell'ottcbre 1564. 
hanno coperto progressivamente tutto II territorio na¬ 
zionale. 

Nel corso del 1965 la Società ha avuto l’onore di 
vedere prescelti i propri servizi da numerose perso¬ 
nalità: in particolare da S S. Paolo VI per il Suo viag¬ 
gio a Pisa e per la Sua visita all’O N U. e dal Pre¬ 
sidente della Repubblica Italiana per i Suoi viaggi 
ufficiali nel Sud America e nel Nord Europa. 

SOCIETÀ’ COLLEGATE 

Per quanto attiene alle Società coliegate. la Rela¬ 
zione fornisce i seguenti dati sull’attività delle princi¬ 
pali di esse. 

La « A.T.I. - Aero Trasporti Italiani », che aveva 
iniziato 1 servizi nei giugno 1964, ha proseguito 
nel 1955 l'opera di potenziamento e di affinamento 
della propria organizzazione ed ha incrementato l'at¬ 
tività operativa, sia mediante ì’istituzione di nuove li¬ 
nee, sia aumentando le frequenze di quelle già in 
esercizio. 

La > S.A.M. • Società Aerea Mediterranea ». con una 
flotta invariata di sette Douglas DC-6B e due Curtiss 
C-46, ha continuato ad operare nel campo specifico 
dei servizi a domanda. 

La persistente carenza de! mercato interno, unita¬ 
mente alla flessione di qualche mercato estero, non 
ba consentito di conseguire il volume di traffico ne¬ 
cessario per un andamento economico della gestione 
pur essendosi conseguito un netto progresso sul 
1964. 

La ■ ELI VIE » Società Italiana Esercizio Elicotteri >, 


esercente collegamenti a mezzo elicotteri nella zon» 
del Golfo di Napoli, ha dovuto mantenere a livello ri» 
dotto la propria offerta. 

La ■ SO.GE.ME. • Società Gestione Mense », attra¬ 
verso un miglioramento organizzativo ba conseguito, 
nel settore della provveditoria, un ulteriore incremen¬ 
to della produzione. Agitazioni sindacali ancora una 
volta hanno turbato il ritmo di lavoro dell’azienda o 
reso quindi difficoltosa l’acquisizione di nuovo lavo¬ 
ro in relazione alle disponibilità dell’impianto. 

La» SOMALI AIRLINES », la Compagnia di bandiera 
somala al cui capitale l'Alitalia partecipa nella misu¬ 
ra del 50 0 /o. ha realizzato nel 1965 un volume di traf¬ 
fico aderente alle indicazioni fornite dai primi sette 
mesi di esercizio del 1964. 

Nel corso dell’anno è stata assunta una partecipa¬ 
zione nella ■ VALTUR - Società per valorizzazioni tu¬ 
ristiche ». 

Al 31 dicembre 1955 i dipendenti della Società era¬ 
no 9.090. 

La Relazione sottolinea che tutti i settori deli’azierv 
da hanno validamente contribuito al raggiungimento 
dei risultati conseguiti e riporta un ringraziamento al 
personale per l'opera prestata. 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico per il 1955 chiude con i se¬ 
guenti risultati: 

Proventi del traffico L. 124.890.335 235 
Proventi vari » 4 736 769 542 



L. 

129.627.104.327 

Spese di esercizio e 

generali » 

108 918 654.163 


Saldo L. 

20 703 440 -.64 

Ammortamenti: 

Immobili 

t. 288 138 011 


Installazioni 

» 396 253 645 


Impianti ed agenzie 

- 1 127.782 953 


Mobili ed arredi 

» 193 239.354 


Automezzi 

- 73.957.263 



L. 2.079.371.232 


Flotta 

- 17.034.077.625 



• 

19 113 448 85t 


Utile L. 

1 . 594 . 991 .eoa 

Dopo la destinazione a ris. del 5’» » 

79.749 590 


L 

. 1.515.242 218 

da ripartire fra gli 

azionisti, attrì- 



buendo un dividendo di L. 500 (pa¬ 
ri al - 5V«) a ciascuna delle n. 

2 500 000 azioni di categoria « A • 
e delle n. 500.000 azioni di cate¬ 
goria »B» L. 1.500.000 000 


si rinvia a nuovo il saldo di L. 15.242.210 

in aggiunta al residuo dell’anno 1964. 

L'Assemblea, preso atto della relazione del Colle¬ 
gio sindacale, ha approvato come sopra detto la re¬ 
lazione del Consiglio di amministrazione al Bilancio 
1965. il Bilancio ed il Conto Profitti e Perdite 1965, 
dando scarico agli Amministratori per la loro ge¬ 
stione. 

Ha inoltre nominato a Consigliere di amministrazio¬ 
ne l'Aw. Fausto Calabria. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo la 
Assemblea, ha nominato Membro del Comitato Ese¬ 
cutivo l'Aw. Fausto Calabria in sostituzione del Do* 
tor Franco Giazotto dimissionario. 
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PRIMA SORPRESA A WEMBLEY: PAREGGIA L'URUGUAY DAVANTI A CENTOMILA 


DELUDE L’INGHILTERRA 



• 




■ * 55 * 



Solo Bobby Charlton ha mostrato una certa 
chiarezza di idee — Per il resto la squadra 
inglese è apparsa confusionaria 

Impressionano 
gli uruguaiani 




(Dalla prima) 

0 a 0 . che equivale, in pratica, 
per l'Inghilterra ad una scon¬ 
fitta. ili |h.t sé non illustra che 
! timidamente la sconcertante i*> 

I clioz/a tecnica messa in mostra 


La cronaca. L'Uruguay parte 
con la tremarella e mischie fu¬ 
riose si scatenano davanti a Ma 
zurkicvievicz: ne scaturiscono 
due corners. senza esito. * En- 
glarul, England! v urla Wembley. 
Ala l'Uruguay, dopo l'inizio di¬ 


stasela dai Inanelli di Alf Kam- sastroso. riorganizza le tiroprie 
<ey. file. Controlla a zona con Tro 

Per quanti sforzi si facesse che dietro a tutti, tre centro- 


in tribuna-stampa, non si è rio campisti 


Rodio, Cortes e 


sciti a comprendere il modulo Vieni — e due « imnte » (lo sgu- 


I inglese. Le ali. Hall e C 011 - 
1 nelly. hanno giostrato in una 
| ibrida posizione a tre (piarti di 


scianto Perez e Silva). 

L'Inghilterra attacca per linee 
esterne con grande animosità e 


calili*), nell'intenzione di consen- pai cecilia confusione. C'è solo 


tire le infiltrazioni in area a 
(iroaves. prevalentemente ope 


Hobby Charlton a illuminare la 
scena col suo sinistro e alla 






laute a destra e a Hunt. siimi*- Corso *. L’altro Charlton. il roc- 
eato a sinistra. Ma la squadra citiso centromediano Jack, si 
che adotta l’attacco a cuneo de porta in area uruguaiana per 
ve necessariamente godere di piazzare il suo famoso colpo di 
j un centrocampo efficiente e ea testa, ma nessuno lo serve con 
• pace di grande improvvisazione. • cross tesi che predilige. 

| Senonehé. proprio (pii ringhi!- Pian piano. l'Uruguay esce dal 
i terra ha ceduto di schianto. guscio e al 22 ’ per poco non ci 


,3 tsaSv 


.«>"1 

:. m 






Spi 


I II solo Hobby Charlton ha ten scappa il gol. Ratti e ribatti in 
| tato di dare ordine alla zona area inglese, finché arriva Cor- 
j nevralgica del cangio (love Sti- tes che spara da venti metri: 


| ics e clamorosamente natifra- Hanks. coperto, riesce ugualmen- 
' gato. coinvolgendo a poco a po te ad intuire o a deviare in 
I co nel marasma l’intera squadra, corner. L’Inghilterra risponde 




« The wild Stiles * il giocatore con un sinistro al fulmicotone 

che gli stessi giornalisti britan di Hobby Charlton. che sfiora 
ilici hanno battezzato come » Il la traversa, 
selvaggio ». con un altro arhi- [| gioco è frammentario e ner- 
tro non avrebbe certo terminato vos 0 da parte inglese. La ma- 
la pattila I suoi interventi a novra sulle ali - quella che 

gamba tesa, le gomitate, i pii- un tempo rendeva pericolosa la 
gni che ha vibrato durante la manovra britannica — non esi- 

partita non potevano sfuggire che ste. dato che Hall e Connelly 

a un arbitro cieco. Ci spiace agiscono a tre quarti di campo I 
parlare così di Zsolt. fiinghere.se lasciando il compito di filtrare I 
che abbiamo visto spesse volte solo a Greaves ed a HunL , 


.Mv, * ?■ / s- A 
.-0 ( 

ém&i 
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1 comportarsi ottimamente. L’Uruguay, ora. pratica un 

| Purtroppo :l suo ai hitraggio foot ball più organico. Sono un 
| getta un.i luce fioco favorevole po’ lenti i sudamericani, ma il 
-il qu into tediemo in seguito in loro palleggio sornione ha spes- 
questa * World Cup ». E eviden so la meglio sulla foga scoio 
l P clì0 * referec. almeno a giu- posta di Stiles. • di Cohen, di 
W** (beare da Zsolt. sentiranno molto Moorc. di Wilson. Nella ragna- 
('influenza locale. Eppure nono- tela del centrocampo uruguaia- 








stante l’obiettivo aiuto che far- no. gli inglesi rimangono im- 
bitro magiaro ha offerto all’In- paniati. Dalla mezz’ora in poi. 
ghilterra. quesfullimn non è riu- i « bianchi » si buttano sotto a 


gmiterra. quest ultima non e riu- j « bianchi » si buttano sotto a 

^ba a andare più in là di uno testa bassa. 

V, n^ a Tf Ma la manovra orizzontale fa 

• *.. » Nelle file inglesi si sono sai- S j c (, e Truche e compagni ab- 


Gli azzurri si riposano in attesa di giocare domani contro il Cile. Nella tclcfoto: il a relax ■ di 
RiVERA e JULIANO (Tclcfoto all’Unità) 

L’inaugurazione 


.... > . -, , , -*1 un. uwuiv v. c-uiui/uhiii mi/* 

vati il solo Charlton. che pero biano tutto il teni|H) di chiù- 
poveraccio — ha portato dcre j varc bi. Insomma. questo 
acqua in un pozzo senza fondo e Uruguay, quotato dai bookma- 
il terzino Wilson per alcune in- kers inglesi 66 1 sta racemi,, tre- 
cursiom sull ala. Junmy Greaves ,„ nre j] cleono britannico*, 
s. c visto solo a sprazzi e qual- , Thc wjld stiles , (il c selvaggio 
che volta con pericolosità, ma s (j| e ,j i n jzj a |*« operazione mal- 
non e stato mai decentemente trattamenti » e Zsolt. l’arbitro. 


servito. 

E l'Uruguay? Reti. l'Uruguay 
ha sorpreso anche noi. Dalle ri¬ 
ve del Piata non erano giunte 
notizie esaltanti sulla compagine 


lascia correre. L'Uruguay però 
non sì fa intimidire e risponde 
con calma e ordine ai velleita¬ 
rismi avversari. Zero a zero al 
45’. E tutti ci troviamo a chie- 


(Dalla prima) i variopinti scaglioni si dispon- mine: tocca ora ai vicepresi- 

(inno simmetricamente sul cani denti della FIFA, fra cui il 
cnndo le varie bandiere: così po. accanto alla banda e di nostro Barassi. che si produce 
ha sfilato sotto gli occhi dei fronte al palco reale. in un compitissimo ed degan 

londinesi anche il vessillo Dietro agli otto trombettie te inchino, rendere omaggio a 

< proibito » della Corea del ri della regina in antica uni Elisabetta d'Inghilterra. E. fi 

Nord. forme. Tre squilli salutano lo nalmente. entrano le squadre 

Il cerimoniale prevede delle ingresso delta sovrana, che sale Truche, capila no degli « imi- 
precedenze: apre il corteo il il palco accompagnata dal con geugi ». presenta i suoi campa- 
Urasilr. detentorc della Cop sorte duca il'Edimburgo e da gni alla regina: Muore fa lo 
pa ; seguono TVruguag e l'Ila■ I sir Slanleg Rnus. Salgono al i stesso con i « bianchi » inglesi; 


mm ■ ■■■TT di Ondino Viera. ma il tecnico ^ rQuesfa ‘ .a favoriTissima I 

■ ■ ^0 s»' f J americano non ha perso tem- Inghilterra? >. , 

po a organizzare con il non ec- Ripresa. Si accendono i riflet- I 
ce so materiale a disiiosizione j or j c |, c illuminano un'Inghilter- 
una squadra ne! vero senso della ra strettamente imparentata con I 
pon- mine: tocca ora ai vteeprest■ Parola. „ n , oro inrurinlo E l'Uruguay | 

'am denti della FIFA, fra cui il “ Piaciuto nell Uruguay il seri- s j ritrova a imitare il torero. . 
* di nostro liarassi. che si produce 5 ° °ri’ ani * 7 -‘ ,t,vo - che d altronde Evita con grazia le entrate ce- I 

in un compitissimo ed degan - « Parie rii una antica tradizione c |, r . de j « bianchi t e organizza * 

ttie te inchino, rendere omaggio a sùcamente CC parlando) 3 paes^! C 'l ,,rillf, nti contropiedi. Ordine. Cai- i 

uni Elisabetta d'Inghilterra. E. fi migliori sono apparsi il libero ],£ finissi mV l<1 | ; Uro- 

o lo nalmente. entrano le squadre Troche. die si è opposto ai ten- ‘ „ nmnnni , minima- I 


brillanti contropiedi. Ordine. Cal¬ 
ma. rispetto della geometria, pal¬ 
leggio a volte finissimo: l'Uro- 


, t j *- f 1 ., . gnav non si scompone minima 

t . at '':' d ' "fondamento del gigante mente e , a folla tacc> impa „. 


liu, vincitrici di due Coppe, poi cielo le note delTinun inglese 
rio «fri. le altre rappresenta mentre d presidente della FTF / 
tire in ordine alfabetico: .-\r legge il breve discorso inan 


il palco accompagnata dal con gt'iigi ». presenta i suoi campa- ,‘ IC i vnariion. n centrocampista nta come a | 5 - allorché Perez 
sorte duca d'Edimburgo e da » gni alla regina: Muore fa lo J ,aglia r,,ori ' Vi| son e Stiles. con- 

sir Stante,, Hans. Salgono al , stesso con i * bianchi » inglesi; dia ^ Càet a no dalh manovra ' cr ^ e , f in area c , al momento del 
cielo le note dell'inno inglese, e poi la volta dell'arbitro, l'un- j studiata e impeccabile. !' r ” " f I : c „ rma a cam,a 


mentre d presidente della FIFA gherese Zsolt. a stringere la 
legge il breve discorso inan mano alla regina clic abbaialo 


gallina. Bulgaria. Cile. Fran durale. La regina è vestita as na infine il palco per sedersi omo oa unnici giratori e non 

eia. Ungheria. Messico. Nord <di semplicemente con un so nel a tribuna d onore dualità. Insomma la « World 

Corea Portoaallo URSS (So P ra ^^° 9 orde pallino e un qra II tempo dei sorrisi, dei con Cup * 1966 si è aperta con un 

' ... ' *’ ‘ 'iosa coppellino La sua voce vene,: oh e delle strette di ma risultato a sensazione. Che an 

i/Ci per gli inglesi ). Spagna, argentina risunna subito dopo no è terminalo Ora tocca al che questa volta la massima 
Svizzera, f .ermania Occidenta quella piuttosto cupa di sir football recitare il ruolo di 
Ir (West Germani,), ed infine Stanici) La sovrana si dice protagonista Sono le W.37 e 
la bandiera inglese, nazione onorata di ospitare l ottava Wrmblrg trattiene il fiato Tre 
ospitante, accolta da un nnten Coppo del Mondo, e dichiara minuti ancora, poi la Coppa 
fica boato. aperti i giochi del Mondo comincia ufficiai 

Compiuto il giro del campo La cerimonia volge al ter- mente con hiqhilterra lJruQuag 


,•_ p . » it » vi in l en e pi iiim*"«.>hv • 

r am in mitri uni ano,m imi d'ano Gaetano. - dalla manovra fj ro minore | 0 ferma a gamba | 
e poi la tolta aeil anatro, turi- studiata e impeccabile. tesa D£T un S 0 ffj o 

gherese Zsolt. a stringere la Ma. ripetiamo, il pareggio del- Eol passarc (Jp| minuti, flngbil- | 

mano alla regina clic abbaialo « Uruguay e un successo otte- torra snr ; 77a ieie no Immagina- I 

.va infine il palco per sedersi nulo da undici giocatori e non levi- una nguròTol genere nlfa- 

,iella tribuna d'onore. ^ a al «V es a n ® m a a qu , e a 1Ia pertura della World Cup e da- 

// tempo de, sorrisi, dei con Cuo » 1966 si è anerta con un jnnti .1 sua macst .1 la' 


_- _ J It - .. . tuli, uno IIU Ili llt’l UUIIt-tt, CUI ci- 

r ® qU , cl!a Tv 1 'V: pertura della World Cup e da- 

r U .T ,ta ,nrr n ^'TT„i a *"1°™ vanti a sua maestà la regina! 


Psicologicamente (e anche tatti¬ 
camente) gli urttgnagi hanno il 


viti. tjm u/ud tu iim.'i'iiiiui _i*„i» j . »_» ..- „ 

manifestazione calcistica debba ™“? 1 » da,la h b arte dc LT“ 
riserbare più di una sorpresa? ^ f !/ Rocha si produce in una 
L’Inghilterra nc ha già fatto autentica prodezza : riceve da 


Coppa del Mondo, e dichiara minuti ancora, poi la Coppa lin 'e' uH.Ss 'sono ^'avvinte ' \es l’entrata omicida di Stilles e. pi- 
aperti i giochi del Mondo comincia ufficiai s ùn incontro è facile in Coppa «ondosi di scatto, saetta sfiorando 


Cattano, evita in dribling aereo 


aperti i giochi del Mondo comincia ufficiai .s„ n incontr 

La cerimonia volge al ter- mente con Inghilterra Uruguag del Mondo 
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il palo. Applausi. | 

I.Tncbilterrn rinnrte in mn«.i. I 
Bobby Charlton. l'unico a sederci i 
chiaro, imbrocca un gran destro | 
in mischia e Mazurkievicz si sal¬ 
sa a stento in corner. E' il 21’ I 
e i r bianchi » stanno producendo I 
il loro massimo sforzo. La lotta . 
è ardente, il gioco, ahimè, molto I 
scadente II • selvaggio Stiles » 1 
riprende la serie delle brutalità I 
e al 2T * stende » con un pugno I 
a! viso Silva che l'aveva superato 
in dribling L'arbitro Z=olt rnn I 
ha visto niente! AI 30' Wemhlev ’ 
è tutta in piedi per una di<cc'a | 
elettrizzante di Creai e* sulla de | 


DOMANI ITALIA- 





Stasera la Corea del Nord 
al collaudo dell' U. R. S. S. 

Il Cile nei guai 


per il portiere 





Fuori 



Coppa 


::::::::::: 


' L’ev milanista supera tutti c I 
.T suo cross è fermato miracolo- ‘ 
snmente da Mazurkievicz che ore- I 
cede l’entrata risolutiva di Con- | 
nelly. 

Si mette male per l'Inghilterra. I 
Mancano 8 minuti alla fine e la I 
folla applaude l’L'nicuay a scena • 
aperta. Ci «ono perfino fischi al | 
l'indirizzo di Stiles che interviene 
su Rocha con furia selvaggia I 
I.'Uruguay sfa offrendo una prò I 
sa di spinto e di forza al di là . 
dell'immaginazione. Connelly «40'l I 

I ni.inda di testa sullo spigolo della * 
traversa ma era in netto fuori ■ 
gioco Creai e« «i produce in un | 
J ostinato assolo ma Troche. il gra¬ 


nitico Troche. spezza in corner. I 
L’Uruguay ora fa * melina » [• 

• • • • iiuhì' • PMBMit* riéài/w • sfuggendo ai * taklcs » provoca [■ 

: : ìitiSSÌ- 1 tori degli inglesi ,| cui » forcing » 

• ~ amm:rovo ’ e Sl,! p ;ano deI1 ? . 

! If.75;..f•••»•••••«•»••»•«....... intenzioni — è di tma povertà I 

; *****iMMMMMMtMit tfCTiic^ ^ronrort \*ì spettro | 

del pareggio ormai sta prendendo . 

, ,, . corpo quando Greaves ha un guiz- I 

0 N 1 non si fa illusioni: per oh sviz- 70 dei suoi: il cross, bellissimo. * 
zen (veri e propri dilettanti) la vita da destra raggiunge Jack Charl- 1 . 
sarà dura in Inghilterra, a cominciare tnn che di testa sene Connelly | 
d « bolognese » Haller ed il » milanista » ad un metro dal nalo Ma l'cstre 
già da oggi. La Germania (che presenta ma sinistra inglese sbaglia eia- I 
Schncllt iiger) è tortissima, tanto da es morosa ménte il colpo di tacco • 
sere ritenuta una delle possibili ftnahste quasi a porta vuota. • 

insieme a Brasile, Inghilterra e Italia. E* I’R9* e un minuto dopo la I 
Pronostico dunque per i tedeschi attesi grande delusione cala su Wem- 
con molto interesse per il ruolo che po- Wey. che si sfoga con un cupo I 
Irebbero rivestire in questi mondiali. mormorio di disapprovazione. 


I L BRASILE comincia t « mondiali > co» 
piede slxtglmlo: intatti pet la partita 
di oggi con la Bulgaria dorrà rinunciare 
a due punti di forra a centrocampo, tale 
• dire a Zito e Gcrson ambedue infor¬ 
tunati. Si capisce che il pronostico è 
ugualmente favorevole ai « cariocas >: 
ma sono aumentate le sjieranze dei bul¬ 
gari (clic potranno schierare la migliore 
formazione) di fare il colpo a sensazione. 


M UKOZ e Mpung Re Hyung. 1 tecnici 
dcll'URSS c della Corea, sono nei 
(piai: l'URSS infatti non sa se potrà schic 
rare Jascm 0 il portiere di riserva, la 
Corea invece dovrà rinunciare decisa 
mente alf ala sinistra Kim Senno II (il 
cannoniere della squadra) che verrà so 
stituito dal giocane Kim Bong fìtran. 
Grande curiosità regna comunque per que¬ 
sta partita che interessa anche l'Italia 
/I pronostico i per l'URSS. 


F ,..., , „ „ < nrpo quando (,reaves na 1111 uiu/.- 

0N1 non si fa illusioni: per gl 1 sviz- 70 dei suoi: il cross, bellissimo. 
zen (ven e propri dilettanti) la vita da destra ragciuncc .lark Charl- 


Ridicolo Fabbri: 
scaccia 

il radiocronista 
deirURSS 

DUKHAM. li 

Un altro episodio, nieut’nt- 
fatto simpatico, si è verifi¬ 
calo alla « Srhool of agricol¬ 
ture » cd Ita messo In crisi 
la cordialità del rapporti esi¬ 
stenti tra le rappresentative 
deirUnionc Sovietica c del¬ 
l’Italia. Il reporter di radio 
Mosca. O/crov, é stato allon¬ 
tanato dal quartiere azzurro. 
In maniera violenta e vol¬ 
gare. fìrazic alla cortesia ilcl- 
l'interprete. Obmlnsky, ab¬ 
biamo saputo che II fatto lia 
offeso e Irritato II vice mi¬ 
nistro dello sport dcH'Uiitone 
Sovietica. Nlkonov, clic de. 
nuocerebbe l'accaduto al co¬ 
mitato (l'organizzazione della 
• World Clip ». Tuttavia ad 
ima domanda precisa sull'ar- 
gomcnto non s'è avuta nes¬ 
suna risposta. Ovvero: • No 
commetti ». 

L’ accaduto. stigmatizzato 
anche neU'nmbiente dirigen¬ 
ziale, conferma che troppa 
gente ha I nervi a fior di 
pelle all'Interno tirila «Melloni 
of agricolture». 

Cos'C che non va? L’n'ln- 
chirsfa del dolfor Pasquale 
sarebbe non solo opportuna, 
ma in ile. 


Antidoping: 
giusto purché 
siano esclusi 
i favoritismi 

K’ scoppiala la bomba del 
doping Si. no, ni. I tecnici 
e I critici si combattono. 
E’ la prima volta che. nel 
vocabolario della • World 
Cup». entra la parola che 
fa sensazione, clamore, scan¬ 
dalo. Alla fine d'ngnl parlila, 
due giocatori pi r squadra sa¬ 
ranno sorteggiati ed esami¬ 
nati. Inoltre, l'arbitro potrà 
indicare ai medie! quegli ele¬ 
menti che. a suo Inappella¬ 
bile giudizio, gli appariranno 
artificialmente eccitati. E I 
prnvvrdlmrnll. nei confronti 
rii chi e dedito alla droga, 
appaiono di un rigore ecce¬ 
zionale: 1 'esrlnsionr non solo 
da questa, ma dalle succes¬ 
sive edizioni della * World 
Cup * ! 

Giusto, nobile e lo scopo 
deirorganlzzazione E bello e 
rhr tulli I maggiori respon¬ 
sabili dell* Federazioni In 
gara (Percezione e prr II 
Porlogallo) si sono dichia¬ 
rale. sia pure a denti stretti, 
d'arrordo con l'azione di sal¬ 
vaguardia sportiva e morale 
della • World Cup * 

Tuttavia, attenzione. Il re¬ 
golamento. varato d'urgenza, 
potrebbe Influire e Invalidare 
il risultato della comprll- 
zione. polche non esclude • 
favoritismi r. peggio. I falsi 
\ propnsiro. il caso del Bo¬ 
logna è abbastanza Istruttivo. 
SI tratterebbe, cioè, di tutto 
un giuoco, creato ad arte, per 
battere certe concorrenze fa¬ 
stidiose alle rappresentative 
che garantiscono maggiore 
attrazione * Business are bu¬ 
siness ■ no** 


Condannato Amarai 

Amarai, l’ex duro della Ju I 
ventus, e ora tecnico-atlelico 
del Brasile è nei guai. Dovrà I 
scontare sei mesi di prigione, I 
perché — a conclusione di un , 
violento litigio — è passato a I 
vie di fatto con un giornali ' 
sta di Porto Aiegre, il quale 1 
s’è ritrovato con una ferita | 
alla testa, che ha richiesto sei 
. punti di sutura. | 

Brutta è pure la situazione « 
di Garrincha, il campione . 
spendaccione e amante d> I 
slars del canto e del varietà 
a dispetto della su* mezza doz I 
zina e più di figli. Si dice che I 
il campione del Brasile debba 
parecchie decine di milioni al ! 
l'ufficio federate delle lasse, e 1 
che invano i suoi avvocati ■ 
stiano lavorando per sistema- | 
re I conti. Carcere pure a lui? 

m m ■■■■ aavi ^mmrn w 


Dai nostro inviato 

NEWCASTLE. 11 
Là. a Durliam, nella t Scliool 
ol Ajfncoltuie *, dove sventola 
la baudieia bianca, rossa e ver 
de. il siKnoi Fabbri continua a 
recitar la pantanmiia del miste 
ro. (’o-»i, iieH'ambiente esterno 
e interno, rimane quella tensio 
ne vana e .inda, nervosa, che 
si manifesta con latti (>er niente 
cordali e cortesi, ("è una siK*cie 
di castigo morale pei 1 'qorna 
listi clic hanno fallito la caccia 
alle streghe. F. c’è l'arrabbiata, 
violenta reazione nei riguardi 
ilei tele-reiMHters di » Sprint ». 
imputati di tradimento dei patti 
« Off limits » Peggio anche per 
noi. che senza colpe, confinimi 
riM) a lavorare al buio. 

Si stringono 1 tempi. E il si¬ 
gnor Fabbri (pur gentile, cor 
tese) è impenetrabile. Nessun 
nome. E manco un'indicazione 
sulla formazione che affronterà 
il Cile. 11 commissario aspetta 
il presidente Quindi, si pronon 
cerà? Uhm. Fabbri avverte' 
« Vedrò come si comporteranno 
i miei colleglli, non correi recitai 
la parte del turbo né ipodlu del- 
Vingenuo 0 Tuttavia il g:oni«. 
dell'annuncio jxitrebb'essere do 
mani, vigilia del match Infatti, 
il doltor Pasquale ci ha invitati 
a una colazione al * The Rocker 
Hotel » di Sunderland. E soltan¬ 
to allora distingueremo, final 
mente, fra la tensione che Tal 
lenatore s'impone e la comme¬ 
dia che ha assegnato a se stesso. 
Fogli si dichiara guarito. 
Pascutti dice che crede di 
garantire, sufficientemente. Co¬ 
munque. Fabbri — che nel po¬ 
meriggio è andato a l/)ndra. per 
assistere all'incontro fra fin 
ghilterra c l'Uruguay, e domani 
sarà a Sunderland per far sag¬ 
giare con un allenamento di po 
co più di un quarto d’ora il 
terreno del « Roker Park » di 
Sunderland — ha dei dubbi, ugua¬ 
li alle nostre incertezze 
Sicché, per la partita d’aper¬ 
tura con il Cile, nneri’è — a 
rigor di logica, s’intende — il 
più probabile schieramento del¬ 
l’azzurra pattuglia: Albertosi; 
Burgnirh. Pacchetti: Rosato 
Salvadore. Fogli M,ode , ,ti>: Me 
roni. Bulgarelli Mazzola Rivera 
Pascutti (Barilo) 

E. avanti con gli altri 
L’Inghilterra e l'Uruguay han 
no anticipato la gara do! primo 
turno. Ed ora entrano in scena 
la Svizzera, la Bulgaria e la Co 
rea del Nord, rispettivamente 
contro la Germania dell’Ovest, 
il Brasile e l’Unione Sovietica. 



Una fase dell'allenamento dei tedeschi. Si distinguono in primo 
piano il « bolognese » HALLER e it a milanista » SCHNELLINGER 

(Tclcfoto) 


no lontano: godono, insomma, ili 
una superiore reputazione, che 
non possono perdere se non per 
opera propria. Ad ogni modo, 
presto si saprà. 

Fra ventiquattrore, intanto, a 
Middlesbrough assisteremo al 
confronto Tra l’Unione Sovietica 
e In Corea del Nord. Le quota¬ 
zioni dei bookmakers di I>ondra 
anticipano fin troppo chiaramen¬ 
te il pronostico: Unione Sovie¬ 
tica ILI, Corea del Nord 150 1 
E non è Myung He Hyun che si 
offende. Anzi Ecco, le sue pa¬ 
iole: » Effettivamente, la diffe¬ 
renza ih classe fra il mio drap¬ 
pello e la selezione di Morozon 
è netta. L'Unione Sovietica è di 
venuta, ormai, uria delle equipe? 
più potenti Per ih più. molte 
sono le individualità 'li clns e 
superiore: Vnrnnin Slmstrnirc 
Ponomarec e Cislenkn. formano 
un antenti-o poker d'ansi E quel 
Baili<herski). rhr da guaiolo è 
in maglia rossa. In sempre mes¬ 
so a segno almeno un goal, co¬ 
stituisce un sicuro pericolo, an¬ 
che se penso die la guani,a di 


Non si dovrebbero registrare sor- Lim Zoomi, Sun sarà efficace. 
prese. I,e compagini di Schoen. Accetto la sconfitta in partenza. 
Ecola e Morozov. sono più forti E. però, ripeto die. per tutti. 
tecnicamente e meglio organi/- la Corca del Noni costituirà un 
zate tatticamente. Pertanto an ostacolo agonisticamente duro e 
che con il massimo impegno e crudo, arcigno Ho imparalo la 
I agonismo più teso i comn'essi sapiente frase. dall’Italia: che 
di foni. Vvllacil e Myung Re non si deve rendere la pelle 
Hvun non possono pretendere di dell'or so primo di averlo ahba t- 
affermarsi Li Ger-r, oca d<-l tuta. E' chiaro?...-.. 

I Ovest, il Brasile e l’Unione So- Naturalmente. Morozov — ,r- 

"epreris'h'le. s,ior:.\ .intente c di- 


vietiea piotano 


g nrd , 


Sul video 


oijgi - 1 kss-cokka in.L \«n:i> - .. r <- za a - 
Secondo Procramm.i 

Polche e sialo deciso che 1 singoli utocalorl dclilmii.. 
scendere in campo con sulla maglia il numero ili 
iscrizione ai mondiali, crediamo udir riportare qui 1 
•■linieri con cui sono stali isrrilll sovietici e coreani 

URSS Corea del Nord 

1 lev \ AblllN ! li < han \IUXfi 

g V. sr.RF.IIR INNIKOV g PaK li bill 

I l.eontd OSTROVSKV i -su, \ im_. KVlM) 

I Vladimir PONOMARKV I Kanc ll«nr CIMI 

"> Valentin AFON1N 3 i.im Zoont SI N' 

» Vlhrri SHF.STF.RXEV 6 !m brun* IIVVI 

I Murra* KIIERTSILAVA 7 Pak !>«o IK 

■V Joslf SA HO 8 Pak Senne IIN 

S Vtrlnr GERMANOV 9 Di hruri IIVK 

10 V asili D VXII.OV IO Kanc l!o*n; IW 1 II\ 

11 Isor rlSI.EXKO II Kane Boti; ||V 

lg Valer» V lilillMN |g Kim -eoo; li. 

Il Alrxry KORNF.EV U (I V ..un K)| M. 

II Georx) SlCHIX A VA II || 3 Inn; MMX 

I.» Gatimzlan KIll SAIXOV 13 la»; »nm; HOOK 

Ifi Slava MF.TBEVEI.I 16 m |>onR VVOOX 

17 Valer* PORKl’-IAN 17 Kim Bone IIVV-VX 

13 Vnaiol) BAXISIIF.V SKV |V Ke -.riine VVOOX 

19 Fduard M VI.OFF.EV li Kim Vonnt KII 

gn Fduard MARK VRO" go imi ( hane Kll" 

gl Vnzor K V V VZASIIV II I gl Vn Se BOK 

gg Victor BAXXIKOV gg Ri CUI 

il niello - IT \ ll II II I ore ZOJO - Procramnn 


I I ri V AsIIIX 
g V. SF.RF.BR VXXIKOV 
» l.eontd OSTROVSKV 
I Vladimir POXOMAREV 
» Valentin AFOXIX 
» Alberi SIIF.STF.RXEV 
7 Mortai KB E RISI LA VA 
3 Joslf SABO 
9 Viclor GERMAXOV 

10 Vaili) B VXII.OV 

11 Isor rlSI.EXKO 
lg V alrr> V OROXIX 
Il Alrxrv KORNF.EV 
Il Georx) SlCHIX A VA 

13 Gallmzian KIll SAIXOV 
Ifi Slava METREVEI.I 
17 Valer» PORKE4AX 
13 Vnaiol) BAXISIIF.V SKV 
19 Fduard M VI.OFF.EV 
gn Fduard MARK VRO” 
gl Vnzor K A V VZASIIV II I 
gg Victor BAXXIKOV 
1 1 unito - IT VI I V f II 1 


• 1 niello 


1 » incllo 


Xa/ii.nale 

SPVGXV-VRGI.XTIXA . ore 
rondo Proeramma 

HK V»ll F-I XGMFRI.A . ore 
condo Proeramma 

ITVIIV-IRSS - ore 15,30 - 

Na/ion ile 


Proeramma 


22,05 - 


20,25 - Se 
Proframm* 


OGGI - 


Alla radio 

Proeramma Nazionale 

Radiocronaca di LRSS-Corea del Nord 
dall» 2IJ0 alle 2240 con Interrenti direto 
per Brasile-Halgaria e per Svizzera-Ger- 
manta Ovest 


plum.iticameiite — <lulii<ua di 
aver il massimo ris;x‘tt(i della 
rivale die il calendario gli ;i- 
segna all’inizio del girone degli 
ottavi di finale: * Nell'Estremo 
Oriente, e specialmente nella 
Corea ilei Nord, il giuoco è in 
fase d'evoluzione. E i suoi prrr 
pressi sono dimostrati. <ippunto. 
dalla qualificazione del com¬ 
plesso di Mgiing Re II igni. L’ho 
risto in azione piu colte e o'pso 
assicurare ch’è deano di rispetto 
e menta una certa cousidera- 
zinrin. Gli manca una compiuta 
esperienza. Tuttavia, la Corea 
del Nr>rd è temibile, poiché ila! 
principio alla fine, il suo ritmo 
<’ veloce, continuo. Si, Tanna 
migliore è li resistenza Dorcs 
simo tasc'<:"ci intrappolare dal 
la Corca ilei S',rd, il mondo del 
pallone griderebbe ollnrvcn 1- 
„irntn seri-azionale lo, invece, 
affermerei rhr gli uomiro di 
Mpung Re H1/1111 hanno condotto 
una preparazione perfetta, e che 
i raion atletici hanno ut l'impor¬ 
tanza rdale » 

Morozov affronterà perciò la 
Corca del Nord come se si trat¬ 
tasse deiringhilterra. del Hra 
silo, ridia Germania rloll'Ovest 
e dellTtal.a, le rappresentative 
cui i critici del Regno Unito as¬ 
segnano all’unanimità o quasi, i 
favori del pronostico. 

Punto e ha-<ta? 

No Mancamo gii schieramenti 
Con Mviing He Hyun. i! lavoro 
e facile, semplice II trarner del 
I.i forca dd Nord non si fa me 
gare, tal annuncia: la Chan 
Mv ung. Pak Lì N ili. Si » 1 Monne 
j Kvoo. Hong fil i. L'io Zoone 
j Sri. Im S< ime Bui: Ne Senng 
. Wnon. Kang H >ng Jìn. f’ack 
j S ung .lui. K mg Rvong Woon. 
Kim Hong Kuan. Degli at!rti 
nò conosciuti manca Kim Seting 
Il vittimi d; una botta neH’ul- 
‘..tio saeg-'o 

M contrario con Morozov *ia- 
! no nel mis'ero PÙ fitto II s?',? 
j ’ m'o r p è nei guai, perché 
1 1 1 -e-n soffre d un prinemm d ; 

{ -1 -co c K11 i/.i'hvih. i! po»- 

1 ‘ ••:<• 1 r’se-i. 1 i"cn-a u.no «tf- 
’ ■ '•'•i-m a'I’v'g 1 pe \'on ha sta. 

; T -i-e son/i cond'z.om R- 
1 - di. di C'-'en-ko Veron i e 
j d-'re-.oli. Pe-»anto. rasdeme 
. I n;o.ne Sovietica si conosco- 
. ' • s-ilo poche o-e prima de!l* 

* - :. L* Per dar un’idea del team 
. ez.ró a!!'» Vvresome Park » 

: di M dd'.eshorough. azzardandoci 

as-.i- nresuppon arr.o: Yasc n (Kn- 
i x/a*hvil:>: f’onomirev Germa- 
r-Dandovi \fon:n She-ste-ru-v. 
j Metre\e!i: Sibo. Banrshevsky. 

• Khu«a nov. /Yo.-oninL C;s!enko. 

j !n f :r.e l’arht-o Gardeazabsi 
] ’'s ugnai 

I E a prono; to com’è noto le 
I disp ite de!lTta!:a con il Cile. 

’ « n one Sov.et c.a p !a Corca del 
I Vo-d sfaranno dirette rispcttivs- 
! m^nfe da D ens? (S\ : zzera) Kci 
j * e n /German a delLOvest) e 
; vhvrn'c (Francia). 

conclusione non è [irta. 
NeU'e'jme definitivo, sul campo 
I. Sunderland n portiere del 
j f le. Godov s'è slogato un 
| braccio e fratta redo il ouarto 
1 metacarpo della rrano destr* 

! rhe stasera c i è «tata ingessata. 

I Godov non potrà giocare rnerco- 
! 'eh contro eh azzurri: lo sosti- 
’airà Or.ave-s l'.m ro portiere 
d riserva della formaz one ci 
iena, che è pure sofferente per 
una leggera s'ogatu--a a una ca 
ve'a Guarirà >•;- me-co’cdi 
'era? Il signor Fabbri informa 
to della disgrazia occorsa a Gf* 
doy ha manifestato urfìcialmen 
te il suo dispiacere. Un gesto 
simpatico. E intelligente. 

1 Attilio Camoriano 


- '• 1 
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Clamoroso al Tour nell'ultima tappa di montagna 


ANQUETIL SFINITO ABBANDONA 






s*% -v - i l 

pPJ/ j ', io^ / 


Il campione francese, sofferente alle vie re¬ 
spiratorie s'è ritirato a 52 km. dall'arrivo - La 
tappa vinta da Bracke, secondo Schutz 
Il Tour conserva ancora motivi di interesse 


Mondiale dei medi 






Aimar o Domani Griffith 


tj| 


v FORD 

FRANCE. 

ir THÙTCMlNSod 




Poulidor? 


JACQUES ANQUETIL, 
Igne il Tour. 


dopo aver sentito il parere del medico, scende di bicicletta e abban- 

(Telefoto A.P. « l'Unità *) 


iaby Tour: Denti è sempre leader 


Fa varo storca tutti 
intatto secondo a 55 


Scherma mondiale: 

Eliminate 
le azzurre 


i 


SAINT ETIENNE. 11. 

Al Tour de l'Avemr continua 
il predominio degli azzurri. Oggi, 
nella tappa più lunga della corsa, 
si è imposto per distacco Favaro 
e Benfatti si c piazzato al secon 
do posto. Mino Denti ha conser¬ 
vato la maglia gialla nonostante 
clic all'armo sia giunto con ol¬ 
tre 4' di ritardo dal vincitore e 
con oltre 2' di ritaido da un grup¬ 
petto nel «male erano lo spagnolo 
Come/ e il francese Bernnrd 
Guyot. Con l'impresa di oggi Fa 
varo è salito al terzo posto in 
classilica generale e ha da Denti 
un ritardo di se si tiene 

conto che per un banale malin 
teso nella giostra d'avvio del Tour 
de l'Aventi Favaro fu penalizzato 
eli à' (nella gara a cronometro 
per squadre non valevole agli 
eITctti della classifica non rum 
pietà la prova credendo di non 
incorrere in alcuna penalizzazio¬ 
ne! Favaro è da ritenere il vir 
Ulule leader della corsa La nota 
(uste per la pattuglia azzurra è 
rappresentata dall'esclusione dal 
la gara di Dietro Guerra il quale 
oggi è giunto fuori tempo mas 
simo Nella lotta per il primato 
lo spagnolo Gnmez si è scnsibil 
mente avvicinalo a Denti e oggi I 
ha un ritardo di soli 2'fkì" i quali j 
potrebbero anche essere tanti se | 
quanto ha subito oggi Denti non ■ 
annuncia una più sena crisi I 
Fico alcuni cenni di (tonaca j 
La prima fuga prende consi 1 
sienza soltanto dopo .>0 chilome- 1 
tu: ne uhi» autori lo iugoslavo! 
Nintavec e il francese Samvn. t 


(Svi.) s.t.. 20) Bilie (Jug.) s.t.; 
24) Gomez (5p.) s.t.; 37) Brunetti 
(It.) a 4*14»; 38) Denti (IL) s.t.; 
39) Dalla Bona (It.) a 6*16"; 63) 
Guerra (It.) a 3t'36" 

La classifica generale 

1) DENTI (II.) 38.10*16"; 2) 
Gomez (Sp.) a 2*53"; 3) FAVARO 
(It.) a 4*53"; 4) Steevens (Ol.) 
a 5*16"; 5) Beugels (Ol.) a 5*42"; 

6) Bernard Guyot (Fr.) a 6*42"; 

7) Van Reste (Bel.) a 9*15"; 8) 

Biolley (Svi.) a 10*42"; 9) Troche 
(Germ.) a 11*15"; 10) Tamanes 
(Sp.) a 11*42"; 11) Dolman (Ol.) 
a 13*25"; 12) Van Espen (Bel.) 
a 13*37"; 13) Bilie (Jugosl.) a 
14*02"; 14) Bochljakov (URSS) a 
14*49"; 15) BRUNETTI (IL) a 
14*54"; 16) Ducasse (Fr.) • 

17*02"; 17) Perera (Sp.) a 18*55"; 

18) Urbanovllch (URSS) a 19*10"; 

19) Vidament (Fr.) a 20*28"; 20) 
Canel (Sp.) a 23*44"; 24) BEN¬ 
FATTO (IL) a 25*11"; 46) AL- 
BONETTI (IL) a 51*28". 


■ Dal nostro inviato 

, I SAINT ETIENNE. 11. 

Il nome di Jacques Anqueti! 
J scompare dalla lavagna del fin 

m quantutreesimo Tom de Frante 

J m un giorno di burrasca come 
W una foglia sballottata dal vento. 
f dal nubifragio che per circa tic 
me ha imperversato -'dia dician 
novesima tappa Anquetd ha ah 
bandonato la ■< grande Ixvicle » ai 
piedi della Cote de Serrieres. 
quando mancavano esattamente 
cinquanta chilometri al traguar¬ 
do di Saint Etienne. E* sceso 
dalla bicicletta eoo gli occhi se¬ 
gnati dalla fatica e ha detto: 

- .Vou riesco n respirare, non ce 
la faccio più... ». Ed è salito su 
una macchina de! g ornale orga 
mz/atore prima e snU’autoamlni- 
lanza (lofio per decisione eh un 
giudice. Questa scena era sfata 
preceduta da parecchie «oste in 
. «oda al plotone, da alcuni inter 
* venti del (Ir. Dumas che aveva 
la *) trovato il corridore smolto raf 
freddato» e da successive rmeor- 

- se pei tornare in gruppo nella 

scia dei gregari. 

« Abbiamo voluto evitare una 
congestione polmonare ». ha com 
mentato Gemimam. t fi malanno 
è venuto a pollo nella corso di 
Torino, ma probabilmente sareb 
he scomparsa senza l'acqua. il 
venta e il fredda di anni- Jacques 
non poteva continuare: ha tenuto 
duro fin che ha potuto e poi s’è 
arreso Adesso la corsa è sulle 
spalle di Aimar che diventa in 
tutti i sensi il numero uno della 
_ _ Ford. Il raanzzo è in namba e 
dovrebbe farcela... ». 

Un colpo di scena che priva 11 
Tour del suo massimo personag¬ 
gio. dell'uomo che per cinque 
volte l'aveva vinto e che a quat¬ 
tro giornate dalla conclusione era 
sj,. ancora la chiave, il punto fermo 
métti di ogni discorso. Con questo non 
s vogliamo dire che Jacquot avreb- 
. 53 » he colto nel segno al Pareo dei 
Principi .anzi pensiamo che fin 
dall'avvio di Nancy la classe del 
3 le campionissimo di Francia non era 
sorretta dalle buone condizioni fi- 
? 2 ) siche, e tuttavia col suo compor- 
ARO (amento egli aveva bloccato il 
(Qb) massimo rivale fPoulidor) e lan 
’42"; ciato il giovane Aimar. Alla Ford. 
’42"; a Geminiani. viene a mancare 
8) una guida -sicura una pedina di 
oche valore, un maestro di tattica, 
anes Por fortuna. Poulidor è vera¬ 
ci.) mente stanco come ha detto lui 
Bel.) stesso: oggi, nonostante la « de- 
.) a faillance » di Anquetil. il limosino 
S) a ha lasciato tranquillo, tranquil 
.) a lissimo Aimar che conserva il 
) a primato della classifica e forse. 
55"; più di Poulidor. dovrà temere 
*10"; Janssen. Direte che Poulidor può 
; 20) contare sulla cronometro di 51 
BEN- chilometri, ma i colleghi Trance 
AL- si assicurano che Aimar perderà 
meno di tre minuti nei confronti 


Tour in cifre 


J 


L'ordine d'arrivo 


Min ■nini ni im.ui.K- B racke (Bel.) in 7 ore 07* e 

n: ne Mino autor, lo iugoslavo ! ' media dj km 37132 

% intasco e il francese Samvn « | 2) Schutz (Luì.) a 51"; 3) Mar- 
lual, d(>|«. due ore di corsa (km t ^ (Sp ) ' a 4 ) Gonzales 


I l'utle le si Ilei unii k i italiane 
ihi 't.ilr ■■limili.ite dai cani 
Hiati mondiali di fu .ietto in 
.'idtialc che si svolgono a Mi» 
n al Palazzo dello Sixirt Pel 
torneo fin.de si «min (inalili 
te le sovietiche Hastvomv.i 
musenko. /alleluia e Gì «rosilo 
. la iingiieiese Itelns e la ru 
ma Ieucic. 

La Bagno e la UolomlK-tti. (.(Hi 
ique vittorie ( kis( una. e la 
ssore con tre succcs-i avevano 
I>erato in mattinata il primo 
rno 

Nei srtlu esimi di tinaie la 
ssore ha battuto la Meel 
Germania occidentale i i*t 2 0 
i la Bagno si e mipo-ta .dia 
tvedese BnnCcl««mi con lo -tesso 
Kintecgio 

E' stata eliminala inveì e la Co 
[Mulictii. sconfitta (>ef 2 0 dalla (>o 
acca Uvmcrmann 
Negli ottavi di liliale la sovie 
ica Samotissova ha 'iipor.iio la 
! ‘issore ivr 2 0 4 0. 4 0 
la» Bagno ha miiwt.uo negli 
ottavi di tinaie la soviet uà K*hi 
jratieva t>er 2 4. 4 0. 4 ma noi 
turno successivo è stata battuta 
riaH'ungbcrese Babis iwr 2 4. 
4-3. 4 3 

Nei recuperi dei quarti ai fi 
naie, la Bagno è stata 'confitta 
dalla sovietica Gorokhova por 
4 3. 0 4. 4 1. 

Nella foto: la Ragno. 


Totip: al «12» 
14 milioni 


La direzione del « Totip » co¬ 
munica le quote del concorso 
n. ai del 10 luglio 1966. Ai punti 
«12»: 14.178.211 lire; ai punti 
« 11 »: 232.429 lire; ai ponti « 10 •: 
33.360 lire. Il monte premi è di 
42 534.635 lire. 

L'unico «12» è stato realiz¬ 
zato a Roma con un sistema. 
La scheda oltre al « 12 » ha rea¬ 
lizzato un « 11 ) e cinque « 10 »; 
|« vincita ammonta ad oltre 14 
milioni e mezzo di lire. 


! liti hanno un vantaggio di T sul | 
| grunpo \ Gì contile dove i «ac J 
! cheti i del rifornimento inni ven ; 
goni, distribuiti come inveì e era j 
previsto, evadono dal plotone tj 
polacchi Dentei e Forma e folnn ! 
di*'.* Tcsselaar i quali raggimi j 
gono i fuggitivi L'andatura di j 
venta lenta e il gruppo riduce j 
il ritmilo a un minuto Successi i 
v .unente però t cinque uomini di j 
testa trovano un perfetto accordo I 
e si avvantaggiano nuovamente 
in modo notevole (cinque minuti 
al km 150» Il vento «otTia con 
trono alla corsa e un tentativo 
■lei Iwlgn Nntnerts e dello »pa 
gno'o Tamanoe non ha esito. In 
testa alla corsa cade Tesselaar 
al km I7.i. all'tiscilii dell'abitato 
■ li diana-. ì fuggitivi nmiinaono 
(Mutanti» in quattro e all' inizio 
del ('olle di Sorrieres (m fili) 
hanno un vantaggio Hi tre minuti 
Entrano in -( ena gli italiani lun 
go gli ulti.ni tornanti: Benfatto e 
Favaro -ì compagnia del *e*te 
-ve Tronche, si mettono alla (ac 
eia dei battistrada: sulla vetta 
transita per primo Dome!, che 
ha 'laicale i compagni di fuga, 
seguito da Santaveo. Forma. Sa 
mvn e Fava.ro mentre il gntppo 
(iella maglia gialla è a fi J0‘ 
l corndorj affrontano quindi i 12 
chilometri della scalata del Colle j 
Grand Bop im lift)*. IX'mel è ; 
subito raggiunto da Favaro. Ben j 
fatto e Tronche Favaro aumenta ; 
d ritmo, fora prima della vetta, 
ma transita ugualmente in testa 
davanti a Tronche Benfatto. 1> f 
feti 1 .of>07 DarriI Cmot St<v 
vens e Albonetti La madia dal 
la Denti è in difficotà in un se 
rondo plotone a emc.* 5' Favaro 
conserva il vantaggio in disce-a 
e vince la tappa 

L'ordine d'arrivo 

1) FAVARO (It.) che compie 
i 230 km. della tappa Ugine-Saint 
Etienne In 6.11*42”; 2) Benfatto 
(IL) a 55". 3) Troche (Germ.) 
s.L; 4) Steevens (Ol.) a 1*01"; 
5) Van Neste (Bel.) s-L; 6) Al¬ 
bonetti (II.) s.L; 7) Notaert (Bel.) 
s-L; 8 ) Samyn (Fr.) s.t.; 9) Cane! 
(Sp.) s.t.; 10) Combert (Germ.) 
s.t.; 11) Dochljakov (URSS) s.h; 
12) Lopez-Carril (Sp.) s.L; 13) 
Yiffert (URSS) s.L. 14) Leitner 
(Germ.) a 2*; 15) Bernard Guyot 
(Fr.) s.L; 16) Dolman (01.) s.L; 

I 17) Van Espen (Bel.) s.L; 18) 
Ducasse (Fr.) 19) Biolley 


(Sp.) a 54"; 5) Perurena (Sp.) 
a 1*02"; 6) Planckaert (Bel); 

7) Van Springel (Bel.); 8) Si¬ 
tassi (It.); 9) Monty (Bel.); 10) 
Garcia (Sp.); 11) Errandonea 

(Sp.); 12) Pingeon (Fr.); 13) 

Haast (OL); 14) Huysmans (Bel.) 
15) Bene! (Fr.); 16) Brands 

(Bel.); 17) Diaz (Sp.); 18) Eche- 
varria (Sp.); 19) Mugnaini (IL); 
20) Colombo (IL); 21) Momene 
(Sp.); 22) Kunde (Germ.); 23) 
Otano (Sp.); 24) Poulidor (Fr.); 
25) Van Den Bosche (Bel.); 28) 
Aimar (Fr.) tutti con lo stesso 
tempo di Perurena; 62) Fezzar- 
di (It.) a 6*34"; 70) Neri (IL) a 
8*39"; 74) Mannucci (IL) a 8*39"; 
Ritirato: Anquetil. 

La classifica generale 

1. Aimar (Fr.) in ore 101.24*30"; 
2. Janssen (Ol.) a 1*35"; 3. Mu¬ 
gnaini (It.) a 3*23"; 4. Momene 
(Sp.) a 4*17"; 5. Poulidor (Fr.) 
a 4*22"; 6. Kunde (Ger.) a 4*50"; 
7. Van Springel (Bei.) a 6*11"; 


i. Gabica (Sp.) a 7*5"; 9. Pin¬ 
geon (Sp.) s.t.; 10. Van Den Bo¬ 
sche (Bel.) a 9*7"; 11. Jimenez 
(Sp.) a 9*37"; 12. Gomez Del Mo¬ 
ra! (Sp.) a 10*33"; 13. Galera 
(Sp.) a 11*12"; 14. Uriona (Sp.) 
a 13*4”; 15. Huysmans (Bel.) a 
14*10"; 16. Rudi Allig (Ger.) a 
14*19"; 17. Bitossi (IL) a 14*58’'; 
18. Monty (Bel.) a 18*14"; 19. Pe 
rurena (Sp.) a 18*16"; 20. Oiaz 
(Sp.) a 20*19"; 21. Martin (Sp.) 
a 21*16”; 22. Oelisle (Fr.) a 

21*36"; 23. Zimmermann (Fr.) a 
21*54"; 24. Desmet (Bel.) a 25*3"; I 
25. Gonzales (Sp.) a 25*14"; 42. 
Fezzardi (It.) a 427*'; 44. Co¬ 
lombo (It.) a 47*37". 


Eguagliato record 
europeo 100 m. 
dorso femminile 

PARIGI. II. 

Nel corso dei campionati di 
Francia di nuoto. Christine Caron 
ha eguagliato il proprio primato 
europeo dei metri 100 dorso in 
107 9 


Incomparabile favorito 
nel Pr. Sant" E lena 


li Premio hunt’K.ena .lutato di 
un milione e cinquantamila lire 
di premi Mina distanza di 2UV) 
metri, figura a, centro della riu 
none di mr-e d, questa 'era a ( 
Tur di \ai!e. Otto ioncorrenti | 
.-.iranno ai nastri .n questa mie 
re-sante prova che si presenta 
moto aperta. I migliori rtovreb 
bero essere Incomiwrahie. che 
sara alla guida di Aifredo Cico 
gnam. Tramonto. Cimelio e D,a 
riss.mo. Inizio de!!a r.umone al 
le 20.45. 

Ecco le nostre selezioni: prima 
corsa: Parodi. Orlotta. Mausma; 
seconda corsa: Bellini. Ghiorsc: 
terza corsa: Morrone. Trama. 
Pulì: quarta corsa: Jacqueltne. 
Vigo quinta corsa: Cipatona. Mo¬ 
nique. Boriosa; sesta corsa: In- 
comparable. Tramonto, Gimetto; 
settima corsa: Alvito. Massimi- 
liano. Su porga: offora corsa: Ca- 
sci aro. Interessante. Ufficiale. 


Gli sciatori azzurri 
partiti per il Cile 

MILANO. 11 

La .-quadra dogli sciatori az¬ 
zurri che parteciperanno ai cam¬ 
pionati mondiali di Portillo (Ci¬ 
le! e partita questa sera alle 
23.55 dall'aeroporto di lanate, 
la comitiva azzurra compren¬ 
deva il presidente della com¬ 
missione tecnica Riccardo Platt- 
nerc. il direttore tecnico Erman¬ 
no Nogler. gli allenatori Alberti 
e Pedroncelli, il medico federa¬ 
le Gnbaudo. gli atleti Mahlk- 
nocht. Mussenerr. Senoner, De 
Nicolò. Compagnoni. Dibona. De 
Tassis. Piazzalunga e le atlete 
Gloriando Cipolla e Giustina 
Demetz. 


del campione di Antoni» Magne 
Un Aimar che stasera ha dichia¬ 
rato: * Sono triste per Jacquot: 
restando in para mi avrebbe dal») 
molti constali utili, utilissimi. Pa¬ 
zienza. Temevo la corsa odierna, 
la temevo veramente, ma tutto 
è filato liscio. Sto bene e non ve 
do l'ora di arrivare a Paria i... » 

Un Anquetil. dicevo, affaticato, 
provato, stanco indipendentemen¬ 
te dai disturbi bronchiali. Un An- 
quetil che dovrà rivedere i suoi 
programmi e misurare, diminuì 
re. la attività, altrimenti addio 
successi. E' la legge do] tempo, 
e Anquetil (professionista a 17 
anni) ciclisticamente parlando 
ha molte primavere in più di 
quelle che dimostra all'anagiafe. 
E' dimostrato, ad esempio, che 
l>er Jacquot due gare a tappe 
rappresentano uno sforzo ecces¬ 
sivo. da evitare nel modo più as¬ 
soluto, e sorprende che un atleta 
intelligente sia caduto in un er 
rore del genere. Certo tino ad un 
rimo d'anni fa. Anquetil poteva 
permettersi di vincere il Giro 
(l'Italia e il Tour, e riero allora 
Jacquot era stilla trentina, e i 
Ginumili. 1 Motta e gli Aimar 
dovevano ancora mettere le un¬ 
ghie. 

Il ritiro di Anquetil è il fatto 
clamoroso di una taps>a che no¬ 
nostante la sua lunghezza e t 
suoi tranelli lascia la classifica 
invariata, una tappa vinta per 
distacco dall'insegu'tore belga 
Ferdinand Bracke. vecchia cono¬ 
scenza dei velodromi di tutto il 
mondo che l'anno passato è sceso 
dal suo trono ad opera del nostro 
Faggio. Una tappa in cui abbia¬ 
mo sperato invano di vedere allo 
attacco Mugnaini che alla fme ha 
riconosciuto il proprio errore. 

« /io sbapliato a tenere d'occhio 
un Poulidor clic non s’è mosso al 
quale, evidentemente, mancava¬ 
no la volontà e i mezzi per dare 
battanlia. Mi sono limilato a bal¬ 
zare sulla ruota di Janssen un 
paio di volte e forse ho perso la 
occasione di gtiadapnare qualcosa, 
un minuto, mezzo, chi lo può 
dire ? ». 

• • • 

E adesso vediamo di mettere in¬ 
sieme la storia dettagliata della 
corsa più lunga del Tour, una 
gara che ci butta giù dal letto 
al canto del gallo in un mattino 
lacrimoso. Partiamo da Saint 
Gervais c subito dopo viene Me- 
geve. [xisti famosi per lo sport 
della neve. Lucien Aimar contro! 
la la situazione sulla breve sali¬ 
ta che anticipa la discesa di AI- 
bertville. Piove a dirotto e tira 
vento: brutto affare per i cor¬ 
ridori che avanzano pigiati fino al 
novantesimo chilometro, quando 
cercano di svignarsela diciassette 
uom ni fra i quali Fezzardi e 
Neri. Niente di speciale, o meglio 
un fuocherello che ri spegne pre¬ 
sto. E meno male che sulla stra¬ 
da per Grenoble, citi* del silen¬ 
zio disturbata dal fracasso del 
Tour, il tempo un pochino mi¬ 
gliora. Qui vediamo in prima li¬ 
nea un belga (Bracke) e uno spa¬ 
gnolo (Mart'n) che vantano l’.ÌO" 
sul plotone. 

Intanto. la radio di bordo infor¬ 
ma che Anquetil ha chiesto del 
dottor Dumas. E piove nuova¬ 
mente. per giunta con una via 
lenza tale da mettere in pericolo 
la gara. Infatti, i corridori sono 

10 balia di ralT.che d’acqua clte 
scavano nell'asfalto e sollevano 
banchi di nebbia schiumosa. In 
questo mfemo. Martin e Bracke 
guadagnano terreno: -T50" a Va 

; reppe. TUO" 'n vista di Pres 
Chameclev Anquetil si rivolge 
un'altra volta al medico: che 
succede? Jacquot perde le ruote 
del gruppo e toma sotto con l'aiu¬ 
to dì Milest e Grav.n. Vediamo 
Passano Mari n e B-acke. due no 
rum inzuppati d'acqua, due ma 
schore di fan so. e a 4'55" viene 

11 grvippo Anquet'l è nelle ultime 
posizioni e 'ino dei «’ioi compa 
sni occasionali è Aiti? col quale 
oaria e «cambia i»ia borraccia. 
Ma ecco la ventura del do’tor Du¬ 
mas. » Cos'ha Anquetil? ». chiedo. 

« E' fortemente raffreddato ». ri¬ 
sponde D imns dr.tto sulla mac- 
ch : na n pamaloncni corti. 

Pe- fori una !" nferno è cessa 
to Mariti e Bracke attrave-sano 
Brezns (Km. Ifi!)! con (T20" e 
toccano l>e Cornei*, con T. Un 
fi o d- sole, finalmente! E al pri¬ 
mo conno di reazione del gruppo. 
Anq iet:l a'ranca di nuovo Jac- 
quo* è siacc.ahi? Scende a 5’40" 

van’agg o di R-acke e Martin, e 
| la corsa en'ra nella parte finale. 

I L» parte pù dura. C'è un colle 
di quarta ca’eaor.a. la Co*e de 
t Sernere* e qui. al chilometro 
213. AnquetJ si stacca, sj ferma, 
abbandona. Il Tour perde la s’»a 
tigj-a p ù illustre. 

Ne La b-eve arramp.cata. Bra¬ 
cke e Martin seno nseguiti da 
Schutz e Gonza.es. e sul secondo 
eolie il van’aggo dei belga e de.- 
lo spagnolo scende a 2 4Ò''. Ma il 
secando colle, offre momenti d: 
ripn=o tratti quasi n p.anjra. e 
I inoltre ti traguardo è vicino. Vo 
I lata a due. d nque 7 No. perchè 
1 Mart n fora ed è costretto a con¬ 
cedere via libera a Bracke il 
q ia!e giunge a Sant Etienne con 
SI secondi «u Schutz, 

Una tappa innocua, come già 
detto Ma il Tour volge al tonni¬ 
ne senza Anquetil. il Tour è alla 
vigilia della ventesima corsa che 
ci porterà a Montluoon. Il trac¬ 
ciato di domani (lungo 223.500 
chilometri) è ondulato e i due 
colli nel finale potrebbero essere 
la base di Lancio per gli uom tu 
ancora m grado di offrire qual¬ 
che sorpresa ai danni di Aimar. 
Ma chi «ono questi uomini? 


affronta Archer 



NEW YORK. 11. , 

Tre mesi c mezzo dopo aver 
tolto il tìtolo al nigeriano Dick 
Tiger, il negro americano Emi- 
le Griffith metterà mercoledì a 
New York la corona di cam¬ 
pione del mondo del pesi medi ! 
in palio contro il connazionale 
Joey Archer, 

Il campione del mondo è dato 
favorito 7 a 5, ma bisogna te¬ 
ner presente che lo sfidante ha 
tutte le qualità richieste per non 
lasciarsi sfuggire questa occasio¬ 
ne che stava inseguendo da ol¬ 
tre tre anni. 

Infatti, Joey Archer, dal 1963, 
ha sempre occupato buone po¬ 
sizioni nelle classifiche mondiali 
della categoria, ma è stato co¬ 
stantemente evitato dai campio¬ 
ni del mondo. 

Sul ring del ■ Madison Sgua- 
re Garden », mercoledì sera, il 
pubblico newyorkese potrà vede¬ 
re all'opera due pugili dagli stili 
completamente diversi. Alla grin¬ 
ta, al lavoro incessante di de¬ 
molizione di Griffith che st pre¬ 
senta sempre in perfette condi¬ 
zioni fisiche, Archer opporrà la 
sua abilità e la sua tecnica. 

Quello che viene definito « lo 
eterno sfidante » è infatti un ve¬ 
ro maestro di pugilato, dotato di 
un gioco di gambe che ha im¬ 
pressionato lo stesso Ray Ro¬ 
binson. Stilista completo, quindi, 
Archer non ha il gran pugno, ma 
è in grado tuttavia di domina¬ 
re i più temibili « picchiatori ». 
Egli, inoltre, non è mai finito 


Con il titolo mondiale in palio 

Lopopolo chiede 
100.000 dollari 

t 

per incontrare Rivas 


Gino Sai* 


CARACAS. 11. — E «tato reso 
noto Oliai che il campione mon¬ 
diale dei pesi superlezaeri. l'ita¬ 
liano Sand'o Lopopolo. battuto ai 
p.nt: venerdì «era a Caracas dal 
puile venezuelano Vicente Rivas. 
riov rà mettere in oaLo In corona 
contro quosCultimo. in hase a un 
contratto firmato prima dell'incon¬ 
tro di venerdì 

Da parte «aa I»,no nolo, n una 
dichiarazione fatta alia 'tamia, 
ha oonferma’o di ntefie*e inci i- 
sto il veiletto deli'incontro. » In 
nessun momento — egli ha det¬ 
to — ho pensalo che «taro per- 
dendo. Selle prpime riprese so¬ 
no stato guardingo perché Riras 
attaccava con la testa bassa e 
logicamente cercavo di schivare 
le testate ». 

Sandro Iripopolo ha aggiunto 
che una volta rientrato in Italia 
protesterà presso la Federazione 
italiana e chiederà l'annullamen¬ 
to del verdetto del suo incontro 
con Rivas. « Ad ogni modo — ha 
continuato il pugile italiano — 
mi accontenterei anche di un ri¬ 
sultato di parità, sebbene sia con¬ 
scio di accr vinto con «n bwon 


—-Rai W— 

controcanale 


Ruggeri contro 
Charlton 

Come sempre in occasione 
delle prandi manifestazioni 
sportive, ieri la TV ha avuto 
la sua serata di pala: una ster¬ 
minata platea di telespettatori 
ha ancora una volta ringra¬ 
ziato questo modernissimo mez¬ 
zo di comunicazione che ha 
permesso a tutti di seguire in 
ogni sua fase la partita In- 
ghilterra Vruguap, prima del 
girone finale del Campionato 
del mondo. Uno spettacolo che, 
a parie il risulfnfo e le os¬ 
servazioni tecniche sul merito 
dell'incontro, ha tenuto desta 
l'attenzione dei « /i/osi » e an¬ 
che di tanti che « (i/osi » non 
sono. Le riprese ci sotto porse 
mollo nitide; la telecronaca di 
Carnsio (che un recente son¬ 
daggio ha confermalo essere 
ancora un beniamino del pub¬ 
blico) è stata, nei suoi pregi 
e nei suoi limiti, quella che 
conosciamo, si può dire, da 
sempre. 

La televisione ha assolto, 
dunque, pienamente il suo com¬ 
pito di iti/orttifizione (vorrem¬ 
mo che cosi fosse sempre, 
per tutti i grandi avvenimenti 
che appassionano {'opinione 
pubblico): rimane da chieder 
si. però, se non fosse possibile 
andare oltre. L'esperienza del 
Ciro d'Italia con il Processo 
nlla tappa quotidiano dì Sergio 
Zavoli ha dimostrato, ci sem¬ 
bra, pur con i molti limiti che 
ancora rimangono, che il ra 
gìnnare sulle gare sportive 
serve, da una parte, a fare ul 
terinrmente spettacolo e, dal 
l’altra , ad elevare la qualità 
del giudizio del pubblico. Lo 
esame dell’andamento di una 
competizione (sia essa una 
corsa ciclistica n tino portilo 
di calcio), delle prestazioni dei 
vari atleti e così ria può aiuta¬ 
re. infatti, lo spettatore ad ab¬ 
bandonare il semplicistico at¬ 
teggiamento del * tifoso » e a 
raggiungere quel distacrn cri 
tiro, quel « gusto tecnico » che 
sono elementi sostanziali di un 
modo più civile di intendere 
lo sport 

Tm televisione inglese ha 
pensato a questo ed ha ap 
prnntato una serie di brevi 


trasmissioni da far seguire, 
ogni sera, alla telecronaca di¬ 
battiti tra i più qualificati 
giornalisti e tecnici del Paese . 
Naturalmente gli inglesi anche 
nel campo televisivo « giuoca- 
no in casa »: l'impresa non è 
dunque difficile per la BBC. 
Ma forse anche la nostra tele¬ 
visione avrebbe potuto orga¬ 
nizzare qualcosa di simile: ma¬ 
gari registrando a Londra, un 
giorno per l'altro, dei brevi 
servizi da trasmettere nell'in¬ 
tervallo tra il primo e il se¬ 
condo tempo, oppure riunendo 
negli studi, ogni sera, alcune 
persone capaci di dar vita a 
una discussione sulla base di 
quanto s'era visto sul tele¬ 
schermo. A quanto ci è dato 
sapere, invece, soltanto sta¬ 
sera. in Sprint, vedremo qual¬ 
che servizio di accompagna¬ 
mento al campionato. 

Mentre sul primo Inghilterra 
e Urugung giuncavano la loro 
partita, sul seconda, ieri sera, 
premierà il ria un breve ci¬ 
clo cinematografico dedicato a 
Buggera Buggeri Come a di 
re: Buggeri contro Charlton 
-- no confronto risolto in par¬ 
tenza, diremmo Peccato n or¬ 
che il granile attore italiano 
avrebbe meritato una maaninr 
fortuna nella stia recitazione, 
infatti, t a n t i telespettatori 
avrebbero potuto ritrovare (n. 
a seconda dell’età scoprire) 
una qualità e uno stile che 
non è facile incontrare sii Ile 
scene contemporanee (e tanto 
meno sul video) E ' vero aerò, 
che il Bagarri cinematoararim 
può dare solo un'idea di quello 
che fu l’autcntien Buggeri Ed 
è anche vera che. per gustare 
ramungue quel tanto che di 
lui In pellìcola ha fermato. ì 
telespettatori debbono supera¬ 
re il fastidio d> assistere a la 
crimnsr vicende come quella 
di ieri sera, fratta da una 
commedia di Si mani. I.a vedo 
va già portata sul video al¬ 
meno in quattro diverse ver¬ 
sioni , tra l'altro Né si può 
dire che l'introduzione di Sa 
vio — una •* lode di Buggeri » 
più che una analisi qnric.i 
critica dell'arte dello attore 
marchigiano — abbia aiutato 
in qualche modo il pubblico in 
questa impresa. 

g. c. 


k.o., al contrario di Griffith e 
per giunta sotto i pugni di uno 
dei loro avversari comuni, Ru- 
bin Carter. 

Sarà questa la prima volta che 
Griffith, dal fisico scultoreo, di¬ 
fenderà il suo titolo dei medi, 
ma in effetti sarà il suo tredi¬ 
cesimo campionato del mondo. 
Avendo già combattuto undici 
volte per la corona del welter. 
Per sperare di battere Archer, 
il quale combatterà per la pri¬ 
ma volta Der un titolo mondiale, 
il negro americano dovrà essen¬ 
zialmente contare sulla vitalità 
e sulla velocità in quanto sarà 
inferiore come altezza (m. 1,71 
contro m. 1,78) e come allungo 
e renderà inoltre probabilmente 
più di tre chili al suo avversario. 

Finora Griffith ha disputato 58 
combattimenti, di cui 50 vinti 
(18 per KO), sette perduti e uno 
conclusosi senza decisione. 

Da parte sua, Archer, che è 
bianco ed ha la stessa età di 
Griffith (28 anni), ha sostenuto 
48 incontri, vincendone 46 di cui 
9 prima del limile, e perdendone 
due (contro Jose Gonzales nel 
1962 e contro Don Fullmer nel 
1965). L'incasso al Madison Squa- 
re Garden è già scontato per 
120.000 dollari (circa 75 milioni 
di lire), di cui il 45 per cento 
andrà al campione, mentre Io 
sfidante riceverà una borsa di 
17.000 dollari (circa 11 milioni 
di lire). 

Nella foto: Gr.ffith 


programmi 


TELEVISIONE T 


EUROVISIONE: 53‘ TOUR DE FRANCE 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Visita al Centro di addestramento 

della Polizia stradale; b) Album l’V 

TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario Cra 

nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno 

Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera Carosello 

IL CONTRABBANDIERE (film). Regia di Arthur ttipley. 

Con Rohert Mitchum 

L'APPRODO ARTI 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ' 


20,25 SEGNALE ORARIO CAMPIONATO MONDIALE Ol CAL¬ 
CIO: URSS COREA DEL NORD Nell mterv allo 
TELEGIORNALE 
22.15 INTERMEZZO 
22.20 SPRINT settimanale sportivo 


RADIO 


ruirqcir di punti » 

Ixipopolo. mentre faceva q:e- 
rie dichia'azioni. a\e\3 tra le 
mani alcune cv»p : e dei somali 
locali, nei quali era =cr:t:o che 
* tl risultato reale rìclTincontro 
era stato un pari » II posile i:a- 
l.ano ha appreso la mod fica del 
verdetto da parità in vittoria di 
Riva', verso Tuia di rxv*e. quan¬ 
do faceva ritorno in albergo da 
po aver cenato 

sin quale paese — ha detto 
Lopopolo — si è mai rista una 
cosa del genere? E’ stata tutta 
una messa in scena per danneg¬ 
giarmi ». I»popok>. nel viaggio 
di ritorno in Italia. =u tratterrà 
alcuni giorni a Parigi, prima di 
ragsiungere Milano. 

« Dopotutto — ha detto il pu¬ 
gile — sono stato anche fortu¬ 
nato Mi hanno rubato un incon¬ 
tro di dirci riprese. Peagio sa 
rehbe stato se ares.si messo in 
palio il titolo mondiale. E que 
sto. fortunatamente è ancora tmo. 
Se in Venezuela roihono il titolo, 
sono disposto a cederlo con molto 
piacere . Ma dorranno darmi 
centomila dollari ». 


NAZIONALE 

Giornale >adiu oie 7, 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor'O 
di lingua spagnola. 7: Alma 
nacco • Musiche del mattino 
lem al Parlamento Le Cora 
missioni parlamentari; 8,30: 
Musiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Ope¬ 
rette e commedie musicali; 
9,30: A Vivaldi. 10,05: Can/o 
ni. canzoni; 10,30: Renzo Ros- 
sellini: « Uno sguardo dal pon 
te »; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese; 11,30: I grandi del 
jazz: Jelly Roll Morton. 11,45: 
Canzoni alla moda. 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino: 12.50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto13,15: 
Carillon. 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13,30: Coriandoli; 13,55: 
Giorno per giorno. 15,15: Qua¬ 
drante economico; 15,30: Ud 
quarto dora di novità, 15,45: 
Antologia operistica; 16,30: Il 
popolo delle betulle bianche 
(per i ragazzi); 17.25: Concerto 
sinfonico diretto da M Pra- 
della; 18,30: Profili musicali: 
Gino Redi; 19,05: Scienza e 
tecnica. 19,25: Sui nostri mer¬ 
cati. 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
204$: La mia vita é una can¬ 
zone: 21: Musica leggera dalla 
Grecia; 2140: Radiocronaca 
diretta della partita URSS-Co- 
rea del Nord; 2240: Musica 
nella «era. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940, 
1040. 1140. 12,15. 1340. 1440. 


15.30, 16,30. 1740. 18,30, 19,30. 

21.30, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale. 7,33: Musiche del 
mattino. B,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino. 9,35: Il mondo 
di lei; 9,40: Le nuove canzoni 
italiane; 10: Ouverture e inter¬ 
mezzi da opere. 10,35: Il gior¬ 
nale del varietà. 11,15: Vetrina 
di un disco per i estate. 11,35: 
Buon umore in musica, 1140: 
Un motivo con dedica. 11,55: I) 
(I brillante. 12: Oggi in mu¬ 
sica. 13: L'appuntamento delle 
t.t, 14: Voci alla ribalta, 14,45: 
Cocktail musicale. 15: Vetrina 
di un disco per l'estate. 15,15: 
Girandola di canzoni. 15,35: Ri¬ 
balta d'oltreoceano; 16: Rapso¬ 
dia; 1645: Per voi giovani: 
17,25: Buon viaggio. 1745: Per 
voi giovani (seconda parte) ; 
18,15: Non tutto ma di tutto; 
1845: Acquarelli italiani. 1840: 
I vo«tn preferiti. 1940: 53* 
Tour de France. 20: Punto e 
virgola; 20,10: Serata eoo il 
paroliere. Nisa. 21,10: Novità 
discografiche inglesi. 21,40: Mu 
«ica da ballo: 22,40: Benvenuto 
in Italia 

TERZO 

18,30: G Cambis«a e A Cle¬ 
menti; 19: La rassegna (La 
«tona moderna); 19,15: Con¬ 
certo di ogni «era; neUTnter- 
vallo: Panorama delle idee; 
2040: Rivista delle riviste; 
21: Il giornale del terzo. 2140: 
Le Cantate profane di J S. 
Bach; 22.05: Ventò e libertà 
religiosa. 22,45: Orsa minore 
(I-a mu«ica. oggi) 


ANNUNCI ECONOMICI 


2 ) CAPITALI SOCIETÀ l $C 

PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operazioni rapide Antici 
pazioni Speciali condizioni ai 
dipendenti comunali. T A C Via 
Pellicceria 10. 


OCCASIONI 


C H 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
LAMPADARI TAPPETI ■ MOBI¬ 
LI - SERVIZI . QUADRI - CINE¬ 
SERIE . LUMI, eccetera. Visitate¬ 
ci prima di fare acquisti!!! DUE- 
MACELLI Si. 


vizine» ?nducrin* to-ur«ateati», 
dedcieoM «1 «nomali» kmuiIii. 
Viene premetrtmotuaii Dottor 
p MONACO Rome Vie VUniDtt- 
•t 36 (Sutziooe Termini* . Scale 
■ inuv* piane acconcio tot i 
virarlo V-12 |a-in e*cluao II «aboto 
jomeriggto t nei giorni restivi 
glo a nei giorni twun « riceve 
•ole pei appuntamento Tel *71 110 
■Aut Com Rome iNllt» lei 75 
fuori orano ari «ahaio pomeri*, 
■imlw» IwVi 

Medica specialista dermata l ape 


m» STROM 

Care sclerosante I am dui* tonale 
senza epvnaoMl (Mie 

EMORROIDI « VERE VARICOSE 

Care delle eempfieeeKMM: ragadi, 
ftebiu. Kam i ere*re vertooae 

▼(NIMBI. PILLI 

DISFUNZIONI VSFIDALA 

VIA COU M DEMO ». 152 

Tri. 394401 . Ore »-*•; freon>11 
(Aut M. San. n. 779/JBldf 
*el 88 magato IMM 


AVVISI SftWlTMU 

ENDOCRINE 


• autnciic owcicv pe» « cura 
delle « «ole a disfunzioni e debo¬ 
lezze eeae u a l i 01 origine ete r nal a 
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Concentramento per l'invasione? 


Vietnam : entro l'anno 
i soldati americani 

saranno 375.000 


A Washington, sottolinea la stampa USA, 
prevalgono le tendenze oltranziste - Mac 
Namara esclude « una prossima fine del¬ 
le ostilità » - Settemila le incursioni sul 
Nord Vietnam nel mese di giugno 


USA: più 
acuti i 


ir 


conflitti 

razziali 


WASHINGTON’. 11. 

(«li Stati Uniti avranno .17,7.ODO 
soldati noi Vietnam dal Sud imi 
tro la fino di «luc.xt'mino, tTVdlMI 
entro la primavera del I!)!i7 Qui* 
sto è stato uno degli argomenti 
discussi, e delle decisioni rag 
giunte, nel corso dei colloqui 
che il ministro americano della 
difesa, Me Nainara. ha avuto ad 
Honolulu nei giorni scorsi con il 
comandante della Settima Flotta 
McNamara stesso, rientrato oggi 
a Washington, ha confermato io 
aumento del coi|Hi di spedi/ione 
americano, pur rifiutando di fi» 
nire cifre. La sola cifra da lui 
indicata riguarda le incursioni 
effettuate sul nord Vietnam nel 
mese di giugno: 7 000 * d che 
rappresenta • ha detto — un 
aumento del 70 t>er cento rispet 
lo al mesi* tlj mar/o •. Il ninn 
stro ha detto anche che " il con 
Ditto si prolungherà . e ha vo 
luto < mettere in guardia contro 
rillusione di una prossima line 
delle ostilità «. Kg'u ha inoltre 
preannunciato tin'intensilicazio 
ne degli attacchi aerei sul Nord 
Vietnam. 

I.e dichiara/ioni ih McNamara 


Brìoni 

Concordi 
sul Vietnam 
Indirà Gandhi 
e Tito 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 11 

I colloqui tra il presidente l'i¬ 
to e il l'inno Ministro indiano 
Indirà Gandhi -a .senio conclusi 
uggì nel punici iggm a linoni 
Agli incollili hanno pi oso parte, 
per (a Jugoslavia anche il eu- 
po del Governo l’etar Starnilo- 
he. il Mmi.stio degli E«U*u Mar 
ko Nikezic, e altri esponenti del 
governo centrale e dei governi 
delle Kepuhbhchc. Da pai te io 
diana affiancavano la signora 
Gandhi il intinsi in degli Esitai 
Sunniti Smgli e altri mmislri e 
funzionali Indirà Gandhi è ginn 
ta nella mattinata di ieri, pio 
veniente dal Cairn, e npaitirà 
domani |>ct Mosca. Nel quadro 
di questi contatti del primo mi 
lustro indiano, e in vista del pros¬ 
simo ineunti n Ira i l appi esci) 
tanti della Jugoslavia. dell'India 
e della RAU. a Nuova Delhi, i 
colloqui di Itrioni apparivano di 
particolare interesse soprattutto 
ili rap|Hirto con la situazione in 
tcrnazionale 

La |K>litica di non allineameli 
to e il ratini /amento ilei runa» 
dei Paesi non allineati nel re 
golauienlo «lei problemi interna 
zinnali e per la attenuazione del 
la tensione esistente, sono stati 
infatti al centro ilei temi trat¬ 
tati, particolarmente m connes¬ 
sione con la speranza di creare 
le condizioni |>ci la line della 
aggressione USA nel Vietnam 
Sull'esito dei colloqui è atteso 
per domani un comunicato. 

Ieri sera il Presidente Tito ha 
offerto all’ospite un pranzo al 
quale hanno partecipato anche 
Èdvnrd Kardci.v. Presidente del 
Parlamento jugoslavo. Kocia Po 
povic e altie personalità 

Nel corso dei brindisi, la s| 
gnora Indirà Gandhi sottolineali 
do che « la pace non e soltanto 
affate «leile grande |>oten/e ». ha 
dette»: * Noi non possiamo lace¬ 
re ed essere sjxll.il ori imjxiH'ii 
ti di una situazione che i»*o\i'c.i 
tante sofferenze ai jxijMJo dei 
Vietnam.. Il primo minisi io ut 
diano ha rilevato che il momto c 
ancora sotto la minaci ia di una 
distruzione nucleine «1 na detto 
che i iwesi non allineati dehlx* 
fu» cercare il raggiungimento 
del disarmo totale e genctalc. 

RÌ‘JxxmI«ukI(>, il Presidente il 
to ha dichiaiato clic i paesi non 
allineati, e tutti gli altri liuti 
no la rc«pon.-.ihililà di tere.ire 
« le vie e i mezzi di una solo 
zinne giusta che com«i>oudn ai 
diritti legittimi e alle «jx'runzt' 
del jHtpolo vietnamita • * Nini « i 
sono alternative alla soluzione 
pacifica - egli ha aggiunto - 
salvo una guerra sanguinosa e 
violenta che r»»trobl»e profiagarsi 
a tutto il mondo » 

Tito ha sottolineato la funzione 
dei Paesi non allineati, facendo 
notare come ia situazione .niuatr 
del mondo c la trasformazione 
della guerra fredda in intentato 
militari e nel nenrso alla lorza 
« imix'gn.i 'empie po' non '«>t 
tanto i non allineati, ma tutti i 
paesi amanti «Iella mite t tutti 
i popoli pacifici a oongmngcic i 
loro sforzi jx»t «concimaie una 
nuova catastiofe per l'umanità » 
Tito ha ricordato che la politica 
dei non allineati c accettata da 
un gran numero di Stati e i*» 
poh. i quali la «tanno mettendo 
in opera l>.itlcndo«i jx»r la pace 
e la liquidazione della ixilitica 
di forza * K‘ .ertamente uno 
jiei mutamenti positivi pm un 
portanti registratisi in questi ni 
timi anni ■*. ha detta Tito, ed ha 
affermato che esso è soltanto un 
Inizio. 

Ferdinando MauYino 


e la notizia digli aumenti del 
curisi di spcdi/iuuc americano si 
aggiunguuu ad un significativo 
mutamento della linea ufficiale 
del governo di Washington che, 
considerando sempre più le varie 
tappe della -» offensiva di pace . 
di Johnson come una copertura 
propagandistica della giieira, 
punta ora siill’nhhietliv o della 
i vittoria totale >. come hanno 
preteso pei lungo tempo i grup 
pi più oltranzisti del Pentagoni» 
e del comando USA a Saigon 
IT in questi» quadro che vanno 
viste le teventi dichiarazioni del 
capo dello Stato fantoccio, gene 
cale Nguyen Van Thieu e di un 
» alto personaggio militare ■> a 
meneano a Saigon sulla neces¬ 
sità di una invasione della Re 
pubblica democratica vicinami 
•a. La visita annunciata oggi, del 
ministro della Manna, Paul N’ ; t 
/<*. ai < marines » della base ili 
Danang e alle unità della Setti 
ma Flotta, entra pure perfet¬ 
tamente in questo quadro Lo v» 
sita durerà sei giorni, più a 
lungo di quanto una ispezione di 
ordinaria amminis'razione richie 
ricrebbe. 

Il miilmnento della r linea - di 
Johnson viene confermalo dalla 
rapida ascesa, nella scala dei 
valori della Casa Itianea. di Waì» 
Wlntman Rostovv uno dei consi 
glieli del Presidente. il cpiale re 
cenlemenle lo ha elogiato in poh 
hlirn come una delle menti <* più 
brillanti » della sua corte. Ito¬ 
si ow. che sta assumendo i jm» 
teri e le funzioni del dimissio¬ 
narie) Me George Rnndy. è noto 
come uno dei fautori * ante lute¬ 
rani » della « maniera dura » nel 
Vietnam. Fu uno dei primi a 
consigliare l'invio di unità com¬ 
battenti americane nel Vietnam 
ed elaborò quello che doveva es¬ 
sere nolo come il * piano Rostovv 
numero C ». Elaborato nell’otto- 
lire 1901. questo piano costitui¬ 
va un corollario del piano pre¬ 
parato dal prof. Stnley fcolui 
che organizzò la rete dei campi 
di eonrenlramento noti come 

* villaggi strategici ») e rial ge¬ 
nerale Taylor. F.sso prevedeva 
passi successivi nella escalation 
che comprendevano sia il blocco 
di Haiplionu ed il bombardameli 
lo di Hanoi, che sbarelli in gran¬ 
de siile nella Repubblica denw 
erotica vietnamita Quasi tutti i 
successivi passi previsti da Ro 
stnvv «olio stati ormai attuati, ad 
eccezione dell'ultimo l.a politica 
di Rostovv. scrive oggi la \Wr 
Ynrl: Hprnlrl Trifiline. <- è diven 
tata oggi la politica di Johnson t. 

L'aumento del numero dei sol 
dati americani nel Vietnam coni 
porta un aumento del livello 
globale delle forze armate ame 
ricane, aumento che viene at¬ 
tuato a ritmo accelerato. Sem 
pre secondo il Vere York Times, 
alla «lata del !0 giugno il nume¬ 
ro dei snidati alle armi saliera 
va di centomila unità quello pre¬ 
visto per quella data. L'eserci¬ 
to. che è delle varie armi quel¬ 
la che sta espandendosi a ritmo 
più veloce, ha ricevuto ordino 
di addestrare il* 000 reclute al 
mese «ratinale capacità limite di 
addestramento* jx*r almeno i 
prossimi tr<* mesi. 

Un.» corrispondenza di Stanley 
Karnovv alla Scie York llerald 
Tribune, riferisce d'altra parte 
che i generali •imer’cani a Saisai 
■nchiH» il comandante :n cono 
Westmoreland. puntano ora su 
•ma » so'uzarK* mdi'nre ». C.ò che 
è rx'gg o « il loro p.m’o di v:«!n 
rdio'te la nuova oaelione do! go 
verno, che è possibile ottenere 
un successo mil t tre c,e! Viet¬ 
nam ». 

Incalvici d* v ui cere cor. i mezzi 
tradì/-Oliati, gli aioortcun: ntcti 
sificano l i=o dello ar:n: nroTve 
e fuor: legge Rado Liberazione 
ha dvn aiei.vo g lane o d: sostanze 
rrrin c.ie ■o.ss-cti? s i e n-ov nety 

• I: M> T'x» -- (.'•* (ang avveri »*»» 
t-.i T.i maggo o ;! Hi gnigno 
Una ventina di vila-ggi oonolos 
=.»vi s'a* morti.: da!!e -o*Mn/e 
Ms'idie gli intossicati s»w» sa 
’■ ni:g:'.u.i I 1 W-* isopra!tufo 
donno c b.imb ni cioè !o rrtr=o 

nc flVI-T»»' 1 '» 1 » pi» «elrn'il uv»/* 

stati un ceni mio Ne», co“=o de! 
le incursioni «>i:e r ne «il \(>"d 
Vietnam, v’i .nggrcsMirt .inter-. 
can hanno ix'nh'to c.nque a r -n*i. 

N ». < t-t -»gg . ! ■ nh*'!‘-1 r 

n.i'r o ne'du'o u i.r*'<» -g-o==' •» •- 
cn’vri da *‘.mirM •' I ìmo'e.uv 
e 9 ’o I »fv»'.iz <m- =• • '»*■» ni»"''! 
*vi; no”d dove rumo V'-.cro X3 

n-i-s-m. 3v: .”mv**>in.i ’.i >»r 

d,*a d un aere»» 

Ve ia n-o-. ineia d. Dnh Thuong 
re’ s-st ma ieep con tre amori 
can- a Vt-do ò salt.va su ma 
rnii.ii : tre «ono morti l„i «trada 
è o"a n’i'-'iVi da! cratere aper 
o da!'e«p’o«urie. 



CHICAGO. IL 

Il conflillo razziale negli Stali 
Uniti si fa di giorno In giorno 
più acuto. Oggi, il dottor Martin 
Luther King, uno dei principali 
« tenders » integrazionisti, ha di- 
j teso a Chicago, in un comizio di 
cinquantamila persone, la for¬ 
mula della « non violenza ■ con 
tro le critiche che le vengono 
rivolte con sempre maggior fre¬ 
quenza da altre parti del movi¬ 
mento. Picchetti di oppositori 


hanno svolto una contromanite¬ 
stazione, con cartelli recanti 
scritte come « i negri al potere ». 
A Athens, in Georgia, un razzista 
trentottenne, certo Willie Self, è 
stato ucciso sabato sera a colpi 
di arma da fuoco mentre parte¬ 
cipava ad una « spedizione puni¬ 
tiva » nel quartiere negro. A Gre- 
nada, nel Mississippi, i razzisti 
hanno sparato su un avvocato 
e due razzisti del movimento per 
I diritti civili. I negri hanno ma¬ 


nifestalo contro t’attentato e con¬ 
tro l'arresto, avvenuto nei giorni 
scorsi, di quarantatre loro com¬ 
pagni: la polizia ha disperso vio¬ 
lentemente la manifestazione. Da 
Bogalusa (Louisiana) è in corso 
una marcia per i diritti eletto 
rali. A Raleigh, - nella Carolina 
del nord, quarantacinque membri 
del Ku Klux Klan hanno sfilalo 
per le vie. Nella telefoto: una 
immagine del comizio del reve¬ 
rendo King a Chicago. 


Tocca Bonn la vittoria socialdemocratica di Dusseldorf 


Erhard è il perdente 
delle elezioni in 
Renania - W estfalia 

I giornali tedesco-occidentali lo nascondono ma quelli stranieri ricono¬ 
scono che il successo della SPD è dovuto in gran parte all’apertura del 
dialogo con la SED — 99 seggi su 200 al partito di Willy Brandt 


Mortala 

scultrice 

Malvina Hoffman 

NEW YORK. Il 
Mjìvum Hoffman. considera 
u, come jna delle P.ù grand; 
«cultrici d’America, è morta 
ieri nel suo studio Avesa 81 
anni Da giovane fa allieva a 
Parigi di Angus! Rodm. Si era 
particolarmente affermata nel 
r,tratto vii personal.tà vici mon¬ 
do ainer*cano. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. IL 

A Itomi c a Dusseldorf hanno 
avuto muto affannose consulta 
gioì» per la formazione del nuova 
novcrno reotonule della Henania 
settentrionale Westalfia. dopo lo 
clamorosa vittoria elettorale otte 
nota ieri dallo socialdemocrazia 
In base all'assennazionc definì 
tira dei senio, alla SPD ne sono 
toccali 'H> (nel precedente ' Par 
lamento re/iimiale W). olla CDU I 
(Democrazia cristiana ) S 6 fitti) I 
t* olla FDP (liberali t.» (I4i j 
Teoricamente sarebbe ’ possibile 
dunque alla CDU e olla FDP I 
mantenere in vita la precedente j 
coalizione. ■ che continuerebbe a ; 
di<t>arre di due roti ih mnno’o , 
ronza. Una operazione ih questo j 
noiere snnnerehhe però come j 
una rara r propria truffo n< don | 
in i!e<jh elrttnn che hanno altri | 
.'noti, olio SPD un successo ine I 
q’iirorabde tacendo sobri* la suo j 
nerrcntnnlr h voti o [ 

; tue, eiienh ìezni’i■' reanmnh ì 
».{ l'. ) i accinto scendere la J 

rnr a 12 .SG aò.r; t e lascino 

de lo FDP olla quota quasi i»n 
mutato del T.4'~ir 'tib'T I 

Contro ;ms'ih:l< manovre leu j 
denti a svuotare i risultati d< ieri | 
si è pronTii'Ciato >uji il mesiden j 
te ‘ lidia SPD WJIu Brandi in j 
uro dir'i orazione che rdevo ro , 
me In scnnfdta della CDI' a'-' m ì 
un siqtuficnlo per I issicele della ’ 
UFF. e affiamo quindi: ■- (ili elei ! 
tori nella Bruniva scttentrinnale • 
\\ est talli hanno deciso che i so I 
rmldemncrnhci si assumano la 
dir. :,mi,■ ./••/ nur.ro anrervo re 
a ii’inlc t. 

Ìa i;v»ic>i attendibili rumar 
nano uno coalizione SPD CDU o 
una eiiahzinr.c SPD FDP. kfue^ 

<t ultima soluzione e stata aià 
respinta incquirru abilmente dalla 
FDP Si arriverà dunque nella ! 
Urna ma del \nrd \t est laha. d 
più qranrlc » I.and » dello Ger 
mania di Bonn, che da solo raa 
ariqmi quasi uh ferro della :x> ( 
!x,la:.une e del corpo elettorale. ) 
nlln » arnnile coalizione » fra so j 
c.rihtrmrxrafia e democristiani? j 
Questo è Tiniei rooat'i o al quale i 
pii ns. crai lari cercano di dare | 
tuia rispos'A Le prime prese di ! 
ixisizirmc di esponenti locali della 
SPD e della CDU non escludono 
questa soluzione, contro la quale 
>» Iinflerò probabilmente cito al 
l'ultimo il Cancelliere F.rhnrd 
ben cosciente di esserne, a <ca 
denza più o meno lontana, la j 
vittima predestinata. Una « proti- J 
de coalizione > a Dusseldorf m- 
fatti rappresenterebbe con Off ni 
probabilità il primo passo per 
ffiunqerc a una analopa forma 
di qorernn a Bonn, anche per 
saliera re l'impasse derivante dal 
fatto che fattuale governo ft 


iterale si troverebbe ad avere 
nel Bundesrat — il seconda ramo 
del Parlamento composto dai rap 
presentanti dei l-and — un solo 
volo di mapr/ioranza. • 

Lo hattaolia di Erhard per la 
proprio salvezza si presenta qià j 
oppi piuttosto difficile: a puntigli» 
di molli osservatori, culi è il piu 
illustre sconfitto delle elezioni di 
ieri nelle quali si era impennalo 
con tutte le sue energie. In pra¬ 
tico cffli Si trova ad evere (terso 
l'unico elemento di forza: il mi 
to della « locomotiva elettorale * 
a favore della CDU. derivante dal 
titolo di t padre del miracolo 
economico 3 . * Dopo questa scoti 
fitta - scrive stamane l'Hambur 
•ger Morgenpost ' — quadaqnann 
sensibilmente peso le speculazin- 


Vergognosa 
risposta 
di Steinbeck 
a Evtuscenko 

■ (lUILlRN dii. il j 

Lo «crittorr anxTicano John i 
Steintx'ck ha ri«|xi«to cimi una j 
I«.-Mera apeita. pubblicata ilo un ) 
c.ornale «il Long IsIam». «Ila I 
|BM«ia «timbratagli itul ixxrta ««» 
vicueo Kv cileni Evtii'C. nko. che 

10 aveva invitato :» prendete jx» 
M/ione oinlio la s «calata» nel 
Vietnam. 

■Nella sua risposta. Stemtx-ck 
elude l imilo, trineeraiKlosi die 
irò I qxKrilO sloqan. pai volte 
agitalo dalla Casa Bianca a so 
«legno d« ll aggressione, secondo J 

11 quale la guerra nel V letnain I 
«arcbtx' « ispirala dalla Cina ». 

« lo fx1i«> tutte te guerre - «cri 
ve Neinlx-ck - c questa in :»ar 
titolare, e non vomisco n-ssun 
aimrican:» Cile ami questo con 
flitto ispirato dalla l'ina Ma lei. 
caro amico, mi chiede di con¬ 
dannare solo metà della gueira. 
la nostra metà. A mia volta, io 
;« chiedo di assoc arsi a me nel 
condannare tutta .a guerra ». 

Stemlx^k fa quindi propria la 
provocatoria imixistaziooe del suo 
governo, secondo la quale la 
URSS aiuterebbe la causa detta 
pace se smettesse di inviare al 
popolo vietnamita armi e rifor¬ 
nimenti e lo lasciasse alla mercè 
dell'aggressore. E chiede a Evtu¬ 
scenko di adoperare » la «uà in 
ftuenza » in questo senso. 


zzi da temilo ili circolazione al 
l'interno della CDU di ' una so 
.'diluzione anticipata di Erhard 
i onie Cancelliere federale ». 

Le difficoltà economiche, e la 
riduzione del (ircstipio di Erhard 
che ne e scaturita, renqouo ni 
rlicate stamane dallo totalità del¬ 
la stampa tedesco occidentale 
come la causa principale della 
vittoria socialdemocratica. • La 
SPD — afferma per esempio il 
berlinese occidentale Ktirier — 
ha saputo abilmente sfruttate a 
suo vantaqqto la crisi nell'indù 
stria carbonifera e siderurgico e 
far salire il sentimento di insi¬ 
curezza economica diffuso tra fa 
popolazione quasi a panico ». 

- I.a Web di Amburqn dal canto 
suo aqowni/e: » Le crisi nell 'in¬ 
dustrie carbonifera e siderurgica 
possono avere creato nella Rena- 
ma Settentrionale West labri , una 
situazione particolare. Pur tut¬ 
tavia rimane vero che soprat¬ 
tutto un sentimento di insicurezza 
economica ha provocata d rovo 
scio dello CDU » 

Stranamente nel quotnl'ini di 
Bonn non si parla di un eie 
mento che «rugo dubbio ha aru 
lo il suo peso nel determinare 
i risultai 1 elettorali di icn: del 
thaloao clic la SPD >ia accettato 
con la SED. indipendentemente 
dalle difhc'ffià m (tu esso si è 
(xii arenato A que.s’n tema si 
r eh ama invece buono pn ,t ' del 
la -lampa straniera - .a ;, .'t re 
diìl'nuiornrrle Time- di Isvidra 
che a giuria rag noe scrive: 

» I.a SPI) ha onad iannln terreno 
come (tortilo che ho fatto d pn 
me, drammatico oa >«r» rei disge 
bi dei raiqvirti con la Germania 
orientale comunista Lo scambio 
di oratori non =i <* ancora rea 
l'zzato ma l' ara <h esso sembra 
essere stata arcx'io (avorevol 
mente in Germania occidentale, 
e In SPD 1 n avuto raoione di 
essere d partito che ha eom 
piulo I prima passo ». 

IjO con.siiliazion, orbene sono 
state or-erre m mattinato da una 
seduta n Bonn Iella presidenza 
dilla CDU sull- rir conclusioni 
non si è sojmio mollo V quanti. 
semfira l'-'t rancdl • re Adenauri 
ho sottohvca'o che la sconfitta 

demix'risturna «> è cipresso più 

rhimr>rosnmenle proprio nelle :n 
ne prevalentemente cattoliche 
del t-and. A Dusseldorf il grup 
l»o parlamentare regionale delta 
« DI' ha nominato una commi= 
«.ano di cinque membri, incori 
rata d; portare avanti le tratta 
live per la cor'..turione del go 
governo. Anche il gruppo parla 
mentore regionale «ocinldemocra 
tico ha tenuto una seduta alla 
quale ha part«vipato Io stesso 
\\ ,!'.v Brandt 

Romolo Caccavaie 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Fanfani 


cessato di essere oggetto di 
viva preoccupazione per quali 
li desiderano la pace e con 
dizioni ili sicurezza che non 
la rendano effimera ». Fatila 
ni ha quindi riferito che «la 
parte di (ìoldherg è stato coti 
fermato il desiderio degli Sta 
ti Uniti di conseguire una con 
cltisionc pacifica del conflitto 
che non lasci aperta la via a 
situazioni successive «li peri 
coli per la pace c la libertà. 

Concludendo e ripetendo 
quasi testualmente quanto ave 
va detto in proposito in aula 
a Montecitorio la scorsa setti 
inaila. Fanfani ha detto: « Na 
Umilmente, anche ciò ci inco 
raggia a insistere in una atti 
vita discreta ma tenace altra 
verso ia quale» fu chic.«la e ot 
tenuta in Fai lamento la mas 
«ima riservatezza da parte dei 
partecipanti allo svolgimento 
«Ielle interrogazioni sui boni 
tiardamenti nel Nord Vietnam». 
Fanfani si è anche occupato, 
nel suo discorso, della crisi del 
MFC. in relazione ai gravi pio 
•itemi della agricoltura italia 
mi r della crisi «Iella NATO 
Fer quanto riguarda il MF.C’ 
dopo aver fatto una cronista 
ria «lei recenti incontri a Brìi 
xelles. dopo aver riferito sui 
colloqui con il ministro degli 
Esteri dei Paesi Bassi. Luns, 
e con il Cancelliere tedesco Fr 
hard. Fanfani Ita espresso un 
giudizio ottimistico. Egli ha 
«letto elio l'Italia Ita chiesto che 
l'integrazione avvenga con unii 
autentico spirito comunitario. 
a ciò considerando « i piotile 
mi sp«*eitìei «IcH’ngricoltiirn 
italiana nel contesto «li un prò 
cesso die non sacrifichi o tra 
sruri gli interessi fondamenta 
li del nostro paese ». L'Italia 
si <‘> anche pronunciata a favo 
re (lell'estensinne della CEE al 
la fìran Bretagna e a favore 
della fusioni* degli «'scrutivi del 
1(* tre comunità 
Circa la crisi «Iella NATO, Fan 
••'mi ha riferito sui recenti lavori 
alla sessione del Consiglio Atlan¬ 
tico di Bruxelles. La delegazione 
italiana lui ispirato la sua con 
«lotta ai principi che furono già 
esposti al Parlamento tentando 
in ogni modo dì facilitare la ri 
<*<*rca «lei mezzi appropriati pe r 
prendere lo opportune decisioni 
relative al trasfc'iiniento degli or¬ 
gani NATO, che il Governo di 
Parigi Ita invitato ad allontanarsi 
dal territorio francese II commi 
do NATO. t‘- stato precisato, sarà 
ospitato nel Belgio: |x*r il co 
mando centro Europa, e'c ancora 
«la decidere se tiasfcrirto nel 
Benelux o iti Germania: all'Italia 
sialo chiesto di ospitare il 
Collegio di studi per la difesa 
NATO, e il « Governo italiano 
prenderà in proposito le relative 
decisioni ». 

La decisione di trasferire da 
Parigi il Consiglio Atlantico, è 
stata differita, sii proposta del- 
ntnlin. ad una sessione straor¬ 
dinaria da tenersi a Bruxelles 
in ottobre. I.a Francia non si 
è opposta. Il Consiglio «li Bru¬ 
xelles. ha ancora informato Fan 
funi, è riuscito anche a far con 
venire tutt'e quindici i membri su 
una procedura soddisfacente ix*r 
i prossimi negoziati per la per 
mnnen/a «Ielle unità francesi in 
Germania. 

Secondo Pantani, infine, mal 
grado le difficoltà create dal 
ritiro «Iella Francia, si «'* veri 
ficaio elio esiste la possibilità 
di conservare l'unità dell'alleanza. 
Ciò sarebbe stato comprovato 
anche dalle conclusioni unanimi 
con i ló raggiunte su una serie 
di altri problemi, quali le reti 
/ioni dei paesi alleati con quelli 
dell'Est comunista anche in rap 
|)orto a eventuali prnpos'e |K-r 
la conferenza europea Fanfani 
ha concluso in proposito dicendo 
clic rimane confermata l'esi¬ 
genza che l'alleanza continui ad 
assicurare l'effettiva sicurezza 
«lei suoi membri |H*r incorng 
giare una cauta apertura verso 
la soluzione dei problemi politici 
Per quanto riguarda la confi» 
ronza i»er la trattazione dei prò 
blemi europei. Fanfani ha ricor¬ 
dato i precedenti della rcrcnte 
proposta del ministro Gromiko 
e i richiami che di essa sono 
stati Tatti nei conmnic.iti dei 
recenti incontri internazionali. 
Nel complesso da parte occhici 
tale, ha detto Fanfani. si regi 
stra una reazione positiva all'idoa 
di una conferenza sui problemi 
europei e da ogni parte gli alleati 
convengono sulla ragionevolezza 
della prima reazione italiana, 
che cioè alla convocazione di una 
simile conferenza ci si debba 
preparare con accuratezza. Da 
parte di tutti si dà per scontalo 
che non si ixissa convocare una 
conferenza eli tal genere immagi 
nando chp ad essa non porteci 
pino anche eli Stati Uniti. R go 
temo italiano, proseguirà in tal 
«enso la sua azione. Natural¬ 
mente. ha concluso Fanfani su 
«iiiesto minto torneranno di di 
retto giovamento alle imposta 
/ioni e alla trattazione dei pn» 
blemi della «icnrezz.» euroixM 
d pro«eguunentn costruttivo e la 
conclusione positiva dell'annn«.» 
dialogo multilaterale «ul disarmo 
| de'.l'immincntc nuovo dialogo cir 
ea gli accordi |x-r l'iitilizzazio. 
nc pacifica delle esplorazioni co 
smirhe e infili» !e! persistente 
dialogo circa la maggiore effica 
ci.» dell'azione dell'ONU 

Fanfani ha qu:r.:ii alTiont.i'o 
il tema d-d Vietnam come ah 
bi.vr.n tifen’n all'inizio 

La relazione dei ministro Fan 
foni «'• durata circa .Vi minuti 
Primo ari intervenire «u di e««a 
«'• «tato il compagno Riccardo 
I.«miliardi il quale h i r»o«!o al 
ministro tre pien-c domande 
(x-r quanto riguarda il Vietnam 
! imbardi ha « h-e.Ro quale intc 
prefazione dia il ministro degli 
Esteri delle di«-h:.n.a/iom fatte 
dal «icnor Goidberg circa la a« 
j «erit.a - dilatazione dell'ana li 
i comprensione della politica «’a 
i tun.ten«e ne! Vietnam risconti afa 
| n«d!e convor«.a/inni con :1 governo 
j '’.ahano «. S> tratta ha rl«-q.» 
| Lombardi di una riichiara/io-*-- 
I assai gravi- nel cmtcnu'o e nella 
forma, giaccio- ixne il proble-na 
del diritto di un diplnmatifo «ir i 
mero rii inlerp'etnre «'■««<» le om 
moni o i mutamenti di opmo.io 
del nostro governo. In termini 
espliciti, ha dct’o Lombardi. ~i 
domanda a Fanfani se anche cgh 
ni iene che la comprensione del 
l'azione americana nel Vietnam 
da parte del governo italiano sia 
aiidiritiura aumentata dopo il 
nuovo e grave passo della escala 
tmn fatto con il bombardamento 
di Hanoi. 

Un'altra domanda lombardi 
l'ha molla circa il significato 
che si deve attribuite al comu¬ 


nicato congiunto emesso a con 
clusione della visita di Moro a 
Bonn. In questo comunicato si 
adotta ix*r la prima volta una 
dottrina nuova in fatto di disar¬ 
mo. che risulta el ei siva t is|x*»to 
alle intenzioni e ai programmi 
dichiarati dal governo in nume 
tose occasioni. Secondo quel co 
inimicato infatti le fasi del (li 
«armo dovrebbero accompagnate 
le Tasi di risoluzione (lell unifi 
«azione tedesca E impossibile 
non vedere clic* in tale modo «t 
getta a mare ogni seria inizi i 
uva in matei ta «li disarmo. Fare 
mpcndoi«* i imsnì avanti in «ine 
«tu campo dagli sviluppi della 
unificazione tedesca vale in real¬ 
tà quanto ridurre il disarmo ad 
un ruolo retorico e legittimare 
ogni rinvili. E evidente infatti 
che In soluzione del problema 
tedesco non è fra quelli «li cui 
«* i|x)ti//ahil(* l'urgenza, quella 
urgenza riconosciti:.'! invece per il 
piohlema del disarmo. 

Un'ultima domanda l'ha rivolta 
Lombardi per quanto riguarda il 
piohlema della NATO. Pensa il 
governo italiano che l'avvenuta 
cessazione della contiguità ter 
ninnale fra le forze armate ita¬ 
liane o quelle degli alleati atlan¬ 
tici non ponga in termini nuovi il 
problema delle integrazioni utili- 
lari? In buse a quali considera¬ 
zioni il governo rii iene chi* l'in¬ 
tegrazione militare sin oggi. do|K> 
la secessione francese, più neces¬ 
saria di ieri? K' stato o meno 
riconsiderato il fatto che il si¬ 
gnificato e la conseguenza più 
apparente della integrazione è la 
non condì/.on,dita della paiteci 
pa/miu- italiana m caso di guerra 
dichiarala o subita dal maggiore* 
alleato'' Lombardi lui ricordato 
in priqxisit.» che Honolulu basi* 
americana di attacco per la 
guerra nel Vietnam è diventata 
palle del cinquantesimo Stato 
americano dopo la firma dei trat¬ 
tali atlantici. Ritiene il governo 
italiano elle un conflitto che avos 
se origine da quella base coin 
volgerebbe o meno in modo auto 
malico l'Italia? 

Dopo Lombardi hanno parlato 
il liberale Gaetano Martino, 
Scolliti. Cattaui. La Malia Scoi 
ha «i è lanciato m dichiarazioni 
addirittura paradossali che hai» 
no suscitato idizioni da patte* 
ilei membri di sinistia della 
Commissione*. Ad esempio quan 
do ha dotto che c compito prm 
tupaie di questa Commissione 
parlamentare deve* essere f|ue*l 

10 di indagare le ragioni per 
cui la Cina comunista ha tanto 
interesse» a portare* avanti la 
guerra nel Vie!nani fsic) » 

Il socialista Cattaui si è oc¬ 
cupate «■«elusivamente dei prò 
blemi del MF.C limitandosi per 
quanto riguarda il Vietnam a 
richiamare il suo discorso di 
una settimana fa in aula e au 
spjcarc «itimeli il sue*cesso di una 
mcdiazinne* della Gran Bretagna 
e* «leU'URSS Ultimo oratore del 
la sellila «'* stato l'onorevole La 
Malfa. Per eiuanto riguarda la 
erisi della NATO. La Malfa ha 
dello clic è vano sperare che 
la distensione possa progredire 
come conseguenza eli successi va 
disintegrazione dei due sistemi: 
la distensione passa, ha eietlo. 
per l'accordo dei due sistemi 
e non per il loro frantumameli- 
to. Sul Vietnam La Malfa ha 
eletto chp la situazione è erre 
/iemalmente grave e che è ora. 
quindi, di fare realmente qual 
rosa, qualcosa eli concreto an¬ 
che da parte italiana per fari 
litare una soluzione negoziata. 

11 dibattito riprenderà onesta 
mattina e si ronrlnderà ron la 
replica «li Fanfani 

Bucarest 

le. kolcos, sovkos. nonché delle 
lettere .sul Vietnam che giungono 
a migliaia ai giornali. Sono do 
conienti rivelatori «Ielle reazioni 
clic i bombardamenti americani 
suscitano nell'opinione pubblica 
sovietica •*. Sono d'accordo — 
leggiamo, ad esempio, in una 
lettera srritta da un ex pilota 
di caccia. N. Timocenko. che 
lavora ora in un'azienda agri¬ 
cola nelle terre vergini -- con la 
dichiarazione di Bucarest, lad¬ 
dove «lue che i governi socia¬ 
listi sono pronti ad inviare vo- 
lontari nel Vietnam se quel go¬ 
verno dovesse chiederli. I so 
vietici hanno dimostrato, e non 
lina volta sola, che non usano 
lasciare i loro amici nel pericolo. 
E* sufficiente ricordare la Spa¬ 
gna. Qui ila noi, nelle terre ver¬ 
gini. siamo in molti ad avere 
espresso J desiderio di partire 
ix*r il Vietnam... *. 

L'articolo della Provila conclu¬ 
de ricordando che soltanto ; 
* punti x del governo (Iella RDV. 
e quelli del Fronte Nazionale di 
Lilx*razione del Vietnam del Sud. 
rappresentano una base giusta 
ix*r trovare una pacifica «oluzio 
ne al conflitto. Affermazione que¬ 
sta che. alta vigilia dell'arrivo 
di Wilson e di altri incontri sul 
Vietnam che avranno luogo a 
Mosca con le visite di Indirà 
1 Gandhi e di li Than» non è 
j certo ripetuta a caso. Si vuole 
j precisare ili-omnia che <ix-ci« 

I dopo i nuovi passi dell'e.vrrtla 
I Uni, compiuti dagli americani, 
j qualunque mediazione, qualon- 
! qtic iniziativa per riportare la 
i ivìcc nel Vietnam, non può che 
partire dalla constata/ione che 
quella in cor«o è una guerra 
•b aecics'ionc 


Muro ha scello proprio quei gior¬ 
ni per andare a Bonn e dare vita 
a quella che la .slampa americane. 
«* tedesca, alludendo al viaggio 
di De Gaulle. ha chiamato una 
i contromanitestazione »? Perchè 
Moro ha visitato anche Berlino 
ovest sapendo tiene che la città 
non si trova entro i confini del¬ 
la UFI? 

Tra l«* vose nuore della poli- 
ina estera italiana c'è anche — 
ricordano le l«vo=tia — il docu¬ 
mento comune italo sovietico fir¬ 
malo a Ruma duratile il viaggio 
di Gromiko. Si trotta di un doni 
inculo importarne soprattutto là 
dove parla delle necessità di svi¬ 


luppare contatti fra j due go 
verni a livello imbuco Questi 
contatti sono utili per entrambi » 
Paesi, ma /'«micita li alcuni di¬ 
rigenti della poht'cu italiana non 
si lega ora con gli impegni presi. 
Vogliamo sperare - conclude il 
giornale ~ che i rapporti fra 
Italia e Unione Societica miglia 
tino, che l’Italia non rimanga in 
ini aiipolo ma purteiqii atttromeu- 
te alle iniziative (ht far malu 
rare ì processi positivi che sono 
in corso in tutta l'Europa. L'Ita¬ 
lia è un Paese che deve parteci¬ 
pare a ilarità di diritto all'azione 
per creare un sistema di sicurez¬ 
za in Europa. 


l'editoriale 

vuol dire che, l'inora, questo peso non è stato l'atto 
sentire adeguatamente. 

Ma l'unificazione l'atta sulla base voluta dalla 
socialdemocrazia c che, nell’intenzione dei suoi diri¬ 
genti, dovrebbe portare all'estensione nelle ammini¬ 
strazioni locali del principio della delimitazione della 
maggioranza e a nuove rotture nel movimento operaio, 
non potrà certo rafforzare la forza contrattuale 
del nuovo parlilo, ma solo diminuirla. 

1.0' qui che acquista una qualche ragion d’essere la 
cosiddetta questione del 50°ó del corpo elettorale che 
vota a sinistra della PC. K’ chiaro che, oggi, con gli 
attuali orientamenti dei gruppi dirigenti di alcuni par¬ 
titi a cui va una parte di questi voti, non ha senso 
parlare di questo 50°ó come di una tinse per una 
possibile maggioranza. Ma è un fatto che questa parte 
del corpo elettorale vota a sinistra della PC. perchè è 
contro la PC, perchè è contro il suo moderatismo, 
perchè vuole un rinnovamento politico e sociale dello 
società, perchè è mossa dii aspirazioni popolari, demo¬ 
cratiche, in varia misura socialistiche. 

Non si dimentichi che tutti i partiti che stanno itila 
sinistra della PC si richiamano apertamente alle ellissi 
lavoratrici e al socialismo, con la sola eccezione del 
partito dell’on. Pa Malfa. Non si dimentichi nemmeno 
che una buona quota dei voti clic vanno alla PC vi 
vanno soprattutto per pressioni religiose, e sono voti 
di lavoratori che non sono affatto alieni dalle aspira¬ 
zioni di classe e socialistiche dell’altro 50°<» di elettori. 


I 


Isvestia 


riamente diversa' anzitutto l'Ila 
ha non c (vii un Paese - mar.-hal 
lizzato t. un Paese debole e arre 
teatri -rune ero all'ira Per que 
stri la «NiJ d,p,-i:r'en:ci ria ilo 
: I,‘natoli e ora p u grai e e pai 
pcr.colo.sfj. A Or; c ,rjfaf?i un and 
cronismn Ti.spetl', olla realln dii 
I fiaba di oggi ic.si.stcnza rii or 
ria-iizzazinn, m i tari della NATO 
-ul !» rr tr.r.'i drè soy.ralhd 

lo ara che. rio/m Tusc-ta delia 
Francia dal l 'u co ni Idrire aliati 
t co. l'Ital a r.r,n confina p u con 
nessun frov-»» della NATO'’ Uh, 
e, stanno a (are dunque in Pa 
ha le guarnigioni militari, i rie 
ixisdì th txitnlx' atom.che e a 
Pi»'..in- degli USA fbi’ raggre 
sertann un (x'r-coìo seno, in co.-o 
di conflitto, jicr Ir sorti te.--e del 
ixigo'.r, ifaJ-a»i<«” > Qui .some un 
gru',:, ma (un che — - - eh edree, 
le |-v« - d «/OivriiO dal ano 

immette rhe oer.tr , b co i arar» 
continuum a incombere .■-ul Parse'.’ 
E s, tratta di ;>er col, che sono 
destinati ad aumentare giacche 
oh amcr.ca t' tentano ora di fare 
pr.rU r gare rifai,a alla laro (so 
l tu a et ai ventura. 

Come dimostrazione dell'amhi. 
muta «* della gravità dell'atteggia¬ 
mento dei governo italiano d gior¬ 
nale rifa il daga n di Moro nel 
la Germania di Bonn, nell’unico 
Paese europeo rio»'*, che abbia 
preso apertamente posizione con¬ 
tro i i rsultati denti incontri Ira 
la Franca c l'Unmnc Sor,etica. 
Perchè -- fcrivc ù tvornale — 


L PROBLEMA che questo latto pone, e pone agli 
elettori che votano a sinistra della PC. e dovrebbe 
porsi ai partiti e agli eletti clic ricevono questi voti, 
è questo: come si può tollerare che mentre la metà 
del corpo elettorale crede di votare per orientamenti 
di rinnovamento, di progresso e di riforme, mentre 
i tre quinti di questa parte, i comunisti, i socialisti di 
unità proletaria, i socialisti di sinistra, sono decisa¬ 
mente per un'inversione di tendenza nella direzione 
generale del paese, come si può tollerare che sia pos¬ 
sibile rifiutare ogni forma di contatto, di intesa, di 
collaborazione fra tutte le forze operaie, popolari, 
democratiche, che votano a sinistra della PC per di¬ 
fendere e Tar valere nei confronti di questa le ragioni 
di fondo clic determinano il loro voto? 

IC qui che crolla tutta l’impostazione politica e 
sociale della socialdemocrazia e che i socialisti, uni¬ 
ficandosi. si apprestano a far propria. !•” proprio que¬ 
sta contraddizione di fondo che esiste tra la natura 
popolare, progressiva del voto a sinistra della PC e 
l’uso che ne fanno i dirigenti di alcuni partiti, che 
giustifica la nostra costante, paziente politica di unità 
a sinistra. 

E’ l’unità di tutte le forze politiche e sociali che 
aspirano al rinnovamento e al progresso che noi per¬ 
seguiamo con tutta la nostra forza: unità, nel rispetto 
delle differenziazioni ideologiche e politiche che pure 
esistono, ma che non sono tali da contraddire c da 
rendere impossibile ogni avvicinamento e ogni colla¬ 
borazione, anche per obiettivi politici immediati. 

L'unità che noi perseguiamo già si realizza nelle 
lotte operaie e sindacali, nelle organizzazioni di mas¬ 
sa: è un’unità che se trovasse sbocco anche sul piano 
politico, nella direzione politica e amministrativa del 
paese, potrebbe dare nuovo slancio alle trasforma¬ 
zioni politiche e sociali più urgenti, maggiore concre¬ 
tezza e forza alla partecipazione delle masse nella 
soluzione dei problemi propri e di quelli generali del 
paese. Solo in questo modo è possibile superare il 
fossato che ha sempre diviso autorità e governo dal 
paese e dal popolo e elio i governi di centro-sinistra 
non hanno colmato. 

La riunificazione socialdemocratica, appunto per¬ 
chè attuata sulla base socialdemocratica, di subordi¬ 
nazione aH’imperialismo americano c alla DC. lungi 
dall’attenuare o dal superare questo stato di cose, 
non può che aggravarlo. Per questo Firnificazione 
socialdemocratica non può clic essere respinta e com¬ 
battuta da quanti comprendono che altra è la strada 
da percorrere, se si vuole veramente rinnovare, 
andare avanti. La strada da seguire è quella della più 
ferma resistenza alle pretese democristiane e social¬ 
democratiche, è quella della collaborazione e del¬ 
l’unione di tutte le forze popolari, democratiche di 
sinistra che vi sono dentro c fuori i vari partiti del 
centro-sinistra, dentro e fuori il centro-sinistra. 

Il problema del momento, perciò, è di portare 
avanti queste forze e la loro collaborazione, di dare 
sempre maggiore consistenza e realtà ad una effet¬ 
tiva politica di rinnovamento e di riforme sociali e 
politiche, di portare alla creazione del partito unico 
della classe operaia e di una nuova maggioranza 
capace veramente di dare un nuovo corso a tutta la 
direzione politica del paese. 

Di qui risulta tutta l’importanza del compito che 
si sono assunti quanti, dentro e fuori del PSI. conte¬ 
stano e contrastano, in ogni modo, la progettata nnifi- 
cazionc socialdemocratica, per tenere aperta e portare 
avanti l’unità di tutte le forze veramente socialiste, 
l'unità di tutte le forze democratiche senza discrimi¬ 
nazione alcuna. 
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I problema essenziale è: 


costruire subito 
una nuova sede 

Ridda di denunce e controdenunce • Precise 
responsabilità della DC e del governo che da 
anni annunciano gli stanziamenti per il nuovo 
edificio senza poi mantenere gli impegni 


CAGLIARI: approvato il 
bilancio comunale per il 1966 


Dal nostro corrispondente 

HA III. II. 

Quelito sta accadendo all'Ospe. 
dall'Un ilei Bambini di Bari. l'uni¬ 
co del gelici e della romano pii 
gliese o a cui fanno ca|Mi audio 
città di altro rovinili inoridionali. 
non isitcva lasoiaro indilToronto 
ropimono pubblica. Da una set¬ 
timana lo notizie si sus-icguuno 
allo notizie. Duo salutali vengono 
misi tosi |ht sei mesi dal Consiglio 
di amministra/iuno accubiti di 
aver utilizzato l'ospedale ixt fini 
liropri, cioè di aver visitato e 
curato malati privati; un gruppo 
di l.'t medici dello stesso os|>odalo 
denunzia alla l’roctira della Ito 
pubblica i due collochi colpiti dal 
piovictiiminlti: lo Messìi presi¬ 
dente del consiglio di Ainmimstia- 
/ione si rivolge alla Procura: a 
Imo volta i (lue sanitali colpiti 
fanno ricorso al Consi diin di Stato 
e denunziano alla PriKura i l't 
colleglli |H'i' calunnia; passi ven¬ 
dono fatti da alcuni considlieri 
dell'Os|K‘dalctto al Prefetto |K*r 
dissociare le loro res|sinsal)ilità 
da quelle del pi esiliente: riunioni 
del Consiglio ili amministrazione 
dell'Ospedaletto a cui non seduono 
informazioni all'opinione pubblica 
turbata da tante notizie. 

I.e vicende sono tali e com¬ 
plesse che non è facile dare una 
informazione esatta, ix-rclié tutto 
si svolde ili un intrico di ititi*, 
icssi e di pressioni a cui non sono 
estranee -* questo è certo - celo 
sic professionali nell'iimbito del¬ 
lo stesso colpi sanitario. Nello 
stesso tempi però è una vicenda 
che non può passare sotto silenzio 
perché i fatti si accavallano in 
modo tale che si va incontro ad 
un d'ave rischio: perdere F obiet¬ 
tivo di fondo che è quello della 
necessità ardentissima di costruire 
il nuovo ospedale per bambini. 

Tutto quello elle si poteva dire 
sulle attuali condizioni doll’Osne 
da letto è stato detto e ambe auto 
re\obliente. Un ìsp-ttore del Mi- 
nisteio della Sanità, il do'tor 
Bollò. non molti mesi or sono, 
dopi un'isp'zione. in una rolu 
/ione al '•no ministero definiva 
la situazione in termini da far 
rabbrividire. * lai pigrizia del 
Considlin di Amministrazione e le 
scarse rapi cita dei dqiendenti 
amministrativi -- si ieddeva m 
quella relazione - hanno ridotto 
l'Osj>eda!otto dei b.imbmi di Mari 
in condizioni tali che i severi 
commenti, non sempre privisi, 
manifestati negli ambienti locali 
richiamano solo in minima parte 


Nuovo rinvio 
per l'eiezione 
delle Giunte 
a Pescara 

PESCARA. 11. 

I muppi ili centrosinistra 
hanno disertato .sabato le se 
finte dei consigli comunale e 
pn.v limale. Mancando rosi il ) 
numero ledale, le sedute sono 
siate rinv iato e poi fissate per 
venerdì e sabato prossimi 
Dopo il tentativo della DC 
di eleggere giunto di centro- 
destra. tentativo fallito grazie 
alla derisa azione del IVI. de¬ 
legazioni dei tre partiti si so 
no incontrate a Homo m Ila 
"iile della IX' in Piazza del 
Ce-ù |xr ricucire in qualche 
moiio la tela del centrosinistra, 
fila riunione successiva del 
l'esecutivo (itila Federazione 
socialista. Ita trovato i suoi i 
membri divisi fra quelli che 
persistono nella din ismno prc 
sa di passa;i all'opposizione 
c quelli die insistono per ri 
trovare raccordo con la IX\ 

I.a diserzione dalle sedute 
va evidentemente ascritta co 
me un punto a favore della 
tesi di questi ultimi. 

A nessuno sfugge la gravità 
delia situazione, e in portico 
lar modo della posiziono dei 
socialisti. Cedere ora alla prò 
potenza della IX'. dopo che 
questa ha impudentemente ten 
tato i| centrodestra, rappresen 
ta un atto rhe non trova al 
cuna giustificazione e che fini 
sce per ridurre il PSI a un 
mero punti Ilo dii potere de¬ 
mocristiano. 


le gravissime deficienze evidenti 
anche al visitatole su|x*rficia!e ed 
animato dalla massima compiei) 
siane. Soffitti e pareti macchiati 
dalle infiltra/ium degli impianti 
di scarico delle acque luride, pa 
cimenti .sconnessi. Iotiuii insta¬ 
bili. mata rossi mali-odoranti, len¬ 
zuola e coperte sdrucite, inaili' 
accompagnatrici che pernottano 
vestite su sedie a sdraio o ad 
dirittura rannicchiate sui lettini 
(li degenza (quest'ultimo asixtto 
purtroppo è comune in quasi tutti 
gli oscillili anche modernissimi 
n.tì.r. ), rappi esentano tl confor¬ 
tevole ambiente in cui vengono 
assistiti i pici oli infoimi e nel 
quale presta la sua attività un 
curisi “miliario altamente quotato 
c qualificato, ma sinceramente 
.sfiduciato per ossei e costretto ad 
operare senza attrezzature e con 
iipiKireccliiatnre logorate dal de¬ 
cennale mn. Dei continui pio 
grossi della tecnica ospedaliera 
aU'Ospod licito non e nriiva'a 
neanche l'eco, nonostante i sani¬ 
tari prendano attivo interesse agli 
studi in cor. mi putecipando a prò 
prie spese a convegni e simpo-n 
anelli* all'estero .*. 

Non venivano taciute, (nini* si 
vede, le pesanti resiMinsahilita del 
Consiglio di amministrazione, men¬ 
tre veniva esaltata l'opera dei 
sanitari, due dei (piali ora sono 
messi sotto accusa dal Consiglio 
di Amministrazione o da una 
parte di esso. Tutto lasciava quia 
di iM-nsare che dopo una simile 
relazione il Consiglio di Ammini 
strn/ione saiehhe stato rinnovato. 
Ciò che invece non è accaduto. 
Siccome anche la vita dell'Ospe- 
daletto è una prerogativa esclu. 
m(;i dei p.utPi del ecn'rosinistra. 
(Io|x> una serie di trattative si è 
denso di laminare solo il presi 
dente democristiano ed è stato 
nominato al suo posto un social 
democratico. Tutti, meno uno o 
due. i (ondiglieli vecchi sono stati 
riconfermati. I.a DC. res|xinsa- 
iule numero uno della situazione 
aH'Os|xslaletto. ha rinunziato al 
suo uomo. Il nuovo presidente, 
come primo piovvedinicnto ha 
s<>s|x'so i due sanitaii (lancio il 
via a tutte le reazioni che Min*» 
seguite. 

Non vogliamo (pii entrare nel 
merito del provvedimento (li so¬ 
spensione dei due sanitari K‘ in 
corso un'inchiesta amministrativa I 
e giudiziaria. I.a vicenda |x rò è 
marginale. Di fronte alla grave 
situazione deir()s|x?daletto non ci 
sembra che questa si |x>ssa risol 
vere con provvedimenti disciph 
nari, anche se fossero del tutto 
giustificati. Il problema è |x)Iitieo 
e quindi va afTiontato in tutfaltro 
modo, il che non esclude prov¬ 
vedimenti settoriali se si riten 
gorio indisjvensabdi. 

Il problema è |>ohtico ix*rché 
si tratta innanzitutto di battersi 
ixrclié sia costruito subito il nuo 
vo ospedale. 1 fondi tx-r questa 
opera vengono promessi dal go 
verno ad ogni vigilia di campagna 
elettorale ix*r interessamento pri 
ma del solo Moro, ora di qualche 
minis'ro -ix'i.ihsta Nel frattempo 
FO-jx'd.i’et’o. vecchio di qii.is; un 
secolo, m è ridotto a quello i he 
ha denunziato lo stesso i'|x*ttore 
del ministero della Sanità, pr.vo 
amile :h una nropn.i sede rer il 
ri-mirto inferivi tx-r mi quc-ti 
hamb.ni da anni vengono -fra! 
tati ora da un ixisto provvisorio 
ora da un altro. 

Qui'«*a e la •> ('taglia di fondo 
che doveva j>i tare avanti il Con 
sigjin th \m:ninis*ra/:one me 
nini* so|>rat'iit'o deil'es;x*rien/a 
del tviss.ito che ha dimostrato a 
sutT.cicnza ohe non è con la 
.«empii* e -tii'phcà al coirmi thè 
s* ottengono i finanziamenti ner 
(ostriife tl nuovo i»qx'd.iìo m 
<os*it;i'.erte di quello v enfisi (he 
è diveet.pi» una vergogna ella ci 
viltà cesto a rischo anche di 
nv’tere e» fnr«e !c stesse po', 
trono che e.'eupano nel con-,elio 
i - governativi - amministratori. 
Tutto questo comporta precise 
\vc<c di |x»MZione piritiche ihe 
eli ammini.s’raton vogliono riM'.ir 
miare ai rispettivi partili 

Quando s- punta — conte sj è 
fatto solo s-a a-pot’i marginali 
non solo si prc-’a il fianco e si 
dà adito afe ceiosie e aulì inte¬ 
ressi contrastanti nello “tes-o 
ambiente sanitario, ma «i perdo 
l'obicttivo di fondo' quello deili i 
lotta per la costruzione del nuovo 
ospedale. 

E’ la via più difficile pf'f ' * un 
vernativi » amministratori, ma 
l'unica se si vuol liberare Bari 
da questa vergogna, tutti eh altri 
provvedimen’i lasciano, nella svv 
stanza, le (Ose tome prima 

Italo Palasciano 

\r!i.ì foto; ;I ;iÙ7‘f/t t> I ?::<oro 
»>.'ì vcialt* 


Come il PCI 
ha motivato il 

voto contrario 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, li 

Il bilenco di previ»'<xie [xt 
fesercizi*) IWifi del (’onv.aie li; 
Caglia’":, p-e'tnt.ito e*»i illegale 
e deplorev*»le ritardo dalai Ginn 
ta di cvntrovin’stra. è passato 
dopo isia se'.timma di intenso di¬ 
battito coti 27 voti favorevoli e 
IH contrari. 

Qae.s'o b.l.UK .o — toni-- Siti** 
h.i'xio detto i t omp.igiii Aldo 
Manca. Francesco Mao e Kr.m 
fesco Mameli nel m<) iva re il vo¬ 
to fffitrar'o del g-tiopo coni i<n 
s'a — è una riprova della nvo- 
luzKxie del ecntros mstra nella 
amm’mstr.iz (rie cagliarceli.!. Ks- 
'O è lo «pecch.o (iell'imiixibiM.smo 
dell.i Giun’a o della sua incapa 
citò ad affrontare i problemi d, 
fondo della c t'à sa! tappeto da 
molti .'rii o v-n.iti rn.P ira/io 
ne .n questi n»e«t. 

I/as'gi'.ziz *i dt-’.l-c <ì ni'.-'iLti! nel 
.snluco Brot/.i -- du'o dai gior¬ 
nali alla v.gil'.i del’a d scii'sia¬ 
ne s-a ispirazione de’.’o stesso 
' ridarò — avrebbe dovuto e.*? se-e 
•irop'.o o-.i ntater-a di O'.ime 
(i.i parte de! Con sigi o, e noi d. 
con'rattuzoni io'erne tra i jvar- 
tit; «iella maggioranza. C'è .s'a'a 
ria ricuc .ara. ma la co. «’i» j 

I ivirtit: la c: d: «ovenvi. p>v 

'» U'.l li ’.-'l.» C- 'I <■ s*XI*I .l'.tt' 
s .it. ' i .avi laica d- o- I n.ir a 
.firn r; ''-.iz erte: e (tifici:,- :ver 

l'ito *-bt' m*» *i.vergcriZt' *Ii 
r *ri !<). \*v:i è cs l.Hi «ano ie¬ 
ri ite .sa n:--' e -o.lvc.ta/ ou a -r 
'(-.i.'ZAirr a 'iter** u / r'vv q i.ili 
tìc.-.n'.i i.’ala ini •■*nser*a' r ':(v 
«iella 'ìvigg o'.iiiz,) c:ie e ei. q i.-l 
'a che 'tir-c - ' ravri n:s*re.. 
li i coni nq i • o vxwo -sia '--na^-e 
'e«'s' iti za ad ogn s-a ->ir qm-do 
- nnovam-.«ro. I.i vo.*Ti'à d. r«xi 
camb .To n i'.’a piò a.er so n'o il 
s nlico ai r.correiV' am-inzi d 
<: miss:**’.. Eec<». q.rnd:. coni*' 
.'<>•• ge '1 ferdeto s's'>’'.'i> <ht' '1 1 
•i"*)f. B’ot/ i ti- della m nacca I 
<1. d -rrssim: p _ o v* o come amia I 
n"i m Liznne poi.' ca n<-. I 
C.xifr.Kl' *’egc. allea’' per n -e ! 
ga-1: »l’a ' i.i I rea <-b'è 1 nea d 
onser. iz ore d.-.l.i -»i-:e ni re j 
tnv i della IX'm*vraz a c~ »• »n.i | 

Es imitando d b lane «» l?rV» | 
avverte - ib,'*> che ’i migg.»'.io ! 
/• ha ’occ co il f.-»' le i-'l.a *ief | 


IL PIANO DELLA 
CASSA NEGATIVO 
PER L'ABRUZZO 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 11 

Si riunisce domani all'Aquila 
il Comitato regionale per la 
programmazione. All'ordine del 
giorno è il parere che il Comi¬ 
tato dovrà dare sul piano di 
coordinamento della Cassa per 
il Mezzogiorno. E’ questo un 
documento che indica come da 
parte governativa per le re¬ 
gioni meridionali venga con¬ 
fermata una prospettiva di ul¬ 
teriore degradazione. 

Per quanto riguarda l'Abruz¬ 
zo. le indicazioni in esso con¬ 
tenute sono di particolare gra- 
v ita. Anzitutto esso rappresen¬ 
ta un tentativo di ridurre a una 
mera farsa tutto il dibattito 
sulla programmazione, svito 
laudo di ogni funzione il piano 
regionale. 

Il pareri* è stato richiesto 
con molta fretta dal ministro, 
tanto che in un primo tempo 
hi data della discussione era 
stata (issata por la seduta del 
2 luglio, cioè solo 2 3 giorni 
do|X) la consegna del dorameli 
to ai membri del comitato. Il 
rinvio al giorno 12 è stato ine- 
vitaiolo. Da parte* della Cassa, 
inoltre, si fa pressioni affinché 
tale parere sia conforme » ai 
contenuti del piano: si tenta 
cosi di vincolare tutto il futuro 
sviluppo della rceinnv* a linee 
economiche decise bui (ieratica 
mente dall'alto. 

Ma veniamo ai contenuti. A 
proposito delle infrastrutture 
generali, che rappresentano an¬ 
cora il punto centrale degli in¬ 
terventi della Cassa, viene con¬ 
fermata l’asMinta scelta auto 
stradale chi* imnlica una spesa 
di oltre fìOO miliardi, un vero 
snerpero se si pensa che tale 
cifra rappresenta all'incirca 
tutto rinvcsHincnto previsto 
m*r raurirolturn meridionali*. 
Si pensi, ad esempio, che per 
l'approvvigionamento idrico ali¬ 
mentari*. per un fabbisogno 
rilevabile nell'ordine (li 5Ò0 mi 
bardi, si nr..«- t *(i(. una spesa 
p oi solo all'H'?. 

Per qnan'o riguarda Pagri 
coltura, il documento riduce la 
superficie agraria abruzzese, 
che è di oltre 1 milione di **♦ 
tari a meno di un quinta flOii 
mila ettari di zona irrh'iia e 
di *'nlori'Z7a'/inneì - (‘«eludendo 
dall'intervento zone coni’» la 
V>1 Pc1i«»nn e circa due terzi 
(Mio zone irrigabili d'*l Fu 
eino. 

In questo «ettaro ri troviamo 
di fronte alla mancata attua¬ 
zione deH’imno<qio governativo 
di estendere l’ente rii sviti inno 
a tutta la re'*ione A tatt’o«»«*i. 
infatti, il territorio d’intcrvcn- 


to dell'Ente rimane quello in¬ 
dicato nel decreto pubblicato 
il 4 giugno sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. e cioè un'esigua parte 
della regione. 

Per l'industria il quadro è 
catastrofico. Di concreto c'è 
— da parte delle partecipazio¬ 
ni statali — il potenziamento 
della Celdit di diteti Scalo o, 
non si capisce bene in che tuo 
do, il raggiungimento di due¬ 
mila addetti alla SIV di Vasta. 
Il resto è limitato al contributo 
dell’flà'r per le infrastrutture 
delle aree e dei nuclei. 

A tale proposito, è da rile 
vare — come ha detto FUfficio 
studi 1KKF della Provincia di 
Pescaia, in una serie di ap¬ 
prezzabili osservazioni al dotti 
mento della Gassa — c he men¬ 
tre nel piano si parla di una 
scelta prioritaria m-r l'indosti i.i 
meccanica nel Mezzogiorno, lo 
paiteeipn/inni statali prevedo 
no solo il 'Vi degi investimenti 
globali, riservandone invece il 
7-Y7 per i servizi ttelefoni in 
partiiolar inodot. non ragghili 
gelido neppure la riserva del 
40'.' del totale degli investi 
menti, come previsto dalla 
legge. 

. Per il turismo si giunge ni 
massimo òcH'ipoerisia: i tre 
comprensori previsti coprono 
quasi l'intera area di tutta la 
regione. 


Chiusa la 
casa di cura per 
malati di mente 
di Solinas 

il ministero della Sanità infoi 
ma che, sulla base (Ielle note 
direttive del ministro M.iriotti in 
materia di assistenza neuropsi 
chiatrica. il medico provinciale 
ili Cagliari proL Lucio Pintus h.i 
disposto la chiusura della casa 
di cura Salus por malati di monte 
sita in località Solinas de’ co 
illune di Sinnai. 

Il piovvoihmonto è stato adot¬ 
tato per la constatazione di gravi 
e ripetuti inconvenienti igienico 
sanitari e rilevanti deficienze nel 
Fassisteti/a dei malati mentali. 

La chiusura sarà definitiva en¬ 
tro 90 giorni per consetniro al- 
Famministiazione prov irciale di 
provvedere all’idoneo collocamen¬ 
to degli infermi. 

Nel frattempo Famministra/io- 
ne provincia’e. con proprio per¬ 
donale. provvedere ad integrare 
i *-ervi/i della clinica con la dire¬ 
zione di appositi sanitari. 


LECCE 


■il.VV.l li 


F..i *ief 


tiranz.! Pi* - n q i.i.oh.* 

.li*» J o :! f i Imen'*» 'V* '.» f.v-rr. i ,i 
.-- è fi”o “.c*)'-*» i *'.vr„*!. ,L hi. 
i*'i';* q.i-'l'o — * *—r*.i - •■ia’o — 
thè otfli'5',;* ne'. 'ji.ila-o '.a ’n 
- nf c *•'17.» 'eg-sl.iz ere s i 1 . 

I.ì 'Vi m/a V.M'e 

\-*ch* ; capo Jnn:n dal PCI 
ivniig n o Mar.ca e z ; i.t:: o-a 
tor: c."ti :n «*:. c.m* n ire rap- 
r)r* =."i:an'e d*l PSIGP v*nngv> 
Cambivi. h»rno dcq.nz..ito rei 
:,»-o -riv-veo:: le carezze dalli 
leggo Carenze s-.i Sri chi»'o. 
dovale a res»~i«ab'! à del’e s'e--e 
fo-70 ohe dir.geno '.a co-a pib- 
b'ac.i a Riimt c*vne a Caglia—. 
Le io', x* d« I giiverr.*! e da’.'.a .- n 
is''.: -a » 1 • !>'*>.■-•*» -l-':.i « i "* i 

P'.bh'.ioo e d. mori.fi.az. *r.e o.a.'.e 


autonomie, tasi .servino a f.ir di¬ 
menticare quelle della Giunta 
li: ovai. 

■< A che g'ova — s; è chiesto 
il compagno Manca — cr.tic.ire 
il governo o la gii.iit.i rog.clizie 
se non .-e ne coni està con i fatti 
l.i linea avvian lo un'azione poli- 
•ica. im;x)stan.lo e-^cicreti pro¬ 
grammi ih sv.-.app» economico, 
avanzatulo rivendicazioni e fissan¬ 
do oh.eltiv precisi attorno ai 

q. ian r.i-'cogliere le forze j>o'ìti- 
che e sociali. ì partiti t* le or- 
*g*!irzz<izicn: dei lavoratori. Folli¬ 
li* ne p ihbìtca. in una lotta di 
c n .1 Cornane deve es-ere la 
•g’i.da. come nt**rp:vte de b’?o- 
g’i: e ris'l.e asp.razioni della 
col et'!'.ita? 

Tolto questo è mancato e man¬ 
ca nellal'ivià della giunta, è 
nericato rie; cosidctto « piano 
qoinq'ierc.ile ». avoca nel bi- 
..!•»'-• o. S’ r.vv'.a, n tal ino io. la 
■•.•ale :nca:ii;'.'à ‘iella maggio 

r. .:i/a d, c* ntr«'s mst-a di im;x‘ 
gna-.s: -a.' terreno della program¬ 
ma/:) ne e del'a ’.o'ta per una ve¬ 
ra r;uas-ita -.. 

S a il .= iliaco Bro'.Z'i che Fas- 

.. al.e finanze De.-sanay e 

'. vi.m g. .i;>p*j «ie Fad la iiaono 
irii|x»'t.ito i loro d..seorsi in ter¬ 
ni.a. de li igog.c: e prcqxiganJ:- 
' *c:. CJiife—nar. lo clic d pr*v 
co'M> ih ii !iis‘-:ali/z.iz:cne pre- 
v ;*'*i dal :>r*>g-a:ii'ii ì q'i.nq 1**1 
naie )"*v. a'o 'i.LIa miggiora.ii 
za rec.inale altro is.n è che in 
e-:x.',i ente per permettere la po 
-e'.raz «xie ’ixti,>». ^tic.i. Ie*x>-a- 
o r_valta il prob ema deh'-nqai 
■i un.n'o d-*''e acque «lei eo’fe; 
v vie -ts.ib'a;.!'i I* ,«*gge •*-*.■■ li 
W :»:hb-ta d**.lt tramvie. 
zi: *-ier: tLcal: cola vro ,r. p i"- 
: colare le firn g.v dei la.oratori 
•• d-*: -e': .ned . Gli ora'*».-; de! 
PCI — •'iri't'e.xi lo u.jn'o per 
paro hi l:r.i.a del.i maggoran- 
z.i - hanr*o d.:rh)s'r.i‘*i che la s - 
: taz ec.e d.»;;.i cit'.'i e della zona 
r th.oit ai altro :»-*>.-.--.-o d. 
ai t.v.r' il.zza/ one. a d rezcine 
.*:bbliea. cavi c*»me .a d.rezione 
pihb .^a le.e e-e-citar-s, q altri 
s*>ora:: t'*> n q k*Lo -ar 
l'ini'tco e in quello .limonar.o 
•: *»:.i a. caro».:a 

Gì G'i.n'.i ha o .n questi 

't*es. *;r a.t.a O.'.'.WV p'-eZ'.*v*3 
-'••r ahb -nq.i-i.ire .. terrti'O de.la 
-eli i. oe at'.:v :à h i'.vratica. I! 
Pc I pro-vt-e lo '-’•)■■=«» ,“i'im. da¬ 
rai'e 1 d bit:.'*» s r :)-*)j:.i,Timi 
0 i ii.j .l'-r.ile. d. .ìiT'.T.tjq- c.m 
-- » r ’o -*i '.ir’o la e a!>»-.iz *x-.e 
<:• un i. r > d: svil.npo ectmomi- 
«<> *!' Cagliari e d-*l « io ei'ro- 
’e r ra. d: i.t.i chiara pattaforina 

- ’.i-vi ra* va ve'-o |o S ato e la 
Ho-'.ere I_i miggov.«iz.i ha per- 
v ca cernente m- ero e oliste 

- i.e vecche rvi'.z:*»ni -e: ri ve. 

S* co :>*' 7'om che hi-ogg-iu bat- 

'•cre e superare. Porc o ì comuni- 
,-'i hmrsi io*.',:*■> entro .! hil.iii- 
* o. r : inondo crx» 1 attuale giun¬ 
ta e la -n piatirà debbano es- 
-*"V 1 q i ire. Ciò può avvenire 
a.*>i ti.aedo gli at'uali indirizzi 

Giuseppe Podda 


Sciopero generale 
delle categorie agricole 

Domani coloni e braccianti riprendono la 
lotta per i salari e l'assistenza 


Dal nostro corrisponderne 

LECCE. IL 

Im Federazioni* dei coloni e 
braccianti della provincia di 
Lecce, ha proclamato uno scio¬ 
pero generale delle categorie 
agricole per mereoledì LI lu 
giio. Con questa agitazione ri 
prende in tutta la prov inciti il 
movimento dei lavoratori del¬ 
la terra che rivendicano la so¬ 
luzione dei problemi vecchi e 
nuovi riguardanti il salario e la 
contrattazione, un nuovo e più 
avanzato capitolato colonico, 
nonché la difesa dei diritti prc 
videnziali e assistenziali seria 
mente minacciati dal ricatto pa 
dronale e dalla falcidia agli 
elenchi anagrafici. li tutto, in¬ 
quadrato nell'obiettivo più ani 
pio e attualissimo del supera¬ 
mento della colonia e di tutti 
gli arcaici rapporti che anco¬ 
ra .sopravvivono nelle campa 
gne del Sa lento. 

Si riapre quindi tutti li di 
scorso sull assetlo defi'agricol- 
tura. il riordinamento della 
proprietà. suU'efTetmo potere 
di direzione aziendale da parte 
dei coloni, sulle trasformazio¬ 
ni culturali, sulla politica de 
gli investimenti pubblici e sul 
sistema di sicurezza sociale 
In sciopero di mercoledì darà 
la prima, chiara rispista afi'ol 
tranzismo degli agrari i quali. 


anche qui — come del reato 
in tutta la regione pugliese — 
hanno deliberatami nte violato 
gli impegni assunti l'unno suor 
so in ordine alla stipula del 
nuovo patto di colonia, e se 
giura l'inizio di una nuova on 
data di agitazioni unitarie che 
— come già l'anno scorso — 
scuoteranno alla base, sensibil¬ 
mente. il decrepito e antisocia¬ 
le regime fondiario ancora in 
piedi, un regime che poggia 
sulla rendita parassitarla degli 
agrari e sulla rapina dei mo 
popoli privati e della Feder- 
consorzi. 

Anche un altro scottante prò 
blenni > lavoratori pongono ai 
centro dell'agitazione: la si¬ 
tuazione. ormai insostenibile, 
determinatasi a causa della 
perdurante contro; ersia che op¬ 
pone le mutue ai medici e ai 
farmacisti. Come è chiaro, il 
disagio più grave si abbatte 
sui celi meno abbienti e in par¬ 
ticolare su migliaia di famiglie 
coloniche e bracciantili. 

Lo sciopero di mercoledì fa¬ 
rà sentire forte la protesta del¬ 
le popolazioni contro l'impo 
tenza del governo di centrosi¬ 
nistra. la cui inerzia pone in 
Serio pericolo uno dei diritti 
più fatico-amente conquistati 
dai lavoratori. 

e. m. 


Rinascita 


DA SABATO NELLE EDICOLE 


Le forme della complicità (editoriole) 

La generazione del Vietnam (di Chiudici Pe¬ 
truccioli) 

La follia strategica di Johnson (di Frunco 
Bertone) 

Mosca: l'escalation isola l'America (di Augu¬ 
sto Pancaldi) 

Londra: Una questione di sopravvivenza (di 
Eric J. Flobsbawn) 

Parigi: si parla di una nuova Corea (di Gior¬ 
gio Signorini) 

Socialdemocrazia nel Mezzogiorno: un nuovo 
trasformismo (di Gei ardo Chiaromonte) 

Risposte polemiche a La Malfa, all'« Espresso » 
e all'« Astrolabio » 

Viaggio nella Spagna trent'anni dopo (di Paolo 
Spnano) 

Il caso Rankovic 

t 

Dopo l'Olivetti, l'Ansaldo San Giorgio (m 

Paolo Santi) 

Scuola tra riforma e Controriforma (di Mano 
Spinella) 

Corrispondenze, note e commenti critici cu 

Roberto Alemanno, (ranco Borlanda, Ivano 
Gpriani, Gian Carlo Ferretti, Aurelio Lepre, 
Mano Spinella 

NEI DOCUMENTI 

Il rapporto di Gus Hall alla XVIII Convenzione 
del PC degli Stati Uniti 
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!à visita àuiia guerre e auitel 
prifiionla in Hussla. 
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ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’Infor¬ 
mazione aoglornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratoH 

abbonandoti a 

1 Unità 


IBBaaDnHnaBBHHHHBk 


CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO la 
diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 



Inoltre il disco contiene brani di alcuni fra i più importanti 
discorsi di Togliatti negli ultimi venti anni, la voce dì 
Lenin — da una incisione del 1919 — e alcune significative 
canzoni della lotta partigiana e sociale. 

Prezzo Lire 2,000 

Inviate vaglia alla Federazione del PCI di Milano - Via Vol¬ 
turno, 33 - o rivolgetevi alle Federazioni e Sezioni locali del PCI 
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LUNGHEZZE D’ONDA: S ^ ' *( 5 

dille l*J0 alle 12.45 S VrJ I ’ fìi m 

(Domenica esclusa» S g A !,i lai S 

Onde corie 25.2 Kc 11.910 Z t3 8 e ! S 

Onde corte 30.5 Kc 9.833 j « Gc ’ ìà H f,'' .a a . SH « 

Onde corte JI.I Kc 9.56» S tl^ll * f 

Onde medie 240 Kc I »50 E ^'"4^ t» ■■ 

Onde corte 11.6 Kc 7.215 i Z. f S -Ù pii ■ — 

Onde con e 48.1 Kc 6.214 | m * V I 
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(Soltanto alla domenica) M aU^r-L^-eir-».» •’e* -.jj ' ! re 

Onde corte 3»J Kc 9 833 k ‘ " - - rS - ■ —- -- 

Onde corte 41.0 Kc 1.215 !E- _____ — _ 

Onde corte 30.7 Kc 0.765 w. 

Onde cortei 41.7 Kc. U3I0 ! £ 
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Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L. 1.900 

L'epopea e ta tragedia della Spagna irrmVWEB 
-a narrate dal commissario generale UcMi %i 
caie Intemazionali 


IL NOSTRO 
GIORNALE 
VIAGGIA 

PANI 

gran 

turismo 


2 J» ss © Mie hard 

| whisky e boria \ 

i Po Martino-Tonassi! 

ai 2' 

| un tandem che arranca | 

k Ur.» collana di ritratti pungenti, privi di indulgenza, qualcosa 55 
» di piu • di diverso sui protagonisti che invadono la cronaca 2 
n • i servili estivi • mondani dei giornali e delia TV: i divi onni- 2 
m presenti, la coppia cha ci affliggono, i tandem che ci condì- 2 
*■ xionano, i superstiti pianati, • famosi dimenticati, il riposo dei 2 
«■ potenti. Una galleria di « peni » interessanti, ricchi di curiositi 2 
g che si susseguiranno sino alla fine di qgosto. 2 
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